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Giornale fondato da Antonio Gramsci 

Intervista al segretario del Pds: «La nostra è una scelta di responsabilità democratica» 
Il presidente stuzzica la De, poi minaccia: «Un dirigente pds frequentava gli 007 di Praga...» 

Riflettori sul duello 
Occhetto: «Noi difendiamo la legalità» 
Cossiga: «Dite il falso e siete mascalzoni» 
D sovversivismo 
delle classi dirigenti 
FABIO MUSSI 

N el giorno dell'alt posto dal Pds a Cossiga ho ac
compagnato Occhetto nel suo giro tra i cittadini 
e gli operai della Toscana. Piaggio di Pontede-
ra, Breda di Pistoia, Viareggio: la sera prima Fi-

^ ^ ^ ^ ^ renze. Tappe di un lungo viaggio nell'Italia del 
^ ^ ^ ^ ™ lavoro. Una autentica via Crucis, tra la gente 
che teme ormai per il proprio posto di lavoro e per il sala
rio, che vede con angoscia avanzare la recessione, e guar
da con rabbia ad una politica economica che li abbandona 
per favorire i più forti. Gente che avrebbe mille e una ragio
ne per menare delle gran picconate, privata com'è persino 
del diritto elementare di far sentire la propria voce, mentre 
c'è chi può esternare, quanto vuole, a reti unilicale. 

Nelle assemblee gremite, attente alle parole di critica 
verso la legge finanziaria e alle controproposte del maggior 
partito di opposizione, ho avvertito crescere la tensione e 
l'emozione ogni volta che il discorso e venuto alla questio
ne democratica e le ho sentite sciogliersi nell'applauso 
quando sono stati pronunciati chiari e forti i «basta», in par
ticolare il basta alla demagogia e ai comportamenti arbitra
ri di Francesco Cossiga. Quella parte di popolo non e con 
Lei, signor presidente. E non la convincerà certo insistendo 
con gli insulti e con le frasi, davvero, disdiccvoli. Quella par
te di popolo sente puzza di bruciato, assiste sgomenta alla 
guerra che si infiamma ogni giorno ai vertici delle istituzio
ni, non crede che i propri diritti saranno difesi a picconate. 
Ha imparato dall'espenenza storica che c'è, nella storia na
zionale, come vide bene Antonio Gramsci, un ricorrente 
«sovversivismo delle classi dominanti». Ha imparato anche 
la lezione del pensiero liberale e democratico (altro che 
«provocazioni di stampo comunista', come ripete ossessi
vamente Craxi!) : te-tegole si eambiano rispettando le rego
le. Quindi non correrà dietro a giustiziarmi e populismi di 
sorta. È vero, ia democrazìa è degenerata in regime, e il 
paese rischia lo spappolamento. 

rmai il problema che ci sta di fronte è quello di 
un radicale rinnovamento della politica e di 
una rifondazione democratica dello Stato. Un 
problema di portata costituente. Insolubile pe
rò, per oggi e per domani, se si procederà anco
ra a spallate contro la Costituzione in vigore, a 

partire da quel principio della autonomia della magistratu
ra e della idipcndenza dei giudici che fonda qualsiasi Stato 
di diritto. Un presidente «giustiziere della classe politica»? Di 
fronte alla posizione del Pds, la De si muove a disagio, con 
mosse gattopardesche; una parte di «classe politica» assai 
navigata giura fedeltà al presidente; gli portano solidarietà 
anche quelle forze emergenti, come le Leghe, che puntano 
apertamente ad una rottura dell'unità nazionale. Sbagliano 
i socialisti, sbagliano tre volte. Sbagliano se pensano che le 
picconate del Quirinale aprano qualche specie di Porta Pia 
dell'alternativa, del riformismo, della governabilità. Se non 
vengono fermate, lasceranno solo macerie. E ci sarà forse 
una qualche destra che si presenterà all'incasso. Per que
sto, nei prossimi giorni discuteremo seriamente di quell'«i-
niziativa tranquilla, serena, ferma, per far tornare un po' di 
senno nella vita politica nazionale», su cui Occhetto ha ri
scosso gli applausi di tanti lavoratori e tanti cittadini. E an
che il tentativo maldestro ultimo, di isolare il segretario dal 
suo partito, cadrà nel nulla. 

Se in troppi ballano euforici sull'orlo dell'abisso, ci vuo
le qualcuno che spenge un momento la musica, e fa dare 
un'occhiata di sotto. 

PS. Cossiga ieri ha detto di essere a conoscenza di un rap
porto tra i disciolti servizi segreti cecoslovacchi e un diri
gente del Pds. Se davvero è a conoscenza di una cosa tanto 
grave, il non averla denunciala ai magistrali è un'omissione 
imperdonabile. Ora non perda altro tempo. Altrimenti le 
sue dichiarazioni suonano come un ricatto che respingia
mo. 

Si inasprisce il duello intomo al Quirinale. Cossi
ga non si sente difeso dalla De e respinge l'invito 
di Andreotti ad essere «super partes». Poi attacca 
Occhetto e i «ragazzoni» del Pds. Ma il leader del
l'opposizione non molla. «La nostra è una posi
zione di responsabilità democratica e nazionale, 
altro che processi stalinisti!». Ormai «sono saltati 
gli equilibri istituzionali del paese». 

PASQUALE CASCELLA ALBERTO LEISS 

• 1 ROMA. Parlando a Savo
na Francesco Cossiga ha lan
ciato strali contro la De e un 
nuovo pesante attacco al Pds 
e al suo vertice. Ha parlato di 
•insipenza sciocca di alcuni 
dirigenti», e ha alluso all'esi
stenza di contatti «di un ra
gazzetto con i disciolti servizi 
cecoslovacchi». «E um meto
do inqualificabile di fare po
lemica - ha risposto Achille 
Occhetto - un metodo inti
midatorio che contrasta col 
rispetto che abbiamo sempre 
mantenuto col capo dello 

Stato». Quanto ai servizi se
greti si tratta di «provocazio
ni», e di riferimenti «grotte
schi e ridicoli». Ma soprattut
to il leader dell'opposizione 
democratica ha ribadito la 
fermezza dell'iniziativa as
sunta dal Pds per bloccare le 
«picconate» di Cossiga. «Tutti 
contro Occhetto? Non sareb
be la prima volta - dice il se
gretario del Pds in una lunga 
intervista al nostro giornale -
che per una giusta causa de
mocratica si parte da soli...» 

FABIO INWINKL ALLK P A Q I N I 3 , 4 • 5 Achille Occhetto 

«Sì ai caschi blu» 
Un'altra tregua 
tra serbi e croati 

La Lega di Bossi punta al sorpasso 
Ciarrapico difende le sue terme 

I test di Brescia 
e Ruggì 
Ora parlano 
gli elettori 
La «sfida di Brescia», il g rande test pr ima delle ele
zioni politiche di primavera, è al suo epilogo. Da 
oggi la parola è ai 165mila elettori (in 334 seggi) . 
La De è spacca ta , il Psi è «tripartito», la Lega punta 
a n c h e sul l 'emozione per il sequest ro di Roberta 
Ghidini. E a n n u n c i a il «sorpasso» della De. Il Pds 
ch iede un voto cont ro la De «prandinazzoliana». Si 
vota a n c h e a Fiuggi, «terra» di Ciarrapico. 

0 "%% 
Coppa del mondo ^ 
di sci 4 : 

Valanga azzurra 
Primo Tomba 

La Coppa del mondo di sci è iniziata con un trionfo dia
gli sciatori italiani. Alberto Tomba (nella foto) si e im
posto nello slalom gigante disputato sulle nevi statuni
tensi di Park City precedendo di 14 centesimi di secon
do lo svizzero Accola. In terza posizione è giunto l'altro 
azzurro Roberto Spampani che ha preceduto il compa
gno di squadra Senigagliesi. La «valanga» italiana è stata 
completata dalla sesta posizione ottenuta da Josef Po-
lig Oggi si disputa lo slaiom speciale. 

NELLO SPORT 

COSÌ S o f i a Durante il caso Antonov, 
yìf-gffÒ la Bulgaria ricattò l'Italia 
p i ^ . . A Sofia era stata scoperta 
I I ta l ia e arrestala l'intera «struttu-
P e r AntOnOV r a d i spionaggio» italiana. 

Trattarono in questi termi-
^ _ _ « , — _ _ _ _ ^ ^ ^ ^ ^ ni: «Il nostro uomo in cam

bio dei vostri agenti». È 
una verità che emerge dagli archivi segreti dell'ex parti
to comunista bulgaro. Sull'incidente occorso a Berlin
guer, invece, «l'impressione che il segretario del Pei si 
aspettasse qualcosa». 
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DAI NOSTRI INVIATI 

STEFANO BOCCONETTI ANGELO FACCINETTO 

• • ROMA 11 Pds ha due capi-
lista cattolici, ed e compatto. A 
Brescia, dove da stamani alle 7 
si vota in 334 seggi per racco
gliere le preferenze di 165mila 
elettori, questa 0 una notizia 
la De, tutti lo sanno, e spaccata 
in due «anime», che, si può giu
rarlo, da martedì ricomince
ranno a dilaniarsi l'un l'altra. Il 
Psi addirittura di teste ne ha 
tre- due di maggioranza, una 
di opposizione. Ha qualche 
problema anche la Lega, che 
però ha deciso di puntare, no
nostante le dichiarazioni della 

vigilia, anche sul sequestro 
Ghidini. Chi vincerà? Bossi o 
Andreotti. Prandini o Padula? Il 
Pds o Rifondazione (che l'ulti
mo giorno ha schierato i suoi 
leader)? La Lega punta esplici
tamente al «sorpasso». La De, 
intanto, ha finito la sua campa
gna in sordina, tra una verten
za e un finanziamento ad un 
imprenditore. A Fiuggi, il «Ciar-
ra», l'imprenditore Giuseppe 
Ciarrapico, ha fatto il suo ap
pello in Tv, dileggiando la lista 
unitaria e chiedendo voti per il 
«cartello» De, Psi e Psdi. 
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Grandi 
pittori 
italiani 
Domani 
25 novembre 
con 

Giornale 
+ libro Lire 3.000 

L'affettuoso saluto di una profuga di Dubrovnik ad un medico francese a Fiume 

A P A O I N A 1 1 

400mila agricoltori della Coldiretti in piazza contro la politica comunitaria del governo 
200mila persone a S. Pietro. Il Pontefice: «Parità di diritti per la scuola cattolica» 

Il popolo bianco invade Roma 
Il popolo bianco invade Roma. Oltre quattrocento
mila agricoltori della Coldiretti sono scesi in piazza 
contro la politica comunitaria del governo. Contem
poraneamente a piazza San Pietro si sono concen
trate duecentomila persone. A loro ha parlato il Pa
pa chiedendo parità di diritti per la scuola cattolica. 
Giovanni Paolo II, rivólto alla De, ha aggiunto: «Va ri
pensato il rapporto tra democrazia e cristianesimo». 

ALESSANDRO GALI ANI ALCESTE SANTINI 

• i ROMA. Giovanni Paolo II 
ha chiesto, ieri, alle «istituzioni 
statali di garantire in concreto 
alle scuole cattoliche il diritto 
di esistere e di vivere con pari 
dignità». Nuove critiche del 
Papa al modello capitalista 
nel discorso rivolto ai leader 
dell'Internazionale democri
stiana. Nel concludere la con
ferenza sulla droga, il Pontefi
ce ha proposto «un fronte 
compatto contro i trafficanti di 
morte». Nelle stesse ore. centi

naia di migliaia di agricoltori 
hanno invaso le vie di Roma, 
gridando la loro rabbia contro 
il governo e la sua politica 
agricola. Fischi alla De e uova 
contro il palco della Coldiretti. 
Ma per il presidente Lobian-
co, la prova di (orza è riuscita. 
Anche lui dice basta al gover
no. Ma poi strizza l'occhio a 
Andreotti. «Aiutaci tu», gli 
chiede e lancia un siluro con
tro il ministro dell'agricoltura, 
Gona. 

ALESSANDRA BADUEL ALLE PAGINE 8 « 1 5 

«Delitto d'onore» a Lentini. L'omicida ha 17 anni 

Uccide un ragazzo gay 
«Era Famante dì papà» 

Mal d'Italia 
<r cj^ujjkua «?na,Tl tuo lavoro 
C,a«^èw.ècón1fS sfascio dello Stato, 
^-^ i scr\ìzfthp*on funzionano, 

Idrografici p0tcrc. 

tóal^vor^) u.latuav 
davanti alla 
ssibilità di carhtf 

l'Unità apre le sue pagine 
zc di chi no 

Indir izza a Malafatta, l 'Unità 
via dei Taur in i 19, 00185 Roma 

WALTER RIZZO 

• • SIRACUSA. Delitto «d'o
nore» a Lentini, centro del Si
racusano. Un ragazzo di 17 
anni, aiutato da un coetaneo, 
ha ucciso un parrucchiere 
omosessuale di 25 anni. Fila-
delio Innao. «Aveva una rela
zione con mio padre» ha con
fessato il giovane omicida, li-
glio di un commerciante cin
quantenne «e io non soppor
tavo più la vergogna». Davanti 
al giudice J.L. ha spiegato l'in
tera dinamica dell agguato 
mortale: pedinamenti, studio 
dei luoghi per l'agguato, fino 
all'assassinio compiuto con 
una 38 special. I due hanno 
aspettato che la vittima uscis
se da una palestra di Carlenti-
ni nella quale si recava ogni 
mercoledì sera 

A PAQINA 7 

In fuga dall'isola i profughi sono respinti dagli Usa 

I dannati di Haiti 
«Ci resta solo il mare» 
Continua la fuga da Haiti. Ieri, al largo di Cuba, i 
guardiacoste americani hanno intercettato un 'en
nesima bagnarola con a bordo 246 disperati. Salvati 
dalla furia dei flutti, tuttavia, difficilmente questi «pa
ria del mare» riusciranno ad evitare la deportazione. 
Nei racconti dei profughi di Miami mille storie di di
scriminazione e di violenza: «Cinque minuti per 
spiegare una vita. Poi ti r ispediscono a casa». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• • MIAMI. Viaggio nel cuo
re di Little Haiti, e tra i scs-
santamila haitiani che nella 
citta americana hanno trova
to una seconda patria, un ri
fugio dalla miseria e dalla di
sperazione. Sono i fratelli 
«fortunali» di quelle decine di 
migliaia di haitiani che senza 
sosta affidano al mare le pro
prie S|>eranze di fuga. Anche 
ieri, al largo di Cuba i guarda
coste americani hanno inter
cettato una bagnarola con a 

bordo 246 disperati, destinati 
alla deportazione. Da quan
do il governo di Aristide è sta
to rovesciato da un golpe mi
litare, alla fine di settembre, 
l'esodo è diventato incontrol
labile. Le radio continuano a 
trasmettere i messaggi di pa
dre Aristide, che invita tutti a 
non lasciare Haiti, a non «get

tare in mare una speranza di 
cambiamento». Ma a dispet
to delle morti, delle intercet
tazioni, dei naufragi e degli 
appelli la fuga dalla povertà 
e dalla paura continua. Tra il 
1981 e la fine del '90, le mo
tovedette Usa hanno blocca
to nel passaggio di Contro
vento o al largo della Florida 
23mila persone: solo a 11 di 
esse è stato concesso di en
trare negli Slati Uniti. Un trat
tamento doloroso e iniquo, 
soprattutto se raffrontato a 
quello inverso adottato nei 
confronti del profughi cuba
ni, accolti dagli Usa come 
«eroi». «Cinque minuti per 
raccontare la mia vita - ricor
da uno dei pochi accolti a 
Miami - cinque minuti per 
un si ono» 
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La pari dignità 
alla scuola cattolica 
vuol dire 
maggior pluralismo 

LUIOIORANELLI 

•H È buona norma riflettere, ragionare, 
quando sono in gioco questioni delicate ed 
importanti. Per questo sarebbe saggio non in
nalzare, pretestuosamente, pericolosi stecca
ti tra laici e credenti in materia scolastica. La 
questione è di grande delicatezza ma e bene 
ricordare che nessuno chiede privilegi parti
colari, contrastanti con la Costituzione e con 
gli insegnamenti del Concilio ecumenico Va
ticano li, per la scuola cattolica. La scelta da 
compiere riguarda l'evoluzione della nostra 
legislazione verso un maggiore pluralismo 
educativo ed un più ampio riconoscimento 
della scuola privata, di tutta la scuola privata, 
come del resto avviene in altri Stati europei 
non meno sensibili dell'Italia ai valori di una 
laicità correttamente intesa degli ordinamen
ti statali. Non si tratta, certamente, di annulla
re conquiste consolidate o di procedere verso 
l'indifferenza dei poteri pubblici nei confronti 
di un diritto costituzionale come quello del
l'educazione, della formazione, della qualifi
cazione legalizzata all'esercizio della profes
sione. Lo Stato, in questo campo, ha doveri 
indeclinabili che non sono tuttavia incompa
tibili con la crescita pluralistica di una scuola 
articolata, libera, corrispondente a requisiti 
ben definiti, che consenta ai cittadini, alle fa
miglie, di compiere scelte consapevoli anche 
se accompagnate da maggiori oneri. Prima
rio, senza alcun dubbio, è l'obbligo di miglio
rare la scuola pubblica in ogni ordine e grado 
garantendo, ai massimo, la libertà di insegna
mento e l'obiettività culturale e scientifica dei 
processi formativi e la tutela, per tutti ì cittadi
ni, del diritto inalienabile all'istruzione. Ma il 
sostegno allo sviluppo, entro limiti precisi. 
del pluralismo scolastico, di una corretta 
convivenza tra pubblico e privalo in una legi
slazione libera e moderna, non é in contrasto 
con la Costituzione. Si deve discutere nel me
rito per evitare abusi, trattamenti di lavore, 
cosi come occorre garantirsi dalla svalutazio
ne a priori della scuola pubblica, ma non può 
essere esclusa a priori una ipotesi limpida
mente competitiva tra diverse ipotesi formati
ve garantite, dalla legge, sul piano del rigore e 
dell'autonomia scientifica. Per riforme di si
mile portata occorre, ovviamente, un ampio 
e differenziato consenso in Parlamento, che e 
garanzia di obiettività e di corrispondenza al
l'interesse generale, ma proprio per questo e 
preferibile la disponibilità al confronto, ad 
una libera e laica discussione, dimostrata ad 
esempio dalla senatrice Alberici rispetto al ri
lancio, in termini dannosi per tutti, di crociale 
e controcrociate ideologiche che l'evoluzio
ne democratica e religiosa della sixielà ila-
liana sconsiglia di riproporre 

La Costituzione 
parla chiaro: libertà sì 
ma senza oneri 
per lo Stato 

LUISA LA MALFA 

M Mi ha colpito, in primo luogo, l'argo
mento centrale del discorso del Pontefice: la 
scuola cattolica avrebbe una funzione di sur
roga della scuola statale, perché assolvereb
be il compito che questa non sembra più in 
grado di svolgere, quello di ricostituire i fon
damenti della moralità privata e pubblica. 
Questa delegittimazione della scuola statale 
è. a mio giudizio, macellabile per due ragio
ni: in primo luogo, perché l'ordinamento di 
ogni stato moderno, e in particolare della Re
pubblica italiana, pone allo Stato un compito 
non delegabile di formazione dei cittadini; in 
secondo luogo, perché la concezione dei va
lori e quindi della formazione morale e civile 
dei cittadini di cui la scuola dello Stato deve 
essere portatrice e interprete è radicalmente 
diversa da quella di cui le scuole cattoliche 
sono |>ortamci. La prima si fonda sul valore 
della liberta, della ricerca, del pensiero criti
co. Essa non trasmette verità ma pone gli in
dividui in condizione di formarsi propri siste
mi di certezze e assolve questo compito con 
grande senso di rispetto delal libertà di co
scienza dei giovani. Nella scuola dello Stato 
dunque l'educazione ai valori (quelli cui si 
ispira la nostra carta costituzionale beninte
so, gli unici nei quali tutti dobbiamo ricono
scerci) non può discendere dall'insegna
mento di una dottrina dogmatica quale quel
la che sta a fondamento della formazione 
morale nelle scuole cattoliche. Chi ci può in
durre a ritenere che le scuole ispirate a princi
pi confessionali dogmatici (e peraltro tutela
te nella loro liberta di insegnamento dalla 
stessa Costituzione) si regolino in conformità 
a principi di libertà? Gli esempi che abbiamo, 
non ultimo quello recentissimo riguardante il 
licenziamento di un insegnante per motivi 
concernenti la sua vita privata, testimoniano 
il contrario. 

Inoltre ci si può chiedere per quale mai ra
gione lo Stato dovrebbe finanziare le scuole 
cattoliche e non quelle istituite da altre con
fessioni religiose e, in ultima analisi, da qual
siasi cittadino privato 

Né sottovaluterei l'argomento giustamente 
portato dal ministro Misasi riguardo all'entità 
della spesa cui si sobbarcherebbe il bilancio 
statale, oltretutto aggiuntiva e non sostitutiva 
poiché, come egli ha osservato, la scuola sta
tale è già oggi sovradimensionata contando 
insegnanti in numero troppo elevato in rap
porto alla sua attuale utenza, insegnanti che 
non potrebbero certo essere licenziati né tra
sferiti alle scuole cattoliche 

Infine resta chiaro, nonostante tutti i possi
bili cavilli, il vincolo posto dalla Costituzione 
libertà si alla scuola privata, purché «senza 
oneri per lo stato» 
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da Antonio Gramsci nel 1924 

Calabresi sotto tiro 
PINO SORIERO 

I l rapimento di Roberta Chietini ha suscitato di 
nuovo apprensione e sgomento nell'opinione 
pubblica nazionale. Chi ha rapito Roberta? I ca
labresi. Dove l'avranno nascosta? Naturalmen-

^ _ te in Calabna. Ancora una volta ritoma cosi il 
tema della calabresità come dato antropologi

co negativo. Livore, disprezzo, odio; la richiesta della pena 
di morte. Tante frasi già lette, mesi fa, nelle «lettere a S. Lu
ca» inviate durante la prigionia di Cesare Casella. Ma anche 
questo frasario fa parte ormai di un rito che sta consuman
do inesorabilmente la democrazia italiana. Non ci interes
sa perciò rispondere anche noi con gli argomenti rituali: le 
cause di un sequestro; la latitanza dello Stato; il degrado 
del Mezzogiorno. 

Vogliamo che si apra una discussione vera, forte, non 
episodica sulla Calabria. I primi a chiedere un intervento 
drastico, autorevole, incisivo dello Stato per debellare le 
cosche, siamo noi assieme a tanta parte di quel popolo ca
labrese che (solo per parlare delle iniziative più recenti) è 
sceso in piazza a Reggio il 4 ottobre, e poi a Cantazaro con
tro il sequestro di Sestito e a Vibo contro il sequestro Co-
nocchiella. Ma questo Stato, al di la di alcune misure o di 
alcuni interventi episodici, non riesce a dare quelle rispo
ste strutturali per l'ordine pubblico. Perciò non basta grida
re contro lo Stato e contro il sistema politico corrotto. Ap
profondiamo le analisi; vediamo cosa tiene la Calabria e il 
Mezzogiorno prigionieri del modello mafioso. 

Adesso basta! Non si possono accendere i riflettori sulla 
Calabria solo quando c'è un rapimento al Nord. Ne si può 
pensare di utilizzare la Calabria come merce di scambio 
nel mercato elettorale a Brescia. In tanti chiederanno il vo
to, domenica prossima, in nome dello Stato forte. Ma chi 
può parlare davvero con autorevolezza a quell'elettorato? 
Sia chiaro: può farlo solo chi è impegnato a risanare il Sud, 
a toglierlo dalla sudditanza delle cosche mafiose e delle 
lobby affaristiche. 

Non hanno alcuna credibilità, in tal senso, ne la De ne il 
Psi, che anzi per la paura della perdita dei voti al Nord a fa
vore delle Leghe, qui, con grande cinismo, si stanno prepa
rando a •raschiare il barile». Incapaci di indicare al Sud un 
futuro di civiltà, De e Psi stanno qui ad accapigliarsi per 
cercare nuovi equilibri e nuovi consensi elettorali. È bene 
che tutta l'opinione pubblica italiana sappia come in que
ste ore si stia distruggendo la democrazia in una regione 
dove invece le istituzioni dovrebbero costituire un baluar
do contro l'espansione mafiosa. Ma il cinismo della politi
ca ha le sue regole. E cosi irresponsabilmente De, Psi e Psdi 
fanno precipitare In poche settimane una crisi generalizza
ta a tutti i livelli. Senza generalizzare, e sapendo che hanno 
origini diverse, vogliamo qui sottolineare il dato politico sa
liente e cioè che tutto è in crisi: la giunta regionale dimis
sionaria dopo un anno; la Provincia di Reggio; il Comune 
di Reggio (sulla cui legittimità ci si interroga da più parti) ; 
il Comune di Cosenza; il Comune di Crotone; il Comune di 
Vibo con sette crisi negli ultimi due anni; ancora ieri si è di
messa la giunta di Corigliano. 

I l consiglio di S. Giovanni in Fiore è già sciolto, 
quello di Roccella sospeso da circa due mesi. 
La Provincia di Catanzaro da mesi è in precrisi, 
ed ora c'è aria di crisi anche al Comune dopo 

^ che la De per la prima volta, dopo quarant'an-
••• • ni, è andata in minoranza. Il consiglio di Lame

zia è stato sciolto per gli inquinamenti mafiosi, assieme ad 
altri comuni della Calabria. Cominciano, infine, a diventa
re troppi 1 comuni commissariati o dove, alla scadenza 
elettorale, non si riesce nemmeno a votare perché (da Pia
ti ad altri centri) nessun partito ha presentato liste. Perché 
avviene tutto questo? Perché c'è ancora un sistema politico 
bloccato che in nome della sua autoriproduzione continua 
a chiedere in cambio di qualche elemosina il controllo del 
consenso ad ogni costo. Ma questo sistema non regge più 
e perciò tutto entra in crisi. 

L'alternativa a questo sistema non possono essere certo 
le Leghe. Dal Sud, dalla Calabria, vediamo anzi chiara
mente quanto la crescita delle l«ghe al Nord sia funziona
le alla tenuta del potere Dc-Psi nel Mezzogiorno. C'è una 
reciproca funzionalità: più crescono i consensi alle Leghe, 
più De e Psi si ripropongono come i tutori degli interessi 
meridionali a rischio. Ecco perché è importante reagire su
bito con razionalità, ma anche con rabbia nel Nord e al 
Sud. Qui lo scontro è durissimo ed è ancora tutto aperto: fi
nora abbiamo impedito che si cementassero altri equilibri 
di potere più condizionati dalle cosche mafiose. Ma l'Italia 
deve guardare con più attenzione a ciò che avviene in Ca
labria. Deve comprendere che se in questa regione cosi de • 
bole è più difficile che altrove rifondare la democrazia i 
tempi non sono neutrali per tenere aperta una prospettiva 
democratica. Non bisogna commettere errori di valutazio
ne. Nessuno può ignorare la domanda: chi deve governare 
la Calabria? Come si può liberare questa importante regio
ne dalla mafia per affermare un nuovo potere autonomista 
prestigioso che ritrovi attenzione a Roma in quanto ha co
raggio e (orza di avviare un risanamento vero in Calabria? 
Non mi attrae molto la disputa generica tra opposizionissi-
ma e govemissimo. Tutti coloro che qui cercano di portare 
avanti una vera e propria lotta di liberazione, esposti a tanti 
rischi personali gravissimi, chiedono che le forze democra
tiche italiane discutano del futuro di questa regione. Ora, 
non dopo le elezioni politiche Sapendo che la Calabria 
non è un caso a sé ma 6 la spia più allarmante del modo in 
cui l'Italia in questi anni è diventata più ricca e più moder
na, accettando la disgregazione di intere aree del paese e 
rinunciando persino alla sovranità su larghe (ette del terri
torio nazionale È un prezzo molto alto che stiamo già pa
gando tutti, a Catanzaro come a Brescia. 

intervista a Shimon Peres 
«Ormai è certo: necessario 
un compromesso con i palestinesi» 

«Noi, laburisti 
di Israele » 

••GERUSALEMME. Alla vigilia 
del congresso laburista è uscito 
un sondaggio che attribuisce al 
Likud un forte aumento elettora
le, mentre prevede un crollo del 
partito laburista dal 31,5 al 22%. 
Vi è un problema di immagine 
del partito, che appare un po' 
appannata, non sufficientemente 
distinta rispetto a quella del Li
kud, nel momento in cui è Sha-
mir a guidare da parte israeliana 
il processo di pace. 

Haim Ramon, il capogruppo 
parlamentare del partilo laburi
sta, l'esponente più in vista del 
gruppo delle colombe, ha parla
to in un appassionato intervento 
a proposito del partito come di 
un «Likud di serie B» e questo ha 
profondamente ferito il leader la
burista. 

Ma anche sull'altro versante 
del partito, quello dei cosiddetti 
falchi, Rabin ha rilanciato autore
volmente la propria candidatura 
alla leadership del partito in al
ternativa a Peres, con un forte di
scorso di totale coinvolgimento 
della lorza laburista nel processo 
negoziale attualmente in corso, e 
di cui Rabin si sente un poco il 
padre, essendo stato il primo ad 
avanzare l'ipotesi di una fase in
termedia nel negoziato, che des
se una larga autonomia ai pale
stinesi dei territori: l'idea dell'au
togoverno palestinese, che è alla 
base della trattativa bilaterale av
viata dalla Conferenza di Madrid. 

Peres appare tuttavia sereno, e 
più concentrato sul processo di 
lungo periodo che deve portare 
ad una pace definitiva tra israe
liani, arabi e palestinesi, fondato 
sulla accettazione di un compro
messo territoriale per i diversi in-

' terlocutori. 
Non attribuisce eccessiva im

portanza ai sondaggi. «Non sono 
assolutamente attendibili - affer
ma -. Sono sondaggi di parte 
commissionati da Shamir. 1 risul
tati sono sempre stati diversi, ri
spetto ai sondaggi». 

Ma qual è la situazione della 
trattativa, dopo Madrid? E 
quali sono le differenze tra U 
vostro partito e U Likud? 

La fase attuale è quella del nego
ziato sull'autonomia per i palesti
nesi. Innanzitutto, però, noi pen
siamo che non si potrà procede
re nel negoziato con i palestinesi 
se il governo non accetta di con
gelare gli insediamenti nei terri
tori. Le trattative sull'autonomia 
dovrebbero durare un anno, e 
quindi noi dovremmo proclama
re la sospensione per un anno 
degli insediamenti, per non pre
giudicare l'esito delle trattative. E 
noi vogliamo che il processo ne
goziale continui. 

E poi quali altre differenze ci 
sono? 

Il Likud pensa all'autonomia per 
i palestinesi come uno Slato per
manente, mentre noi pensiamo 
che al termine della fase dell'au
tonomia sarà necessario un com
promesso territoriale tra israelia
ni, palestinesi ed arabi. Perciò il 
Likud sta sprofondando in una 
discussione sulle caratteristiche 
di tale autonomia, se deve essere 
una autonomia sulla popolazio
ne, di tipo municipale, o se, co
me sostengono i palestinesi, de
ve trattarsi di una autonomia an
che territoriale, che dia ai palesti
nesi il controllo del territorio. Per 
noi tutto questo dibattito è secon
dario, poiché non si può distin-

«Non sono nò ottimista, né pessimista, so solo che con Sha
mir è sempre meglio essere prudenti...». Shimon Peres par
la della conferenza di pace, delle proposte del suo partito, 
dei problemi interni di Israele. Abbiamo intervistato il lea
der laburista mentre stava per concludersi il congresso del 
suo partito, nel corso di un incontro con una delegazione 
del Pds guidata da Piero Fassino. Peres insiste molto sulla 
necessità di un compromesso territoriale con i palestinesi. 

JANIKI CINGOLI 

•'" ••-'EMÉSSE" 

I Muro del Pianto a Gerusalemme; in alto, Shimon Peres 

guerc tra terra e popolo, perciò 
noi dichiariamo che siamo di
sponibili al compromesso territo
riale con i palestinesi, come 
sbocco della trattativa. 

E Gerusalemme? 
Gerusalemme deve restare la ca
pitale unica e indivisibile di Israe
le. Ma voglio aggiungere che Ge
rusalemme deve essere l'ultimo 
problema ad essere affrontato, al 
termine della seconda fase delle 
trattative, se non si vuole che fal
liscano. Oggi è prematuro parlar
ne. Tuttavia, c'è un problema di 
rappresentanza dei palestinesi di 
Gerusalemme-est nella trattativa 
sull'autonomia. Per questo noi 
eravamo favorevoli a che i loro 
rappresentanti, Feisal El Hussein! 
e f lanan Asrawi, potessero parte
cipare alla delegazione palesti
nese, già a Madrid. Ma Shamir ha 
rifiutato. 

Per quel che riguarda il Go-
lan? So che c'è stato un dibatti
to assai forte tra di voi in pro

posito (gli insediamenti sul 
Golan sono di aderenti al La-
bour, e questo apre una forte 
contraddizione al congresso, 
ndr). 

Anche per il Golan noi ci siamo 
espressi al congresso per un 
compromesso territoriale, fonda
to sulla spartizione del Golan, 
sulla sua smilitarizzazione e sulla 
adozione di rigorose misure di si
curezza per Israele. 

Cosa Intendete per compro
messo territoriale su tutti 1 
confini? 

Pensiamo che un compromesso 
sia necessario, ma che Israele 
non potrà accettare di tornare ai 
confini del '67, che sono presso
ché indifendibili. E questo vale 
per il Golan, per Gaza e per la Ci-
sgiordania. Ma Shamir non ac
cetta questa idea, temiamo che 
egli voglia portare avanti il nego
ziato solo per guadagnare tem
po, non per far davvero la pace. 

Ritiene importante il ricono
scimento del «diritti dei pale
stinesi, inclusi i loro diritti na
zionali, e sulla base della loro 
partecipazione nella determi
nazione del loro futuro» fatta 
propria dal documento politi
co del congresso? In cosa dif
ferisce dal «diritto alla autode
terminazione nazionale» pro
posto dalle colombe? 

Non spetta a noi determinare 
quale sarà il modo in cui i palesti
nesi realizzeranno i loro diritti 
nazionali, sono essi che devono 
determinare il loro destino, il loro 
futuro, come noi il nostro. La no
stra soluzione, quella per cui la
voriamo, non ù quella di uno Sta
to palestinese indipendente, ma 
di una Confederazione giordano-
palestinese, nelle forme che sa
ranno concretamente possibili. 
Per questo a ine pare che la for
mulazione adottata dal congres
so sia giusta, e costituisca un pas
so in avanti importante. 

Qual è la sua opinione sull'at
teggiamento dei siriani nelle 
trattative? 

lo penso che Assad non abbia 
nessuna comprensione del ruolo 
dell'opinione pubblica nel mon
do moderno, vive in una società 
totalmente rinserrata. Tuttavia, 
credo che Assad sia deciso a fare 
la pace, secondo le sue condizio
ni e con il suo stile. 

E per quel che riguarda la ri
chiesta delle «colombe» di una 
divisione di ruoli tra li partito, 
Il sindacato, le strutture sani
tarie previdenziali, e l'appara
to produttivo e bancario gestiti 
dal sindacato e di cui 11 sinda
cato è proprietario? 

lo penso che questi giovani pon
gano dei problemi giusti, che 
hanno il diritto di porre, ma che 
non tengano sufficientemente 
conto dei tempi necessari per 

' questi cambiamenti. E poi non è 
giusto cercare di far passare le 
proprie proposte con gli ultima
tum e le minacce di scissione, 
che per fortuna ora sono rientra
te. 

Che legame c'è tra il processo 
di pace e la soluzione dei pro
blemi sociali in Israele? 

Se non si bloccano gli insedia
menti, che costano somme enor
mi, non si potranno concentrare 
gli investimenti sull'assorbimento 
degli ebrei russi, sul rilancio del
l'occupazione, sgl problema del
le costruzioni. E se non si fa avan
zare il processo di pace, non sarà 
possibile ottenere le garanzie 
americane per i prestiti necessa
ri, e attirare gli enormi investi
menti internazionali, che sono vi
tali. 

Quale può essere il ruolo del
l'Europa? 

L'Europa non può sostituirsi agli 
americani nella condotta del ne
goziato. L'Europa può avere un 
ruolo essenziale nel negoziato 
multilaterale per la soluzione dei 
problemi regionali, come l'ac
qua, l'ambiente, la cooperazione 
economica. Noi dobbiamo co
struire in futuro un mercato co
mune del Medio Oriente, per ren
dere stabile la pace, e per questo 
sono essenziali l'aiuto ed i capi
tali europei, ed è prezioso il mo
dello istituzionale della Cee. 

Ma in definitiva, lei è ottimista 
o pessimista, sulla pace? 

Con Shamir, è sempre meglio es
sere prudenti. 

Ai profughi non diamo solo pane 
Perché essi chiedono soprattutto 

di essere considerati cittadini 

FRANCO FEBRAROTTI 

S i parla, correntemente 
e abbondantemente, 
di immigrazione e di 
emigrazione. Si suppo-

•—•»•—• ne che si tratti di un or
dinato flusso a due 

sensi, di cui si possa tenere il con
to, in termini ragionieristici, con 
un bilancio di "profitti e perdite». 
Le cancellerie dei ministeri lotta
no per aggiornare le statistiche. In 
Italia si è addirittura costituito un 
nuovo ministero. Gli uffici delle 
dogane su scala mondiale con
trollano i passaporti e inchiostra
no a dovere i loro timbri. Pare che 
questo immenso lavorìo non conti 
e non valga nulla. Le categorie 
concettuali e giuridiche su cui si 
richiama, alle soglie del terzo mil
lennio, sono liquefatte. Sforzi fuori 
luogo. La realtà è che siamo tutti 
migranti. La popolazione mondia
le è in movimento. La nuova ba
bele è in marcia. Il mondo si è fat
to piccolo. Il pianeta appare ri
stretto, percorribile a bordo di un 
aviogetto in una manciata di ore. 
Questo processo ha oggi le carat
teristiche, impersonali e inelutta
bili, di un sommovimento telluri
co. 

Si contano le prime vittime illu
stri. La più nota è probabilmente 
lo Stato-nazione, la singolare 
creazione giuridico-politica di cui 
è andato fiero per generazioni tut
to l'Occidente ottocentesco. Non 
solo in Russia, ma su scala mon
diale le «piccole patrie» sono al 
contrattacco nei confronti dello 
Stato accentrato, secondo il mo
dello napoleonico. Questo Stato 
appare oggi ormai condannato. 
Se ancora si regge, più che ad un 
organismo vitale e funzionale, fa 
pensare ad un cadavere che sta in 
piedi in mezzo ad una folla, che 
continua a vivere non per virtù 
propria ma per mera forza inerzia
le: troppo grande per intrattenere 
un rapporto positivo con le sue 
comunità naturali di base, legate 
ad una comune matrice etnico-
lingulstica; troppo piccolo e debo
le per dar corso ai grandi investi
menti richiesti dalle moderne tec
nologie, dalla ricerca scientifica e 
dai nuovi mercati mondiali. La so
la via d'uscita, a parte la pura e 
semplice repressione sanguinaria, 
che si prospetta alla crisi dello Sta
to-nazione è lo sgretolamento in
terno e l'apertura verso l'altro, ver
so il nuovo e il diverso; il collega
mento delle sue regioni, confede
rativo o federativo, con altre regio
ni del mondo in una compagine 
sovranazionale; la riscoperta di 
una vocazione ecumenica che i 
nazionalismi avevano tradito e 
che stanno ancora tradendo. 

È importante, in questo quadro, 
la figura del profugo, quella dell'e
sule e del rifugiato, perché richia
ma antiche verità dimenticate. 
Specialmente in Italia non è possi
bile contentarsi delle misure legi
slative attualmente in vigore. È ve
ro: qualche progresso si è verifica
to e sarebbe ingiusto o settario ne
garlo. La «legge Martelli» ha fatto 
cadere la riserva geografica, che 
fino a poco tempo fa riconosceva 
lo statuto di profugo politico solo 
a coloro che provenivano dai pae
si dell'Est europeo. Attualmente 
questo statuto può essere ricono
sciuto anche ai profughi prove
nienti dall'Africa, dall'Asia e dal 
Medio Oriente. Non è tuttavia sod
disfacente. La «legge Martelli» può 
ottenere buoni risultati riguardo 
agli immigrati extracomunitari, 
ma per i profughi a causa di per
secuzioni politiche, etniche o reli
giose (ma questi aspetti sono 
spesso intrecciati inestricabilmen
te) la «legge Martelli», pur neces
saria, è lungi dall'essere sufficien
te. Ai profughi toccano ventitremi
la lire a testa giornaliere: il minimo 
per sopravvivere, in una situazio

ne peraltro di forzato isolamento e 
di emarginazione sociale, cultura
le e politica. 

È chiaro che tutti gli immigrati 
hanno esigenze elementari di so
pravvivenza. Ma i profughi politici 
non fuggono solo la fame, la mise
ria protratta, la mancanza di pro
spettive. Per le loro stesse motiva
zioni nell'abbandonare il loro 
paese, i profughi hanno esigenze 
supplementari, di ordine soprat
tutto culturale e politico. Sono 
persone sensibili, spesso sfuggite 
fortunosamente a pericoli mortali. 
Sono «corde di violino», la cui 
comprensione, da parte di chi da 
decenni viva in una situazione so
ciale di tranquillità e di relativo be
nessere, non riesce facile. I rifugia
ti politici non possono rassegnarsi 
alla totale inazione dei «centri pro
fughi» o dei piccoli alberghi perife
rici; non possono accettare uno 
stato di passività e di irrilevanza. 
Hanno bisogno di essere ricono
sciuti come cittadini in senso pie
no, Nelle condizioni attuali, di fat
to, sono uomini in bilico - sospesi 
fra una cultura che per sene ragio
ni etiche e politiche hanno dovuto 
abbandonare e una cultura del 
paese ospitante che non li accet
ta, se non a parole, fino in fondo. 

Eppure, questa cultura ospitan
te ha fra i suoi principi, fin dall'ori
gine, il rispetto dovuto al rifugiato. 
Nella tradizione biblica il forestie
ro che cerca aiuto e protezione va 
ospitato e aiutato. Il Talmud, d'al
tro canto, è esplicito: «I poveri sia
no membri della tua casa». È stato 
correttamente osservato che l'at
teggiamento biblico nei confronti 
dello straniero è un principio fe
condo di «apertura e movimento», 
che spezza il provincialismo asfis
siante della «città chiusa», che for
za e fa cadere i confini le frontiere 
artificiose. Si stenta, tuttavia, a ri
conoscere nel profugo il fratello. 

L % esule evoca incertezza 
e pericolo. Nel noma
de ramingo si legge 
ancora un'oscura con-

•»«•«•»»•••••— danna: «Tutti gli ebrei 
sepolti in suolo stra

niero si rotoleranno sotto terra fin 
quando arriveranno in Palesti
na...» Cristoforo Colombo, l'ebreo, 
che non teme le terre sconfinate, 
teme il mare; teme di perdere l'o
rientamento (cfr. Joseph Roth, di 
Ebrei erranti). Ma il rifugiato, il 
profugo è di solito povero, si è la
sciato tutto alle spalle; deve essere 
dunque aiutato come le vedove e 
gli orfani. 

Sussiste un'ombra. Il profugo, 
l'esule non solo sanno, dantesca
mente, quanto «sappia di sale lo 
pane altrui, e il salire e scendere 
l'aitrui scale». Sono anche perce
piti, pur nel loro isolato silenzio, 
come una minaccia incombente. 
«Quale terra mai - si domanda 
Clemente Alessandrino - acco
glierà un esule da Dio?». C'è nell'e
silio il segno di una maledizione 
incancellabile, l'ombra di uno 
sdradicamento forse «contagioso» 
(come sospetta, ne L'enraane-
rnent, Simone Weil). Lo Heimat -
esperienza esistenziale e teoresi -
si colloca ai suoi antipodi. È il pa
radosso de U> Leggi platoniche: lo 
straniero di Atene giunge in buon 
punto per seminare il dubbio criti 
co, per chiamare in causa l'origi
ne - antichissima, forse divina -
delle leggi di Creta. Senza stranieri 
affonderemmo nell'idiotismo mu
nicipalistico., nell'incosciente cul
to del costume, proni davanti al
l'autorità dell'eterno ieri. 11 para
dosso si chiarisce: la libertà di 
pensiero e lo spirito critico nasco
no da uno strappo, dalla capacita 
di vedersi da fuori e da lontano, di 
uscire dall'angusta cerchia dell'o
rizzonte abituale come se questo 
fosse un necplus ultra. 

Fllnità 
Renzo Foa, direttore 

Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaluso, presidente 

Consiglio d'Amministrazione: Guido Alberghetti, Giancarlo 
Aresta, Franco Bassanini, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta Di Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaluso, 
Amato Mattia, Ugo Mazza, Mario Paraboschi, Enzo 
Proietti. Liliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 

Amalo Mattia, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, lelelono passante 06/'l<t<l90l. telex 613-161, lax 06/ 
-t-155305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75, telefono 02/ G*M0l. 

Quotidiano del Pds 
Roma - Direttore responsabile Giuseppe F Mennella 

Iscnz. al n. 2*13 del registro stampa del trib di Roma, iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. <1555 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscn/ ai nn 158 e 2550 del registro stampa del Inb di Milano, 
iscnz come giornale murale nei regis. del Inb di Milano n. 3599. 

Certfflcato 
n. 1874 del 14/12/1990 

BOBO SERGIO STAINO 
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E* Intervista a Occhetto «Non è un processo stalinista 
non temiamo l'isolamento» 

Dura replica alle insinuazioni su rapporti con le spie dell'Est: 
«Affermazioni ridicole, noi abbiamo fatto una rottura netta col passato» 

«Ecco perché accusiamo Cossiga» 
Il segretario del Pds: «Ha stravolto il gioco democratico» 
• 1 ROMA II segretario del 
Pds 0 di nuovo nell'occhio del 
ciclone: la sua iniziativa contro 
le «picconate» di Francesco 
Cossiga ha messo a subbuglio 
il mondo politico e le stanze 
del Palazzo. Ci sono reazioni 
aspramente critiche contro il 
suo partilo e la sua persona, a 
cominciare dalle nuove ester
nazioni di Cossiga a Savona, 
condile di oscure insinuazioni. 
C e chi scommette su una divi
sione intema del Pds, chiama
lo ad una prova politica diffici
l e «Tutu contro Occhetto», tito
la il Corriere della Sera. «Il Pds e 
isolato», grida VAvanti di Betti
no Craxi. E dalle colonne della 
Slampa Giorgio La Malfa, l'uo
mo nuovo dell'alternativa, sia 
pure «di centro», spiega perchè 
a sbagliare, più che il «grande 
picconatore», siano i giudici e 
il Pds. Le agenzie con l'ultimo 
attacco di Cossiga arrivano 
mentre l'intervista è ancora in 
corso. Occhetto non si scom
pone. «Metodi stalinisti i nostri? 
Ma è questo un modo del tutto 
inqualificabile di lare polemi
ca. Un metodo intimidatorio 
che contrasta col rispetto che 
noi invece abbiamo sempre 
mantenuto nei confronti del 
capo dello Stato». Il segretario 
del Pds rigira in mano i «takes» 
di agenzia: «E di quali agenti 
dei servizi segreti si parla? Non 
6 mai venuta a nostra cono
scenza l'esistenza di questi 
fantomatici rapporti con agen
ti dei servizi segreti. Ma forse si 
allude a provocazioni future, 
magari preconfezionate da chi 
vuole indurre il presidente del
la Repubblica, a sua insaputa, 
a incorrere in nuovi gravi erro
ri. Questo riferimento all'Est 
per il gruppo dirigente di un 
partito che ha svolto una netta 
rottura col passato suona grot
tesco oltre che ridicolo». , 

É •trano. Comlga «i è «Mun
to csplidtamenle II molo del 
grande accusatore del siste
ma, e distribuisce picconate 
contro Istituzioni dello Stato 
e singoli cittadini, ma l'In
quisitore ora sarebbe II se
gretario del Pds. Anche La 
Malfa parla di un «processo 
che non ha fondamento né 
base alcuna» 

Voglio dirlo con estrema chia
rezza: noi non abbiamo avvia
lo nò intendiamo avviare nes
sun processo politico contro la 
libertà di opinione di chiches-
sia. Tantomeno contro la liber
ta di esprimersi del presidente 
della Repubblica. Ribadisco 
che ci stiamo muovendo nel 
solco della migliore tradizione 
liberale e democratica. Siamo 
anche disposti a pagare dei 

Violante 

Sul Quirinale 
scontro 
con La Ganga 
. •ROMA. «UPdsdecideràtra 
lunedi o martedì se avviare la 
richiesta in stato di messa in 
stato di accusa del presidente 
della Repubblica». Lo ha detto 
ieri a Torino Luciano violante, 
vice presidente vicario del 
gruppo Pds alla Camera, par-
tepando a un convegno su 
«Gli anni che cambiano la sto
ria. La sinistra dopo il comuni
smo» al quale partecipava an
che Giuseppe La Ganga del 
Psi. Violante ha ribadito la vo
lontà del Pds di «mettere in 
stato di accusa» il capo dello 
Stato, precisando che si tratta 
di un «atto formale non politi
co-. Per Violante, Cossiga ha 
avviato una «degenerazione 
istituzionale» che va contra
stata. Il responsabile naziona
le enti locali del Psi ha invece 
attaccato: «Siamo interdetti 
per non dire scandalizzati dal
la iniziativa assunta dal Pds, 
perché non c'è dubbio che, al 
di la delle forme o degli speci
fici contenuti, l'azione del pre
sidente Cossiga risponda ad 
una prospettiva di rinnova
mento istituzionale». Violante, 
invece, ha espresso stupore 
per il comportamento del Psi 
che «da un lato ha preferito 
l'alleanza con la De e dall'al
tro blocca in Parlamento ogni 
processo di rifonna istituzio
nale, consentendo cosi al ca
po dello Stato di dilagare con 
otliche presidenziali di fatto». 

«La nostra è una ferma e responsabile posizione de
mocratica e nazionale, altro che processi stalinisti». 
Achille Occhetto non molla. Il segretario del Pds è 
nell'occhio del ciclone per l'iniziativa contro le «pic
conate» di Cossiga, ma non teme l'isolamento. «Non 
sarebbe la prima volta che in una causa giusta si 
parte da soli...». E al nuovo attacco del Quirinale ri
sponde: «Intimidazioni inaccettabili». 

ALBERTO LIISS 

prezzi, a sacrificare qualcosa 
del nostro interesse di partilo a 
vantaggio dell'interesse gene
rale di uno sviluppo ordinato 
della democrazia nel nostro 
paese, Ho sostenuto, e lo ripe
to, che siamo a un passaggio 
grave della vita della Repubbli
ca, in cui si sta determinando 
un mutamento nella forma di 
governo e nei rapporti istitu
zionali. La Malfa e altri dicono 
che bisogna dimostrarlo che si 
e arrivati ad una alterazione 
sostanziale delle forme della 
democrazia, in sostanza nega
no che sia vero. Francamente 
sono stupito da tanta insensi
bilità proprio sul terreno sul 
quale molti ci hanno sempre 
incalzato, quello cioè delle lor-
me della democrazia e delle 
sue garanzie istituzionali. Sono 
stupito che tanti leader dei 
partiti democratici non vedano 
ciò che ormai e sotto gli occhi 
di tutti t cittadini: c'è una novità 
nel nostro sistema politico. C e 
un presidente che si comporta 
come il capo di un partito poli
tico, che dice liberamente 
quello che pensa su tutto e su 
tutti, e sull'insieme della vita 
politica del paese. Ma nel no
stro ordinamento, che non è 
quello di una repubblica presi
denziale, il presidente dovreb
be svolgere un ruolo «super 
partes». Ebbene, tutte le'for/.c 
politiche dovrebbero rendersi 
conto della grande incon- ' 
gruenza che si è determinata 
tra questo nuovo ruolo assunto 
dal presidente, e il nostro ordi
namento. E rifletterci seria
mente. 

Un presidente leader politi
co e di parte rischia di rom
pere gli attuali assetti di go
verno del paese. Ma dove si 
stanno verificando gli strap
pi che giudichi cosi allar
manti? 

Parto dalla questione più sem
plice da comprendere, la più 
popolare. L'uso quasi quoti
diano delle reti televisive pub
bliche per esternazioni che il 
più delle volte hanno un carat
tere politico e di parte. Ora an
che questo e un fatto istituzio
nale molto rilevante. L'uso del

l'informazione pubblica per 
ciò che riguarda le questioni 
politiche inlatti è rcgolamenla-
to per legge, e c'è un'apposita 
commissione parlamentare di 
vigilanza, Non e un uso arbitra
rio quello che ne fa Cossiga? 
Egli interviene di fronte a milio
ni di telespettatori come uomo 
politico, attacca come leader 
di parte, ma se qualcuno gli ri
sponde chiede la solidarietà 
dovuta al presidente «super 
partes». Questo 0 un elemento 
non previsto dal nostro ordina
mento, che stravolge la norma
le dialettica tra i partiti e anche 
quella tra governo e opposizio
ne. Nessun altro oltre a noi ha 
qualcosa da dire su questo 
punto? Ma non basta. Chi può 
negare che il ruolo anomalo 
del Quirinale di (atto modifica 
profondamente l'agenda poli
tica del paese? Siamo tutti con
dizionati ad intervenire sulle 
questioni sollevate di giorno in 
giorno dal presidente Siamo 
costretti ad una agenda politi
ca surrettiziamente forzata. 

Hai parlato di una rottura 
degli equilibri tra I vari or
gani Istituzionali... 

Siamo giunti alto sciopero dei 
magistrati. Non è certo un fatto 
normale. Viene considerato 
forse un ditto normale dai so-
loni che vorrebbero darci le
zioni di democrazia su questo 
terreno? No, qualsiasi persona ' 
con una normale sensibilità 
democratica vede in questo 
fatto un indice di patologia isti
tuzionale molto acuta. Ma ol
tre allo strappo col Csm e la 
magistratura, Cossiga nell'ulti
mo periodo ha aperto un con
flitto col governo, come dimo
stra la lettera inviata ad An-
drcotti in quel «venerdì nero», 
un terzo conflitto con la Corte 
costituzionale, un quarto con
flitto col Parlamento. Per que
sto parlo di un'alterazione del
l'equilibrio tra i poteri dello 
Stato. Mi si dimostri il contra
rio. Cossiga come privato citta
dino o come uomo politico 
potrebbe intervenire libera
mente tutte queste questioni. 
Ma come presidente può farlo 
in casi eccezionali, con mes

saggi alle camere. Non certa
mente con quella strategia del
le picconate che lui stesso teo
rizza. 

Eppure, è Achille Occhetto 
ad essere richiamato da al
cuni al senso di responsabi
lità 

Sono convinto che prima o poi 
tulli dovranno apprezzare la 
grande responsabilità nazio
nale e democratica che ci 
muove. Oltre tutto io mi rivulgo 
agli autentici riformisti, e ai sot... 
cialisti, i quali dovreblx-rocon
venire con me, che se si voglio- '. 
no fare le riforme per davvero, 
e noi siamo per le riforme con
tro la conservazione dell'attua
le ordinamento, bisogna agire 
come insegna la grande tradi
zione riformista dentro le rego
le di questa democrazia, attra
verso un'opera gradualistica 
per conquistare il consenso 
della maggioranza alla costru
zione del nuovo ordinamento. 
Non vedo una situazione che 
richiede rotture rivoluzionarie 
dal basso, e tantomcnto rottu
re eversive dall'alto. Una rottu
ra eversiva, anche se si pones
se obiettivi che si ritengono 
giusti, finirebbe per creare una 
repubblica su basi sbagliate, e 
destinata a morire rapidamen
te. Lo voglio dire con tutta la 
necessaria convinzione e so
lennità. Anche questa afferma
zione difficilmente potrebbe 

essere contestata da un since
ro democratico, geloso del va
lore in sé della procedura de
mocratica. E noi sappiamo 
quanto nella nostra storia sia 
slato pagato amaramente a 
causa del capovolgimento tra 
valore e strumento nella visio
ne della democrazia. Altro che 
processo stalinista, dunque. 
Potevamo ritenerci soddisfatti 
degli attacchi del presidente 
della Repubblica alla De, noi 
che certamente non siamo se
condi n nessuno nella-denun— 
eia di tutto un sistema «politico 
che orna i ha l'aspetto di un re
gime. Potevamo Inflschiarce-
ne, per motivi di parte, delle 
sorti del paese e della corret
tezza istituzionale. Questo for
se sarebbe stato un po' stalini
sta. Ma noi non siamo dei con
servatori, anzi la vera sfida ò 
quella che noi lanciamo di 
aprire una fase costituente al
l'inizio della prossima legisla
tura. Poteva essere aperta già 
in questa, ma la maggioranza 
non ha voluto. Però deve esse
re ben chiaro che il rinnova
mento profondo dell'ordina
mento istituzionale richiede la 
partecipazione democratica di 
tutti e non solo di una sola per
sona. E non ha bisogno di una 
politica degli strattoni che a 
quanto pare non ha portato fi
nora a nessuna conclusione. 

Foriani è stato più cauto, e 

Achille Occhetto, segretario 
del Partito democratico 
della sinistra, nell'intervista 
spiega l'iniziativa presa 
nei confronti 
della presidenza 
della Repubblica 

ha definito «dlsdicevole» l'i
niziativa del Pds. 

Il linguaggio del segretario del
la De è una spia del marasma 
in cui versa il suo partito, Co
munque non vedo che cosa ci 
sia di disdicevole nel fatto che 
il segretario di un partilo pren
dendo consapevolezza della 
gravità di questi problemi di
chiari, come io ho (atto, di sot
toporli con la necessaria serie
tà e severità alla valutazione 
degli organismi dirigenti e dei 
gruppi parlamentari del pro
prio partito. Disdicevole sem
mai e chi non lo fa. l-a nostra 
posizione politica e istituzio
nale 6 chiara, nella, e risponde 
soliamo ai nostri più profondi 
convincimenti. E allora voglio 
dire che non si può fare il pro
cesso stalinista a Occhetto, Noi 
siamo avversari leali, che si 
muovono a viso aperto, men
tre io non mi fiderei di quelli 
che hanno fatto a gara a salire 
le scale del Colle per presenta
re la loro solidarietà, che dico
no e non dicono, e che molto 
probabilmente tramano nel
l'ombra, in una direzione o 
nell'altra. 

Dunque non temi il rischio 
dell'isolamento? 

. Tutti .contro Occhetto,? Leggo 
proprio sull'editoriale del Cor
riere della Sera, con argomen
tazioni serrate, che siconligura 

' la necessità delle dimissioni ' 
del presidente della Repubbli
ca. E se guardo al tentenna
ménto della De, all'affollamen
to sulle scale del Quirinale in 
dilesa del Palazzo, vedo che 
tra la folla ci sono tutti quelli 
che criticano il sistema un gior
no si a l'altro anche, e penso 
che ci troviamo di fronte ad 
una cosa pietosa. All'irrespon
sabilità grave di una classe diri
gente che sembra più preoc
cupata della «pool position» 
nella gara per il Quirinale, piut
tosto che dell'acuta crisi istitu
zionale del paese. Per quanto 
ci riguarda, non vorrei che al
cuni uomini politici, con que
sto comportamento, perdesse
ro invece posizioni di parten
za. Non credo che nel paese la 
nostra sia una posizione isola

ta. Io ho la coscienza pulita, e 
so di operare nell'interesse ge
nerale. Non sarebbe la prima 
volta che in Italia, in una balta-
glia democratica giusta si parte 
da soli o quasi, ma poi si trova 
il seguito necessario per vince
re. 

Un socialista che ha a cuore 
l'unità della sinistra come 
Ottaviano Del Turco dice: 
cosi dirottate l'attenzione 
dal problemi reali del paese, 
la crisi economica, il debito 
pubblico-

Dei 'l'ureo non dovrebbe dirlo 
proprio a me. Ho passato due 
giorni in Toscana, tra gli operai 
di molte fabbriche con gravi 
problemi produttivi e occupa
zionali, Ho detto che la Tv do
vrebbe ospitare a reti unificate 
i delegati di queste (abbriche, 
perché parlino dei loro proble
mi, E purtroppo raccolgo in 
tutta Italia i bollettini di una re
cessione preoccupante. Ma 
questi lavoratori mi hanno ap
plaudito e mi hanno dimostra
to una solidarietà commoven
te quando ho parlato della no
stra risposta a Cossiga. Hanno 
capito che non si tratta di una 
questione a parte. E proprio il 
debordare di una crisi istituzio
nale che occulta i problemi 
reali del paese. L'affermazione 
di Del Turco va capovolta. 

L'ultima domanda è sul Pds. 
Molti hanno letto nelle di
chiarazioni di Napolitano 
una presa di distanza da una 
posizione che mette nel con
to la messa In stato di accusa 
del presidente. E cosi? E 
quale sarà la decisione? 

Nel partito c'è una valutazione 
unitaria nella critica alle posi
zioni di Cossiga e nel giudizio 
sulla gravità dei suoi compor
tamenti. C'è unità anche nel 
respingere la linea assunta su 
questo punto dal Psi. Per quan
to mi riguarda ribadisco quan
to ho già detto: penso che sia
mo di fronte ad un mutamento 
nella (orma di governo e nell'e
quilibrio tra i poteri. Un partito 
serio affronta la gravità di que
sta situazione esaminandola 
nei propri organismi dirigenti e 
nei gruppi parlamentari. L'uni
co metodo corretto ò quello 
democratico, vale per noi, vale 
per il paese, Noi non ci muove
remo nel modo un po' curioso 
che vedo in allri soggetti politi
ci. Penso ad Andreotti, che 
non ò d'accordo con Occhet
to, ma poi chiede a Cossiga 
cose diverse da quelle che fa. 
Questo in fondo é il vecchio vi
zio nazionale del cercare di es
sere sempre i più furbi. Ho 
paura che se continuiamo cosi 
la nostra Repubblica morirà di 
un eccesso di furbizia. 

Il presidente della commissione replica a Cossiga 

Gualtieri: «Continueremo 
ad indagare sulle stragi» 
«Il Parlamento ci ha detto che dobbiamo conti
nuare ad indagare sulle stragi. Con questa grande 
spinta voglio proprio vedere chi è più forte». È l'a
spra risposta che Libero Gualtieri, presidente del
la commissione Stragi, ha dato a Cossiga che vuo
le impedire la proroga dei compiti della commis
sione. «Noi rispondiamo alle Camere e ci hanno 
detto di andare avanti». 

DAL NOSTRO INVIATO 

I H CKSKNA l*> commissione 
stragi, presieduta dal senatore 
repubblicano Libero Gualtieri, 
potrà proseguire la ricerca del
la verità se Cossiga firmerà il 
decreto di proroga, Cossiga 
nei giorni scorsi ha annunciato 
di non volerlo fare. Il senatore 
Gualtieri, l'altra sera a Cesena 
con l'onorevole Violante per 
un dibattito sulla criminalità 
indetto dal Pds, non vuole po
lemizzare. Ma una cosa chiara 
la dice. «Il Parlamento ci ha 
detto che dobbiamo continua
re a lavorare per accertare la 
verità Ci ha detto di non chiu
dere nulla. I responsabili van
no individuati e devono paga
re. Con questa grande spinta 
del Parlamento italiano voglio 
proprio vedere chi è più lorte». 

È una risposta precisa anche 
sui ruoli istituzionali. Gualtieri 
ha proseguito: «Con IO bravis
simi magistrati la lettura com
plessiva del fenomeno stragi
sta sta dando un risultato. Non 
c'è strage che non abbia visto 

una mano entrare per deviare. 
Da l'eteano, in cui saltarono in 
aria tre carabinieri, abbiamo 
assistito ad un depistaggio 
scientifico continuo. Contro la 
volontà di far sapere la verità 
c'è quella di non (ar sapere. È 
un ordine impartito da un in
sieme polilico-mililare-istitu-
/.ionalu che ancora resiste e 
tenta di condizionare. Non c'è 
mai stato un ricambio della 
classe dirigente, mai uno stac
co. Questa parte di classe diri-
genie non vuole (are sapere 
Noi rispondiamo al Parlamen
to e il Parlamento ci dice di an
dare avanti». 

Poi, sia Gualtieri che Violan
te hanno criticato pesante-
ment" il nuovo codice di pro
cedura penale, la «superprocu-
ra» e la «Dia». Scatole vuote, 
con troppi responsabili e scar
so coordinamento. Parlando 
dell'escalation criminale il pre
sidente della commissione 
stragi lui denunciato: «Il caso 

Libero Gualtieri 

italiano è l'istitu/.ionalizzazio-
ne della tangente. Accanto al
l'economia del crimine intera
gisce l'economia della corru
zione Basii pensare al Manco 
Ambrosiano e alla morte di 
Clivi, basti pensare a quell'o
scuro intreccio che ha coinvol
to massoneria, Valicano e po
teri politici. Quando all'inizio 
degli anni 80 abbiamo cercato 
di ripulire i Servizi dai piduisti 
abbiamo visto che il giorno do
po erano entrati nei servizi di 
sicurezza del Banco Ambrosia
no (il generale Musunic-
ci.ndr). Perchè mai si dovreb
be chiudere tulio quando non 
siamo aiKora arrivati alla veri
tà? Dopo !J anni il giudice Prio
re è riuscito a disincagliale 
l'empasse su Ustica». [' AG 

Il costituzionalista parla del possibile impeachment 

Zagrebelsky: «Fermiamo 
la (deriva istituzionale» 
«Bisognava fare qualcosa per bloccare questa deriva 
istituzionale». Così il professor Gustavo Zagrebelsky 
commenta l'iniziativa del Pds, in un'intervista a «Ita
lia radio». Aggiunge: «Oggi è diventato inevitabile af
frontare la situazione che si è andata determinando, 
con i rischi che ciò comporta». E avverte: «Non c'è 
solo la vicenda del Csm, ma un gioco più glosso: il 
tentativo di cambiare una forma di governo». 

• I ROMA «Qualcosa andava 
fatto». Con queste parole il pro
fessor Gustavo Zagrebelsky, 
ordinario di diritto costituzio
nale all'università di Torino, 
uno dei 52 costituzionalisti at
taccati mesi fa da Francesco 
Cossiga per le loro critiche al 
Quirinale, commenta in un'in
tervista a Italia Radio l'iniziati
va assunta dal partito demo
cratico della sinistra. «Purtrop
po si sono perse delle occasio
ni nei mesi scorsi per fare qual
cosa prima su singoli aspetti, 
su singole questioni sollevale 
dal comportamento del presi
dente Cossiga - aggiunge -, ed 
oggi è diventato inevitabile af
frontare globalmente la situa
zione che si è detcrminata, 
con tutti gli inconvenienti <• i ri
schi che ciò comporta» 

Il gruppo di costituzionalisti 
di cui (a parte anche il profes
sor Zagrelbesky, inviso al Qui
rinale, tornerà a nunirsi a Ime 
mesi per discutere dell'evol
versi ilella situazione. Intanto, 

c'è in campo l'iniziativa an
nunciata l'altro giorno dal lea
der di Botteghe Oscure, Achille 
ticchetto. Cosa ne pensa Gu
stavo Zagrelbesky? «Quando 
un partito come il Pds - rispon
de il costituzionalista - prende 
l'iniziativa per l'eventuale mes
sa in stato di accusa del presi
dente della Repubblica per al
lentato alla Costituzione, vuol 
dire che non c'è più solo la vi
cenda del Consiglio superiore 
della magistratura a pesare, 
ma, come ha detto lo stesso 
Occhetto, c'è un tentativo di 
cambiare una forma di gover
no, quindi un gioco mollo più 
grosso». 

Una situazione che ormai si 
trascina da tempo, Commenta 
ancora Zagrelbesky ai micro
fono di Italia Radio: «Oggi era 
inevitabile C'era da reagire -
cosa che lo penso che biso
gnasse lare da mollo prima -
per bloccare bloccare questa 
deriva istituzionale sui singoli 

punti... Questo non è stato 
possibile perchè il Parlamento 
ha sempre rifiutato una discus
sione sullo stato delle istituzio
ni, perchè avrebbe comporta
to anche un esame dei com
portamenti del capo dello Sta
to. Non essendosi latto questo 
allora, oggi mi pare inevitabile 
che il discorso si allarghi a tut
to. È nella natura delle cose, 
adesso non avrebbe senso iso
lare un singolo episodio». 

Forse, gli obietta il redattore 
della radio, si pensava che la 
valanga delle esternazioni cos-
sighiane si fermasse... «E allora 
oggi (acclamo lutti un bell'esa
me di coscienza sulla questio
ne dell'importanza del tempo 
nel discorso istituzionale - re
plica il costituzionalista - . Se 
c'è un settore della nostra vita 
pubblica dove non si può la
sciare coirere è proprio que
sto, perchè alla fine ci si ritrova 
con una situazione ingestibi-
le». 

Nell'intervista il prolcssor 
Zagrelbesky parla anche del 
meccanismo che si potrebbe 
mettere in moto. Imo, dopo 
una votazione a maggioranza 
assoluta del Parlamento, all'in
tervento della Corte Costituzio
nale «Il presidente della Re
pubblica può essere sospeso 
solo dalla Corte, in questa se
conda fase», afierma E in caso 
di dimissioni di Cossiga, ca 
drebbe tultu'' -No - conclude 
Zagrelbesky -, verreblx' man
tenuto il procedimento». 

A quota 266mila 
le firme 
per i referendum 
elettorali 

Sono 2GGmila le firme raccolte per i referendum elettorali 
Lo ha reso noto in un comunicato Cesare San Mauro, se
gretario del Comitato per i referendum elettorali, precisan
do che la cilra comprende anche le firme raccolte dai tavo
li allestiti d.u radicali. Un dato, precisa il comunicato, an
cora parziale che non tiene conto delle raccolte presso i 
Comuni e i notai, perché i dati non pervengono con regola
rità al coordinamento. «Si traila di un risultato - sottolinea 
San Mauro - ancora insufficiente per potersi dichiarare 
Iranqulli sugli esiti della campagna referendaria. Per que
sto motivo nei prossimi giorni sarà predisposta un'iniziati
va straordinaria per incentivare la raccolta delle firma pres
so ì Municipi di tulto Italia» 

Andreotti: 
non mi piace 
il «partito 
degli onesti» 

L'idea di un partito degli 
onesti lanciata da Giorgio 
La Malfa non piace a Giulio 
Andreotti e la considera ol-
fensiva In una breve intervi
sta che comparirà sul pros-
snno numero ai «Panora 
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Consiglio afierma: «Un partito degli onesti sarebbe per defi
nizione un'offesa gratuita atutti gli altri partiti» «Non vorrei 
- continua Andreotti - che dietro quella proposta ci losse-
ro i soliti moralisti che, sotto sotto, alla fine non risultano 
affatto maorali». Di gente onesta, secondo Andreotti, ce u è 
in tutti i partiti, come di disonesta. E cita un dato che a suo 
avviso serve a fare un po' di giustizia- «Non mi risulta che 
tra i politici che sono morti vi sia chi abbia lasciato alle pro
prie spalle grandi patrimoni. Magari non saranno angiolet
ti, i politici», ma non crede il presidente del Consiglio che 
«nella loro grande maggioranza siano mollo diversi dai co
muni cittadini» anche in fatto di onestà 

Leo Valiani: 
un'idea «stolta» 
mettere sotto 
accusa Cossiga 

Mettere sotto accusa il capo 
dello Stato per alto tradi
mento «è cosa stolta e inde
gna» Lo ha dichiaralo al-
l'Adnkronos il senatore a vi
ta, Leo Valiani. «L'iniziativa 
del parlilo di Occhetto con-

" ^ i > — " « » » « ™ Ì « » I « » » — l r o : | p r e s idfnte Cossiga -
ha proseguito - dimostra semplicemente che il Pds non ha 
la necessaria maturità politica per avere un ruolo dirigente 
in democrazia». Per Valiani. non si può mettere sotto accu
sa il primo cittadino della Repubblica perché esprime 
«semplicemente le sue idee, le sue opinioni personali» «1 
problemi più urgenti e gravi per il futuro del paesi- sono al
tri - ha concluso Valiani - sono l'abrogazione degli articoli 
più permissivi del nuovo codice di procedura penale e il ta
glio alla spesa pubblica. Su queste due questioni il Pds ha 
ancora una volta preso posizioni sbagliate, schierandosi 
per le leggi più permissive ed in difesa dell'eccesso di spe
se pubbliche». 

Sinistra 
giovanile, 
a convegno 
«Città futura» 

Si sono aperti a Roma i la
vori dell'assemblea nazio
nale de «Lei città lutura», una 
delle associazioni aderenti 
alla Sinistra giovanile e che 
raccoglie circoli territoriali <» 
associazioni locali impe-

"•"•^™^^~™^™"""*"™^^ gnate nel volontariato e nel
le attività politico culturali. Ai lavori dell'assise, indetta in 
preparazione dell'assemblea nazionale della Sinistra gio
vanile che si riunirà in dicembre per affrontare il nodo dei 
rapporti con il Pds, hanno partecipalo 150 ragazze e ragaz
zi in rappresentanza dì oltre 150 gruppi. Sergio Duretti, 
coordinatore nazionale dell'associazione, nella relazione 
introdduva ha affermato che «non si tratta di dar vita a una 
vecchia organizzazione giovaniloiiiteina al Pds, ma di por
tare l'autonomia di una generazione dentro questo parti-, 
lo». « La scelta - ha aggiunto - di dar vita a un soggetto poli
tico giovanile del Pds non può essere ridotta né ad un in
gresso né ad una confluenza». • • 

Catania: 
dimissionari 
tutti i consiglieri 
del Pds 

Dopo l'esempio di Franco 
Cazzola, tutti e cinque gli al
tri consiglieri comunali del 
Pds hanno deciso di dimet
tersi. Cazzola, eletto da in
dipendente nelle liste de! 
Pds, era stato assessore alla 

""™^™^"•™"""™"mmmm^mm*" trasparenza nella giunta 
guidata dal repubblicano Enzo Bianco. I cinque consiglieri 
della Quercia, in una lettera inviata al segretario generale 
del Comune, hanno scritto di aver preso questa decisione 
perché ritengono impossibile la costituzione di una ammi
nistrazione comunale adeguata ai bisogni della città. Fran
co Cazzola aveva rassegnato autonomamente il proprio 
mandato alcuni giorni fa, dopo che la votazione per l'ele
zione del nuovo sindaco aveva visto scontino il candidato 
del cartello laico, il socialista Gigi Attanasio. Dall'urna era 
uscito vincente per due voli Luigi Guisso, eletto nelle liste 
del Clev (verdi e radicali), poi passato con i liberali. Guisso 
è stato votato da larga parte della De e da lacuni laici. Il sin
daco neo eletto ha avviato una serie di consultazioni per 
verificare la possibilità di (ormare una giunta istituzionale 
cui dovrebbero (ar parte tutti i gruppi rappresentati in Con
siglio. Perora la disponibilità a (ar parte di questa ammini
strazione è stata assicurata dagli ex sindaci: Giuseppe Az-
zaro e Guido Zincone e dall'ex presidente della Regione si
ciliana. Rino Nicolosi. 
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L'azione di Francesco Cossiga per modificare 
i rapporti istituzionali della prima Repubblica 
La martellante campagna fatta di «esternazioni» 
e di scontri con gli altri poteri dello Stato 

Toni durissimi con l'organo di governo dei giudici 
e ostacoli alle commissioni parlamentari 
L'altalena dei rapporti con palazzo Chigi 
Insulti ai leader «nemici» e lodi per gli «amici» 

Un presidente con il piccone 
Governo 

Dall'aut aut 
su Gladio agli insulti 
per Pomicino 
BB II governo è tra i bersagli meno colpiti 
dall'ira di Cossiga. Il colpo più duro venne sfer
rato il 7 dicembre dell'anno scorso. Quel gior
no, con una lettera di sei cartelle, il capo dello 
Stato poneva il presidente del Consiglio di 
fronte ad un aut aut a dir poco inconsueto: so
no pronto ad autosospendermi dalle funzioni 
se il governo istituisce un comitato di saggi su 
Gladio. E, come se non bastasse, la lettera invi-
lava Andreotti a fare altrettanto e allegava il de
creto per la supplenza al Quirinale. Le conse
guenze sono note. Quel comitato dei saggi, già 
deciso dal Consiglio di gabinetto, non vedeva 
mai la luce. Mercoledì scorso Andreotti ha dis
sepolto quella lettera, inviandola al presidente 
del Senato. Spadolini l'ha fatta avere a France
sco Macis, che presiede la commissione bica
merale per i procedimenti d'accusa. Un altro 
grave episodio: i! mese scorso Cossiga ha fatto 
sapere che si sarebbe rifiutato di emanare il 
decreto legislativo preannunciato dal governo 
per consentire il completamento delle indagini 
giudiziarie sulle stragi. Da allora, di quel decre
to non si ha più notizia. Finisce invece nella 
sfera dei beffeggi l'esternazione riservata ad^in 
membro del governo. Il 4 luglio, nell'intervista 
ad un quotidiano, Cossiga afferma testualmen
te: «Un paese che sopporta come ministro del 
Bilancio un analfabeta come Paolo Cirino Po
micino, uno psichiatra di scarsa fortuna, non 
deve avere paura di niente... Qualcuno deve 
avergli parlato di Keynes, delle sue teorie sulla 
spesa, e allora lui si ritiene un keynesiano per
chè spende tanto. Dovremmo regalargli una 
biografia di Keynes, ma prima dovremmo far
gliela tradurre in napoletano»... 

Corte costituzionale 
E Gallo «ignorante 
edemagogo» 
non si dimise 
BB A dire il vero, nel vasto palcoscenico 
delle sue sortite, Cossiga ha usato talune cau
tele nei confronti della Corte costituzionale. 
Non ha, cioè, preso a colpi di piccone il pa
lazzo della Consulta come ha fatto con palaz
zo dei Marescialli, sede del Csm. Ma proprio 
ad un presidente della Corte costituzionale, 
Ettore Gallo, il Quirinale ha riservato una del
le sue sfuriate più pesanti. Il «casus belli» era 
stato il discorso pronunciato da Gallo, il 2 giu
gno scorso, a Bologna, nel corso del congres
so dell'Anpi. In quell'occasione il presidente 
dell'Alta Corte, ormai prossimo alla scadenza 
del mandato, aveva duramente criticato il 
presidenzialismo e i suoi sostenitori. Craxi 
reagì pesantemente ad una frase di quel di
scorso, in cui si vedeva posto sullo stesso pia
no di Hitler. E, prontamente, dal Quirinale 
giungeva al segretario del Psi una lettera di 
calorosa solidarietà contro le •farneticanti cri
tiche». «L'ignoranza - vi si affermava - gareg
gia con la malafede e la malafede con la de
magogia». Gallo non restava in silenzio. Il 6 
giugno, in una delle innumerevoli interviste 
radiofoniche, il capo dello Stato gli faceva ca
pire che avrebbe dovuto trarre le conseguen
ze del suo comportamento: in una parola, di
mettersi. Furono ore convulse, a palazzo del
la Consulta, e l'alto consesso affrontò, in gran 
riservatezza, la spinosa questione. Ettore Gal
lo rimase al suo posto fino alla scadenza. Lo 
«stile Cossiga» si era peraltro già fatto sentire 

3ualche tempo prima, allorché il presidente 
ella Repubblica aveva nominato alla Con

sulta Giuliano Vassalli, in quel momento mi
nistro della Giustizia. Un gesto a dir poco inu
sitato. 

Dove vanno a finire le istituzioni democratiche, 
sottoposte ogni giorno ai colpi di piccone 
di Francesco Cossiga? Il capo dello Stato 
sollecita il rinnovamento, ma intanto 
demolisce regole e garanzie. 
Un autorevole giurista 
ha notato che, con questi continui 
«appelli al popolo», 
«la gente si abitua al fatto 
che ci debba essere uno 
che pensa per tutti». 
Vediamo, in questa rapida rassegna, 
le più clamorose «aggressioni» 
dell'inquilino del Quirinale 
nei confronti dei suoi 
interlocutori 
istituzionali: 
governo, Parlamento, 
Corte costituzionale, Csm? 
nonché i partiti 
e il servizio 
pubblico 
radiotelevisivo 
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Parlamento 
L'arma di ricatto 
è lo scioglimento 
anticipato 
• E Sul Parlamento, anello debole del siste
ma, Cossiga ha martellato con insistenza, 
senza concedersi riposi. Ha fatto pendere per 
mesi e mesi la minaccia dello scioglimento 
anticipato delle Camere. Un atto che il capo 
dello Stato può decidere, in casi estremi. Ma, 
nel caso nostro, si tratta di una vera e propria 
spada di Damocle tenuta a lungo sopra le as
semblee legislative. E il 7 novembre scorso, 
Cossiga ha inviato un messaggio a Spadolini 
e lotti nel quale l'ipotesi veniva pressoché 
«formalizzata». Senatori e deputati sono bloc
cati sull'elezione di due giudici costituzionali. 
Cossiga fa notare che un diverso esito fareb
be risorgere il problema del «progressivo 
esaurirsi della presente legislatura», e dunque 
«il risorgere di cause ed occasioni di sciogli
mento anticipato». Più chiaro di cosi... 

Assai pesante è l'interferenza operata nei 
confronti della Camera a proposito della 

commissione Stragi. È successo il mese scor
so. I deputati si accingono a votare la proroga 
- già accordata dal Senato - necessaria a 
questo organismo per completare delicatissi
me inchieste, da Ustica a Gladio. Cossiga ha 
già pesantemente attaccato in reiterate ester
nazioni il presidente della commissione, Li
bero Gualtieri. A questo punto, fa sapere che 
non ò sua intenzione promulgare un provve
dimento di proroga. Lo fa sapere prima del 
voto di Montecitorio: un atto senza preceden
ti. Nonostante questa minaccia, la proroga 
viene approvata dai deputati. Ora è «alla fir
ma» di Cossiga. Cosa accadrà? Un altro «ner
vo scoperto» per l'inquilino del Quirinale è il 
comitato per i servizi di sicurezza, incaricato 
di «interrogare» il capo dello Stato sulle oscu
re vicende di Gladio. Cossiga «delegittima» a 
più riprese l'iniziativa del comitato. Rifiuta 
l'audizione, pretende domande scritte, Allor
ché riceve i commissari, insulta pesantemen
te uno di loro, il sen. Onorato («Lei non tor
nerà più a fare il magistrato»). E nelle more 
della vicenda il presidente del comitato, Ma
rio Segni, è costretto a dimettersi. Pochi giorni 
(a, Cossiga ha dichiarato incostituzionale, mi
nacciando di non promulgarla ove venisse 
approvata, addirittura una proposta di legge. 
Quella del capogruppo dei senatori de, Nico
la Mancino, sulla tormentata questione della 
formazione dell'ordine del giorno dei lavori 
del Csm. 

Magistratura 
Dietro i conflitti 
un obiettivo: 
«limitare» il Csm 
•Et Quello tra Cossiga e il Csm, anzi sareb
be meglio dire tra il capo dello Stato e alme
no due consigli superiori della magistratura, 
è il capitolo più delicato e quello in cui me
glio si chiarisce la linea di politica istituziona
le del presidente della Repubblica. Cossiga si 
propone espressamente di restringere gli 
spazi di intervento che il Csm ha occupato fi
no alla metà degli anni Ottanta. II presidenle 
vuole una ridefinizionc di questi poteri, per 
lasciare al Consiglio il ruolo di organo di «alta 
amministrazione». È una visione che trova il 
pieno assenso del Psi, e che il presidente ri
marca ogni qual volta il Csm si imbatte in al
cuni argomenti scottanti. 

L'esordio della lite con l'organo di autogo
verno dei giudici è emblematica. Il 3 dicem
bre dell'85 il capo dello Stato pone il veto a 
un punto iscritto all'odg del Csm. Si tratta del
le pesanti dichiarazioni di Craxi, allora presi-

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una depressione il cui 
minimo valore è localizzato sulle regioni 
meridionali ingloba una perturbazione che 
provoca fenomeni di cattivo tempo al meri
dione e marginalmente sull'Italia centrale, 
Più a Nord una fascia di alte pressioni che 
corre dalla penisola iberica verso l'Europa 
centrale mantiene su latitudini a noi più 
settentrionali la grande depressione del
l'Europa Nord-occidentale II tempo, nelle 
sue linee generali, rimarrà orientato fra il 
variabi leoi l perturbato 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni meridio
nali cielo molto nuvoloso o coperto con 
piogge diffuse. I fenomeni si estenderanno 
gradualmente, ma in maniera più attenua
ta, verso le regioni centrali dove inizial
mente si avranno condizioni di variabilità. 
Sullo regioni settentrionali alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 
VENTI: al Nord moderati da Nord-Est, al 
centro moderati da Nord-Ovest, sulle regio
ni meridionali forti da Sud-Est. 
MARI: tutti mossi: agitati a largo i bacini 
meridionali 
DOMANI: sulle regioni sottonlrionali, sulla 
fascia tirrenica centrale, la Sardegna e la 
Sicilia orientale condizioni di variabilità ca
ratterizzate da alternanza di annuvolamen
ti e schiarite Sulle rimanenti regioni meri
dionali cielo nuvoloso con pioggo rosiduo 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Partiti politici 

I buoni, i cattivi 
e quello buonissimo 
del Quirinale 
• 1 I partiti politici sono in Italia soggetti di ri
levanza costituzionale. La carta fondamentale 
della Repubblica li prevede espressamente al
l'art. 49. Sui partiti l'impeto di Cossiga é quello 
di un torrente in piena. Contesta, elogia, insulta. 
Ix? vane formazioni politiche, le correnti, questo 
o quel dirigente. Un'azione che ormai si confi
gura come una massiccia interferenza nella vita 
politica del paese, condizionata e alterata quasi 
ogni giorno dalle sortite che vengono dal Colle. 
Al punto che si parla ormai abitualmente di 
«partito del presidente» por riferirsi a quanti si ri
conoscono nelle sue posizioni (e ricevono in 
vario modo apprezzamenti dal supremo garan
te della Repubblica). Sono i socialisti, i liberali, 
più di recente gli stessi missini. E singoli perso
naggi e ambienti della De. Dallo scudocrociato, 
|x;raltro, il capo dello Stato ha preso le distanze 
al punto da non riconoscerlo più come «il suo 
partito», l-a De viene sempre più spesso dipinta 
come una (orza di conservazione, responsabile 
della degenerazione del regime, ostile al rinno
vamento del sistema e, in particolare, alle nfor-
me istituzionali. Ma l'operazione più vistosa ri
guarda la sua vita intema, con un alternarsi di 
interventi e di posizioni verso i diversi settori e 
leader della galassia democristiana. Tra i bersa
gli più colpiti sono da annoverarsi Ciriaco De 
Mita, Nicola Mancino, Antonio Gava, Flaminio 
Piccoli e Luigi Granelli. Tra i «fedeli» si distinguo
no per zelo Giuseppe Zamberlclti e Francesco 
D'Onofrio. L'altro maggior destinatario delle 
bordate cossighiane 6 il Pds. Con una caralten-
stica ricorrente. Gli «eredi» del Pei vengono legit
timati (la prima volta accadde ad Edimburgo) 
come alternativa di governo in Italia Ma, poi, i 
suoi dirigenti sono sottoposti a un sistematico 
bombardamento. E vengono sprezzantemente 
definiti «gnomi». Dopo aver sferrato, negli scorsi 
mesi, vere e proprie aggressioni verbali a diversi 
esponenti del Pds - basterà citare il presidente 
del partito Stefano Rodotà, Ugo Pecchioli, Lu
ciano Violante - l'infaticabile litolare del Quiri
nale, «piccato» dalle più recenti iniziative di Bot
teghe Oscure nel suoi confronti, ha lanciato ora 
l'attacco più inaccettabile sotto il profilo costitu
zionale: «Vi porterò davanti al paese". Da ricor
dare ancora gli aspri «scambi» con Leoluca Or
lando, mentre durante l'ultima crisi di governo 
finisce nel suo mirino anche Giorgio La Malfa, 
delinito «impudente e imprudente». 

dente del Consiglio, nei confronti della sen
tenza del tribunale di Roma che condannava 
per diffamazione il direttore dell'«Avanti!» per 
le accuse mosse ai giudici milanesi impegna
ti nelle inchieste e nei processi Tobagi. I con
siglieri si dimettono per protesta (che poi 
rientra). Ma è nel caso giudici-massoneria 
che il conflitto tra Cossiga e Csm diventa acu
tissimo. Nel gennaio dei'90, il consiglio deci
de di non nominare a presidente di sezione 
della Cassazione Angelo Velia: tra i motivi, 
l'appartenenza del magistrato alla Loggia 
massonica coperta Zamboni de Rolandis di 
Bologna. Alcuni consiglieri chiedono l'ado
zione di una deliberazione di carattere gene
rale sull'appartenenza dei giudici ad associa
zioni riservate, in particolare alla massoneria. 
Quando il Csm mette all'odg la questione, ar
rivano dal Quirinale l'altolà e l'accusa di ille
galità. Con l'aggiunta di una difesa di princi
pio dei giudici che fossero iscritti a logge 
massoniche. La polemica riesplode nella pri
mavera del '90, dopo che Cossiga parla dei 
giovani giudici impiegati in luoghi di .nafta 
come «di ragazzini a cui non affiderebbe 
nemmeno l'amministrazione della casa pa
terna». Galloni difende i magistrati nonché 
l'indipendenza del pm. Cossiga gli ritira la de
lega. A giugno il presidente parla al Csm in 
questi termini: «Il '68 è finito, l'egemonismo 
pseudo culturale di una certa ideologia che 
ha dominato con la paura e la dialettica la 
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9.10 Rassegna stampa 

9.45 Approfondimenti 

10.10 «Il caso Cossiga». 
Le opinioni degli 
ascoltatori 

11.10 Brescia: un voto 
che spaventa. Con
siderazioni semiserie 
di Knrico Montesano 
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Tv di Stato 

La cacciata di Fava 
e le esternazioni 
a video-continuo 
EU II servizio pubblico radiotelevisivo, punto 
nevralgico per la vita democidtica del paese, é 
da tempo, e in forme diverse, sul «taccuino» del 
capo dello Stato. Fino a essere diventato il pal
coscenico più utilizzato per le sue esternazio
ni. Gioverà rammentare, anzitutto, che al siste
ma televisivo Cossiga aveva dedicato uno degli 
esordi del suo nuovo corso, sollecitando senza 
mezzi termini l'urgenza di una nuova discipli 
na legislativa in materia di emittenza. Ma ben 
presto la sua attenzione si sposterà al «merito-
dei prodotti diffusi dalla Rai. Memorabile, nel
l'estate '90, la «censura» nei confronti dell'in
chiesta di Ennio Remondino, trasmessa dal 
Tgl . sui rapporti tra la Cia e la P2. Cossiga 
prende carta e penna e scrive al presidente del 
Consiglio. In sostanza, o si portano le prove 
certe su certe affemiazioni contenute nel servi
zio (e si evoca a questo pioposito anche il pe
riodo in cui la Cia fu diretta da Bush) oppure i 
responsabili dell'inchiesta e della testata devo
no essere sottoposti a provvedimenti adeguati. 
Qualche settimana più tardi. Nuccio Fava non 
è più direttore del Tgl . Ma anche il suo succes
sore, Bruno Vespa, non avrà vita tranquilla, Al
lorché, nel maggio scorso, dopo un efferato 
crimine a Taurianova, Vespa invila il presiden
te a recarsi in quella regione piuttosto che at
tardarsi in esternazioni sulla seconda Repub
blica, Cossiga lo bolla come «picciotto». E l'e
state scorsa, al convegno della sinistra de a La-
varone, tocca a un altro giornalista del Tgl . 
Francesco Pionati, «colpevole» di aver dato 
troppo rilievo al discorso di De Mita critico nei 
confronti del Quirinale, viene indicato come 
un avellinese amico di famiglia del presidente 
dello scudocrociato. Oltre i singoli episodi, sol
leva interrogativi sempre più inquietanti l'uso 
crescente (si può omiai parlare di abuso) del 
mezzo radiotelevisivo da parte del primo citta
dino della Repubblica. Sembrano lontani i 
tempi delle solitarie apparizioni di fine d'anno 
Cossiga è onnipresente, su reti e testate, radio 
e tv. Le sue esternazioni serali a reti uniticate. 
sapientemente pubblicizzate nel corso di inte
re giornate, sono divenute una sconcertante 
operazione nianipolaloria, Fino a che punto 
legittima? 

politica per 40 anni, è finito...» Nel frattempo 
Cossiga rinvia come non urgente la richiesta 
di messa all'odg al Csm del caso Casson, il 
giudice che indaga su Peteano e Gladio e che 
il presidente della Repubblica, definisce a più 
riprese «indegno», «prevenuto», «vile». 

Il resto è cronaca di questi giorni. Ma è be
ne ricordare che dietro le accuse di illegalità 
rivolte da Cossiga al Csm c'è ancora una volta 
una questione di odg contestati. E tra questi 
uno riguarda ancora una volta una Loggia 
massonica, anzi sempre la stessa di cui si par
lò nel '90. Il Procuratore generale di quella 
città aveva vistato la sentenza istruttoria con 
la quale gli appartenenti alla Zamboni De Ro
landis venivano prosciolti da ogni addebito. 
Cosi il verdetto era divenuto definitivo. Ma 
per far questo il capo dell'ufficio aveva dovu
to sottrarre il procedimento al sostituto pro
curatore che se ne occupava e che aveva una 
diversa idea circa le responsabilità degli im
putati. La decisione «autoritativa» del Pg ora 
giustificata o anomala? Sul quesito, che ov
viamente non riguarda il merito dell'inchie
sta, stava per formulare un parere il Consiglio 
e lo stesso stava facendo su una analoga vi
cenda che riguardava una inchiesta su un 
traffico d'armi con la Libia. Cossiga ha conte
stato l'odg stabilito peraltro dal Csm a larghis
sima maggioranza, minacciando di mandare 
i carabinieri e ovviamente lo scioglimento 
dello stesso Consiglio. 
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Crisi 
istituzionale 

Il presidente non si sente difeso dallo Scudocrociato 
«Forlani non dà la linea». Velenosa replica ad Andreotti 
Reazione a testa bassa contro Occhetto e oscure allusioni 
«Mi dispiace, sono ragazzi che fanno carognate staliniste» 

Cossiga: «La De è nella confusione» 
E al Pds rimprovera un,«imprudenza» con i servizi dell'Est 

-,"V >£%?*: ¥-1'.', 

l presidente Francesco Cossiga 

Cossiga dileggia la De che non lo difende seriamen
te. Ed è «angosciato». Ma non per le rovine provocate 
dalle sue picconate, bensì per «la insipienza sciocca 
di alcuni dirigenti» che ricaccerebbero il Pds «nel 
passato». Ingrati, addirittura, verso chi ha impedito 
che l'«imprudenza di un ragazzotto con i disciolti 
servizi cecoslovacchi danneggiasse il congresso del 
rinnovamento». Dice pure: «Potrei ricandidarmi...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALECASCELLA 

• • SAVONA. Si presenta come 
l'erede di Sandro Pertini, il suo 
successore al Quirinale. Ma se 
il socialista che fu minoritario 
nel suo partito il muratore fu 
costretto a larlo da giovane, 
costrettovi dal fascismo, Fran
cesco Cossiga i calli del me
stiere se li fa alla bella età di 63 
anni impugnando il piccone 
contro il suo partito d'origine, 
la De, e l'intero sistema politi
co. E si rammarica, addirittura 
si dice «angosciato», che lungo 
questa strada non riesca a in
contrare il Pds. «Sono addolo
rato - dice il presidente della 
Repubblica - per una esclusio
ne che non è più Irutto, come 
nel periodo della guerra fred
da, soltanto della decisione 
degli avversari polìtici, ma e la 
conseguenza della insipienza 
sciocca di alcuni suoi dirigenti 
e della nefasta influenza di un 

gruppo di intellettuali da stra
pazzo». Tra gli uni o gli altri, 
Cossiga colloca anche un «ra
gazzotto» clic, con I'«impru
denza» di "tenere ancora con
tatti con agenti dei disciolti ser
vizi segreti cecoslovacchi», 
avrebbe messo >in pericolo» il 
congresso della svolta del Pei 
in Pds. 

Ma di palese vendette e 
oscure allusioni 6 zeppa l'e
sternazione di Savona. Il presi
dente ne lancia a destra e a 
manca. E poi aggiunge tra i se
no e il faceto: «Potrei anche ri
candidarmi...». 

•Non c e l'ho con lutto II 
Pds». Vuole dirlo, o corregger
si?, subito, Cossiga: «Sono stato 
accolto con grande cortesia 
dal sindaco di Savona che e 
del Pds, I la avuto per me paro
le che solo con qualche diffi
coltà un sindaco de sarebbe 

riuscito a pronunciare. Se fossi 
responsabile di sovversione di 
protezione di leggi occulte, di 
commercio illecito d'armi, la 
Direzione del Pds glielo avreb
be impedito...». E grazie a que
sto artificio, il capo dello Stato 
passa a prendersela con «gli at
tuali dirigenti del Pds». Anzi, di
stingue anche tra questi. Insi
nua persino che lo stesso se
gretario, Achille Occhetto, 
possa essere slato «volgarmen
te truffato». E comunque - af
ferma - «per quante falsità dica 
Occhetto e per quante mascal
zonate scriva l'Unità (ma an
che qui una distinzione: «Non 
sempre le mascolzonate ven
gono fatte da mascalzoni»), io 
non mi smuoverò dall'auspica-
re che questa parte importante 
del popolo italiano entri final
mente nel circuito democrati
co non solo del sistema politi
co ma anche delle istituzioni di 
governo». 

•Sono vittima di metodi 
staliniani». Con chi ce l'ha, 
allora, il presidente? Con Stefa
no Rodotà, presidente del Pds, 
di sicuro: «Se parlasse soltanto 
nella piazzetta di Porto Roton
do o Porto Cervo...». Restano 
anonimi, invece, gli altri impu
tati delle «carognate staliniste». 
Di cui Cossiga si sente vittima 
addirittura alia stregua eli Cos
sulta «lo sono l'inventore di 
Gladio e Cossutta e l'unico co
munista che ha preso danari 

dall'Urss. lo non voglio parlare 
del passato, altrimenti mi met
to a parlare dei cimiteri che vi 
sono negli armadi degli altri-, 

•Ho salvato il congresso 
del Pds». Chissà che metodo 
e quello con cui Cossiga fo
menta sospetti all'interno del 
Pds Adesso si esercita in un 
«atto» che chiama «di fantasia» 
Riguarda, da una parte, l'accu
sa di «imprudenza» («Non di 
reato», preciserà alla fine) di 
«qualche ragazzo» nell'-avere 
contatti con agenti dei servizi 
segreti disciolti dal legittimo 
governo cecoslovacco con il 
pericolo che lo scandalo scop
piasse a I f> giorni dal congres
so di rinnovamento»- e, dall'al
tra, la «prudenza» di chi si e, in
vece, «adoperato ad evitare 
che notizie frammentane ve
nissero fraintese, strumentaliz
zate e potessero danneggiare il 
congresso». Tra questi ultimi, 
evidententemente, si colloca 
Cossiga, che si vanta di averlo 
fatto per «dovere» e non per 
«rendere un piacere, anche 
perchè il piacere sarebbe stato 
molto mal ripagato». 

•Ho II dovere di difende
re pure Andreotti». Ma e fin 
troppo jicsanle il lardello di 
«doveri» che il presidente si ac
colla. Testualmente: «lo pote
vo fare a meno di occuparmi 
di P2, di Gladio, di piano Solo, 
dell'Arma dei carabinieri per
d io in 20 anni ho occupato so

lo un piccolo pezzo di gestio
ne del potere. L'ho fatto per
d io ritenevo essere mio dovere 
difendere 40 anni eli vita de
mocratica in cui, se non vado 
errato, il mio partito d'origine 
|>orta una qualche responsabi
lità e in cui tanta parte ha avu
to l'on Andreotti". Invece, dal
la De e da Andreotti si sente 
abbandonato, o peggio. Tan
fo d io riferendosi ad un edito
riale dell'Unità dico- «Come 
potrei ossero tanto forte da 
creare un regime se non riesco 
nemmeno a farmi difendere 
dal mio ex partito?». 

•Forlani, che signore!». 
No, della sua De non si fida per 
niente. Li conosce bene quelli, 
tanto da escludere, dopo aver 
ipotizzalo un complotto tra lo
ro e il Pds: «I miei ex compagni 
sono dotati di tali furberie d i e 
se anche avessero voluto farmi 
del male avrebbero consigliato 
ai pidiessini di agire con mag
giore circospezione. Semmai, 
alcuni dirigenti del Pds stanno 
montando questo processo 
politico contro di me ritenen
do di poter contare sull'appog
gio di alcuni gruppi di sciagu
rati del mio partito d'origine», 
rorlani, «che e un signore», de
finisce «disdicevole» l'ipotesi di 
messa in stato d'accusa del 
presidente che per l'«impulsi-
vo» Cossiga e «una schifezza». 
Ma siccome Forlani spiega che 
in quel modo ha voluto dire 

Il segretario del Psi contro Occhetto: «Accuse cervellotiche, iniziative demagogiche» 

Forlani tiepido: «Evitiamo esasperazioni» 
Ma Craxi si schiera in difesa del Quirinale 
Scontro a distanza, tra minacce e toni soft, intorno 
al destino del presidente della Repubblica. «Gover
no e maggioranza devono assumersi le loro respon
sabilità» in difesa del capo dello Stato, altrimenti «la 
crisi istituzionale entrerà in una fase più acuta», dice 
Bettino Craxi a Milano. Ma Forlani ritiene che la De 
abbia sempre difeso Cossiga, ed abbia avuto «una li
nea chiara, responsabile, misurata». 

• • ROMA. Scontro a distanza 
sul destino del presidente della 
Repubblica tra i due principali 
partner* di governo: Bettino 
Craxi si scaglia contro il prossi
mo sciopero dei magistrati e 
minaccia: «la crisi istituzionale 
entrerà in una fase ancora più 
acuta», se governo e maggio
ranza non si schiereranno a 
fianco del capo dello Stato «as
sumendosi interamente le loro 
responsabilità». Il segretario 
della De Forlani, invece, anche 
ieri è stato men che tiepido 
nella difesa di Francesco Cos
siga, ribadita a parole, smenti
ta nelle argomentazioni. Inol

tre Craxi attacca il Pds: c'è, di
ce, «un quadro preciso e ine
quivocabile di provocazioni» 
contro il capo dello Stato, «cui 
si sono poi aggiunte accuse 
cervellotiche, e la minaccia di 
iniziative dirompenti e dema
gogiche». 

La De. dice Forlani ha difeso 
•sempre» il capo dello Stato. 
Ed ecco l'argomento: «1 nostri 
senatori hanno ritenuto di in
traprendere una iniziativa mi
rata a modificare, a rendere 
più chiare le regole che disci
plinano il funzionamento» del 
Csm. E questo «l'hanno fatto 
con l'intendimento di corri

spondere ad una indicazione 
che era venuta anche dal capo 
dello Stato». Come se Cossiga 
stesso non si fosse imbufalito 
proprio per la proposta de. In
vece, secondo Forlani «la De
mocrazia cristiana ha tenuto 
una linea chiara, responsabile, 
misurata». Il presidente e slato 
difeso, però «noi pensiamo • 
confessa finalmente il segreta
rio della De - che ogni atteggia
mento che sia diretto ad esa
sperare le polemiche e i con
trasti specie in un momento 
come questo sia da evitare». 

In cambio al Quirinale e 
giunto anche ieri l'omaggio 
del «partito del Presidente». 
Non solo da Bettino Craxi, che 
ha dclinito «assolutamente 
fuori da ogni regola» il prossi
mo sciopero dei magistrati e 
ha chiesto al governo e alla 
maggioranza parlamentare 
«posizioni forti e chiare che 
possano essere intese bene, e 
allo stesso modo, da tutti». Ha 
cominciato al mattino Ugo In
toni con il contrapporre ad Oc
chetto e al gruppo dirigente 
del Pds una «base» che non sa
rebbe d'accordo con l'iniziati

va di mettere in stalo di accusa . 
il capo dello Stato. Intini parla 
da Savona, dove Cossiga si e 
recato per ncordare Sandro 
Pettini: «Qui a Savona ho l'im
magine visiva di una situazio
ne surreale: i sindaci del Pds e i 
cittadini comuni che applau
dono Cossiga.. a Roma un cli
ma di artificiosa esasperazione 
dove sia il realismo e dove la 
rissosità irresponsabile è a tutti 
evidente». Segue Salvo Andò, 
capogruppo psi alla Camera: 
•Il Pds - afferma • sta approfit
tando della confusione, dei 
conflitti prodottisi nei vertici 
delle istituzioni per lanciare 
una campagna popolare con
tro il capo dello Stalo e 'aggan
ciare' i settori più politicizzali 
della magistratura». Per Andò, 
con queste azioni, «il Pds torna 
pericolosa menle indietro». 

Immediata risposta di (Man-
dio Petruccioli: «I sindaci quan
do si incontrano con il capo 
dello Stato sanno come si deve 
comportare un sindaco in 
quella occasione e me ne 
compiaccio, lo credo che sa
rebbe bene che il presidente 

della Repubblica prendesse 
esempio, ognuno deve fare la 
sua parte». L'episodio di Savo
na, per Petruccioli, dimostra 
che «le nostre preoccupazioni 
politiche, i nostri giudizi non 
sono segno di maleducazione 
o menefreghismo istituzionale, 
ma indicano una grandissima 
responsabilità istituzionale.» 

Cosi non crede uno dei con
siglieri ufficiali del Presidente. 
il sottosegretario alle riforme 
istituzionali, Francesco D'Ono
frio, che mostra di attribuire l'i
niziativa del Pds a calcoli di 
parte- «Non so se il Pds awicrà 
la procedura per l'impeach
ment ma se dovesse farlo con 
l'obiettivo di far eleggere il 
nuovo capo dello Stato da 
queste Camere, nelle quali il 
partito di Occhetto e più forte 
di quanto probabilmente sarà 
nello prossime, si troverà di 
fronte ad un 'pesce d'aprile'». 
Basta, minaccia D'Onofrio, 
che Cossiga resista fino al pri
mo aprile: dal 2 ..calta infatti 
un «trimestre nero», con il di
vieto per il parlamento di eleg
gere un nuovo presidente. 

che l'impeachment «non può e 
non dove ossero approvato», al 
capo dello Stato non resta che 
prendere allo con sarcasmo di 
questa -chiara, precisa, autore-
volo, amichevole e soddisfa
cente» precisa/ione del «depu
tato della circoscrizione delle 
Marche» E audio Cossiga pre
cisa che so non si rivolge al se
gretario di- e por «non metterlo 
noi pasticci, nel momento in 
cui il presidente del Consiglio 
nazionale do trova il tempo per 
pigliarmi a pesci in faccia». 
Questa «solidarietà», il presi
dente non la vuole al Quirinale 
(già chiuso a Pietro Scoppo
la) . Cosi prende quel che, dal
l'esterno passa il convento de: 
•Meglio che uno dica ò disdi
cevole e passi dal giudizio di 
nevrosi a quello di leggero sta
to d'ansia, o l'altro che lo im
pedisco le riforme e lanci ipo
tesi psicotiche Cosi ce n'e per 
tutti». 

«Dovrei ch iedere le di
missioni di Andreotti...». Ce 
n'e anche per Andreotti, che 
Cossiga ringrazia per essersi 
schieralo (oltre ohe por la bat
tuta sulla «serrata» dei giudici). 
Ma di cui respingo l'appello a 
porsi al di sopra delle parti. E 
come potrebbe, dopo aver di
feso il «presidente del Consi
glio dall accusa di essere uno 
sporco trafficante d'armi con 
la Libia-'' Per il capo dello Stalo 
e stato un «dovere» (ancora!) 

«connesso con la mia funzio
no», l'orche «se fosso vero - rin
faccia Cossiga - che io ho vo
luto coprire l'on Andreotti. sa
rebbe cosa grave per me Ma 
io por dimostrare il contrario 
dovrei chiedere ad Andreotti le 
dimissioni» 

«Potrei sciogliere le Ca
mere e...». Ma non esclude 
che il governo Andreotti entri 
inorisi. Nel discorso con cui, in 
mattinata, aveva inaugurato 
(con la vedova Carla Voltolina 
e Ottaviano Del Turco, presen
ti Nil'l" lotti e Giovanni Spado
lini) il «museo Fortini». Cossiga 
non solo aveva addebitato al 
suo predecessore il mento del
la propria «resurrezione» politi
ca con l'incarico di formare il 
nuovo governo nel 79, ma ha 
presentato quel suo incarico 
alla stregua di un «governo del 
presidente», primo «scossone 
al sistema politico bloccato». 
Una tentazione del genere an
che Cossiga l'ha avuta e forse 
ce l'ha. Ma la differenza ò che 
si e non all'inizio ma al finale 
di una legislatura, porcili se la 
crisi si aprisse «non potrebbe 
non avere altro sbocco, chiaro 
e non pasticciato, che il ricorso 
al voto del popolo». Non esclu
de proprio niente, Cossiga. 
Non le proprie dimissioni, 
Nemmeno «elio mi ricandidi 
Può accadere, conio non pos
so escludere di riscrivermi alla 
De». 

Convegno con tutti i big a Reggio 
Solo Ardigò dice «bravo Occhetto» 

L'imbarazzo 
della sinistra de 
«Meglio tacere...» 

DAL NOSTRO INVIATO 

RAFFAELE CAPITANI 

Arnaldo Forlani, segretario della De 

• I REGGIO EMILIA. La sinistra 
de e il dosseltismo, Quale at
tualità c'è ancora nel messag
gio di Dossetti, fondatore e lea
der della sinistra De nel dopo
guerra poi ritiratosi, in contra
sto con De Gaspcri, dalla vita 
politica per seguire quella reli
giosa fino a farsi monaco? Per 
tentare di rispondere a questo 
interrogativo, ieri a Reggio 
Emilia, si sono dati appunta 
mento tutte le animo della sini
stra De con i loro leader. De 
Mita, Martinazzoli e Bodralo. 
Insieme a loro alcuni protago
nisti del tempo, fra cui il prof. 
Achille Ardigò, una delle teste 
d'uovo dei cattolici democrati
ci e il vicepresidente del consi
glio supenore della magistratu
ra Giovanni Galloni. 

Un incontro ad alta tensione 
perche vedeva in campo alcu
ni dei protagonisti della pole
mica che da tempo oppone il 
Capo dello Stato in contrasto 
con la sinistra De. Ma nessuno 
ha osato affrontare l'argomen
to. Tutti hanno prefento glissa
re. Soltanto Ardigò ha lanciato 
un segnale nel suo intervento 
che ha ampliato, parlando ad 
alcuni cronisti. L'intellettuale 
cattolico si e detto d'accordo 
con l'iniziativa presa da Oc
chetto. "Finalmente Occhetto ò 
uscito dal suo amletismo e ha 
deciso. Ila superato i pendola
rismi ed ha assunto un'iniziati
va che anche se momentanea 
è liberatona». Ardigò sostiene 
che si sta creando una situa
zione per cui i magistrati co
minciano ad avere «paura del 
potere politico». Egli vede an
che affacciarsi nella magistra
tura «pericoli di opportuni
smo». L'intervento di Occhetto, 
è la sua lettura, ha avuto un 
«effetto tamponamento». «Se 
c'era solo il disegno di legge 
Mancino, pur ammirevole, dif
ficilmente si sarebbe potuto fa
re argine». E se l'impeachment 
non andrà avanti il Pds non ri
schia di apparire isolalo e per
dente? Per Ardigò questo non 
è un problema poiché sostiene 
che l'altolà di Occhetto ha già 
prodotto risultati importanti: 
«l-a sua inizativa ha corrisposto 
al bene del paese e per questo 
bisogna essergliene grato». 

Gli altri leader hanno invece 
evitato accuratamente l'argo
mento. Galloni lascia in fretta il 
convegno. Ma all'orecchio di 
un amico sussurra una battuta 
scherzosa: «Ragioni di opppor-
tunilà mi consigliano di andar
mene perchè se scappasse 
qualche parolina contro Cossi
ga...». Sorride divertito ad un 
cronista de «La Stampa» che 
sul suo giornale, riportando lo 
dichiarazioni del ministro de
mocristiano Jervolino, ha scnl-
to che Cossiga, ai tempi di Se
gni padre, soffriva già di nervi e 
fu ricoverato in una clinica 
Svizzera. Affermazioni che ieri 
la stessa Jervolino ha secca
mente smentito. 

Al convegno si e parlato 
molto del rapporto fra mondo 
cattolico e Democrazia Cristia
na. Il gesuita Bartolomeo Sor
ge ha sostenuto il metodo del
la trasversalità, i referendum e 
ha lancialo una provocazione: 
«Alla De forse farebbe bene un 
digiuno o una cura dimagran
te». Bodrato non condivide e 
polemizza: «I referendum non 
sono in grado di rispondere al
le passioni che suscitano e ten-

. dono a privilegiare un atteggia
mento aggressivo verso la poli
tica». Per Martinazzoli la De 
non può continuare a «difen
dere l'argenteria come gli ava
ri» ed invita il suo partito a 
«contnbuire a costruire l'alter
nativa». Poi una polemica sui 
rapporti con il Psi: «Ci dicono 
che vogliono rinegoziare un 
patto per la prossima legislatu
ra. Mandiamogli a dire che so
no finiti i tempi del ricatto e 
che la fine del comunismo ci 
consente di guardarci in giro». 
Anche De Mita non è d'accor
do con Sorge: «lo sono per una 
cura dimagrante da fare dopo 
il recupero della salute; fare 
una cura dimagrante su un 
corpo in disfacimento può 
portare alla morte». Ha poi so
stenuto che dalla crisi si esce 
«solo con un'iniziativa della 
De», senza lasciarsi impaunre 
dalle minacce, altrimenti si re
sterà nel pantano. In cosa do
vrebbe consistere questa ini
ziativa? «Non penso ad una co
sa che scassi il paese», dice pri
ma di salire in auto. 

Arci - Presidenza nazionale 

JUGOSLAVIA 
CESSARE IL FUOCO 

FERMARE 
IL MASSACRO 

l'impegno per la pace in Europa 

Incontro con 

SONJA LICHT 
rappresentante jugoslava 

della Helsinki Citizens Assembly 

Roma, martedì 26 novembre, ore 11 
Hotel Nazionale, piazza Montecitorio 

L'incontro è aperto alla stampa 

Per informazioni: 
(06)3201541 -3218803 

LA FORZA DELLE DONNE 

25 NOVEMBRE 
Giornata nazionale di impegno 
e iniziativa per 
- cambiare la finanziaria 
- la riforma delle pensioni 
- rinnovare le istituzioni 
- trasformare la politica 

FIRMA LA PETIZIONE 
DELLE DONNE DEL PDS 
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Modena 
M B M manifattura 

settimana di incontri con 
lo lavoratrici o incontro 
conclusivo con 
parlamentari ed elotte 

Padova 
Piazza dello Erbe 
incontro con lo lavoratrici 
della Belvost 

Tigulllo 
trasmissione loioviiiva a 

E niella TV 

Lavagna 
Piazza Vittorio Veneto 

Riva Trigoso 
Via Cabotto 

Chiavari 
Via Martin della 
Liberazione 

La Spezia 
Comune 
Ospedale 
Saub v.n XXIV Maggio 
Snub via Saidegna 
Sez PDS Centio 
Migliarma - Nord -
CanaloHo - Chiappa -
F -.ibbncho 
Tormornocca niella 
S Giorgio 

Loricl - S. Terenzo 
raccolta firmo in piazza 

Sarzana 
Ospedale Pia.va Luni -
Scuote elementari ai Isola 
e Dogana Cuop di isola 
e Dogana Asilo iirJo 
Ponte di Anoia pia/za 
del meicatn o< I olio 

Circolo Arci di Levanlo -
Rio Maggiore 
Montoroiso - S Stefano 

Arezzo 
Ingram camiceria -
Confard 

Firenze 
Piazza Stazione 
Piazza della Repubblica 
Comune 
Giunta Regionale 

Grosseto 
Follonica 
Gavorrano 
Cascina 

Pisa 
Piaggio 

Livorno 
Provincia - Comune 
Coop 
Cooperativa Giulia 85 

Massa 
Comune e mercati 

Siena 
Upim 
Piazza Sahmbeni -
Comune 
Ultravo* Auottlug 
Sciavo 
Poggibonsl - Orano 
Torma di Siena 

Perugia 
Ne Mio 
I anificio Ponle telano 
Ospedale Policlinico 
Broleto 
Sede UMICI della Rettone 

Spoleto 
Foligno 
Umbe tilde 
Unione citta del 
iMSimeno 

Terni 
Ospedale civile 
mercatino 

Ancona 
meicaio dello Erbe 
Genny 
Ipermercato Migliarmi 

Senigallia 
Fabbrica Ciare 

Jesi 
merca'o delle Trbe 

Pesaro 
Ipermercato Coop 

Fossombrone 
mercato e piazza 

Urbani a 
Ideal Blue 

Fano 
mercato 

Macerata 
Ospedale 

Clvitanova Marche 
Or pedate 

S. Benedetto del Tronto 
Festa di Autunno 

Camerino 
Monte S. Giusto 
Morrovatle 
Montecosaro 

Roma 
Ministero Finanze 
(Lur Formi Viale Luropa 
Viale Boston> 
Anagrafe 
/one Arnnu 
(via Marpign.itiD 
vili,t Paganini via Irptma 
vu Tunisi 

Viterbo 
sode Usi - Inps - Upim 
Ospotìale 
Palazzi tinanzian 
Stantìa 

Civita Castellana 
Castelli 
Fabbrica Eticon 

Latina 
Plasmon 
Silos 
Stantìa - Upim 

Cisterna 
Fmdus 
Goodyear 
Manifattura del Circeo 

Cori 
Ospedale 

Pomezia 
Apri Ila 

Rieti 
Piazza del Comune 
Usi - via Marami 

Tivoli 

Bari 
Policlinico 

Taranto 
Brindisi 

Francavi!!» Fontana 
Ostunl 
Mesagne 
S. Vito del Normanni 

Lecce 
Comune 

Foggia 
Provincia 

S. Severo 
Villa Comunale 

S. Ferdinando di Puglia 
mercato 

BsaiaazBjjju 
sit-in piazza a 
Berna We 
Rionero in Vulture 
Montescaglloso 
Policoro 

Trapani 
morcalo 

Enne 
Messina 
S. Agata di MI niello 
S Stetano di Camastra 



PAGINA 6 L'UNITÀ 

Elezioni 
comunali 

POLITICA INTERNA DOMENICA 24 NOVEMBRE 1991 

Oggi e domani seggi aperti per 165mila elettori della città 
chiamati dopo un anno a rinnovare il consiglio comunale 
La novità del Pds, i timori di un Psi diviso 
La Lega punta al primo posto ma per i sondaggi è in calo 

Brescia vota, il Carroccio sorpassa? 
All'ombra della Loggia un test che preoccupa tutti i partiti 
Pinerolo 
alle urne 
ma forse 
non vale 
DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERGIORGIO BETTI 

• i TORINO. Paolo Aimar 
escluso, Paolo Aimar riam
messo. Paolo Aimar di nuovo 
depennato dalla lista. Confu
sione, incertezza, una vicenda 
tra (arsa e psicodramma. Due 
giorni la pareva addirittura 
che le elezioni sarebbero sal
tate. Solo da poche ore c'è la 
certezza che i 30 mila elettori 
di Pinerolo potranno recarsi 
domani e lunedi alle urne per 
eleggere i 40 consiglieri del 
Comune che dall'estate dello 
scorso anno è commissariato. 
Resta però qualche rischio 
che la consultazione venga 
successivamente invalidata 
per effetto di ricorsi agli organi 
della giustizia amministrativa. 
Il rischio, insomma, di «un'ele
zione inutile». Inutile per col
pa della De. E sarebbe la se
conda volta che succede in 18 
mesi. La seconda volta che il 
denaro pubblico speso per 
seggi e tabelloni, e le somme 
investite da partiti e singoli 
candidati in spot televisivi, 
manifesti e comizi finiscono 
buttati dalla finestra. 

Pinerolo paga la guerra 
senza esclusione di colpi che 
contrappone capi e correnti 
della De. Una storia vecchia, 
che si trascina e si ripete. Nel
le amministrative del '90, i pi-
nerolesi trovarono sui tabello
ni e nelle schede elettorali 
due liste de, entrambe con
trassegnate dallo sajdocro-
cioto: una faceva capo all'eu-
roparlamentare Mauro Chia-
brando della Coldlretti, e ot
tenne il 19 per cento; l'altra, 
guidata dal sindaco France
sco Camusso, andreottiano, si 
fermò al 12,4. Ma la faida inte
stina non si trasferì sui banchi 
del consiglio perchè la parte
cipazione di due liste con lo 
stesso simbolo, contestata da
gli altri partiti, indusse il Tribu
nale amministrativo regionale 
ad annullare il voto. 

Proseguita a colpi di carte 
bollate (su uno dei tanti ricor
si si attende in questi giorni la 
sentenza del Consiglio di Sta
to) , la lotta tra le fazioni ha 
fatto perdere un altro anno. 
Poi, finalmente, la De ha pre
sentato una sola lista, incauta
mente trascurando però di 
•controllare» la posizione di 
qualche candidato troppo 
rampante. E cosi ecco che sal
ta fuori che uno dei sostenitori 
di Camusso. l'assicuratore 
Paolo Aimar, è «incompatibi
le» risultando già consigliere 
comunale in quel di Bagnolo 
Po. La commissione manda
mentale lo boccia. Lui ricorre 
sostenendo che a Bagnolo si 
era dimesso, che è colpa al
trui se la sua rinuncia non è 
stata ufficializzata. Il Targli dà 
ragione, l'altro ieri invece la 
commissione lo taglia fuori 
definitivamente per «incandi-
dabllitA». Ma resta aperta la 
porta di nuovi ricorsi che la
scia sospesa sul voto la spada 
di Damocle dell'annullamen
to. 

Tre candidati indipendenti 
hanno rinunciato a presentar
si sotto le insegne dello scu-
docrociato. Il direttore dell 'E-
co del Chlsone», don Vittorio 
Morero, ha scritto parole pe
santi sulla De: «Una volta di 
più questo partito a Pinerolo ò 
lontano dal mondo cattolico. I 
cattolici sono nella lista Alter
nativa (la Rete di Orlando -
Ndr), nel Pds e a casa...» Seve
ro anche il giudizio del capoli
sta della Quercia, Alberto Bar
bero: «La De costituisce un fat
tore di deterioramento e im
barbarimento della vita politi
ca che dev'essere estromesso 
dall'amministrazione civica». 
Non si pronuncia invece il Psi, 
compartecipe della non bril
lante gestione p e n t a p a r t i t i 
del Comune, su quel che in
tende lare dopo le elezioni. E 
questo clima può favorire l'a
stensionismo e portare acqua 
al mulino della Lega Nord odi 
Piemont di Gremmo che nel 
'90 avevano già raccolto oltre 
il IO per cento. Al che va ag
giunto il rischio della fram
mentazione del voto con 14 li
ste in gara. 

Silenzio, si vota. Brescia archivia la sua campagna 
elettorale monstre, consumata tra passerelle di 
ministri, segretari di partito e promesse di miliar
di, e va alla conta. Tredici liste per 165mila elettori 
e in gioco una posta altissima: la gestione dello 
sviluppo di una delle più ricche città d'Italia. In 
corsa, una De spaccata a metà, un Psi frantumato, 
una Lega dalle mille beghe e la novità Pds. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANQELOFACCINETTO 

IL VOTO DI BRESCIA 

Ita BRESCIA. Settanta giorna
listi accreditati presso Ta sala 
stampa di palazzo della Log
gia. I riflettori delle segretene 
dei partiti puntati. La sfida di 
Brescia, il grande test prima 
delle elezioni politiche di pri
mavera, è al suo epilogo. Do
po gli ultimi squilli di tromba e 
l'ingorgo di big - soltanto ve
nerdì alle 18 sono calati in 
contemporanea sulla città An-
dreotti e Garavini. Fini e La 
Malfa. Altissimo e Vizzini - da 
oggi la parola è alle urne. Tre
centotrentaquattro seggi per 
165mila elettori. Una scelta 
possibile tra 13 liste e 590 can
didati. In attesa del responso, 
domani sera. 

Un responso importante. 
Chi vincerà? Bossi o Aiidreotti? 
Prandini o Padula? Pds o Rifon
dazione? All'ombra della Log
gia, il cuore del governo citta
dino, i grandi interrogativi di 
interesse nazionale e i proble
mi locali si intrecciano. La go
vernabilità e l'incipiente crisi 
economica, la tutela dell'ordi
ne pubblico e la credibilità del
le istituzioni. 

La notte del 14 settembre, la 
notte del definitivo naufragio 
in diretta tv del quadripartito, 
De, Psi, Pri e Pli hanno inlerto 
un colpo mortale alla coscien
za civile della città. Per la pri
ma volta - e dopo soli 16 mesi 
dalle elezioni - Brescia ha su
bito l'onta del commissaria
mento. La "Leonessa» in cate
na. Come reagirà, adesso, da
vanti alle scheda? 

Prandini ha cercato di sep
pellire il passato sotto un bel 
manto d'asfalto. Bresciano, 
ministro dei Lavori pubblici, in 
corsa coi suoi fidi scudieri per 
il controllo della città, alla vigi
lia del voto ha dirottato qui un 
fiume di miliardi. Novanta, su
bito, più di mille «a regime». 
Per tangenziale e autostrada. 
Andreotti. tenendo d'occhio 
anche Roma, ha lanciato un 
avvertimento agli industriali in
grati. «Una De indebolita dan
neggia gli interessi di Brescia, 
ma anche interessi molto più 
vasti». Poi. venerdì l'altro, è ar
rivato il sequestro di Roberta 
Ghidini. E i «lumbard». che pu
re giurano sdegnati di non vo
lerci speculare, hanno riempi-

PARTITI 

DC 
LEGA 
POS 
RIFONDAZIONE 
PCI 
PSI 
PER BRESCIA 
VERDI 
PRI 
PSDI 
PLI 
MSI 
PENSIONATI 
CACCIA E PESCA 

1991(A) 

voti 

BIANCHE E NULLE 

% saggi 

1990(A) 

voti 

46.555 
29.283 

-
-

23.930 
18.766 

-
6.831 
5.304 
2.450 
2781 
3.837 
2.647 
1.422 
6.371 

% 
31,9 
20.1 

-
-

16,4 
12,9 

-
4,7 
3,6 
1.7 
1.9 
2.6 
1.8 
1,0 
4,1 

seggi 

17 
11 

-
-
9 
7 

-
2 
2 

-
1 
1 

-
-
-

1987(C) 

voti 

51.201 
2.534 

-
-

33.154 
23.260 

-
5.423 
7361 
2.848 
5.302 
8.765 

-
-

6.901 

% 
32,9 
1,6 

-
-

21,3 
14,9 

-
3.4 
4.7 
1,8 
3,4 
5,6 
-
-

4.4 

1985(A) 

voti 

55.541 

-
-
-

36,262 
18.825 

-
7.833 
7.951 
4.560 
5.517 
9.690 

-
-

6.099 

% 
37,9 

-
-
-

24,8 
12,8 

-
5.3 
5,4 
3,1 
3,8 
6,6 
-
-
4 

seggi 

20 

-
-
-

13 
7 

-
2 
2 
1 
2 
3 
-
-
-

(A) Elezioni amministrative, (C) Elezioni Camera deputati. 

to i muri della città con la scrit
tura a spray nero «O la Lega o 
la mafia». Uno slogan che ha 
anch'esso il sapore dell'avver
timento. 

E i bresciani si son (atti la lo
ro opinione. Senza clic dei 
grandi temi dello sviluppo del
la città - quegli stessi su cui si e 
scatenato lo scontro di potere 
che ha portato la vecchia mag
gioranza al fallimento - si fa
cesse quasi parola. L'ultimo 
sondaggio, condotto dalla Di
rcela, dà ancora la De come 
primo partito. Ma col 25.5 per 
cento, quasi sette punti in me
no del maggio '90. Dietro, la 
l.ega lombarda, accreditala di 

un 23 per cento contro il 20 
dell'anno scorso ma in discesa 
(meno 5 percento) rispello al 
precedente sondaggio. Poi. di
stanziati, Psi e Pds. rispettiva
mente col 12.8 e l'I 1,2. E il ri
schio è che dalle urne esca 
una Loggia ancor meno gover
nabile di prima. 

Il panorama politico non e 
tale da indurre all'ottimismo. I 
•lumbard» minacciano sfracelli 
ma hanno grossi problemi al 
loro intemo dopo che Bossi, 
giovedì sera, e intervenuto 
pubblicamente per sconfessa
re due candidati - entrambi 
piccoli imprenditori - rei di es
sersi fatti propaganda perso
nale attraverso nnvito al voto 

della Associazione delle pic
cole imprese. E i due rispondo
no annunciando che, se eletti, 
faranno gli indipendenti. Poi 
c'è la De. Spaccata da anni, 
spaccata per 16 mesi sul nome 
elei sindaco, arriva spaccata al
le urne. I pragmatici di Prandi
ni contro la sinistra di Marti-
nazzolì. Conti contro Padula. E 
sopra, come cappello, il pro
fessor Piemonte, capolista in
dipendente, galantuomo, ma 
tanto vaso di coccio tra vasi di 
ferro. E diviso arriva al voto an
che il Psi. Sono stati proprio gli 
uomini del garofano a mettere 
la (irma alla crisi senza ritorno 
del 11 settembre. Pur di non 
cedere l'una all'altra le due 

anime de dopo una guerra 
senza (ine avevano dalo il via 
libera a Gianni Siivoldi. Sareb
be stalo il primo sindaco socia
lista della città se proprio dei 
suoi compagni di partito non 
lo avessero impallinato al mo
mento del voto. Ora, sotto il se
gno del garofano, gareggiano 
tre squadre diverse, due di 
maggioranza e una di opposi
zione. A contendersi la prefe
renza, la «quaterna» dei balza-
miani (i seguaci di Vincenze 
Balzamo) con Gianni Panella, 
il capolista voluto da Craxi, la 
«squadra del mattone» (con 
Savoldi uomo di punta) for
mata dagli amici di Sergio Mo-
roni, l'ex segretario regionale, 
e la minoranza. Ovviamente 
divisa tra sinistra e corrente di 
«Riformismo socialista». E in 
casa psi anche le strategie so
no diverse. Tra chi punta alla 
ricostruzione delle vecchie al
leanze e chi vedrebbe bene 
Brescia come laboratorio poli
tico per nuove intese. Unico 
compatto, il Pds. Coi suoi due 
capilista cattolici e l'obiettivo 
di portare a compimento la 
propria «rivoluzione gentile» 
che, nella capitale del tondino, 
ha come presupposto quello 
di cacciare la De «prandinaz-
zoliana» all'opposizione. 

E per capire se il nuovo con
siglio comunale che uscirà do
mani dalle urne sarà governa
bile o se - come sostiene Pran
dini - si tornerà alle urne a pri
mavera, magari in concomi
tanza con le politiche, biso
gnerà attendere che sia 
ultimato anche lo spoglio delle 
preferenze. 

Una campagna poco appariscente con le due anime dello Scudocrociato che si sopportano 

Quiete de in attesa della resa dei conti 
Meno appariscente di altre occasioni, ma più «mira
ta». Diretta ai lavoratori, diretta, con l'arrivo dei fi
nanziamenti prandiniani, alle imprese. E' la campa
gna elettorale della De bresciana. Meglio: sono le 
campagne elettorali delle due De a Brescia. Perché 
tutto, nella città lombarda, fa capire che già da mar
tedì le due anime dello Scudocrociato ricomince
ranno a litigare... 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

• • BRESCIA. Dicono che sta
volta la De (le De) abbia (ab
biano) scelto un altro «stile» 
per la campagna elettorale. In
tendiamoci: soldi sempre tanti 
ma una presenza meno in
gombrante. Fino all'anno scor
so, insomma, lo scudocrociato 
alla vigilia delle elezioni dava 
dimostrazione di quanto losse 
forte: era ovunque, in ogni ca
sa, in ogni piazza. Stavolta ha 
scelto una campagna più «mi
rata». Più «fatti», meno Immagi
ne. E cosi, per dime una, si di
ce (la notizia non è pubblica, 
ma gli «interessati» la conosco
no bene) che proprio in questi 
giorni, lo scudocrociato sia riu
scito a risolvere, da solo, una 
delle vertenze più difficili ed 
ingarbugliate. E stiamo parlan

do di una delle più grandi 
aziende meccanolessili d'Eu
ropa, con centinaia di posti di 
lavoro. 

Questa la campagna eletto
rale fatta per un mese: silen
ziosa, produttiva, se vogliamo 
un po' «meridionale». Poi, pe
rò, alla fine non ha saputo ri
nunciare all'happening tradi
zionale. Alla manifestazione 
sfarzosa, un po' pacchiana e 
un po' arrogante. E hanno fat
to addirittura venire il presi
dente del Consiglio. Nello stes
so cinema dove era stato an
che Craxi (più pieno nell'oc
casione democristiana). E 
quella manifestazione, (orse, 
ha aiutato, più di tante inchie
ste, a capire a che punto è oggi 
la Democrazia cristiana di Bre
scia. 

Della rissa interna alla De s'è 
già detto e scritto tanto. L'in
conciliabilità tra le due anime 
(quella di Martinazzoli, legata 
alle grandi famiglie cattoliche-
liberali della città e quella 
«rampante», affaristica di Pran
dini) ha portato allo sciogli
mento del consiglio comuna
le. Dopo la crisi, un abbozzo di 
soluzione: col sostegno di Ro
ma, la De bresciana è riuscita a 
varare una lista «unitaria». F. 
questo escamotage è stato an
che il perno della campagna 
elettorale: «Vota la De. che è 
riuscita a rinserrare le fila». Ma 
è davvero una De unita quella 
che si presenta all'elettorato? 
Che sintesi sono riusciti a fare 
nel bellissimo (e antichissi
mo) palazzetto di via Tosio, 
dove c'è la federazione provin
ciale? La mediazione è avve
nuta inserendo come capolista 
un anziano oncologo, il dottor 
Mauro Piemonte. La stessa 
identica operazione che fece 
la De romana, quando presen
tò, alle comunali, come nume
ro uno Garaci, il «signor nessu
no». Ed eccolo II, il dottor Pie
monte, alla manilestazione 
conclusiva della De bresciana. 
Sul tavolo, che fa da palco, sie
de alla destra di Andreotti. I big 
romani accorsi a sostenere il 

partito (da Guido Carli a For
migoni) lo circondano per 
omaggiarlo. Ma tutti si guarda
no bene dal dargli poi la paro
la alla manilestazione. E in 
più, lo guardano a vista se 
qualche 'IV locale gli chiede un 
parere. Preoccupazione, inuti
le, comunque, quella dei big. 
Perchè il dottor Piemonte ri
sponde sempre parlando della 
necessità di «una nuova solida
rietà, di una sintesi fra interes
si» e via cosi. Esattamente co
me il «dottor nessuno» due an
ni fa nella capitale. 

Il palco, si diceva. All'inizio, 
un posto, nell'infinita serie di 
personalità, era anche riserva
to a Mino Martinazzoli. Esatta
mente il secondo alla sinistra 
di Andreotti (guardando il pal
co dalla platea). Ma poi, quel
la targhetta è stata fatta sparire. 
Il Ministro della sinistra De ha 
scelto di sedersi tra la gente. 
Fra la «sua» gente. Un segno di 
distacco. E cosi, il segretario 
provinciale Angelo Baronio 
(che qui chiamano la «segreta
ria di Prandini») ha buon gio
co. Parlerà solo lui prima di 
Andreotti e darà solo la sua 
versione. Dice, e lo confermerà 
con molto faiplay anche ai 
cronisti, che a parte le «inven
zioni malevole dei media», la 

crisi della De a Brescia 0 solo 
«crisi di crescita». Vuol dire 
questo: che in questo decen
nio è cambiato il rapporto tra 
la città e la provincia. Quest'ul
tima ha prodotto «cultura, im
prenditorialità, bisogni» che 
devono trovare espressione 
nel governo cittadino. E' il ve
stito ideologico che si sono da
ti i prandiniani: dicono che la 
sinistra De è il prodotto delle 
grandi (e antiche) lobby affa
ristico politiche di Brescia città. 
Loro, invece, si presentano co
me i portatori degli interessi 
dell'hinterland. 

Nessuno alla manifestazio
ne può ribattere al segretario 
provinciale. Che ad uso e con
sumo degli elettori «incerti» 
parla anche del rinnovamento 
della lista. Le cifre dicono però 
che su 17 consiglieri (i respon
sabile della faida) solo sci non 
si sono ricandidati. Tra di loro, 
l'ex sindaco Boninsegna, un 
uomo contestato si politica
mente dalle opposizioni, ma 
sulla cui moralità nessuno du
bita. Se n'è andato da solo, pa
re, sbattendo la porta. Ma fa lo 
stesso. Il segretario provinciale-
fa capire che la «nuova unità» 
della De s'è costruita attorno 
alle idee lorza dei prandiniani. 
Al punto da prendersi un rim

brotto anche da Andreotii. Che 
dice: «Non so se siete davvero 
uniti, ma vi ricordo un insegna
mento di De Gasperi: almeno 
sopportatevi...». Almeno fino a 
martedì, dopo il volo. E forse 
questa De riuscirà a sopportar
si per altri due giorni. Per ora, 
in campagna elettorale, rfon si 
pesta i piedi. Una parte, la sini
stra ha cercalo voti nel suo tra
dizionale serbatoio: le zone 
popolari, ma anche gli am
bienti culturali cattolici. Senza 
contare il peso che ha la finan
za bianca (Bazoli, presidente 
dell'Ambrovcncto è dichiara
tamente sinistra De). 

Gli altri, i prandiniani i voti 
se li sono cercali coi soliti me
todi de. In uso anche in altre 
parti d'Italia. Difenderanno in
teressi diversi, non potranno 
governare assieme. «Ma vedi 
quello che mi sconvolge - dice 
un dirigente del Pds - è che la 
De, le due De, divise riusciran
no a prendere di più di quello 
che le spetta, l-a sinistra quan
do si divide invcc*c precipita». 
Un po' come a Palermo, in
somma, dove lo scudocrociato 
ha pescato i voti «sporcati» dal
la malavita organizzata assie
me a quelli presi nel fronte an
timafia. Sarà cosi anche a Bre
scia? 

A Garrapico non toccar le terme 
A Fiuggi che oggi va alle urne 
il re delle acque minerali 
ha fatto il suo appello in tv 
per dileggiare la lista unitaria 
e chiedere voti per De, Psi e Psdi 

WALTER VELTRONI 

• 1 Ho assistito, d o p o il 
grande comizio unitario c h e 
ha chiuso la campagna elet
torale a Fiuggi, ad un episo
dio che appare, insieme, in
credibile e naturale. Vorrei 
anzi dire c h e ciò che rende 
questo episodio tanto inac
cettabile è la sua apparente 
naturalità, in questi tempi di 
prepotenza, di arroganza, di 
perdita di senso delle istitu
zioni e dei propri ruoli, Ac
c a d e cosi che, nelle ultime 
ore di una campagna eletto
rale nel c o m u n e di Fiuggi, 
una cittadina con meno di 
diecimila abitanti, uno dei 

più frenetici e ambiziosi uo
mini d'affari del paese, Giu
seppe Ciarrapico, decida di 
rivolgere un proprio appello 
agli elettori. Cosi, tra lo spa
zio dei socialdemocratici e 
quello dei missini, compare 
in tv il faccione di Ciarrapico 
che, per decine di minuti, si 
scatena in un comizio alluci
nante. L'uomo che il presi
dente del Consiglio di que
sta Repubblica ha incaricato 
di architettare la mediazione 
tra Mondadori e Berlusconi, 
il padrone, ora contestato 
dalla magistratura, della sto
rica «Casina Valadier» di Ro

ma, il potente re delle acque 
minerali, insomma un affari
sta di Stato ben ammaniglia-
to con il grande potere italia
no, scende in campo , un po' 
arrogante e un po ' dispera
to, per influenzare, c o m e un 
galoppino elettorale, il voto 
dei cittadini di Fiuggi. F, 
inimmaginabile per qualsia
si altro imprenditore nazio
nale. Ma Ciarrapico in tv si 
scaglia contro i commer
cianti «gretti», gli albergatori, 
il Pds e il Pri, Giampaolo 
Pansa che «ha la faccia but
terata ed è venuto a Fiuggi 
solo per vendere duemila 
copie del suo libro», l-eoluca 
Orlando al quale rimprovera 
che sotto il suo «sindacato» 
(sic) sono stati ammazzati 
troppi poliziotti e magistrati 
perchè lui possa parlare e, 
poi, contro i singoli candida
ti della lista unitaria. Ciascu
no di essi è chiamalo per no
me e cognome e per ciascu-

*no c 'è un aggettivo diffa
mante o insultante. Del ca
polista, un compagno del 
Pds, dice c h e ha poca voglia 

di lavorare e che si e fatto 
crescere i boccoli. Poi se la 
prende con Occhetto, La 
Malfa, il sottoscritto, i candi
dati locali del Pri e del Pds e 
si lancia in elucubrazioni 
teoriche sulla morte del co
munismo. Ma soprattutto 
lancia disperati avvertimen
ti Avvertimenti di un uomo 
preoccupato che vede vacil
lare il suo impero e c h e im
magina che il suo grande 
sponsor difficilmente sarà 
ancora per molto t empo a 
palazzo Chigi. Avvertimenti 
fondati, in sostanza, sulla li
nea «dopo di me il diluvio», 
nel tentativo di far credere 
alla gente di Fiuggi c h e sen
za di lui non ci sarà lavoro e 
benessere. 

Ma la gente di Fiuggi sa 
bene, e lo ha imparato in 
questi anni sulla propria pel
le c h e è proprio Ciarrapico 
il diluvio del loro comune . 
La città vuole riprendersi il 
controllo della risorsa prin
cipale, la «miniera d'acqua», 
per fare ricadere sviluppo e 
ricchezza, lavoro e crescita 

sulla comunità cittadina. Per 
questo le forze della impren
ditoria commerciale e alber
ghiera di Fiuggi sono schie
rate con i cittadini, proprio 
per ridare Fiuggi a Fiuggi. Da 
anni va avanti questa batta
glia, intensa e straordinaria. 
Sono tornato spesso in quel
la cittadina. Ho sempre tro
vato un clima di straordina
ria passione civile, manife
stazioni affollate, voglia di 
combattere, coinvolgimento 
reale della gente. E c 'è un 
clima di grande unità tra la 
gente di quel comune , che 
ha trovato nella lista «Fiuggi 
per Fiuggi» il suo riferimento: 
Pds. Pri, Verdi, gran parte dei 
militanti socialisti, Rifonda
zione. Tutti uniti per ripren
dersi la città, per liberarla, 
c o m e nei tempi antichi, dal
le signorie dei potenti, fc. per 
questo che Ciarrapico parla 
e urla da «F.rnica tv». Lui è, o 
è stato, potente. Ha mezzi, 
ricchezze, grandi amicizie. E 
le usa tutte, spregiudicata
mente. Le usa per invitare a 

votare per i «suoi» partiti: in 
primo luogo la De ma an
che, c o m e ha detto testual
mente in tv, il Psi, il Psdi. Tut
ti, insomma, m e n o la lista 
«Fiuggi per Fiuggi», cioè, co
me dice il Ciarra. «i comuni
sti con i loro collaborazioni
sti». 

La battaglia che si svolge 
in quella piccola città terma
le dc lLazio ci riguarda però 
lutti. È una delle tante lotte 
tra la politica e il vecchio po
tere, tra le ragioni della gen
te e l'arroganza dei potenti, 
fi una gran bella battaglia 
che richiama la impari lotta 
tra Davide e Golia. Per quel
la gente di Fiuggi, per il loro 
entusiasmo e la loro passio
ne civile, per la loro politica 
pulita, per gli interessi del lo
ro comune c 'è da sperare in 
un buon risultato che fareb
be bene anche al nostro or
ganismo nazionale. Proprio 
c o m e la buona acqua delle 
Terme di Fiuggi, quella che 
la genie di quel comune ri
vuole per se. 

L'assemblea della Rete 
«Un movimento a tempo 
per trasformare la politica 
dei compromessi» 

DALLA NOSTRA INVIATA 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • FIRENZE Libertà. Può es
sere la chiave per capire il 
inondo che ha deciso eli met
tersi in Rete. Libertà di fare po
litica senza i lacciuoli degli ap
parali, senza le mediazioni re
se necessarie dalle alleanze 
del momento. Si entra nella 
Rete soprattutto per questo, ri
spondendo al «principio di re
sponsabilità personale, per ri
mettere in gioco la politica e la 
democrazia». Il movimento 
della Rete, dicono, è a tempo, 
giusto quanto serve per «conta
minare le altre organizzazioni, 
e trasformare la politica dei 
compromessi in politica per la 
gente». 

Capire questi che non sono 
principi o regole, ma il sentire 
ambizioso comune ai giovani 
e agli anziani che sono nella 
Rete, non è stato facile. L'abi
tudine al vocabolario della po
litica tradizionale ha reso diffi
cile l'accesso ad un linguaggio 
e ad un ragionamento «diver
si», anche nspetto ai controlin
guaggi sessantottini. Alla cro
nista che ha posto ai delegati 
la domanda: «d'accordo i prin
cipi, ma le decisioni concrete 
sulla sanità o sui trasporti co
me le prendete se avete messo 
insieme cuori di destra e di si
nistra», è arrivata sempre la 
stessa risposta. Vale a dire che 
non c'è la presunzione di ave
re posizione su tutto. Ma sicu
ramente c'è «la volontà di ri
portare l'etica nella politica» e 
da questa partire per decidere 
quale voto dare, quale allean
za momentanea costruire. 

L'ha detto Fabio di Livorno, 
cattolico con breve esperienza 
nella Fgci, e Michele di Mollet
ta, ex Pei; l'hanno ripetuto i ro
mani Andrea, ex Kgci e Rober
to, impiegato ex De. E cosi 
Gregorio parrucchiere per si
gnora in Calabria, ex galoppi
no De. Ed anche Allredo Ga
lasso, che por spiegarsi si rac
conta e ricorda quando ncll'81 
entrò nel Csm con una sola 
idea chiara: indirizzare il suo 
lavoro nella lotta alla mafia. 
Poi su tulio il resto si regolava 
secondo le proprie idee di co
munista. 

È palpabile nel cinema 
quartier generale fiorentino 
della Rete l'entusiasmo per la • ' 
scoperta che si suo lare politi
ca in modo diverso. Se in una . 
città, che è il livello fondamen
tale di aggregazione del movi

mento, l'unità- questo il nome 
della struttura di base - decide 
un'iniziativa, lo fa e basta, sen
za chiedere autorizzazioni o 
permessi. I*a linea la costrui
scono inorilo per giorno gli 
aderenti di quell'inula, miran
do solo a tener termi alcuni 
principi, quelli che sono con
tenuti nei primi 6 articoli dello 
statuto elle .sarà votato oggi 
Principi che parlano di libertà 
di coscienza e di solidarietà, di 
incompatibilità per gli aderenti 
che hanno cariche in altri par 
liti, di giustizia e di pace su cui 
vanno sviluppate delle campa
gne. !55u personehanno lavo
rato nei gruppi tematici, cosi 
come venerdì avevano seguito 
le relazioni introduttive. E con 
passione si sono lanciati nella 
discussione o nella spiegazio
ne del proprio pedigree in di
venire. Loredana, per esem
pio, impiegata al Comune di 
Catanzaro, impegnata nella 
CRÌI. non rimpiange la sua mili
tanza nel Pdup e tranquilla-
niente afferma che la Rete vuo
le aggredire i partiti «clic ci 
hanno tolto il cuore, per ri
prendercelo e tornare a fare 
politica con emozione». U>re-
dana non si scomjxmc nem
meno di fronte alla provoca
zione. La questione femmini
le? «Non è necessario parlarne 
per ora, perchè c'è tolleranza 
tra di noi e con questa c'è spa
zio per tutto». Cosi come con 
un sorriso l'ex giudice Carlo 
Palermo, fino all'altro gioniu 
consigliere regionale nel Lazio 
per il Pds, spiega il suo «tradi
mento». L'impatto con il Palaz
zo, «con gli apparati e anche 
con gli uomini", la distanza 
sempre più marcala tra la gen
te e il partilo l'hanno portato a 
passare nella Rete. 

La Rete non è tonnata solo 
da gente che viene dalle orga 
nizzazioni di sinistra. Certa
mente però da sinistra si pro
pone di riprendere a lare |x>li-
tica. Non sarà facile, riconosce 
Michele. «La democrazia non 
fa mangiare ed è per questo 
che forse tra di noi non ci sono 
molti operai mentre prevale il 
ceto medio. Ma vogliamo spie
gare che i loro bisogni sono di
ventati privilegi per i partiti che 
procedono secondo le logiche 
di lobby. Quando saremo riu-
.sciti a fare queslo. a farci capi
re da tutti allora avremo rag- ' 
giunto il nostro obiettivo». 

La vertenza altoatesina 
Al congresso della Svp 
i moderati in maggioranza 
«Irrigidirsi non serve» 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

• • MERANO. Nessuno ne par
la, nessuno lo ammette aperta
mente. Ma per la prima volta a 
premere discretamente per la 
chiusura della vertenza altoa
tesina, è proprio la «madre-pa
tria», l'Austria. Vienna, e il cari
sma di Silvius Magnago. Le 
previsioni recentissime del 
cancelliere austriaco Franz 
Vranitzky - «la questione sudti
rolese è prossima alla chiusu
ra», «oltretutto con l'ingresso 
dell'Austria nella Cee perdono 
importanza i confini nazionali» 
- devono aver avuto il loro pe
so tra i delegati del congresso 
Svp. Magnago, a sua volta, vec
chio ma sempre in gamba, è 
intervenuto accesamente a so
stegno del suo successore 
quando era in difficolta. Ed è 
cosi che alla line la risoluzione 
della maggioranza è stata ap
provala nonostante il luoco di 
sbarramento dell'ala di destra: 
«a grande maggioranza», un 
buon risultato per Roland Riz, 
nuovo «Obinann» da pochi 
mesi. 

Non che sia un modello di 
moderazione, il suo documen
to. Ma resta sufficientemente 
«ambiguo». Naturalmente l'ap
provazione del «pacchetto» di 
misure per l'autonomia del 
Sudtirolo non c'è. Verrà solo 
dopo il varo, a Roma, delle ul
timissime misure mancanti. 
Solo dopo che l'Italia avrà ac
cettato «l'ancoraggio interna
zionale», cioè la possibilità fu
tura di giudizio dell'alta corte 
europea di giustizia su even
tuali violazioni dello statuto 
autonomo. E solo dopo che lo 
stato italiano avrà rilasciato «la 
dichiarazione ufficiale e vinco
lante che le misure del Pac
chetto e il loro contenuto pos
sono essere modificate sola
mente con il consenso dei rap
presentanti del gruppo etnico 
tedesco e ladino». Meno nella 
invece è l'ullimissinia rivendi
cazione di «restituzione del 
maltolto», (iella miriade di 
competenze provinciali che 
secondo l'Svp leggi di stato e 
sentenze della Corte costitu-
zionalc avrebbero sottratto ne
gli ultimi anni. La risoluzione 

ne «chiede la reintegrazione», 
•lo Stalo italiano viene esortato 
a provvedere», ma non appare 
l'esplicito aut-aut che un 
emendamento firmato da 
Franz Palli ed altri intendeva 
introdurre: la «riparazione del 
torto» come ulteriore condizio
ne preliminare alla chiusura 
della vertenza. «Irrigidirsi qui 
sarebbe una catastrofe politi
ca, l'impossibilità di chiudere 
in tempi ragionevoli-, ha urlato 
Magnago ad una platea recal
citrante. Risultato: 5'1!) no all'e
mendamento. 380 si, 115 
astensioni. 

La chiusura della vertenza 
slitta a chissà quando (di sicu
ro al dopo elezioni) ma forse 
meno elei previsto. Tende a 
sdrammatizzarsi invece una 
questione etie ha lenulo ban
co negli ultimi mesi tra dichia
razioni e raduni pangermani
sti, la voglia di autonomia lodi
le o di secessione. Riz l'ha pre
sa di petto, elencandone aper
tamente i rischi: l'Italia non sa
rebbe disposta a perdere l'Alto 
Adige, uè i paesi europei e la 
stessa Austria - giJ. discreta
mente contattali- a costringer
la. E poi. con tutti gli italiani 
che vivono qui, «non potrebl-M1 

addirittura scoppiare una 
guerra come in Croazia»? Ui 
lugubre evocazione deve aver 
failo colpo, se si e sentito perfi
no l'acceso Palli icplicareotfe-
so: «Non ci sareblx- un solo 
sudtirolese disposto a prende
re il fucile e sparare contro gli 
italiani». 

Soddisfatto Kiz. C'ontculn. a 
nome della «Neue Mille» (la 
destra interna), anche l'oli 
Ferdinand Willeil: sente, e lo 
dice, di aver condizionato ab-
tntslanza il c<ingresso sui punti 
nevralgie i. Quanto al resto... 
Sulla -riunilicazionecol Tirolo« 
hanno insistilo solo due espo
nenti, molli malumori si sono 
invece slogati sul capo della 
polizia l'arisi pei i suoi timori 
di un risorgente lerrorisuio lo
cale («meriterebbe il Nobel 
della stupidità». 1'aeeus.t del
l'oli 1 lans lienediktei ), e sulle 
«trauie« di stato ehi- stanno 
emergendo. 

i '*. 
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Appalti 
In manette 
giunta Psi-Pds 
nel Ragusano 
• I RAliUSA II sindaco il vice 
sindaco alcuni assessori e di 
pendenti del comune di Scicli 
sono stati arresi iti per irrcgola 
rita nell esecuzione di opere 
pubbliche In manette sono fi 
niti il sindaco Giuseppe Amen 
la J8 anni socialista il viet 
sindaco Giuseppe Muccio di 
37 del Pds gli assessori Mario 
La Rocca di 43 Pds (titolare 
delle deleghe alla trasparenza 
e servizi sociali) Guglielmo 
Padua di 34 Psi (sviluppo 
economico) I ex segretario 
generale Vito Chiaramonte di 
54 segretario generale della 
provincia di Ragusa il vicese 
gretano Ignazio Micciche di 
50 il geometra dell ufficio tee 
meo Giuseppe Pisana di 34 
Tutti sono accusati di abuso di 
ufficio continuato in concorso 
per fini patrimoniali nel conte 
sto di lavori di sistema/ione di 
strade e spazi pubblici Le irre 
golanta risalirebbero al peno 
do febbraio giugno 1991 per 
seicento milioni di lire La 
giunta Psi Pds era già in crisi 
dalla settimana scorsa quan 
do il consiglio aveva accettato 
le dimissioni del sindaco L 
onorevole Natalino Amodeo 
del Ps' in una dichiarazione n 
leva che «non si comprendono 
i motivi che hanno indotto la 
magistratura a scegliere la via 
più grave e più clamorosa tra 
quelle previste dal codice- I 
inchiesta avviata dopo una in 
terrogazione di un consigliere 
comunale del Psi avrebbe ac 
certato che i lavori sarebbero 
stati affidati «in economia» an 
che se il loro importo superava 
il limite ammesso per legge 

r 

t i ' 

Licenza al boss 
Un'inchiesta 
sul Comune 
di Marcianise 
• •NAPOU Inchiesla su sei 
amministratori del comune di 
Marcianise in provincia di Ca 
serta per favori ad un boss 
della camorra assassinato di 
recente Ad emettere gli avvisi 
di garanzia per violazioni del 
la normativa edilizia è stato il 
sostituto procuratore della 
procura della Repubblica 
presso la Pretura Donato Ce 
glie Di quest accusa devono 
rispondere il sindaco tre as 
sesson e due consiglieri (uno 
dei due è un ex sindaco) del 
comune casertano Secondo 
I accusa i sei amministratori 
tutti De avrebbero favorito 
Giovanni Merola assassinato 
nel settembre scorso in un re 
gelamento di conti II boss si 
sarebbe impossessato di ter 
reni agricoli «espropriandoli» 
con la lor/a ai contadini vi 
avrebbe costruito un com 
plesso sportivo due campi di 
calcetto un campo di palla 
volo parco giochi piscina e 
vasca per la pesca sportiva 
senza alcuna concessione 
edilizia ed avrebbe ottenuto 
in breve tempo anche la liccn 
za per la vendita di alimenti e 
bevande Nel corso di una 
perquisizione i carabinieri 
avrebbero sequestrato foto 
che ntragono gli amministra 
tori assieme al defunto boss 
bulla vicenda oltre ali indagi 
ne del sostituto procuratore 
Ceglie ne è in corso un altra 
presso la procura della repub 
blica del tnbunale per i reati 
di abuso ed omissione in atti 
di ufficio condotta dal sostitu 

I to Paolo Albano 

Allucinante «delitto d'onore» 
vicino a Siracusa 
La vittima è un parrucchiere 
di venticinque anni 

Due diciassettenni 
hanno organizzato l'agguato 
poi si sono costituiti 
«Non sopportavo la vergogna» 

Con un coetaneo uccide 
l'amante gay del padre 
Un giovane di 17 anni di Lentini un comune in pro
vincia di Siracusa ha confessato 1 omicidio di Fila-
delfo Innao il parrucchiere omosessuale di 25 anni 
ucciso mercoledì sera davanti ali ingresso di una 
palestra 11 giovanissimo assassino avrebbe ucciso 
con I aiuto di un coetaneo, pet vendicare < I onore 
della famiglia» Il giovane parrucchiere infatti aveva 
una relazione con il padre del ragazzo 

WALTER RIZZO 

• • LENTINI (Siracusa) Ha 
sparato con una 38 ì>pecial 
per vendicare 1 «onore della 
famiglia» Il baby killer di soli 
17 anni questa volta non ha 
agito su ordine di una cosca 
mafiosa I la fatto fuoco con 
mano incerta vuotando 1 in 
tero caricatore della sua pi 
stola per ammazzare un par 
rucchiere omosessuale di 
Lentini un grosso centro 
agrumicolo in provincia di Si 
racusa che da qualche tem 
pò era diventato I amante del 
padre La vittima è Filadclfo 
innao 25 anni «Dedi» nergli 
amici titolare di una n o n sa 

la di parrue chiere a Lentini 
Considerato da tutti un 

•bravo ragizzo» incapace di 
far del male ad una mosca e 
un ottimo professionista 
«Dedi» non faceva nulla per 
nascondere 11 sua omoses 
sualita Aveva stretto da qual 
che tempo una relazione con 
un facoltoso commerciante 
di unquan t anni Una stona 
c h e in breve tempo era di 
ventata di dominio pubblico, 
scatenando i pettegolezzi 
dell intero paese Per J L 17 
anni figlio del commercian 
te era di\entato un vero e 

pioprio incubo «Non potevo 
sepportare che proprio mio 
padre avesse una stona con 
un omosessuale os ta to per 
questo che I h o a m n n z z a t o i 
ivTebbe detto il ragazzo pre 
sentandosi ieri in compa 
grua del suo avvocato dal 
magistrato che segue le inda 
g m sul delitto 

Una confessione quella di 
J L che ha risolto il giallo 
d< Ila morte del parrucchiere 
Il ragazzo davanti al magi 
sfiato ha ricostruito tutte le 
fasi del delitto raccontando 
pure di avere convinto G E 
un amico anche lui I7enne 
ad aiutarlo nell agguato 

I due ragazzi hanno scnn 
rniottato perfettamente il ri 
tuale macabro dei gruppi di 
fuoco di Cosa nostra Un pia 
no lucidissimo architettato 
sin nei mimmi dettagli II pn 
mo passo è slato procurarsi 
la pistola una micidiale 38 
Special poi i due ragazzi 
hanno studiato le abitudini 
della loro vittima Hanno 
scelto il momento e il luogo 

adatto per far scattare I ag 
guato Ogni mercoledì dopo 
il lavoro «Dedi si recava nel 
11 palestri «Axanda a Car 
lentini un piccolo centro a 
pochi chilometri da Lentini 

I due giovdinssimi sicari lo 
hanno atteso proprio davanti 
alla palestra Gli si sono para 
ti dinanzi con i visi coperti 
dai baveri dei giubbotti J L 
ha spianato il revolver e ha 
cominciato a sparare ali ìm 
paz/ata l-ra probabilmente 
la prima volta che usava 
un arma I proiettili sono fini 
ti dappertutto Uno soltanto 
ha centrato la vittima ma è 
bastato per spaccargli il cuo 
re 

Fin dal primo momento è 
apparso chiaro agli investiga 
tori che non si trattava di un 
delitto di mafia La dinamica 
dell omicidio parlava chiaro 
A sparare era stato un killer 
inesperto quasi incapace di 
reggere la pistola in mano 
che ha rischiato perfino di 
mdneare la sua vittima no 
nostanle il bersaglio si trovas 

se solo a pochi metri Poi la 
personalità della vittima che 
non lasciavi spazio a nessun 
dubbio Fil ideilo Innao non 
era insento in alcun giro cri 
minale La sua relazione col 
padre di J I nell ultimo pe 
nodo pare si fosse rafforzata 

Quella del commerciante 
era una famiglid agiata sen 
m alcuna preoccupazione-
economica raccontano in 
paese il commerciante ave 
va una moglie molto belld e 
tutto sembrava andasse nel 
migliore dei modi Larelazio 
ne col giovane parrucchiere 
omosessuale è stata una sor 
ta di fulmine a ciel sereno 
AH inizio brevi incontri fuga 
ci poi man mano che il tem 
pò passava gli incontn tra i 
due si erano fatti più fitti 11 
ragazzo e\ identemente ha 
pensato che lo «scandalo» 
provocdto in pdese dalla re 
lazione del padre con «Dedi 
avrebbe finito per travolgere 
la rispettabilità della sua fa 
miglia È questo è bastato per 
fargli impugnare la pistola 

Cinque sequestri in Calabria: «Lo Stato non si è mobilitato, il ministro Scotti non è venuto mai qui per affrettare le indagini» 
Intanto a Brescia continua il silenzio stampa dei Ghidini. Emessi altri due ordini di custodia cautelare. In tutto ora sono 5 

Si ribellano i familiari dei rapiti «dimenticati» 
Sequestro Ghidini emessi altri due ordini di custo
dia cautelare (in tutto cinque) Riguardano Corra
do Girelli 42 anni, di Carpendolo (Biescia) e Fran
co Cosimo, 40 anni, di Roccella Ionica Ma intanto, 
in Calabria, i familiari dei sequestrati «dimenticati» si 
ribellano Accusano lo Stato I impegno scatta solo 
quando i rapimenti disturbano grandi manovre poli
tiche ed elettorali' 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• 1 REGGIO CALABRIA Figli e 
figliastri di uno Stato talvolta 
padre talvolta patrigno Fami 
glie nel tunnel dell infame 
espenenza dei famllian «ruba 
ti» dall Anonima in disperata 
solitudine e famiglie il cui 
dramma atroce ed identico al 
1 altro si attenua col conforto 
dell attenzione La polemica è 
rovente Dietro frasi misurate 
affiorano accuse da far trema 
re i polsi e vergognare I mini 
stn 

A schierarsi sono amici e fa 
miliari dei «dimenticati- È sta 
to giusto mobilitarsi per Rober 
ta Ghidini e bisogna fare ancor 
di più per sanare questa nuova 
tcmbile lenta Su questo sono 

Camorra 
Vietato 
corteo funebre 
a Quindici 
• • AVt-LL.NO Niente funeioh 
pubblici a Quindici per le tre 
pcrionc UCCIK giovedì 3s.oi >s> 
in un agguato a Scisciano nel 
Napoletano Si tratta dell ex 
sindaco Eugenio Graziano di 
suo cugino Vincenzo e di Gae 
tano Santaniello II prefetto 
I uigi Piscopo e il questore di 
Avellino Agostino Bevilacqua 
hanno deciso di vietare una 
cerimonia di massa per motivi 
di ordine pubblico Oggi si 
svolgerà soltanto una breve 
funzione funebre ali interno 
del cimitero del paese irpmo 
dove le salme giungeranno nel 
primo pomeriggio da Napoli 
La necessita di impedire lune 
rali solenni 6 slata segnai ita 
da Polizia e Carabinieri che og 
gì presiederanno in lorzc il ci 
mitcro A Quindici dopo il tri 
plice omicidio e e ora il timore 
di una vendetta del clan Gra 
ziano contro il clan rivale dei 
Cava Mentre sono in corso in 
dagini per risalire ai mandanti 
e agli esecutori dell agguato di 
Scisciano la procura della re 
pubblica ha intanto avviato ic 
ccrtamcnti patrimoniali sulle 
disponibilità economiche dei 
due gruppi Torse prossimi 
giorni 1 beni delle due «fami 
glie» verranno sequestrati 

tutti d accordo la solidanetà c-
fuori discussione II tifo a favo 
re di Reberta e sincero Ma 
perchè lo Stalo e le forze de1 

I ordine non si sono mobilitati 
anche per tutti gli altri7 

Padre Zeffenno Parolm pre 
sidente di «Progetto uomo libe 
ro» (costituito dopo il rapi 
mento del medico calabrese 
Conocchiella) ha telegrafato a 
Scolti «Vista V- sua attenzione 
ed il caloroso impegno per il 
sequestro Ghidini di cui augu 
riamo un immediata soluzione 
imploriamo la sua attiva parte 
cipazione per il sequestro Co 
nocchiella vittima dellAnom 
ma e della mancanza di coor 
dinamento tra forze dell ordì 

Cagliari 
Senza radio 
i vigili 
della città 
n CAOLlAKI t Ca.i>^c>3l la 
polizia postale ha messo fuori 
gioco le radio neeirasiiilueiiil 
portatili ed installati sulle mo 
lociclette e sulle auto dei vigili 
urbani II provvedimento ha li 
mitato di molto I operatività 
dei vigili che per richiesta di in 
lerventi o per una qualsiasi 
azione coordinala devono far 
ricorso al telefono Oltre alle 
radio è stato spento anche il 
ponte radio del comando Le 
ricetrasmittenti e gli apparali 
centrali sono irregolari ed i tee 
mei di II Lscopost inflessibili 
hanno apposto i sigilli Avreb 
boro dovuto essere sostituiti 
ina la mancanza di fondi - e 
necessario circa un miliardo e 
mezzo - ha messo il comune 
nell impossibilità di provvede
re alla sostituzione II «silenzio 
radio» dei vigili urbani giunge 
in un momento delicato per la 
città sottoposta ad un crescen 
do di attività da parte della cri 
mindlitl organizzala e proprio 
quando da più parti si sollecita 
un maggior coinvolgimene 
dei vigili nei servizi di ordine 
pubblico con particolare riferì 
mento agli scippi ed agli atti di 
vandalismo 

Pasquale Malgeri (nella foto con la moglie) sequestrato il 7 ottobre nella locride 

ne e magistratura locale Per 
favore signor ministro inler 
venga» Le forme vengono sai 
vate ma la sensazione è che si 
stia scavando un solco profon 
do Scotti è piombato imme 
datamente a Brescia per Ro 
berta Ld ha fatto bene Ma 
ne ssuno per un sequestro I ha 
mai visto venire in Calabria 
dove nell ultimo anno ci sono 
siali nove rapimenti 

Le parole s incalzano vele
nose «Possibile che per mob! 
IH ire Scotti sia necessano che 
I Anonima gli guasti la campa 
gra elettorale come a Brescia 
mandandogli ali aria la confe
re ìza La De e i problemi del 
I e rdlne pubblico che 11 mini 
stto avrebbe dovuto tenere 
nell albergo Vittoria (di prò 
prietà dello zio di Roberta) la 
sera dopo il rapimento'» 

Ancor più drammatiche e 
pesanti le parole di Niutta Mal 
gerì moglie del dottor Pasqua
le «I ilio» per gli amici 71 anni 
condizioni di salute disastrose 
dal sette del mese scorso in 
m ino a chissà quale banda 
della Locnde «Ho 1 impressio 
ne che per II rapimento di mio 
minto poteva esserci un più 

pressante intervento dello Sta 
to come succede per Roberta 
Non so se dietro tutto questo'ci 
siano le elezioni a Brescia SI 
quella 6 una ragazza ma Lillo 
6 una persona anziana lì pur 
troppo la stessa cosa» Conti 
nua «Qui nella Locnde a Reg 
gio Calabria non e e lo stesso 
ambiente del nord la popola 
zione e restia a protesatare 
perchè e è omertà la gente ha 
paura di parlare se parli ti am 
mazzano Eppure e è la stessa 
angoscia Credo che non ci sia 
differenza tra un sequestro ed 
un altro Non ci può essere dif 
ferenza perchè il dolore è tem 
bile per tutti» 

Parole ingiuste frutto dell e 
sasperazione e della rabbia7 

Purtroppo non 6 cosi Casella 
Celadon Hora Tacchella ri 
chiamano alla mente grandi 
mobilitazioni viaggi e missioni 
a getto continuo dei più impor 
tanti 007 del paese Malgen 
Medici Paola Campasi Suraci 
è I elenco di sequestrati scono 
sciuti Per loro le famiglie si so 
no dovute arrangiare In solitu
dine e spesso tra polemiche 
ed incomprensioni con inqui
renti ed investigatori I famillan 

di Surace che tornò a casa in 
cambio di un bel pò di quattri 
ni faticarono davvero per con 
vincere gji investigatori che 
Rocco era vivo dopo che I al 
lora ministro Gava aveva sen 
tenzialo chi non di sequestro 
si trattava ma di regolamento 
di conti La signora Paola per 
riavere il manto fu costretta a 
giocare a guardie e ladri con le 
forze dell ordine che accusò di 
essersi limitate a spiarla per 
impedirle di pagare II nscatto 
La signora Medici si considera 
vedova per suo marito non vi 
fu nessuna task force E Anna 
maria Malgen con 1 incubo di 
non nveder mai più il padre si 
getta alla spalle le precauzioni 
e denuncia che cer*o polizia e 
magistratura locali fanno tutto 
il possibile ma che le indica 
zioni giunteda Roma per gli in 
quirenll sono palesemente di 
verse «Forse- - accusa - si han 
no strumenti che non vengono 
adoperati allo stesso modo per 
tutti» Poi sempre più dura 
«Appena costituita la Dia il gc 
nerale Tavcrmina è andata a 
trovare la famiglia Ghidini Ma 
in Calabria lui lo sa ci sono al 
tri sequestrati» 

Per il massacro della piccola Cristina tornerà a testimoniare il figlio dell'imputato 

Le ultime speranze di un ergastolano 
Balsorano, si riapre il processo 
P e r M i c h e l e PciTuzjro è 1 u l t i m o c/iarice* La Cui le 
d assise d appello dell Aquila ha dee iso una parzia
le riapertura del processo per I uccisione di Cristina 
Capoccitti Ai giurati spetta ora un compito difficilis
simo confermare la condanna ali ergastolo per Per-
mzza oppure accettare il sospetto, insistentemente 
avanzato dai suoi difensori che I assassino sia il fi
glio quattordicenne del muratore 

DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• • I AQUILA 1 giochi sono 
tulli riaperti Vincendo una 
scommessa ipparenti niente 
dispcr ita i difensori di Miche 
le Perruz/a sono riusciti a e on 
vincere la giuria dilla Corti 
d assise d appello di II Aquila 
a riaprire almeno parzialmen 
te il dibattimento sull uceisio 
ne di Cristina Capoecitti la 
bambina di ippcna 7 anni is 
sassinala il 2 i agosto dello 
scorso anno a Case ( isti Ila di 
Ridotti di Balsorano Un delitto 
pi r il quale olio misi la l'erruz 
/.\ zio di Cristina era stato 
condannalo ali ergastolo 

Al termini di una e imi r i di 
i onsiglio durata quasi se i ore e 
mezzo la torti ha deciso di 
chiedi re alcune nuove perizie 
in particolare sulla din unica 

d< 111 morte della bambina af 
lidale al proli ssor Silvio Merli 
dell Istituto di medicina li gale 
ili II Univcrsin di Roma i su 
prittulto di ehi iman nuova 
•ni lite venirdl prossimo sull ì 
si dia dei testimoni il figlio di 
Micheli Pernizz i Mauro che 
ali epcx a di 1 delitto non weva 
incora compiuto quattordici 
inni II ragazzo comunque 
comparirà in veste di te stimo 
ne e non di «co indagato» co 
me ivrebbero voluto i difenso 
ri ili P< rruz/a gli avvocati Atti 
ho Cec chini e Antonio De Vita 

Un ideei.ioni -accol tacon 
comprensibile àmM^/za dal 
pidrc di Cr stina e con 11 con 
s u d i imperturbabilità da Pir 
ruzza elu rappresenta una 
p irzi ili vittoria per i due lega 

Il clic hanno giocato tutte le 
loio carte nel disperato tentati 
vo ai convincere la corte del 
I innocenza del loro assistito o 
almeno di insinuare nei giurali 
qualche dubbio sulla colpevo 
le, za del muratore e di ottene 
re ippunto la riapertura sia 
pure parziale del dibattimen 
to Un impresa la loro tutta 
giocala insieme al ti ntativo 
di demolire sistematicamente 
le prove le perizie e le teslimo 
manze sulle quali si erano ba 
sa i il processo e la sentenza di 
prmo grado - sul (ilo ncorren 
te insistito a tratti martellante 
del sospetto quando non del 
I accusa aperta che ad attirare 
Cristina nel boschetto a poche 
decine di metri da casa a ten
tare degli approcci e poi di 
fronte alla reazione e alla fuga 
della bambina a ucciderla 
possa essi re slato il figlio di 
Michele l'i rruz/a 

E potrebbe essersi trattato -
sei ondo i dm legali - non di 
un omicidio volontario ma 
della tragic ì conclusione di un 
gioco un inciderne Cristina 
insilili ino potrebbe essirsile 
rita accidentaliiii liti eadendo 
durante la fuga sul grosso sas 
so t iglienle che reca vislosissi 

me tracce di sangue e il ragaz 
zo potrebbe aver perso la te 
sta cercanoo oi nascondere il 
corpo e di fingere di non sape
re nulla dell accaduto Non a 
caso del resto proprio su co
me e quando si sono prodotte 
le devastanti lente sulla fronte 
di Cristina si sono concentrate 
le richieste ]>oi accolte dalli 
corte di una nuova penzia 

A sostegno della loro ipole 
si Cecchini e De Vita hanno 
tentato insistentemente nelle 
ultime due udienze di lar i n 
Irare nel processo d appello le 
dichiarazioni rese dal ragazzo 
nel corso dei due primi dram 
malici mtcrrog iton tre giorni 
dopo il delitto Prima davanti 
al mdgislralo di Avezzano che 
conducevi le indagini sul de 
litio M ino l'incili e poi davan 
ti al sostituro procuratore pres 
so il tribunale dei minori del 
I Aquila Duilo Villanie Miuro 
si autoaccusò del delitto foi 
ncndo però due dive rsc versio 
ni In base al nuovo codice pe 
rò quei verbali e come se non 
esistessero non possono en 
Irare a I ir p irte dei documenti 
di questo proci vso 1 su que 
sto punto si sono a lungo bat 
luti sia il sostituto procuratore 

generale Antonio falumbo 
sia i legali dei genitori di Cristi
na Giancarlo Kans e Antonio 
Milo Che non si sono invcc< 
opposti almeno in linea di 
pnncipio a un nuovo interro 
gatono ma solo come testimo 
ne che loro peraltro ntengono 
inattendibile II ragazzo in ci 
fedi subito dopo essersi au 
toaccusalo aveva cambiato 
versione indicando nel padre 
I autore del delitto E subito 
dopo anche la mad re Maria 
Giuseppa aveva accusato il 
manto salvo poi rimangiarsi 
tutto nel giro di poche ore 

Una matassa tremendamen 
te ingarbugliata su cui vuole 
far le\a uni difesa che punti 
lutto non tanto su una prova di 
colpevolezza di Mauro - prò 
sciolto peraltro un anno fa dal 
tribunale di i minori - qu mio 
piuttosto sjlla dimostrazione 
dell impossibilita di ìllermarc 
ioli sicurezza chi dei due ab 
bla e flcltivimenle ucciso Cri 
stina Perchè abbandonata da 
tempo ogni fantasiosi ipotesi 
di -terza via» ben pochi ormai 
dubitano lo ha ricordalo un 
lo slisso IV ni II i su ì replie i 
che I assassino Vida commi 
que ci reali in cas i Pcmizza 

Uova scadute 
e polli macellati 
illegalmente: 
sequestri dei Nas 

Polli e uov i sol lo il Uro dei Nuclei mt sofistic i/ione di i e i n 
binun Il l>0 degli illevamcntic dei maeclli c< ntroll il dal 
N issejnc> nsult iti fuori legge l-c S|X/IOIU su lutto il territorio 
nazionale li inno investito 777 stibilimcnli registrando 1'18 
infrazioni ( 191 pm ili e M1 min inistrativi ) I d iti diffusi 
dal ministero della Sanila rivil inoche le Irexli pili frequenti 
sono macellazione clandestina uova con falsa dal i di prò 
duzione tacchini e polli privi delle necessarie certific izioni 
mediche g illino allevate in locali midoni i mangimi se idu 
to etichette non conformi Nel complesso i Nas h nini si 
qui strato merci per un valore di oltre un nuli ìrdo i chiuso 
impianti pi r un valore di quasi 17 miliardi di lire 

Caccia: 
oggi 
si vota 
in Friuli 

Oggi un milione e ce ntomi 
la cittadini del I nuli Venezia 
Giulia voler inno cinqui re 
firendum sull jbrog irezio 
ne di alcune leggi regionali 
che consc mono la caccia in 
diserimin ita i chi non tute 

• ^ " " • * " » • | j n o ,| lemlono Promotori 
gli ambientalisti ma anche il Pds che unico tra i partiti ha 
deciso di appoggiare questa battaglia 1 quesiti riguardano 
I abolizione della leggi urbanistici che non consente (se 
condo i promotori) la tutela del lemlono e dei beni artistici 
I abolizione del piano di viabilità I abolizione della legge re 
gionalc sulla caccia la sottrazione ali ì hedercacua di I ino 
nopolio del controllo delle rise rve il divieto di cacciare nei 
p irchi (su quest ultimo punto il Pds ha lasci ito liberta di vo 
to) 

Chiarante 
difende la legge 
sulle minoranze 
linguistiche 

Il presidente della Commis 
sionc nazionale di garanzia 
del Pds sen Giuseppe Chia 
rinle manifesta stupore in 
una dichiarazione pcr lecn 
tiche che sono si ite rivolte 
alla legge approvata dalla 

^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ " " ™ • • ™ , • l , • , Camera a tutela delle mino
ranze linguistiche «anche da intellettuali di orientamento de 
mocralico e di sinistra» Chiarirne sostiene che con questa 
legge si dar1* «finalmente» attuazione a quanto previsto dal 
1 art 6 della Costituzione e afferma che il fatto che finora 
non ci sia stato nelle scuole 1 insegnamento accanto ali i 
taliano delle lingue madri di queste minoranze «r> uno scan 
dalo che contrasta con le norme element in della demoera 
zia perchè I essenza della democrazia sta proprio nel ri 
spetto dei diritti delle minoranze ì partire dalla tutela de Ila 
loro lingua e della loro cultura» 

Eccezionale 
trapianto 
multiplo 
a Roma 

Un eccezionale intervenlodi 
trapianto ancora più com 
plesso del «Domino» cuore 
polmoni eseguito qualche 
settimana fa a Pavia 6 stato 
portalo a tem me con sue 
cesso ieri sera a Roma nel 

"^""™•™""™"-™"""™"™™"™ 1 ospedale pediatrico Barn 
bin gesù Giuseppe un bimbo romano di 13 anni afflitto da 
una malattia congenita del cuore che gli aveva procurato 
nel tempo una insufficienza polmonare irreversibile ha rice
vuto cuore e polmoni da un altro bambino Marco 11 anni 
morto a Verona ieri mattina per un incidente stradale II cuo 
re di Giuseppe difettoso ma sostanzialmente «buono» osta 
Io «aggiustato» e poi trapiantato nel petto di una s gnora ro 
mana ricoverata al Policlinico Umberto 1 L intervento pnnci 
pale che ù durato dalle 13 alle 21 30 ed e perfettamente nu 
scilo ostato eseguito dall equipe di Carlo Maroelletti pnma-
no cardiochirurgo del bambin gesù II trapian'o cuore è sia 
to invece portato a termine con successo dagli staff dei 
professon Manno e Adorno pnman del policlinico universi
tario Le condizioni di entrambi i trapiantati secondo quan 
to ha dichiarato Marcelletti sono «molto buone» «Questo U 
pò particolare di intervento ha sottolineato ancora il chirur 
go e il secondo di cui si abbia notizia nella letteratura 
scientifica mondiale» 

Reggio Calabria: 
arrestato 
infermiere 
assenteista 

Un infermiere degli Ospedali 
Riuniti di Reggio Calabria 
Nicola Jana di 51 anni è 
stato arrestato con I accusa 
di avere percepito indennità 
per lavoro straordinario pur 
recandosi in servizio in ntar-

^^~•»-•••»••»•-«•—»•—»«»-• (JQ e c | andando via in intici 
pio rispetto ali orano normale Jana è stato arrestato dai ca-
rabinicn in esecuzione di un ordinanza di custodia cautela 
re in carcere emessa dal sostituto procuratore di Reggio Ca 
labna Lagana II magistrato ha dato il via al provvedimento 
sulla base di un rapporto dei carabinieri secondo i quali Ja 
ria caposala nel reparto «accettazione» degli Ospedali Riu 
niti si recava al lavoro sistematicamente con almeno un ora 
di ritardo andando via con molto anticipo rispetto agli altri 
colleglli Per Jana le accuse sono di truffa aggravata ai dann 
del nosocomio e di falso in atti pubblici 

GIUSEPPE VITTORI 

Furto d'arte a Palestina 
Messo fuori uso rallarme 
Saccheggiate due sale 
del museo archeologico 
• • KOMA I scnson del siste 
ma di allarme non li hanno vi 
sii I rapinatori hanno seguito 
un «sentiero» cieco passando 
pir i tetti o dai giardini che si 
alhrgano dietro al palazzo Co 
lonna Barberini E una vo''a 
penetrati ali interno hanno 
messo fuori uso I impianto di 
sic urezza A quel punto (• stato 
un gioco da ragazzi In cinque 
con il volto coperto da passa 
montagna armati di pistole 
hanno immobilizzato le tre 
guardie giurate che sorveglia 
vano il museo statale archi o 
logico di Paleslnna Con le 
chiavi sottratti ai custodi han 
no jpi rto le vitnnettc d i spo 
sizione portando via oggetti 
per un valore che i carabinieri 
stimano intorno ai 400 milioni 
m ì che dadi imatori (• valut t 
to mollo di più si pari ì di di 
ve rsi miliardi 

Lar ip in ic ivvcniiti intorno 
alla mezzanotte di venerdì ma 
i custodi sono riusciti i dare 
I allarme solo verso le Ire del 
in ittmo Uno dei tre e11 riuscito 
a slegarsi e i telefon in n e i 
rabinien d i un ipp irerchio 
esterno 

Due sale del musco sono 
stati compie lame nle svuoi ite 

Ira gli oggetti trafugati dodici 
«ciste» prencstine in bronzo 
del III e del IV secolo av inti e ri 
sto una sorti di bciulv-cise 
dell antichità pezzi di gr indi 
valore tipiche dell ire i del 
I intica Pn nesti da sole v il 
gono un i fortuna sul mere ito 
dei collezionisti Sono stati 
ìsportatj anche ll specchi in 
bronzo con incise scene mito 
logiche quattro I istrc in bron 
zo lavorate a rilie vo c) e lOtole 
lumi in terricotta 23 asticine 
in avorio 3 strigli 1 pettine in 
avorio 2ci>nlc nitori in bronzo 
4 unguentiri dalabistro uni 
co l imi in pasta di vetro fi 
pi nelle d osso e 7 pesi in In 
siiti) full oggetti che erano 
stati folotrilali e catalogati 
m i di f ielle smercio Non sono 
stali locc iti invece nC il «mo 
s ileo del Nilo il pezzo più ini 
portante de I muse o ne" le seul 
ture 

In un ì delle sale s ìcchcg 
gnle le iribinier li inno trov i 
to una pislol 1 gioì ittolo usai i 
dai ripulitoli per intimidire le 
guardie giur ite II ministero di i 
beni cultiirili ha disposto 
un iiidae.nn per itee rtare li 
din urne i elcll i r ìpin i ed 
cvcntuili re spendibilità del 
persoli ile di custodia 

http://AVt-LL.NO
http://iiidae.nn
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Il Papa scende in campo personalmente 
nella annosa vertenza con lo Stato 
per le sovvenzioni agli istituti religiosi 
mentre la folla manifesta in Vaticano 

Una strigliata alla classe dirigente: 
«Preoccupante situazione civile e morale» 
Poi, rivolto alla De: «Va ripensato 
il rapporto fra democrazia e cristianesimo» 

Wojtyla: «L'Italia ha bisogno di noi» 
«Le scuole cattoliche decisive per superare la crisi dei valori» 
Giovanni Paolo li ha chiesto, ieri, alle «istituzioni sta
tali di garantire in concreto alle scuole cattoliche il di
ritto di esistere e di vivere con pari dignità». Istituito un 
«Osservatorio permanente» per un confronto con le 
forze politiche. Nuove critiche del Papa al modello 
capitalista nel discorso ai leader de. E, a conclusione 
della Conferenza sulla droga, ha proposto un «fronte 
compatto» contro «i trafficanti di morte». 

ALCESTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO il 
Papa ha dato, ieri, il suo pieno 
appoggio alla Chiesa italiana 
nei rivendicare alla scuola cat
tolica il diritto di «pari dignità» 
con quella statale e lo ha fatto 
davanti a circa duecentomila 
giovani, giunti da tutta l'Italia 
con i loro docenti e genitori, 
proprio per affermare pubbli
camente questa esigenza. 

Era presente anche II mini
stro della Publica istruzione. 
Misasi. che, qualche giorno 
prima, era stato contestato dai 
novecento partecipanti al pri
mo Convegno nazionale sulla 
scuola cattolico per il suo di
scorso elusivo ed ambiguo di 
fronte al problema che gli ve
niva posto. 

Nell'ampio intervento di ieri, 
Giovanni Paolo II ha chiesto, 
con chiarezza, alle «istituzioni 

statali di garantire in concreto 
alle scuole cattoliche il diritto 
di esistere e di vivere con pari 
dignità, senza essere gravate 
da oneri talmente pesanti che 
di fatto compromettono la loro 
stessa sussistenza». Ed ha ag
giunto che, nell'avanzare una 
tale richiesta di finanziamento, 
la scuola cattolica si impegna 
a porsi al servizio della società 
civile immettendo nel proces
so educativo quei valon della 
tradizione cristiana, riproposti 
dalla Chiesa alla luce dei mu
tamenti storici, quali sono «la 
solidaneta, l'impegno per la 
giustizia e la pace, la legge mo
rale». Valori quanto mai neces
sari - ha sottolineato Giovanni 
Paolo II - perche «ci rendiamo 
conto che la preoccupante si
tuazione morale, civile, istitu
zionale in cui versa l'Italia non 

può non diventare per la scuo
ia cattolica un invito diretto e 
pressante ad assumere, con i 
mezzi che le sono propri, gli 
obiettivi di una rinnovata for
mazione di persone che ab
biano una chiara coscienza 
delle responsabilità». Ha volu
to dire che, oggi, occorrono 
«uomini nuovi» per rinnovare 
un paese investito da una torte 
crisi politica e morale. 

Il problema, cosi posto, non 
può essere più ignorato dalle 
diverse forze politiche. Anche 
perchè il presidente della Cei, 
card. Camillo Ruini, che aveva 
parlato prima del Papa, aveva 
detto, richiamandosi al Conve
gno appena conclusosi, che i 
tanti problemi posti, «di ordine 
giuridico e istituzionale relativi 
alla scuola cattolica, per poter 
essere risolti, richiedono una 
più risoluta attuazione dei 
principi di democrazia che so
no iscritti nella stessa Costitu
zione italiana, cosi da garanti
re in concreto piena egua
glianza e libertà ai cittadini an
che nella scelta scolastica». Si 
toma a porre l'accento sul lat
to che i genitori devono avere 
il «diritto di scelta» circa l'edu
cazione dei propri figli. E per 
portare avanti questa linea, la 
Cei istituirà un «Osservalorio 
permanente» come «luogo di 

discussione, di riflessione e di 
proposta operativa su questo e 
su tutti gli altri temi di specifico 
interesse». Insomma, la Chie
sa, con la sua specificità, si po
ne al servizio della società civi
le, ma vuole in cambio i mezzi 
per operare. 

Al leader» d e . Ma se la 
grande manifestazione sulla 
scuola cattolica e stato un se
gnale significativo del progetto 
wojlyliano di riaffermare, con 
maggiore forza, la presenza 
della cultura cristiana in una 
società sempre più povera di 
valori e di fronte alla debolez
za dei progetti altrui Ira cui 
quelli della sinistra, altrettanto 
rilevante e stato il discorso del 
Papa ai partecipanti all'incon
tro svoltosi a Roma sul tema 
«Dalla Rerum Novarum alla 
Centesimus Annus promosso 
dal Forum intemazionale dei 
leaders democratici cristiani. 

Rispondendo ad un indinz-
zo di saluto dell'onorevole Por-
lani, Giovanni Paolo II ha detto 
che «il rapporto tra la demo
crazia ed il cristianesimo deve 
essere ripensato ed approfon
dito da ogni generazione e, 
particolarmente, in questo mo
mento». Il Papa ha osservato 
che la crisi politica e morale 
del nostro tempo e quella che 
sta attraversando anche l'Italia 

Alunni, genitori, insegnanti cattolici giunti da ogni parte d'Italia 

Aborto, contraccezione, Pds... 
Duecentomila idee a San Pietro 
Duecentomila tra ragazzi, insegnanti e genitori in 
una piazza San Pietro piena di bandierine e striscio
ni bianchi e gialli. Politica, droga, Cossiga, aborto, 
contraccezione, Chiesa, Papa: vedono un mondo 
grigio, ma non sono rassegnati e hanno tanta voglia 
di parlare. I grandi: «La De dovrebbe andare all'op
posizione». I giovani: «Nel mondo non c'è amore, la 
Chiesa campa sul lavoro degli altri». 

ALESSANDRA BADUEL 

E d ROMA. Vedono il mondo 
in grigio, ma con il pugno stret
to intorno ad una candelina 
bianca con la fiammella gialla. 
Ci credono, in fondo, ai colori 
vaticani, anche se quasi nessu
no risponde all'appello degli 
altoparlanti che incitano a gri
dare «Viva il Papa!». In piazza 
San Pietro, ieri mattina, due
centomila tra ragazzi, inse
gnanti, genitori, suore, sentiva
no poco la voce di Wo)tlla, che 
arrivava solo alle prime file e 
dopo ore di attesa estenuante 
inframmezzate dalle tarantelle 
del gruppo folk di Vcllctri. Ma 
erano lutti 11, immersi in un fiu
me giallo e bianco di bandieri
ne e striscioni. 

I ragazzini di una scuola ele
mentare avevano firmalo il lo
ro uno per uno, nome e co
gnome, fedeli al motto «parte
cipazione». E gli insegnanti di 

un istituto religioso napoleta
no, il «Colasanzio» dei Padri 
Scolopi, ribadivano l'eterno 
messaggio della chiesa: «Cer
chiamo di formare i nostri ra
gazzi parlandogli di quello che 
succede nel mondo fuori dal
l'Istituto, p.'rche un domani 
possano contribuire a miglio
rarlo, a cambiarlo». 

Ecco cinque professori del 
«Colasanti». «Se c'è contrasto 
con le scuole pubbliche napo
letane? Enorme», spiega un 
professore delle medie. «Da 
noi - Interviene Anna - funzio
na tutto, fuori niente. E la mag
gior parte dei genitori ci-man
da i figli più per una questione 
pratica che per fede religiosa». 
E la politica può risolverli, i 
problemi di Napoli? «lo ho vo
tato sempre Pei - interviene 
Roberto, 27 anni, insegnante 

di religione - Adesso1 però mi 
sembra che il Pds non sia ' 
un'alternativa. Non prende po
sizioni forti. Alla fine magari lo 
volerò lo slesso, ma solo come 
meno peggio». Anche Anna 
votava Pei e non sa più che fa
re. Il Pds non la convince. «Da 
tutti i partiti, compreso il Pds, 
vorrei l'onestà che non han
no», sottolinea. 

Gli altri, invece, sono due 
«schede bianche» convinte ed 
una simpatizzante socialista. 
Ma sul presidente della Repub
blica sono unanimi. «MI dispia
ce che abbiano sempre critica
to Pertini come arterioscleroti-
co. Questo non so neppure co
me definirlo. Che dicesse quel
lo che sa sul caso Moro, e poi 
la smettesse di farci fare brutte 
figure all'estero,,.». Su temi più 
privati, comunque, l'adesione 
al Pel conta poco. «All'aborto e 
al divorzio, sono contrario -
spiega Roberto - Per la con
traccezione, ho dei problemi». 
«Non 6 facile da rifiutare - in
terviene Anna - L'Ogino 
Knauss funziona cosi male...». 

•Religione e politica non 
hanno niente a che vedere. È 
la politica in generale che non 
va, lo Stato». Unanimi, cinque 
ragazzi bolognesi tra i 18 e i 16 
anni, tutti del collegio «San Lui
gi», si schierano dalla parte 
della fede. Barbara, giubbotto 

di cuoio nero e.capelli biondi 
spettinati, ha votato una sola 
volta, finora, a favore del refe
rendum di Mario Segni. Quan
to alla droga, ha una sua idea: 
«Ci sono i privilegiati, come in 
tutto. Vedi Laura Antonclli. E 
poi, secondo me bisogna sen
sibilizzare, formare t giovani. 
Se prendono la droga, sbaglia
no, ma lo fanno anche perchè 
6 un rifugio, in un mondo in 
cui non funziona nulla. Quan
to al Papa, lui ha idee giuste e 
anche i mezzi per applicarle: 
potrebbe lare di più. Alla chie
sa non credo proprio, perchè 
la vedo come un'istituzione 
che campa sul lavoro degli al
tri. Il mio parroco, per esem
plo, la domenica, a messa, fa 
sedere solo chi fa un'offerta. 
Gli altri, in piedi, a far la figura 
della "raspa", del tirchio. Cosi 
alla fine pagano tutti. All'abor
to e al divorzio sono contraria, 
anche se per il secondo capi
sco che può accadere: in que
sto mondo non si può pariare 
d'amore, perchè non esiste». 
Gli altri quattro annuiscono. 
Barbara li convince proprio, 
anche sulla contraccezione. 
«Siamo tutti favorevoli», dice 
Lorenzo. E l'Aids? «Appunto, 
poi c'è l'Aids - riprende Barba
ra r Anche quello, all'inizio, 
quando lo avevano solo poche 
persone, hanno cercato di co

rion si può risolvere con «un re
lativismo morale che impedi
sco di praticare il discernimen
to necessario tra le diverse ri
chieste che provengono dalla 
società» Anzi, quando vengo
no meno i valori che sono a 
fondamento della democrazia 
si finisce per «cedere a diverse 
forme di corruzione e di mani
polazione delle istituzioni», 
Perciò, «i cristiani impegnati in 
politica hanno il preciso dove
re di lottare per salvaguardare 
il rispetto della persona uma
na» che. diversamente, «è mi
nacciata». 

Il Papa ha detto, inoltre, che 
•lo Stato sociale, malgrado i 
meriti acquisiti, è in crisi dap
pertutto e pressioni crescenti 
vengono esercitale per sman
tellarlo». Di fronte a questa si
tuazione, la Chiesa ricorda agli 

uomini politici, e in primo luo
go a coloro che si ispirano ai 
principi cristiani, che «la liberti 
umana non si può ridurre alla 
libertà economica» perchè «ci 
sono bisogni umani fonda
mentali che il mercato non 
può onorare». Essi vanno risolti 
«con la solidaneta-. E, riassu
mendo con un'immagine mol
to efficace l'attuale divano tra 
Nord e Sud e gli enormi prò-
blemi che si sono aperti ad Est. 
ha affermato. "Non ò possibile 
continuare a vivere in un'isola 
di abbondanza circondata da 
un oceano di sofferenza». Si 
impongono «misure urgenti» 
anche per fronteggiare «il risor
gere dei nazionalismi», come 
insegna la Jugoslavia. Temi 
che aveva toccato anche du
rante l'incontro con l'allora Se
gretario generale dcll'Onu, Pe

rez de Cucllar 
M par tecipant i alla Con

ferenza su d roga e alcooll-
8mo. Giovanni Paulo 1! ha 
concluso la sua intensa giorna
ta, d u : lo ha visto glande pro
tagonista, incontrando ieri se
ra i duemila .scienziati ed ope
ratori sanitari che dal 20 no
vembre hanno preso parte alla 
Conferenza internazionale su 
•Droga ed ak'ooltsmo contro la 
vita». Ha rivolto un appello ai 
responsabili ilei popoli, ai 
gruppi del volontariato, a sem
plici cittadini, perchè si crei 
«un fronte compatto che si im
pegni nella prevenzione e nel 
recupero dei tossicodipenden
ti», ma alleile nel •denunciare 
e perseguire legalmente i traffi
canti di morte e nell'abbattere 
le reti della disgregazione ino
rale e sociale» 

La manifestazione in favole delle scuole cattoliche, ieri in piazza S. Pietro 

prirlo, come fanno con tutto». 
Il preside del Magistrale 

•Stella Maris» di Civitanova 
Marche, Franco Di Giorgio, 32 
anni, vuole fare discorsi con
creti. «Per esempio, per gli ex
tracomunitari la domenica 
nella nostra scuola ci sono dei 
ragazzi che insegnano l'italia
no». Di Cossiga vogliono parla
re anche due genitori che ac
compagnano lo «Stella Maris». 
«Uno cosi, che parlava, ci vole
va», sostiene il signor Marinac-
ci, proprietario di una tipogra
fia e «democristiano vicino al 
movimento popolare». «Ma ci 
sono problemi più urgenti - in
terviene Di Giorgio, anche lui 
sulle stesse posizioni politiche 
- C'è la Jugoslavia, con tutta 
quella gente che muore qui a 
due passi. Però siccome non è 
la guerra del Golfo e gli ameri
cani non sono interessati, nes

suno dice niente. E noi italiani 
stiamo laccndo troppo poco. 
Che m'importa dei magistrati e 
di Cossiga. quando c'è questa 
guerra terribile qui accanto?». 
La signora Marinacci, che vota 
Pri, è ancora più decisa. «Dove 
sono le edizioni straordinarie? 
E voi perchè non ne scrivete di 
più, della Jugoslavia? Il TG3 
per il Golfo ha fatto molto, e 
bene. Ma ora la poco». «E poi -
riprende il marito - qui va tutto 
male. La De deve recuperare la 
sua matrice cattolica. Magari 
perderà voti, finirà all'opposi
zione, ma sarà autentica». «Il 
fatto - lo interrompe la moglie 
- è che il Pds non la fa, l'oppo
sizione. Era meglio Berlinguer, 
di Occhetto. Non si capisce 
che vuole. Meglio la lotti, che 
stimo tanto, Ingrao, Amendo
la. Non condivido le loro idee, 
ma li capisco. E poi, voi gior

nalisti: in due hanno latto il 
"Watergate". Qui invece non 
riuscite a mandar via questi de
linquenti». Non è finita. Poca 
stima per la Rete di Orlando, e 
tanta voglia di politici giovani. 
«La colpa però è nostra, che 
non ci interessiamo», conclude 
il inarilo. Quanto all'aborto, il 
no è unanime. Ma sulla con
traccezione, la moglie sbotta-
•In piosli come il Brasile devo
no smettere di fare figli che fi
niscono in strada a prostituirsi 
a otto anni. Sono milioni di 
bambini abbandonati». Il pre
side difende il Papa- «Lui parla 
per far riflettere, non per co
stringere. Ci sono i valori della 
vita, il rispetto dell'uomo...». 
«SI, e poi facciamo come i miei 
nonni che ne hanno avuti 23. 
di figli, e 17 sono morti», inter
viene ancora lei, zittendo i due 
uomini. 

Quasi un milione 
di studenti 
per 12.513 istituti 
M ROMA Attualmente fun
zionano in Italia 12 513 scuole 
cattoliche di ogni ordine e gra 
do (ad esclusione delle uni 
versila come quella del Sacro 
Cuore di Milano che Ila uno 
statuto a sé) per un totale di 
38.16!) classi. 1 docenti attivi 
sono, complessivamente, 
fi! 914 Di questi. 2:1:532 sono 
religiosi e 38 582 laici Gli stu
denti sono 111 totale 950 123 di 
cui -140.82!) di sesso maschile e 
51!) 300 di sesso femminile, 

Quanto alle scuole materne 
esse sono 8 7'1K, per un totale 
di 17 585 classi Vi insegnano 
18.859 docenti e vengono Ire-
quenlatc da '167 057 alunni 
(pan al 10,5% del totale). l.e 
scuote elementari sono 1.-126 
( 8.033 classi, 9 6-19 docenti e 
21)!). 167 alunni, il 21,9T, del to
tale) 1/' scuoti" un'ette sono 
793 (10 304 docenti e 97 393 
alunni, il 10,1'", del totale) 

I Ittfi n IrfsMei si-tentifiri .»*- • 
listici e linguistici) sono com
plessivamente 409 (2.435clas-
si, 6.748 docenti e 58.910 alun
ni, il 6,HO. Gli l'illuni nuiqfàra-
h sono 28C 1 95!) classi, 3 (,52 
docenti. 20 835 alunni, il 
2.17'A,). Gli istituti lixriKi sono 
426 (2.396classi, 7 495 docen
ti e 57.430 alunni, il ù'V). I cen
tri di formazione professionale 
sono 389 (2.275 classi. 5.207 

docenti e 45.323 alunni. 1! 
•i.TX.ì 

Dopo una flessione rii Ire-
qucnz.e, seguila all'avvento 
della scuola dell'obbligo, da 
qualche anno si registra una 
lieve ripresa del ruolo delle 
scuole cattoliche 

Organizzando il primo con-
' egno nazionale, !a Chiesa ha 
inteso riaffermare e rilanciare, 
con nuove iniziative, la presen
za della scuota tutto/tea nella 
società italiana. 

Parlando mereoledì scorso 
agli oltre nulle delegali (geni 
tori, docenti, studenti) giunti a 
Roma da tutta Italia, il presi
dente della Conlerenza epi
scopale italiana, card. Cannilo 
Rumi. ML-\^ voluto rivendicare 
1 -menti" che la scuola cattolica 
ha avuto (e attualmente ha in 
Malia) e aveva |K>slo in termini 
politici il teina del finanzia
mento della scuola rat/olita do 
parte dello Stato 

;•• Un problema vecchio, sul 
quale si è spesso discusso an
che a proposito di quanto ò 
dello nella Costituzione, che 
demanda alla legge il compito 
di assicurare agli alunni delle 
scuole non "statali un tratta
mento scolastico «equipollen
te» a quello degli alunni delle 
scuole statali. 

Formigoni: «Pubblico e privato? 
Possono convivere, proviamoci.. 

• • R O M A Scuole pubbli
che e scuole private: ieri, sul
l 'argomento è intervenuto 
anche l'onorevole Roberto 
Formigoni. Il leader del «Mo
vimento popolare» hu detto: 
«11 tema fondamentale è 
l 'autonomia della scuola. La 
questione delle scuole libere 
e cattoliche deve essere 
considerata all'interno del
l 'autonomia che va ricono
sciuta a tutto il sistema sco
lastico italiano. Una propo
sta di legge di iniziativa po
polare che nel 1989 raccolse 
duecentomila firme, è ora in 
discussione presso la com

missione Pubblica istruzione 
della Camera, dove era ri-
•nasta blocccata fino al me
se scorso. Mi auguro che, 
d o p o 1 molli apprezzamenti 
che ha ricevuto, possa venir 
approvata in breve tempo». 
Polemiche, incomprensioni, 
vecchie fratture: per il parla
mentare democristiano dav
vero non hanno più ragione 
d'esistere. Dice: «Credo si 
d e b b a n o finalmente supera
re quelle false contrapposi
zioni tra privato e statale c h e 
sinora hanno impedito 014111 
crescita della scuola italia
na » 

PUMATA!' 
APSONAUto/' 
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Accolto il ricorso delle parti civili 
Il processo per la bomba alla stazione 
non sarà esaminato dalla prima sezione 
ma dalle sezioni riunite della Cassazione 

La decisione presa per la gravità del caso 
e per i diffìcili problemi giuridici che pone 
Guido Calvi: «Non nascondo soddisfazione» 
Perplessi gli avvocati della difesa 

Strage dì Bologna, Carnevale rinuncia 
Il processo per la strage del 2 agosto alla stazione di 
Bologna, che causò la morte di 85 persone e il feri
mento di altre duecento sarà esaminato dalla sezio
ni riunite della Cassazione, la massima autorità, non 
da Corrado Carnevale. Lo ha deciso ieri il primo 
presidente della Suprema corte accogliendo la ri
chiesta dei legali di parte civile. Obiezioni degli av
vocati difensori degli imputati. 

CARLACHILO 

Wt ROMA. Non sarà Corrado 
Carnevale ma un collegio delle 
sezioni riunite della Cassazio
ne, la massima autorità, ad 
esaminare il processo per la 
strage della stazione di Bolo
gna. Questa volta le polemiche 
contro «ammazzasentenze» 
non c'entrano. Anzi, e stato 
proprio Corrado Carnevale, 
con il suo assenso, a consenti
re la decisione presa ieri dal 
primo presidente della Cassa
zione, 

Il ricorso avrebbe dovuto es
sere discusso domani mattina 
dalla prima sezione penale, 
ma il trasferimento alle sezioni 
riunite, chiesto dagli avvocati 
di parte civile nelle motivazio
ni del ricorso, quando gli atti 
erano ancora a Bologna, farà 
slittare di qualche settimana 
l'esame. «Non nascondo - ha 
detto l'avvocato Guido Calvi -
la mia soddisfazione ncll'ap-
prcndere d i e la nostra richie
sta sia stata accolta e che il 

Presidente Brancaccio e il pre
sidente della prima sezione 
penale abbiano giustamente 
rilevalo come la complessità e 
l'importanza del processo me
ritino il giudizio delle sezioni 
riunite-. «Ui nostra richiesta -
ha detto ancora Calvi - era poi 
motivata anche dalla conside
razione che il processo, turba
to da gravissimi inquinamenti 
e deviazioni, e soggetto a di
vergenze interpretative, dove
va trovare una soluzione avanti 
la massima istanza giurisdizio
nale che è garante supremo 
dei diritti di tutte le parti pro
cessuali". Cosi dovrebbe esse
re, ma e probabile che la deci
sione solleverà polemiche. Già 
ieri, Giusep|>e De Gori, l'avvo
cato difensore di Francesco 
Pazienza, ha dichiarato di ac
cettare la decisione ma ha 
obiettato che -non si compren
de perché tale decisione e sta
ta presa dopo la fissazione del 

processo e su richiesta delle 
parti civili quando il primo pre
sidente della Cassazione pote
va - data l'alta importanza del 
ricorso - inviarlo qualche me
se fa alle sezioni riunite della 
cassazione, La tranquillità di 
questa difesa non può lasciare 
adito a delle considerazioni 
che saranno espresse proprio 
innanzi alle sezioni riunite». 

La strage del 2 agosto 1980, 
è una delle pochissime, nella 
storia del nostro paese, ad es
sere stata in gran parte rico
struita anche nei suoi retrosce
na. Nonostante la fitta rete di 
depistaggi, deviazioni e men
zogne, salirono sul banco de
gli imputati e vennero condan
nati in primo grado sia i pre
sunti esecutori materiali che gli 
uomini dei servizi deviati colle
gati alla P2 (al primo processo 
venne condannato anche Li
d o Gelli) che cercarono in tut
ti i modi di allontare gli inqui
renti dalla venta. L'impianto 

dell'accusa non e stato invece 
confermalo al processo d'ap
pello che si e concluso con 
l'assoluzione di tutti gli impu
tati. Cosi i familiari delle 85 vit
time e delle centinaia di feriti 
non solo dopo 10 anni non 
hanno ancora avuto giustizia 
ma hanno dovuto assistere a 
strumentalizzazioni e violenti 
attacchi a quella parte della 
magistratura che, tra mille dif
ficoltà, tentò comunque di ri
salire ai responsabili della stra
ge. A rendere la materia anco
ra più incandesccnde hanno 
contribuito anche i divergenti 
ehiti dei due processi. Proprio 
per questi motivi il procuratore 
generale e le parti civili aveva
no proprosto ricorso perche la 
Cassazione rimettesse gli atti 
ad una diversa sezione per un 
nuovo giudizio in secondo gra
do. Se il ricorso venisse rigetta
to, anche per questa strage si 
chiuderebbe definitivamente 
ogni speranza di verità. 

Inventarono persino una «loggia rossa» 
per screditare i giudici vicini alla verità 

PAULA NOSTRA REOAZIQNS 
QIQIMARCUCCI presidente della Repubblica vittime della strage. Montorzi parte della -log; 
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I primi soccorsi dopo lo scoppio della bomba alla stazione di Bologna 

1 B BOLOGNA. U mattina del 
2 agosto '80, una bomba deva
sta la sala d'aspetto della sta
zione di Bologna, uccidendo 
85 persone e ferendone 200. 
Nel giro di poche settimane 
cominciano inquinamenti e 
depistaggi dei servizi segreti 
controllati dalla P2. Nel gen
naio dell'81, per accreditare la 
pista estera, due ufficiali del Si
smi piazzano su un treno una 
valigia con esplosivo, anni, do
cumenti. L'esplosivo, chiari

ranno le perizie, è perfetta
mente compatibile con quello 
usato per confezionare la 
bomba della strage. Un anno 
dopo la sentenza di primo gra
do - ergastolo per quattro neo
fascisti, 10 anni di carcere a Li
d o Gelli e Francesco Pazienza, 
tutti assolti in appello • ecco gli 
attacchi ai giudici che hanno 
celebrato il processo, accusati 
di essere asserviti al Pei. Il fan
tasma della «loggia rossa» e 
stato evocato tre giorni fa dal 

presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga, che ha 
parlalo di «fatti oscuri sui quali 
non si e ancora sufficiente
mente indagato, che hanno 
tentato di piegare la magistra
tura alla volontà di un gruppo 
politico che da 40 anni gover
na Bologna». Nel luglio dell'89, 
qualcosa di mollo simile disse 
l'avvocato Roberto Montorzi, 
già accusatore di Lido Gelli, 
convertitosi nel corso di un 
palo di incontri col «venerabi
le» dopo aver sostenuto per an
ni le ragioni dei familiari delle 

vittime della strage. Montorzi 
«svelò» che giudici e funzionari 
di partito pilotavano insieme i 
processi bolognesi. La svolta 
avvenne durante un delicato 
passaggio del processo; alla fi
ne di giugno, il Guardasigilli 
Vassalli aveva rinnovato la ri
chiesta di estradizione di Licio 
Gelli dalla Svizzera, aggiun
gendo al conto del «venerabi
le» le accuse della magistratura 
bolognese. La stagione dei ve
leni durò sci mesi. Nove giudici 
finirono sotto procedimento 
disciplinare con l'accusa di far 
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parte della «loggia rossa». Uno 
di loro, successivamente pro
sciolto con formula piena, do
vette affrontare un procedi
mento penale. Nel marzo del 
'90, il Csm (presidente Cossi
ga, vice Mirabelli) stabili che 
tutta la vicenda legata alle «ri
velazioni» di Montorzi si inseri
va oggettivamente in un «qua
dro di delegittimazione del 
processo per strage». Il relatore 
Marcello Maddalena, consi
gliere di Magistratura Indipen
dente, esaminò, oltre alle «rive
lazioni» di Montorzi, la campa

gna condotta dal Borghese, di
retto dal missino Mario Tede
schi, amico intimo di Licio Gel-
li. All'inizio del processo 
d'appello, Francesco Pazienza 
distribuì in aula gli articoli del 
settimanale firmati Abate Faria, 
in cui veniva attaccato soprat
tutto il pm Libero Manctiso, re
centemente oggetto di pesan
tissimi apprezzamenti da parte 
di Cossiga. «Non c'è dubbio -
scrisse Maddalena - che la 
presente vicenda legata alle di
chiarazioni del Montorzi si in
serisce in quadro oggettivo di 

delegittimazione del processo 
per la strage, come dimostrano 
gli articoli contestualmente 
pubblicati sul Borghese e che 
pure sono stati oggetto di inda
gine da parte della commissio
ne. Orbene e risultato che nes
suna delle accuse formulate 
dal settimanale ha qualche mi
nimo fondamento». Di 11 a po
co Pierluigi Vigna, procuratore 
aggiunto di Firenze, concluse 
l'indagine giudiziaria. Le di
chiarazioni di Montorzi, scris
se, non avevano trovato alcun 
riscontro. 

Undici anni dòpo il terremoto che colpì la Campania 

I signori del mattone 
chiedono altri miliardi 
I «signori del terremoto» di Napoli celebrano l'undi
cesimo anniversario del sisma dell'80 e discutono 
della ricostruzione infinita. Recriminano la mancan
za di fondi, criticano le conclusioni della commis
sione di inchiesta, scaricano la colpa dei lavori non 
finiti su altri, opposizioni, giornali. E distribuiscono 
due volumi sulle opere di Napoli, con i quali si vuole 
dimostrare che tutto è andato per il verso giusto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

• • NAPOLI. Undici anni dal 
terremoto ed i «signori del ce
mento» di Napoli non hanno 
badato a spese per l'anniver
sario di quella tragedia, con 
l'intento di sbloccare i fondi 
della ricostruzione. Ingaggiati 
alcuni giornalisti (molli del 
quali presenti ieri a resoconta-
re per le rispettive testale il 
convegno) e alcuni intellettuli 
hanno dato alle .stampe (at
traverso l'Electa Napoli) due 
volumi nei quali si parla ap
punto della ricostruzione a 
Napoli. Nel presentarli e stato 
messo in campo un vasto re
pertorio di lamentazioni: il 
senso di fruslazione per chi ha 
operalo e non può completa
re i lavori, la mancanza di fon
di, lo spirito di sacrificio dimo
strato dai «signori del cemen
to», la velata minaccia di chiu
sura dei cantieri con l'ennesi
mo ricatto del licenziamento 
degli operai. Non una parola 
sui subappalti, sulle pressioni 
della camorra, del lavoro nero 
e di tanti altri problemi che 
pure sono emersi nel corso di 
questi anni. - • 

Il «viceré» Pomicino, con il 
suo classico stile fatto di bat
tute che dicono e non dicono, 
ha detto ai costruttori che di 
soldi non bisogna aspettarse
ne più e clic i (ondi disponibili 
non saranno sbloccali fino a 
quando il Parlamento non de
libererà. La colpa del blocco 
dei linanziamenti ò delle op
posizioni, della commissione 
di inchiesta, dei giornalisti. Un 
intervento concluso con l'invi
to a pensare al futuro (come 
dire: «chi ha dato, ha dato, chi 
ha avuto, ha avuto...»; legan
do i programmi della 219 con 
i progetti futuri. 

Andrea Gereinieca, parla
mentare del Pds. ha risposto 
per le rime: «Se è vero che fino 
a quando il Pei ha governalo 
Napoli, tutto e andato bene, 

come ha detto Pomicino, allo
ra bisogna augurarsi che la si
nistra torni alla guida di que
sta citta». E poi ha puntualiz
zato che ci sono molte cose 
da fare, ma che deve essere 
chiaro che i fondi disponibili, 
2800 miliardi già stanziati an
ni fa, devono essere finalizzali 
alla «ultimazione delle opere 
del poslerremoto». 

Eugenio Cabib, vice presi
dente dell'Ance, l'associazio
ne dei costruttori edili parte
nopei, ha contestato la com
missione di inchiesta, ha at
taccato la stampa ha conte
stalo che alcune opere «infra-
slrutturali» fossero inutili», 
dimenticando però di parlare 
dei 1000 miliardi sprecati per 
cementificare le sponde del 
canale dei Regi lagni oppure 
di tante altre spese effettuale 
senza alcuna 'ogica. Oppure 
come la Regione da anni non 
invìi la richiesta di utilizzazio
ne di 1100 miliardi o di come 
lo stesso ente non utilizzi circa 
4000 miliardi di stanziamenti 
per opere pubbliche, come 
hanno dovuto denunciare 
non solo Geremicca, ma an
che Pomicino e Di Donalo 
rappresentanti della maggio
ranza che governa anche la 
Regione. 

Giudo D'Angelo, difensore 
di ufficio dei costruttori, depu
tato De h.ì invitato ad evitare 
lotte intestine e fratricide, e 
polemizzando con Scalfaro ri
tiene che si debbano delegare 
ai magistrati la ricerca della 
«trasparenza» nella ricostru
zione (ma dimentica la vicen
da dei magistrati collaudatori, 
che dovevano essere liei con
tempo controllore e controlla
ti) e di smetterla con le pole
miche. 

Giulio Di Donato e entrato 
nel mento «ielle ixilemichc ed 
ha rilevato ede lo scontro sui 
tondi del terremoto sia frullo 

Cirino Pomicino 

dello scontro fra correnti della 
De. fra quelle che difendono 
le zone interne (la sinistra 
De) e quelle che gravitano su 
Napoli (andreottiani e azione 
popolare). 

Proprio mentre i «signori del 
terremoto» terminavano il 
convegno in carta patinata, a 
Lioni si riunivano i sindaci del
la zona del Cratere, dove ci 
sono stati migliaia di morti e la 
quasi totalità delle case di
strutte. Rivendicano il diritto a 
ultimare la ricostruzione e a 
completarla imboccando una 
strada nuova, diversa da quel
la prevista negli anni scorsi 
dai grandi «cementificalori». 

In serata, infine, a Contursl 
in provincia di Salerno dibatti
to fra Napolitano, Carmelo 
Conte (assente ingiustificato 
al dibattito napoletano), Sai-
verino De Vito sulla «ricostru
zione possibile». L'occasione 
6 la consegna in 180 giorni di 
un'istituto professionale co
struito dalla provincia di Saler
no. 

Nelle varie riunioini ci si di
mentica che solo a Napoli ad 
11 anni dal terremoto 49 fami
glie vivono ancora in albergo 
e per loro il comune spende 
2700 milioni l'anno. Uno 
sconcio ed uno spreco, que
sto, che non possono essere 
cancellati dalle pagine patina
te e dalle foto a colori dei due 
volumi dei concessionari del
la ricostruzione a Napoli 

LETTERE 

Quando l'Anpi 
ha pochi soldi 
e il Comune 
anche meno... 

sW Ciro direttore, ,i pro
posito delle difficoltà che 
sono sorte nel nostro Comu
ne attorno al progetto pro
mosso dall'Anpi di dedicare 
un'opera dello scultore Gino 
Guerra alla celebrazione 
della Libertà, Giovanni Ber
linguer ha scntto il 13 no
vembre, nella sua rubrica 
'Ieri e domanf. «... un episo
dio preoccuparne Ira i tanti 
fatti die tendono a cancellare 
la memoria delle migliori pa
gine della storia italiana.. 
Una lettera del Comune die 
invita l'Associazione a rece
dere dai suoi propositi...*. 
'Una preoccupazione die va 
l>en oltre la legittima aspira
zione di un artista». 

Mentre ci preme esprime
re nuovamente il nostro ap
prezzamento per la sensibi
lità, l'impegno, la capacità 
dello scultore e ribadire la 
legittima aspirazione dei 
partigiani sangiorgesi di de
dicare un'opera alla Liberta, 
quale conquista della lx>tta 
di Liberazione, non possia
mo però non dissentire da 
quanto scritto in quella ru
brica, perche deviarne e in
completo nell'informazio
ne. 

Infatti l'Anpi, promotore 
dell'iniziativa, si era resa di
sponibile per una spesa che 
non superasse i 50 milioni; 
mentre già in quel momento 
l'Amministrazione comuna
le faceva presenti le ben no
te difficoltà finanziarie in cui 
versano tutti i Comuni d'Ita
lia (privi di autonomia im-
posiliva). L'artista presentò 
una prima proposta che si 
conciliava con i limiti di spe
sa, ma la Commissione esa
minatrice non accolse quel 
progetto. Successivamente 
trovò unanime apprezza
mento una nuova scultura, 
che però comportava un co
sto di lire 100 milioni, ai qua
li se ne dovevano aggiunge
re altri 10 circa per la com
pleta messa in opera. 

Questa è stata la vera diffi
coltà, che ha comportalo 
anche un certo tempo di ri
flessione sulla decisione da 
prendere di fronte al rad
doppio della spesa e all'im
possibilità per il Comune di 
contribuirvi per mancanza 
di mezzi finanziari. 

Anche da ciò può rilevarsi 
la fallimentare politica cen
t ra l i s ta dei vari governi nei 
confronti dei Comuni. Co
munque resta un fatto: che 
anche a S. Giorgio di Piano 
non meno che a Roma sono 
ben presenti gli ideali e le 
aspirazioni della Resistenza. 
Luigi Creacunbenl, segreta
rio provinciale Anpi. Celeste 
Cesari, presidente della Se
zione comunale. Giliola Mai
ni, assessore comunale. San 

Giorgio di Piano (Bologna) 

Accolgo molto volentieri la 
precisazione sui fatti. Avrei an
che un suggerimento, oltre a 
lottare perché i Comuni abbia
no i mezzi necessari per le loro 
attività, perdi? non aprire una 
sottoscrizione pubblica per co
prire la somma mancante? Co
me molti altri, sarei felice di 
contribuire. (C.fiJ 

«Mille miliardi 
e ci facciamo 
tutto quello 
che vogliamo...» 

• i Caro direttore, ho ap
prezzato molto l'intervento 
di Luciano Ventura a propo
sito della crisi àcW'Unita. 
Ineccepibile. Ma condivido 
anche l'atteggiamento di Ar
mando Sarti, quale strada 
per uscire da un vizio di fon
do, che 6 quello di cercare 
soldi per coprire dei disa
vanzi anziché per costituire 
un capitale permanente. Sul 
primo versante stanno le fe
ste deiri/nrYde le varie sotto
scrizioni a fondo perduto; 
sul secondo sta la proposta 
di Sarti, che però non tiene 
nel dovuto conto il tentativo, 
ancora tutto da compiere, 
della Cooperativa soci dcl-
ì'Unita, che cerca di (are un 
discorso nuovo nel senso 
della capitalizzazione, cioè 
della costituzione di un fon
do di dotazione permanente 
che consenta una gestione 
al livello degli altri quotidia
ni. I quali, come e noto, pos

sono contare su copiosi in-
troit pubblicitari. Cosa di-
rebU- Ventura se si vedesse 
recapitare graziosamente 
sul suo tavolo di consigliere 
di amministrazione 40(1,'500 
miliardi7 Non e una favola 
alla Walt Disney, ma quello 
che potrà fare la Cooperati
va soci una volta che tutti, a 
sinistra, avranno colto l'im
portanza fondamentale di 
essere proprietari dei nuvzi 
di informazione, stampa e 
Tv, esattamente come 
Agnelli, Berlusconi e soci. 

Negli ultimi due mesi spe
ro siano stati notati dei ri
quadri che insistcntemenle 
invitano a diventare «da let
tore a protagonista», «da let
tore a proprietario». Il senso 
dell'invilo non va trascurato: 
si tratta di mettere insieme 
tanti quattrini. Ma in conio 
capitale. I! che vuol dire che 
acquisto delle azioni che ri
mangono mie, e quindi non 
laccio un «obolo» a fondo 
perduto, che devo npetere 
ad ogni pie sospinto. 

Ma bisogna lare le cose in 
grande1 A chi interessano 
imprese mediocri' Allora, il 
valore unitario di una singo
la azione e di 10.000 lire: 
compnamone almeno 10, 
pari a 100.000 lire. Ma il 
massimo sarebbe comprar
ne 100 a testa (magari in più 
riprese) pari a 1.000.000 di 
lire! E quanti sono i «soci a 
sinistra»? Un milione? Due 
milioni' Bene, un milione di 
lire per un milione di soci fa 
mille miliardi. E ci facciamo 
tutto quello che vogliamo 

Giancarlo Siena. Milano 

Il padre 
di Amedeo: 
né «eroe» 
néTomislao 

• • Cara Unità, martedì 19 
novembre a pagina 9 hai 
scritto che Amedeo di Sa
voia-Aosta (qiu Ilo, per in
tenderci, che produce vino 
in Toscana) sarebbe «figlio 
dell'eroe dell'Amba Alagi». 
Ma avrebbe potuto un Ame
deo essere figlio di un altro 

, Amedeo'' 
A parte che il Duca d'Ao

sta all'Amba Alagl personal-
menle non fece nulla di 
eroico, se non arrendersi di
gnitosamente agli inglesi, 
l'attuale produttore di vino 
(che oggi contenderebbe a 
Vittorio Emanuele IV la lea
dership di Casa Savoia) non 
è suo figlio, ma figlio del fra
tello minore Aimone, quello 
al quale i fascisti croati offn-
rono a un certo punto di di
venire Re di Croazia col no
me di Tomislao 11. 

Senonche il padre dell'at
tuale pretendente, vista l'a
ria che tirava da quelle parti, 
non andò mai a Zagabria a 
farsi incoronare, e cosi non 
divenne mai Tomislao. 

Emilio Regoli. Milano 

«La Usi 12 
ha cominciato 
a negare 
i pannoloni...» 

«•I Signor direttore, mia 
madre, di anni 90, frattura 
del femore e incontinenza 
urinaria, ha avuto dalla Usi 
Rm/12 sia i pannoloni che 
le traverse salvamaterasso 
sino al luglio '91. Dal settem
bre '91, a seguilo del triste
mente noto decreto De Lo
renzo 30/7/91 n. 54, a mia 
madre la Usi Rm/12 ha co
minciato a negare ì panno-
Ioni. 

A seguito di mio reclamo, 
il medico responsabile del 
settore assistenza riabilitati
va della Usi Rm/12 andava a 
visitare mia madre e poi de
cideva che «siccome può 
deambulare» non ha biso
gno dei pannoloni; ignoran
do sia la chiara, precisa dia
gnosi dell'urologo di struttu
ra pubblica, sia la precisa e 
responsabile diagnosi del 
medico curante, anch'esso 
della Usi Rm/12. 

Anche a voler prescindere 
da considerazioni di natura 
umanitaria e veramente 
strano il comportamento 
freddo e burocratico di una 
Usi che pnma aiuta una vec
chia con fisioterapista e 
pannoloni, e poi nega tutto 
vanificando il recupero in 
corso, funzionale e sociale, 
con il rischio di piaghe da 
decubito. 

Alessandro Fazloll. ROITM 
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La Bulgaria trattò con il nostro governo 
dopo aver individuato e arrestato 
la «struttura di spionaggio» italiana 
«Il nostro uomo in cambio dei vostri agenti) 

Sull'incidente occorso nell'ottobre del 7 3 
a Berlinguer, l'ex dirigente Velchev dice: 
«Il segretario del Pei si aspettava 
in quei giorni qualcosa contro di lui» 

Sofia ricattò l'Italia per Antonov 
La verità nell'archivio dell'ex Partito comunista bulgaro 

;La Bulgaria durante il caso Antonov stava ricattando 
l'Italia con l'arresto e la detenzione segreta della 
: «struttura di spionaggio» del nostro paese. Siamo an
dati a vedere negli archivi segreti dell'ex Pcb ed ec
co cosa è emerso. Sull'incidente dell'ottobre del 
1973 occorso a Enrico Berlinguer, l'ex dirigente co
munista bulgaro Boris Velchev dice: il segretario del 
Pei si aspettava in quei giorni qualcosa contro di lui. 

! DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

• • SOFIA. «Strogo poveritel-
no», ossia segretissimo. La dici
tura è stampigliata in alto sul 
documento, protocollato con 
il numero 44, che e il resocon
to stenografico della seduta 
•del Politburò del 29 dicembre 
;I982 del Pcb. Siamo nell'epo
ca piena della «bulgarian con
nection»: Antonov e in carcere 
a Roma per l'attentato al Papa, 
il sindacalista della Uil Luigi 
Scricciolo e accusato d'essere 
un agente dei servizi segreti del 
paese balcanico, In Italia si 
stanno celebrando dei proces
si, che vedono la Bulgaria in 
primo piano, a Trento e a Mila
no per il traflico di armi e dro
ga. Il •contenzioso» tra Roma e 
Solia e altissimo, i rapporti tra 
occidente e blocco sovietico 
corrono pericolosamente lun
go la china di nuovi capitoli 
della guerra Iredda. E, del re
sto, questo è il tempo del pri
mo Reagan e dell'ultimo Brez
nev. 
• Dagli archivi dell'ex partito 
comunista bulgaro, oggi parti
to socialista, cominciano a 
uscire i primi materiali. Il pa
lazzo, orbato della stella rossa, 
preso d'assalto tante volte dal 
novembre del 1989 e poi, mi
steriosamente, incendialo nel
l'agosto dello scorso anno, in
cute terrore anche adesso. I 
socialisti sono fuori dal gover
no e ogni ora che possa la spe
ranza, per loro, di poter conta
re di nuovo si affievolisce sem
pre di più. Il •partltidom». la se
de centrale dell'ex Pcb. riflette 
fino in fondo la situazione. 
Quel che una volta era il cen
tro imperioso delle «magnifi
che conquiste» del popolo bul
garo, ora 0 ridotto al rango di 
piccolo castello kafkiano, grot
tesco e misterioso, polveroso e 
bruciacchiato. Eppure a girare 

per questi enormi corridoi si
lenti, a sentire lo scalpiccio 
delle scarpe sul parquet, una 
certa sensazione di disagio ti 
prende alla gola. Il sapore dei 
Grandi Misteri aleggia ovun
que. Non che uno speri di tro
vare chissà cosa: i servizi bul
gari hanno avuto lutto il tempo 
di portare gli eventuali mate
riali scottanti altrove, nel sesto 
dipartimento del ministero de
gli Interni per esempio, odi di
struggerli. E poi c'è stato anche 
quel benedetto incendio che, 
guarda caso, ha preso di mira 
anche gli archivi... Ma siamo 
sempre i primi giornalisti occi
dentali che hanno avuto, dopo 
aver trovate le chiavi giusto, il 
permesso d'ingresso. Chiedia
mo di vedere il «file» Italia, ov
viamente. Anzi, «il paltò tra 
gentiluomini» stabilito con il 
gentilissimo signor Jonccv, ca
po dell'archivio e deputato al 
Parlamento, è quello di glissa
re elegantemente nel caso in 
cui ci fossimo imbattuti in vi
cende che coinvolgevano altri 
paesi, Ed ecco, dopo una in
terminabile documentazione 
inutile, sbucar luori lo «strogo 
poveritelno». 

È Peter Mladenov. allora mi
nistro degli Esteri, poi, nel 
1989, capo dei congiurati nel 
putsch' che fece fuori Todor 
Zhivkov, segretario del Pcb, ca
po dello Stato, padrone della 
Bulgaria, infine presidente del
la , Repubblica, carica dalla 
quale fu costretto a dimettersi 
lo scorso anno da una rivolta 
popolare, ad aprire la riunio
ne, interamente dedicata al
l'affare Antonov. Non e certo la 
prima: il 7 e il 20 dicembre il 
Politburò, come ricorda lo 
stesso Mladenov, ha già di
scusso della vicenda, e sicura
mente non sarà l'ultima. Ma 

giù negli scaffali, sul tema, c'è 
solamente questa roba. «Aveva 
ragione Todor Zhivkov a ricor
darci una settimana fa - dice 
l'ex ministro degli Esteri - che 
dobbiamo passare da una fase 
difensiva ad una di attacco. Le 
cose si stanno muovendo. Ieri 
il nostro ambasciatore a Roma 
ha avuto un incontro con An-
dreotti che è stato più volte 
presidente del Consiglio e mi
nistro della Difesa e ora è a ca
po della commissioni Esteri. E, 
come voi sapete, una delle li
gure più grandi d'Italia. E co
me può essere letto nel tele
gramma stesso (evidentemen
te quello spedito dal diploma
tico e che i membri dell'ufficio 
politico avevano sotto gli oc
chi, ndr) anche in Italia ci so
no politici che non credono al
ia provocazione della pista 
bulgara e che sono per lo svi
luppo dei rapporti con noi an
che nel futuro». 

Scricciolo 
eleBr 

Mladenov, nonostante que
sto •successo», capisce però 
che la situazione non è affatto 
favorevole. «Ora cercheranno 
di far vedere, con II caso Scric- , 
ciolo. i nostri legami con le Br e 
tenteranno di dimostrare che 
abbiamo avuto legami con il 
rapimento di..,». I puntini di so
spensione che compaiono nel 
resoconto stenografico rappre
sentano un bel mistero, in un 
primo momento abbiamo 
pensato che si riferissero a Mo
ro ma poi riemergono, più 
avanti, un'altra volta con a 
fianco la parola, poi cancellata 
ma leagUiiltt. «generale». Eallo- . 
ra il riferimento, non c'è dub
bio, è al caso Dozier. l'alt» ufll- ' 
ciale della. Nato rapito dalle.; 
brigate rosse, in cui sembrava 
che c'entrasse anche Scriccio
lo. Ma perchè non venga no- " 
minato o non possa esserlo, 
non si capisce. «Oppure - pro
segue Mladenov - cercheran
no un'altra variante pur di met
terci sott'accusa e cioè i nostri 
presunti rapporti con la mafia 
per anni e droga. Ciò è quello 

che possiamo prevedere al 
momento attuale. Dobbiamo 
lavorare attorno, a queste que
stioni: in Polonia, per esempio, 
stanno tentando di dimostrare 
che Scricciolo è una spia ame
ricana. Dobbiamo sfmttare 
questo materiale». Il linguag
gio, come si vede, è ellittico 
oppure tangente. È dilficile 
sfuggire all'impressione che 
non stiano nascondendo qual
cosa, assumendo la «provoca-
zJtyy.>,anU-bulgara come, puu; 
lo di .riferimento. Un pò, per 
chj se ' lo ricorda, come Ugo 

,T9«riaza?qu,indo diceva «Ma
ledetti rossi» nel film «Arrivano i 
colonnelli». 

Stoianof, ministro degli In
terni, è ancora più ambiguo. 
«SI, il problema è lar emergere 
i legami di Scricciolo con la 
Cia e questi materiali, poi, do
vranno arrivare in tutte le capi
tali europee». Poi un lungo 
sproloquio, quasi incompren

sibile, sugli arresti di una serie 
di bulgari a Trento coinvolti 
nel giro di armi e droga per 
concludere: «Dobbiamo pre
pararci per le domande che ci 
possono essere fatle». Ma, su
bilo dopo, ecco emergere il ri
catto, questa invece è una co
sa assai chiara, che si stava fa
cendo in quel momento nei 
confronti dell'Italia. «Stiamo 
preparando un film sull'attività 
di sabotaggio che si sta facen
do nel nostro paese. Tempo la 
sono slati arrestati gli agenti di 
tutta la struttura spionistica ila-
liana. Li abbiamo presi con le _ 
mani nel sacco nel momento " 
in cui si stavano distribuendo i 
soldi. I/ambasciatore italiano 
andava tre volte al giorno al 
ministero degli Esteri a piange
re alfinchè quel materiale non 
venisse pubblicato. Adesso 
dobbiamo fare un film su que
sto che dovrà circolare in tutta 
la rete di Intcrvisione (la Euro

visione del blocco sovietico, 
ndr)». 

I*i vecchia volpe è in aggua
to. Todor Zhivkov finora non 
ha parlato. Ora ha buon gioco 
a dire: «Niente televisione, que
sto film può essere dato agli 
italiani senza pubblicità. SI, 
datelo al governo di Roma e 
basta». Insomma, liberate An
tonov in cambio della vita dei 
vostri agenti. Poi verrà anche il 
caso Farsetti a raflorzare la po
sizione bulgara in questo scn-. 
so. Le conclusioni del dibattito 
spettano a lai Griscia Pilipov, 
uno (lei segretari del Comitato 
centrale del Pcb* ine dice, in 
modo agghiacciante: «Dobbia
mo rafforzare l'attacco al Vati
cano perchè anche il Papa 
stesso prenda posizione con
tro la pista bulgara». Infine, si 
scrive il comunicato ufficiale 
nel quale si soltolinea come la 
repubblica bulgara non abbia 
•alcuna responsabilità» nella 

L'attentato 
a Giovanni 
Paolo II 
del 
I3maoolo'81; 
in alto, 
Serghey 
Antonov, 
implicato 
nel complotto 
per uccidere 

' papa Wojtyla 

partecipazione dell'attentato 
al Papa, opera, invece, dei ser
vizi segreti della Cia e della Na
to che «hanno scello l'Italia do
ve c'è un partito comunista de
bole e dove l'unità della sini
stra è stata rotta». Peter Mlade
nov dovrà coordinare il gruppo 
di lavoro per la contro-infor
mazione che tra i suoi obiettivi 
annovera anche quello di «sve
lare agli italiani il caso Kleva 
che per il momento non viene 
sfrittalo». Cj si riferisce, agli ai-, 
resti degli agenti menzionati 
prima? 0 ad un'altra cosa? In 
gqéslc oje, abbianjo interpella
to a Sofia politici e giornalisti 
ma nessuno sa cosa sia il caso 
Kleva. Sta di fatto che di II a 
qualche mese Antonov verrà li
berato, con un'assoluzione per 
insufficienza di prove, e del 
«caso Kleva», o degli italiani ar
restati, non se ne parlerà più. 

A questo punto chiediamo 
di esaminare tutto il materiale 

che c'è a proposilo degli in
contri tra Enrico Berlinguer e 
Todor Zhivkov in quel latidico 
ottobre 1973 quando, sulla 
slrada dell'aeroporto, la mac
chinò sulla quale viaggiava il 
segretario generale del Pei fu 
investita da un camion milita
re. Attentato o semplice negli
genza organizzativa delle au
torità bulgare? Gli uomini poli
tici sentiti in questi giorni, dal 
presidente del Parlamento al 
portavoce di Zhclev. il capo di 
Stalo bulgaro, ci hanno te
stualmente risposto «Ah, 
quanto lo vorremmo sapore 
anche noi. Ma in quel tempo 
noi eravamo o semplici cittadi
ni oppure oppositori politici e 
non sapevamo niente. Solo da 
un mese l'Udf, l'unione delle 
lorze democratiche, è al pote
re effettivo e stiamo aprendo 
gli archivi. O quel che è rima
sto di loro, ben sapendo, tra 
l'altro che non si lascia scritto 
se si vuol attentare al papa o a 
Berlinguer». 

«Fu attentato? 
È da dimostrare» 

Una cosa nuova, comun
que, c'è. L'altro giorno Boris 
Velchev, responsabile estero 
del Pcb nel 1973 e di latto mi-

. mero due del partito dal quale 
fu \x>i espulso, che accompa
gnava Berlinguer nella Ciaika 
verso l'aereo per Roma, ha di
chiaralo: «Il segretario dei co
munisti italiani era arrivalo in 
Bulgaria con una prevenzione 
forte nei nostri confronti. Ho la 
sensazione che si aspettasse 
qualcosa contro di lui. Erano 
noie, d'altronde, le contraddi
zioni che esistevano Va.noi p 
loro, tra Pcb e Pei, Ira comuni
sti italiani e quelli sovietici». Ma 
nella slessa intervista, rilascia
ta a «Duma», il quotidiano del 
partito socialista, Velchev dice 
anche che l'ipotesi dell'atten
talo è ancora tutta da dimo
strare. «Per quanto mi riguarda 
- afferma Velchev - io non cre
do che quell'incidente possa 
esser stato organizzato anche 
per far fuori me. Certo, se 
emergessero precise responsa

bilità nei confronti di Berlin
guer sarebbe por noi una ver
gogna. Io fui ferito nell'inci
dente e. in seguilo, mi fu detto 
che Enrico Berlinguer rimase 
sconvolto e furibondo». 

Negli archivi dell'ex Pcb dei 
due incontri tra iì capo assolu
to della Bulgaria e il leader dei 
comunisti italiani v'è traccia 
solamente del primo, avvenuto 
nell'ex palazzo reale di Euxo-
vinograd, nelle immediate vici
nanze di Varna. Il numero di 
repertorio è il 120 e il docu
mento, anche questo Steno-
gralato, consta di 74 pagine, 
(iti inerenti al colloquio, avve
nuto dalle 9,30 del mattino fi
no alle 14,30 del pomeriggio, e 
6 del comunicalo apparso il 5 
ottobre sull'allora quotidiano 
uifficisaledel Pcb «Raboticenio 
Delo». A leggere questi fogli 
non sembrerebbe che l'incon
tro avvenisse in un clima dram
maticissimo. Berlinguer spiega 
la politica del Pei, si sofferma a 
lungo sui fatti del Cile, mostra 
dubbi sulla conferenza dei 
partiti comunisti in program
ma a Mosca por l'anno dopo, 
chiede come procede la de
mocratizzazione, economica e 
|>olitica, della Bulgaria. Zhu
kov risponde su lutto in modo 
molto vago nanne sui cinesi, 
jugoslavi e romeni accusali 
d'essere spie degli occidenlali 
in territorio bulgaro e sui fatti 
di Cecoslovacchia «Dubcek -
affermava Zhivkov in modo 
evidentementcalterato - era 
una marionella. (ili ho parlalo 
a lungo: piangeva, si riprende
va, piangeva di nuovo. Non co
mandava nulla. Del cosidetto 
"intervento" il responsabile, se 
si vuole trovarne uno, sono io. 
Sono io che devo andare in tri
bunale». 

Poi. il secondo, imprevisto 
colloquio la mullipa fĴ I 4 o l to" 
bre a Sofia. Cosa successe 11 
per far dire, ol portavoce di/Civ-
kovche tulio er.i_fallilo?«Forse 
-.dicono ora airàrcliivio - non 

1 c'era lo stenografo, o forse II 
resoconto è andato perduto 
nell'incendio. Non lo sappia
mo. Di certo, non c'è». O. pro
babilmente, era lutto prepara
to già da giorni. E in quel caso 
ci vuol poco a (ar fallire i collo
qui e a organizzare un piccolo 
incidente... 

I I I I 3 1 I 3 I E L Quando il piacere di guida, la potenza e persino l'ambiente lambda associate all'iniezione elettronica Multipoint riduco- 1351 cm3 restano inalterati. Cosi Alfa 33 in versione ca-

Q A f u C A T A L I Z Z A T I r £ i , a n ° 'n ,a t t ' significa che è stato raggiunto un importante no drasticamente l'emissione di gas inquinanti. Nello stesso talizzata, oggi si propone come cuto della potenza pura. 

obbiettivo. Infatti la marmitta catalitica trivalente e la sonda tempo lo scatto e il piglio sportivo dato dal motore boxerai ALFA 13. LA NUOVA DIMENSIONE DELLA SPORTIVITÀ. 
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Drammatica testimonianza del ministro francese Kouchner 
giunto a Bari a bordo di un aliscafo dell'Unicef 
con sessanta profughi, in massima parte donne e bambini 
La «perla dell'Adriatico» rischia di essere presa dall'Armata 

«Dubrovnik sta per capitolare» 
I federali lanciano un ultimatum ai croati: arrendetevi 
«Dubrovnik è in pericolo, i federali hanno lanciato 
un ultimatum intimando ai croati di arrendersi. Ma 
loro non intendono capitolare». È la drammatica te
stimonianza del ministro francese Kouchner giunto 
ieri a Bari con un aliscafo dell'Unicef che ha portato 
in Italia una sessantina di profughi, in massima par
te donne coi loro figli. L'armata conquista un quar
tiere della città. 

DAL NOSTRO INVIATO 
TONI FONTANA 

wm BARI. Dubrovnik non ce
de, è una tragedia, la paura di 
una nuova Vukovar incombe 
sulla citta stretta dai federali in 
una morsa di momento in 
momento più soffocante. «Il 
pericolo è sempre più grande, 
cresce di ora in ora, i federali 
hanno lanciato un ultimatum 
alla città - ha detto ieri il mini
stro francese per le politiche e 
per i diritti umani Bernard 
Kouchner, sbarcato ieri a Bari 
dall'aliscafo dell'Unicef Krila 
Dubrovnika, con una pattu
glia di profughi, donne e bam
bini per lo più - pretendono 
che le guardie croate conse
gnino le armi in alcuni luoghi 
decisi da loro. Poi, dicono.la-
sceranno partire anche gli uo
mini. Ma i croati hanno rispo
sto di no, vogliono continuare 
il negoziato, e non accettano 
l'imposizione. Non intendono 
assolutamente arrendersi». 

Nelle prossime ore si gioca 
U destino della «perla dell'A
driatico». Kouchner, giunto a 
Dubrovnik la settimana scorsa 
con il ministro Boniver ha 
spiegato al suo arrivo a Bari le 
delicate e drammatiche fasi 
della trattativa avviata da alcu
ni giorni. «La città è stremata, 

da 54 giorni prosegue l'asse
dio sempre più stretto dell'ar
mata federale. Sono avanzati 
anche quando è giunta in por
to la nave italiana San Marco. 
Non c'è più acqua potabile, 
non esistono collegamenti 
con il resto del mondo. LI è ri
masto soltanto l'inviato del
l'Unicef Steffan De Mistura, 
con sei medici della Croce 
Rossa e alcuni giornalisti stra
nieri. Da pochi giorni è stato 
aperto il "corridoio umanita
rio". Dopo la nave San Marco 
è giunta la francese La Rance 
che ha portato viveri e carica
to 330 profughi. Poi eravamo 
riusciti a creare una "isola dì 
pace" nel villaggio di Mokovit-
za, non lontano da Dubrov
nik, dove vivono diecimila 
persone. I rappresentanti del 
comune di Dubrovnik e quelli 
dell'armata federale avevan 
intavolato una trattativa. Ieri 
(venerdì, ndr) i serbi hanno 
presentato un nuovo docu
mento che conteneva un ulti
matum: "Dovete arrendervi e 
consegnare le armi in alcuni 
punti che vi indicheremo" -
hanno intimato i croati - ag
giungendo che una volta 
completata la resa anche gli 

uomini sarebbero potuti parti
re disarmati. Ma i croati han
no detto che non consegne
ranno mai le armi. Lunedi ci 
sarà un nuovo incontro, quel
lo decisivo. Poi - Kouchner lo 
ha lasciato intendere - se le 
posizioni rimarranno immuta
le potrebbe cominciare l'at
tacco finale. I combattimenti 
non si fermano e il fuoco è 
sempre più vicino al centro 
storico della città. Appena vie
ne sera ricominciano a spara
re. Ieri - ha concluso il mini
stro francese - hanno com
battuto dalla mezzanotte alle 
8 del mattino. 1 croati sono de

cisi a non arrendersi e capito
lare». 

E non è certo la nuova tre
gua raggiunta ieri a Ginevra a 
rassicurare i trentamila abi
tanti rimasti. Nei giorni scorsi, 
proprio approfittando dell'en
nesimo cessate il fuoco l'ar
mata serba ha conquistato il 
quartier settentrionale di Mo-
kosiva, e alcuni commando si 
sono spinti fino al porto, ridot
to dai bombardamenti ad un 
cumulo di macerie, prenden
do posizione a 200 metri dalla 
banchina dove la scorsa setti
mana ha attraccato la nave 
italiana San Marco. La gente 

vive nel terrore, oltre duemila 
persone chiedono di partire 
Per questo mantenere aperto 
il «corridoio umanitario» inau
guralo dalla San Marco appa
re decisivo. Nei giorni scorai il 
ministro Boniver, reduce da 
Dubrovnik aveva preso con
tatto con il segretario di Stato 
valicano monsignor Sodano 
allo scopo di individuare «per
sonalità di grande prestigio in
ternazionale» disponibili a da
re con la loro presenza fisica a 
Dubrovnik, garanzie e suppor
to morale alla popolazione. 
Era stato fatto anche il nome 
di Madre Teresa di Calcutta. 

Ma il tempo stringe, lunedi 
potrebbe iniziare l'attacco. 
Oggi a mezzogiorno da Trie
ste partirà la motonave Palla
dio con un carico di aiuti per 
la città stremata e con l'obiet
tivo di caricare altri profughi. 
A Brindisi è pronta a salpare 
per una nuova missione la na
ve San Marco. Ma finora le au
toma di Belgrado non hanno 
concesso il permesso di entra
re nel porto dalmate Da Du
brovnik Steffan De Mistura in
viato dell'Unicef, aggrappan
dosi all'unico telefono milita
re rimasto, lancia appelli 
drammatici: «È vitale mante

nere aperte le comunicazioni 
e far giungere altre navi». 

«Mia figlia Gabriella ha 15 
mesi - dice trafelata con gli 
occhi carichi di paura Zorka 
Dubai, una giovane donna 
appena sbarcata a Bari dall'a
liscafo Krika Dubrovnika - la 
bambina non dorme da due 
giorni. Vogliamo riposare, sia
mo ormai senza forze». Dal 
battello sono scese 60 perso
ne fra donne e bambini e una 
ventina di uomini fra cui alcu
ni giornalisti stranieri. La mag
gior parte dei profughi sarà 
ospitata nel Trentino Alto Adi
ge. 

La resa delle milizie di Vukovar 
all'esercito federale, nei giorni scorsi; 
in basso la protesta a Zagabria 
per l'arresto del leader 
dell'estrema destra croata 

Concordato a Ginevra un cessate il fuoco con la mediazione di Vance, l'inviato dell'Onu 

Quattordicesima tregua in Jugoslavia 
Se tiene, forse arriveranno i caschi blu 
A Ginevra i presidenti di Serbia e Croazia ed il mini
stro della Difesa jugoslavo, con la mediazione del
l'inviato dell'Onu Cyrus Vance, concordano un'altra 
tregua, la quattordicesima. Vance dice di avere otte
nuto dalle parti un s! all'invio di caschi blu in Jugo
slavia. Ma dovranno ancora riunirsi per discuterne. 
.Lord Carrington esorta i federali a non insistere nel
l'assedio di Osijek. 

••GINEVRA. Convocati a Gi
nevra dall'inviato speciale 
delle Nazioni unite Cyrus Van
ce, I presidenti dì Serbia e di 
Croazia, Slobodan Milosevlc e 
Frnnlo Tudjman, e il ministro 
della Difesa federale Kadljevic 
hanno concordato una nuova 
tregua d'armi, che dovrebbe 
entrare in vigore quest'oggi in 
tutto il territorio della Repub
blica di Croazia. 

Lo ha annunciato lo stesso 
Vance ai giornalisti, dopo la 
conclusione dei colloqui, du-
rati quattro ore, cui ha parteci
pato anche lord Carrington, 
presidente della conferenza 
di pace dell'Aia promossa 
dalla Cee. Vance ha aggiunto 
che si è discusso anche della 
proposta da lui elaborata per 
l'invio in Jugoslavia di una for
za di pace delle Nazioni unite. 

L'emissario dell'Onu ha detto 
che i suoi interlocutori serbi e 
croati si sono pronunciati a fa
vore del dispiegamento dei 
caschi blu «appena possibile», 
e che egli ha fatto loro propo
ste in merito. 

La trattativa, ha soggiunto 
Vance, deve però ancora pro
seguire, per concordare le zo
ne dove dovrà operare il con
tingente di pace. Non è chiaro 
se e quali passi i rappresen
tanti serbi e croati abbiano 
fatto, verso un compromesso 
tra posizioni che alla vigilia 
della riunione di Ginevra ap
parivano difficilmente concill-
bablli. Belgrado infatti (d'ac
cordo con Vance) chiedeva 
che 1 caschi blu venissero di
slocati lungo 1 fronti di guerra, 
cioè ben all'Interno del territo
rio croato. Zagabria invece 
esigeva che le truppe Onu 

prendessero posizione al con
fine tra Croazia e Serbia, dopo 
che l'esercito federale avesse 
evacuato la Croazia. 

Vance ha informato che 
domani sarà a Roma per rife
rire I risultati dei suoi colloqui 
di ieri al segretario generale 
dell'Onu Javier Perez De Cuel-
lar. Vance Incontrerà anche 11 
ministro degli Esteri Italiano 
Gianni De Michells. 

L'accordo per il cessate il 
fuoco, ha detto'Vance, preve
de anche l'immediata revoca 
del blocco croato delle caser
me federali in Croazia e il riti
ro dei federali dal territorio 
della Repubblica secessioni
sta. 

Con il vertice di ieri, convo
cato all'improvviso, le Nazioni 
unite hanno dunque preso l'i
niziativa per cercare di risolve
re il conflitto jugoslavo dopo i 

ripetuti tentativi della confe
renza di pace dell'Aia. Siamo 
giunti cosi alla quattordicesi
ma tregua dall'inizio del con
futo jugoslavo. L'annuncio del 
nuovo accordo di cessate il 
fuoco si accompagna ad una 
serie di elementi che paiono 
giustificare un filo di ottimi
smo, sul piano militare come 
su quello politico. Le notizie 
che dal fronte giungevano ieri 
a Belgrado erano relativamen
te rassicuranti: situazione so
stanzialmente tranquilla con 
qualche sporadico scontro, 
recitavano i bollettini di guer
ra. Con una eccezione però, 
la regione di Osijek, dove i 
cannoneggiamenti della città 
sono continuati provocando, 
secondo l'agenzia Tanjug, 
due morti e dieci feriti. I croati, 
del resto, denunciavano la 
tendenza dell'esercito a pro

seguire l'avanzata verso Osi
jek, mentre i serbi mettevano 
invece l'accento sulla stabiliz
zazione del fronte. Da entram
be le parti, comunque, si dava 
atto di un sostanziale rallenta
mento delle operazioni milita
ri. Prima della sua partenza 
per Ginevra, il presidente del
la conferenza dell'Aia, Lord 
Carrington, ha esortato i fede
rali a non insistere nell'asse
dio: «L'esercito - ha detto -
non ha motivo di marciare su 
Osijek, città che non è mai 
stata serba». 

Herbert Okun, collaborato
re di Vance, ha reso noto che 
quest'ultimo aveva Invitato le 
parti a riunirsi con lui a Gine
vra per «discussioni sulla rea
lizzabilità» di un'operazione 
delle forze di pace delle Na
zioni unite in Jugoslavia». Ma 
una tregua stabile è condizio

ne essenziale ed imprescindi
bile perché i caschi blu possa
no intervenire. 

Nel testo dell'accordo per
venuto alla stampa si afferma 
che Milosevic Tudjman e Ka-
dijevic si sono intesi per «dare 
immediatamente istruzioni a 
tutte le unità sotto il loro co
mando, controllo o influenza 
politica, di osservare un ces
sate il fuoco senza condizioni 
con effetto a partire da dome
nica». Si assicureranno anche 
che «qualsiasi unità paramili
tare o irregolare non formal
mente sotto il loro comando, 
controllo o influenza politica 
osservi anch'essa il cessate il 
fuoco». Rimane un dubbio 
sull'ora in cui le ostilità do
vranno terminare. Vance ha 
detto che l'ora esatta dell'en
trata in vigore del cessate il 
fuoco dovrà essere stabilita 
sul posto dalle parti in lotta. 

Appello del rettore di Spalato 
Centinaia di opere d'arte 
croate verranno trasferite 
nei prossimi giorni in Italia 
• ROMA. La guerra civile 
che da mesi insanguina la Ju
goslavia non mette a repenta
glio solo la vita delle popola
zioni civili, ma sta distruggen
do il patrimonio artistico di 
cui erano ricche le città della 
Croazia, in primis Dubrovnik. 
Negli scorsi giorni numerose 
personalità del mondo cultu
rale italiano ed europeo ave
vano lanciato accorali appelli 
alla Comunità europea e ai 
vari governi perchè si operas
se da subito per porre in salvo 
l'ingente patrimonio artistico 
croato, il più esposto ai danni 
della guerra. E qualcosa si sta 
finalmente muovendo in que
sta direzione. Centinaia di 
opere d'arte croate, infatti, sa
ranno trasferite nella prossi
ma settimana in Italia. Sono in 
particolare opere provenienti 
dai musei di Dubrovnik e delle 
altre città dalmate, dove più 
forti si sono manifestali negli 
ultimi giorni insieme ai rischi 
di distruzione, quelli di sac

cheggi I beni artistici saranno 
custoditi, in una prima fase, in 
caserme di Bari e di altri centri 
della Puglia. A dame l'annun
cio è stato ieri il direttore ge-

-, nerale del ministero dei Beni 
culturali, Francesco Sisinnl. 
che ha raccolto un appello 
del rettore dell'università di 
Spalato, Josip Lovric. A que
sto scopo sono già stali mobi
litati 1 carabinieri del nucleo di 
prolezione del patrimonio ar
tistico, e il ministero degli 
Esteri. 

Sul piano degli aiuti umani
tari, infine, va segnalata la 
partenza avvenuta nel pome
riggio di ieri dal porto di Bari 
la motonave Dimalaros, noie-
giala dalla Croce rossa italia
na per portare viveri, generi di 
prima necessità e medicine 
alla popolazione croata. La 
nave - che era giunta due gior
ni fa nel porto pugliese- batte 
bandiera maltese ed è diretta 
a Dubrovnik. 

La radio di Zagabria lancia l'allarme: «In Vojvodina preparano i pogrom contro i nostri» 
Cresce il numero degli sfollati. Ancora agli arresti il leader degli ustascia 

«Fasce bianche marchiano i croati» 
La radio croata: «Pogrom contro croati e ungheresi 
in Vojvodina». Centinaia e centinaia di profughi ne
gli alberghi della capitale. A Zara attese le salme di 
una quarantina dei trucidati a Skabmje. Dobroslav 
Paraga, il leader ustascia fermato per «tentata insur
rezione armata» è ancora in trattenuto in carcere. 
Un centinaio di persone a Zagabria in piazza contro 
il fermo di Dobroslav Paraga. 

DAL NOSTRO INVIATO 
OIUSBPPIMUSLIN 

• I ZAGABRIA. La ferocia di 
questa guerra e ormai tale che 
rispuntano i tragici fantasmi di 
quaranta anni fa. In Vojvodina, 
secondo fonti croate riprese 
dalla radio, sarebbe in atto un 
pogrom contro la minoranza 
croata e ungherese. I fatti, se 
venissero confermati, richie-
rebbero alla memona i po
grom nazisti contro ebrei, zin
gari, slavi e altre popolazioni. 
Secondo quanto si è appreso 
le reclute croate, che risiedono 
nella regione, dovrebbero ap
plicare al braccio una (ascia 

bianca, mentre per quelle un
gheresi sarebbe azzurra. Que
sta disposizione, naturalmente 
secondo le fonti di Zagabria, 
non sarebbe valida per le re
clute serbe. Sulle case dei 
croati, inoltre, sarebbero state 
segnate delle «x> bianche, 
mentre in altri casi gli abitanti 
sarebbero obbligati a esporre 
un lenzuolo, sempre bianco. 

Se queste voci dovessero es
sere confermate l'Europa si 
troverebbe, a circa cinquan
tanni dalla fine della seconda 
guerra mondiale, di Ironie ad 

immagini che richiamano i po
grom degli ebrei. L'Ungheria, 
altro paese direttamente coin
volto, però avrebbe protestato 
per altre ragioni: i federali ver
rebbero accusati di «prelevare» 
i giovani militari essenzialmen- • 
te dalla minoranza ungherese 
e croata. Vale a dire: voi i serbi 
ve li lenele al riparo dalla guer
ra. 

La tragica odissea dei profu
ghi continua e Zagabria sta di
ventando la retrovia di una 
guerra atroce che colpisce di
rettamente la popolazione ci
vile. Decine di pullman conti
nuano ad affluire dalla Slavo-
nia nella capitale croata. Ieri 
sera con un treno sono giunti 
oltre 2300 profughi da Vuko
var. Gli alberghi ormai sono 
pieni, zeppi di povera gente 
che affolla smarrita le hall tra
scinando valigie e pacchi, ar
rangiati alla meglio. Gente an
ziana e soprattutto donne con 
bambini che hanno bisogno di 
tutto. 

Sulla costa dalmata, dove 
da ieri sono stati sbloccati i 

porti e si procede ad operazio
ni di sminamento, i federali 
hanno concesso alla croce 
rossa II permesso di andare a 
prendere I corpi di una qua
rantina di trucidali nel villaggio 
di Skabmje, alle spalle di Zara. 
Continua inoltre la fuga da Za
ra. Sul traghetto per l'isola di 
Pago, unica via possibile per 
raggiungere Fiume, ci sono at
tese di ore e ore, tanta è la gen
te che non vuole rimanere in
trappolata. Dopo Vukovar tut
to 6 più difficile, gli appelli alla 
calma non bastano. Da Spala
to, invece buone nuove, l'ar
mata ha cominciato ad eva
cuare le caserme, dopo l'ac
cordo raggiunto tra federali e 
croati sul totale sgombero del
le unità presenti in Croazia pri
ma delle ostilità. 

Dobroslav Paraga. il leader 
del partito del diritto, forma
zione di estrema destra che si 
richiama all'ustascia Ante Pa-
velic, e ancora in stato di arre
sto, mentre il suo vice Milo Vu-
kovic 0 stato rimesso in libertà. 
Il magistrato inquirente aveva 

sul tavolo una denuncia pena
le per «tentata insurrezione ar
mata contro i poteri dello stato 
e la costituzione» e «formazio
ne di milizie paramilitari illega
li nell'agosto scorso». Alla con
ferenza stampa di ieri prima 
della decisione del tribunale, 
Indetta nella sede del partito, 
comunque c'era una cauta 
soddisfazione tanto da ipotiz
zare che Bobroslav Paraga 
avrebbe potuto essere rimesso 
in libertà. E nella mattinata un 
centinaio di persone aveva 
manifestato davanti al parla
mento. Troppo pochi per non 
rammentare quanto ieri l'altro 
i dirigenti del partilo avevano 
proclamato che «centinaia di 
uomini erano pronti a dare la 
loro vita per la liberazione di 
Paraga». 

Roberto Formigoni, vice pre
sidente del parlamento euro
peo, ieri è giunto a titolo perso
nale a Zagabria, con una dele
gazione, per esprimere la soli
darietà alla Croazia e per ap
poggiare il riconoscimento in
temazionale della repubblica. 

Re Hassan II 
del Marocco 
per la prima volta 
in Italia 

Un «salto di qualità» nelle relazioni tra l'Italia e il Maroc
co, per sfruttarne appieno le potenzialità sul piano bilate
rale e su quello internazionale, soprattutto per la stabilità 
nell'area mediterranea: questo l'obiettivo della visita di 
Stato - la prima dall'indipendenza del Marocco, che re 
Hassan II (nella foto) compirà da domani a mercoledì in 
Italia su invito del presidente della Repubblica, France
sco Cossiga. La comune volontà di collaborazione dei 
due paesi sarà espressa in un «trattato di amicizia, buon 
vicinato e cooperazione» che sarà firmato al Quirinale. 
Da parte marocchina esso segna un nuovo passo in 
avanti di Hassan II sulla via della diversificazione dei rap
porti con i paesi europei. Nel corso della visita verrà af
frontata anche la spinosa questione dell'ex Sahara spa
gnolo, dove il referendum per l'autodeterminazione po
trebbe svolgersi, sotto il controllo dell'Onu, nella prima
vera dell'anno prossimo, subito dopo le elezioni politi
che in Marocco. 

Varsavia 
«Gazeta» 
svela attentato 
a Ledi Walesa 

Un attentato contro il pre
sidente polacco Lech Wa
lesa è stato compiuto l'I 1 
novembre scorso durante 
le cerimonie di comme
morazione dell'anniversa-

. ^ _ ^ _ rio dell'indipendenza da
vanti al monumento al mi

lite ignoto a Varsavia. A nvelarlo è stato ieri il quotidiano 
Gazeta Wyborcza, citando fonti attendibili. Secondo il 
giornale diretto da Adam Michnik, un uomo munito di un 
coltello ha cercato di aggredire il presidente prima di es
sere fermato dai servizi di sicurezza. Cazela aggiunge che 
Walesa non si sarebbe reso conto dpll'accaduto. L'uo
mo, del quale non si conosce l'identità, avrebbe poi rico
nosciuto che era sua intenzione colpire il presidente. 
Due viceministn degli Interni interrogati dal giornale han
no smentito la notizia mentre altri responsabili dei servizi 
di sicurezza hanno rifiutato ogni commento. La clamoro
sa notizia pubblicata dal quotidiano di Varsavia giunge 
nel momento in cui il ministro degli Interni ha deciso di 
esonerare dalle sue funzioni Janusz Zakoscielny, capo 
dell'ufficio governativo incaricato di proteggere le princi
pali personalità politiche del paese. 

In California 
la benzina 
«più pulita 
del mondo» 

Entro il 1996, la benzina 
venduta in California sarà 
«la più pulita al mondo» 
grazie agli standard di la
vorazione stabiliti dsM'Air 
resources board, l'Ente sta-

— u ^ m m m ^ m — tale per il controllo dell'in
quinamento atmosferico. 

Le raffinerie dovranno infatti ristrutturare gli impianti in 
modo da produrre benzina con emissione di sostanze in
quinanti del 30-40 per cento inferiore ai valori del carbu
rante attualmente in distribuzione. 1 nuovi standard pre
vedono fra l'altro limitazioni per quanto riguarda tre fat
tori: il benzene, un componente altamente tossico: alcu
ni idrocarburi che contribuiscono alla formazione dello 
smog; l'evaporazione. Stando agli esperti, la nuova ben
zina ridurrà di circa 1435 tonnellate giornaliere le emis
sioni tossiche legate al traffico automobilistico. Per l'in
dustria della raffinazione si profila uno sforzo notevole 
con costi di ristrutturazione degli impianti stimati fra i 2 e 
i 5 miliardi di dollari. 

Monaco 
TheoWaigel 
alla guida 
della Csu tedesca 

Il ministro delle Finanze te
desco, il cinquantaduenne 
Theo Wagel è stato ricon
fermato per altri due anni 
alla presidenza del Partito 
cristiano sociale (Csu). La 
rielezione di Waigel. che 
ha preso il posto di Franz 

Josef Slrauss dopo la morte di quest'ultimo nell'ottobre 
del 1988, è avvenuta ieri nell'ultima giornata del congres
so del suo partito a Monaco di Baviera. Un congresso 
particolarmente animato di un partito alla ricerca di una 
nuova identità, senza una forte leadership e attaccato da 
destia dai Republikaner. Wagel, che non aveva contro al
tri candidati, ha ricevuto il 92,6 percento dei voti, due an
ni fa ne aveva ottenuto il 97 percento. 

La «Pravda» 
nega eccìdio 
di soldati russi 
a Budapest nella 
rivolta del '56 

•Una menzogna inaudita»: 
cosi la Pravda ha definito 
ieri la notizia diffusa dall'a
genzia di stampa unghere
se Mli secondo la quale 
nell'autunno del 1956, du
rante la rivolta ungherese. 
2200 soldati sovietici sa

rebbero stati fucilati nel cortile dell'ambasciata dell'Urss 
a Budapest con l'accusa di essere passati dalla parte de
gli insorti. L'autore dell'articolo, Mickhail Odinets, affer
ma che per tutta la durata degli avvenimenti ungheresi 
(ottobre-novembre 1956) egli frequento quotidiana
mente l'ambasciata di Mosca nella capitale ungherese: 
«posso testimoniare che non ci fu nulla di simile», sostie
ne il settantenne Odinets, del quale, pero, il giornale mo
scovita non precisa i motivi della presenza a Budapest 
nei giorni della rivolta. 

VIRGINIA LORI 

Intemazionale socialista 
Martedì il summit in Cile 
A Santiago anche il Pds 
e le donne della Quercia 
•TfS ROMA 11 Pds parteciperà 
al summit dell'intemazionale 
socialista che si aprirà martedì 
a Santiago del Cile. A rappre
sentare la delegazione del par
tito democratico della sinistra 
sarà Piero Fassino, responsabi
le intemazionale, e Giuseppe 
Chiarante. presidente della 
Commissione Nazionale di Ga
ranzia. Nell'agenda dei lavori 
dell'Intemazionale socialista, 
le prospettive delle relazioni 
Nord-Sud e in particolare quel
le tra Europae America Latina, 
l'evoluzione democratica nel
l'Europa centrale e in Urss, le 
prospettive di pace in Medio 
Oriente dopo la conferenza di 
pace di Madrid, le proposte 
sull'ambiente e sulla riduzione 
degli armamenti 

Per la prima volta, a SanUa-
go, una delegazione delle don
ne del Pds (ne fanno parte Ma-
nsa Cincian Rodano, presiden
te del Consiglio Nazionale del
le donne Pds, Anna Serafini, 
coordinatrice del gruppo inter

parlamentare delle donne e 
Adriana Ceci, parlamentare 
europea) e stata inviata a par
tecipare ai lavori dell'Intema
zionale femminile socialista 
aperta ieri nella capitale cile
na. 
«La duplice presenza del Pds 
alla nunioni di Santiago - ha 
spigato il Pds - è un altro signi
ficativo passo in avanti nel per
corso di adesione del Pds al
l'Intemazionale socialista. Per
corso che, dopo la presenta
zione a maggio della nchiesta 
di adesione al presidente Willy 
Brandt, ha conosciuto In questi 
mesi graduali e costanti svilup
pi. A cominciare dall'invito al 
Pds a partecipare come ossei-
valore alla nunioni del Consi
glio generale» 

I dirigenti del Pds coglieran
no l'occasione del summit del
l'Internazionale socialista per 
una tappa politica in America 
Latina. In agenda sono infatti i 
colloqui con le forze politiche 
di Cile, Brasile Argentina, Uru
guay e Paraguay 



PAGINA 12 L'UNITÀ 

Riga 
da Haiti 

NEL MONDO DOMENICA 24 NOVEMBRE 1991 

In nove anni le motovedette Usa hanno bloccato al largo della Florida 23mila profughi 
Solo ad undici di essi è stato concesso il visto per entrare in America da rifugiati politici 
Ben diverso il trattamento per i cubani accolti negli States senza restrizioni 
Aristide invita il suo popolo a restare: «Non gettate la speranza del cambiamento» 

Il maire ultima chance dei parìa haitiani 
• 1 VIAMI «Preghiamo per i 
nostri fratelli morti in mare -
dice in creole padre Thomas 
Wenski dal pulpito della 
chiesa di Notre Dame d Haiti 
- E preghiamo per coloro 
che ancora navigano senza 
patria al largo di questo pae
se che non li desidera Pre
ghiamo per coloro che sono 
restati e che soffrono I ingiù 
stuia della povertà e della 
violenza Preghiamo per co
loro che sono arrivati e pati
scono l'ingiustizia della di
scriminazione Preghiamo 
per coloro che cercano la li
bertà e non la trovano, né in 
patna né altrove Preghiamo 
fratelli, per Haiti » Dall'e
sterno la luce di un giorno di 
sole filtra con rutilanti effetti 
attraverso la splendida vetra
ta che illustra la vita di Pierre 
Toussaint d'Ouverture lo 
schiavo nbelle, che morto 
martire in Francia, gli haitiani 
da tempo vorrebbero beatifi
care E raggi coloratissimi il
luminano, come una benedi
zione, l'affresco naiw che 
grande come un intera pare
te narra stone di mare, di 
morte e di redenzione Sem
bra, ingigantito, uno di quegli 
ex-voto che affollano le pare
ti delle chiesette abbarbicate 
sulle scogliere della nostra 
Liguria Una barca stracarica 
tra i flutti, la vela lacerata 
Mani protese verso la luce 
della speranza che squarcia 
il cielo tempestoso In alto il 
volto sereno di una Vergine 
nera «Preghiamo fratelli -
continua padre Wenski - per 
coloro che aspettiamo e che 
non amvano » 

La chiesa di Notre Dame è 
nel cuore di Little Haiti, ap
pena a nord di Miami Down-
ton, tra la 79esima strada e 
Biscayne Boulevard Non più 
di una ventina di isolali di ca
se colorate, fitte di ristoranti e 
di boiamcas, ì negozi dove si 
vendono le magie del ooo 
doo- radici aromatiche e bal
sami della tranquillità, pillole 
per la forza virile e carne sec
cata di alligatore, classiche 
bamboline con spilla del ma
locchio ed aereosol che ti re
galano la prospenta Un bel 
quartiere - non ncco ma pit
toresco e pulito - che i turisti 
non disdegnano e che ospita 
non più di 10-15mila haitiani 
Gli altri - circa 60mila qui a 
Miami - sono stati perlopiù 
inghiottiti dai vicini ghetti di 
Liberty City e Ovcrtown, par
te di quella «città nera» che le 
guide vivamente sconsiglia
no e che con pcnodica rego
lanti , sono teatro di som
mosse a sfondo razziale 

Non è facile trovare, tra 
questi haitiani, qualcuno che 
abbia direttamente vissuto 
l'esperienza dei boat people 
E non lo è spiega Marta Mul-
ler della Coalizione per i Ri
fugiati, per una semplicissi
ma ragione «La stragrande 
maggioranza di quelli che vi
vono qui - dice - ha percor
so la regolare trafila burocra
tica di emigrazione prima di 
partire Ed e una piccola mi
noranza rispetto a coloro che 
hanno preso la via del mare» 
I quali, aggiunge, «o sono 
morti annegati, o sono stati 
intercettati e nspediti a casa 
Molti - npete - sono coloro 
che salpano, pochissimi 
quelli che amvano Meno an
cora quelli che restano» 

Tra essi Mcrcius Pierre, 42 
anni, di Jeremie Ed è lui a 
raccontarci la sua stona «E' 
stato - dice - come vincere 
una lotteria Ci hanno inter
cettato ali uscita del 'Passag
gio controvento' alla fine del 
marzo dell'83 Eravamo più 
di 200 Ci hanno cancan sulla 
vedetta ed hanno concesso a 
ciascuno cinque minuti di in
terrogatone Cinque minuti 
per raccontare una vita Non 
so perche abbiano deciso 
che io soltanto, tra tutti gli is
sati a bordo, possedevo i re-
Puisiti di 'rifugiato politico 

orse perchè ero tra i pochis 
simi che parlavano I inglese 
Forse perchè gli ho detto di 
come mio padre, un anno 
prima, fosse stato ucciso dai 
Tontons Macoute ( i pretona-
ni di Duvalier ndr) O più 
probabilmente soltanto per
chè ogni tanto qualcuno de
vono pur accettarlo» 

Queir «ogni tanto» signifi
ca, stando alle statistiche 
uno ogni 2 090 Poiché cosi 
stanno le cose tra il 1981 
anno dell'ultimo accordo fir 
malo tra Usa ed Haiti (anco
ra regnante Duvalier) e la fi
ne del 90, anno della vittona 
elettorale di padre Anstide, le 
motovedette Usa hanno 
bloccato nel Passaggio di 
Controvento o al largo della 
fionda 23mila persone Solo 
ad 11 è stato concesse^ di en

trare negli Stati Uniti «Dopo 
anni di proteste e dopo il gol 
pe che ha rovesciato il legitti 
mo governo di Anstide -
spiega Arthur Helton un av 
vocato impegnato nella dife 
sa dei dintti degli haitiani -
e è stato un leggero cambia
mento I colloqui a bordo dei 
cutter dei guardacoste dura
no ora 20 minuti E qualche 
miglioramento si è visto Del
le più di 4mila persone inter
cettate nell'ultimo anno, 53 
hanno potuto chiedere asilo 
politico E' già qualcosa Ma, 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

tm MIAMI Continua la fuga da Haiti 
Ieri al largo di Cuba i guardacoste 
amcncani hanno intercettato un en
nesima bagnarola con a bo'do 24G di 
sperati Salvati dalla furia dei flutti tut 
tavia difficilmente questi «pana del 
mare» nusciranno ad evitare la depor 
tazione Nei racconti dei profughi di 
Miami mille storie di discrimin i/ione e 
di violenza «Cinque minuti per spiega 
re una vita Poitinspedisconoacasa» 

Intanto in un clima di «moderato ot 

tunisino» sono cominciati venerdì sera 
a Cartagena in Colombia i colloqui 
fra il deposto presidente di I laiti Jean 
Bertrand Aristide e otto parlamentari 
haitiani Aristide rovese iato da un noi 
pe militare alla fine di settembre ha 
dichiarato ali arrivo eli essere sicuro 
che la riunione porterà ad un accordo 
favorevole alla democrazia e che «bi 
sognerà ascoltare e fare concessioni 
nel quadro del dialogo per ottenere 

I unita e ristabilire la democrazia II 
dialogo potrebbe portare a un aceor 
do per un governo di coalizione senza 
militari ma rimangono molte difficolta 
da superare fra cui le>ventuale punì 
zione ai militari golpisti II punto fon 
damentale è clic ci sono ad Haiti molti 
settori ostili al ritorno di Anstide an 
che I n gli stessi componenti della de 
li gazione I colloqui si svolgono con la 
mediazione dell Organizzazione degli 
Stati Americani (Osa) i he finora non 

e riuscita a convincere i golpisti a 
riammettere Aristide na ene ha impo 
sto un blocco economico lecuiconsc 
guenze si fanno sentire pesantemente 
a Haiti LOsa che si e riunita a Wa 
shington venerdì per affrontare il prò 
blema dei profughi dopo un lungo di 
battilo non e riuscita a fare altro che 
chiedi re alla comunità intemazionale 
di prendere «misure adegua'e» per 
correre in aiuto delle migliaia di perso 
ne in fuga dalla dittatura e dalla fame 

considerata la situazione di 
repressione violenti ohi s i \ i 
ve ad Haiti resta d i w i r o 
poco più di niente 

Un «ooco più di niente 
che oltretutto - se paragona 
to al trattamento riservato ai 
rifugiati che giungono du Cu 
ba - ha per gli haitiani il sa 
pore d un insulto doloroso 
ed iniquo II 7 luglio scorso 
ci raccontano nella sede del 
1 Haitian Refutfee Center un 
guardacoste si imbatte' in 
una barca con a bordo lf>3 

J persone Centosessantuno 

Nuova Golf. Un nuovo punto di riferimento. 

Golf.3 

^ 1 « l / \ w r i Elevare al cubo lo qualità dolio 

f+ | f Golf sembrava un azzardo 

V 3 ' O I T Perfezionare lo virtù che I hanno 

latta scogliere (e amare) da quasi 13 milioni di 

automobilisti in tutto il mondo Renderò la Goll l 

ancora più Goll F nato un grondo sfor/o di 3 i » i 

pensiero un grande progotto Una grand 

sima Golf la Nuova Golf 

Ambiente sicurezza piacevolezza di guida 

tro concetti che vanno ora ripensali secondo 

nuovi riferimenti II rispetto ambientale prima 

di tutto patrimonio Volkswagen da che 

Golf e Goll dallo materie prime 
s"^9fc> (il più possibile riutilizzabili) olir vernici 

senza solventi inquinanti ai motori catalizzati 

Nuovi standard anche in materia di sicurezza 

la Nuova Golr addirittura anticipa lo rigorosissime 

normative USA molto più severe di quelle 

curopoo cho < ntreranno in vigore solo dol 1993 

Il design puro stile Golf nelle linee della Nuo 

va Golf e pura felicitò Hi guida al suo volanti-

Forte b i l ia pulita srura 

Nuova Golf esemplari Volkswagen 

IW*_/o iv t~60_ I lj «o_l » '< i J « | ' 
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Tulli i modelli Goll ano colai zni 

(^Volkswagen 
xAi»' Ce da fidarsi. 

erano haitiani due erano 
/•w/sr-y-os cubani ranolt i per 
solidarietà nel eorso del viag 
gio I dui lubani entrarono 
negli Usa per la porta rnae 
stra acculi come eroi 1 161 
haitiani vennero invece sen 
za eccezioni rispediti a casa 
Ne questo ancora misura 
|K'r intero I abisso che separa 
i dui estremi d un tale sfac 
11 ìtissimo "doppio stan 
dard Poiché dice Marta 
Muller «mentre per i cubani 
chiedere lo stato di rifugiato 
politico ed ottenerlo e tutt u 
no la medesima pratica si 
giudea per i pochi haitiani 
sopravvissuti alla selezione 
I inizio di un lungo calvario» 

C 0 alla periferia di Miami 
in krome Avenue ai limiti 
della zona paludosa degli 
Ewn}lade\ un campo di 
concentramento che tutti 
quaggiù chiamano sempli 
cerninte «Krome Ed è qui 
t r i fili spinati e zanzare aran 
ili come ehiotten chevilvert 
hxume militare disertore ha 
trascorso quattro mesi in at
teso di un |xrmesso che an 
i ora non i arrivalo «Una 
notte - nceonta - sono en 
Irati nelia baracca mi hanno 
ammanettato e mi hanno ca 
ncato su una camionetta 
Avevo paura perche ad Haiti 
se li succede una cosa cosi 
sei già morto » Non lo ucci 
seio Vilvert Lo portarono in 
v i i c in catene a Laredo ai 
confini tra lexas e Messico 
in un altro i entro per nfugia-
ti E II rimase per altri sedici 
mesi senza neppure un 
compagno che parlasse 
creole e senza il beneficio di 
nuove interviste Cosi fino a 
quando un mese fa la prote 
sta delle organizzazioni dei 
rifugiati gli ha regalato una 
precaria libertà «in attesa di 
decisioni' Domani potrebbe 
essi re e aricato su un aereo e 
rispedito a casa dove lo at
tende la corte marziale 

Ieri nel Wmdivard Passagc 
non lontano da dove venerdì 
si t- inabissata una barca con 
135 persone le vedette Usa 
hanno bloccalo altri 24G pro
fughi galleggianti tutti subito 
dirottati verso la base militare 
di Guantànamo E la radio ha 
di nuovo trasmesso il mes
saggio col quale padre Ansti-
de invita tu'ti a non lasciare 
HaiU a non «gettare im mare 
la spermza di un cambia
mento Restate ha detto il 
presidente e combattete 
senza violenza Ma a dispet
to de Ile morti, delle intercet
tazioni e degli appelli la fuga 
continua bel è ancora una 
volta una fuga dalla povertà 
e dalla paura ovvero da quei 
due inscindibili elementi che 
il Dipartimento di Stato con 
ipocrita alchimia pretende 
rebbe oggi di separare ed 
isolare da un lato i rifugiati 
economici (quasi tutti) e, 
dall litro i «veri' (e pochissi 
mi) rifugiati politici 

A chi scrive capito nell e-
state dell 87 di trovarsi ad 
Haiti durante uno dei molti 
episodi di sangue che costei 
lavano (e amor più oggi co 
stellano) la vita dell isola il 
massacro nelle campagne 
di Gonaives d una comunità 
di contadini che sospinti da 
un gruppo di preti cattolici, 
AVCVA avuto I ardire d orca 
nizzarsi in cooperativa Lina 
sfida ai padroni della terra ed 
a quelli del contrabbando -
entrambi legati al potere mi 
htare - che non reclamava in 
realta molto più d un qual
che miserabile diritto la pos 
sibilila di allevare in proprio 
polli e maiali un fazzoletto 
di terreno da coltivare Li uc 
eisero quasi tutti in una cac 
eia ali uomo che durò tre 
giorni Duecento morti se 
condo le stime ufficiali Più di 
mille secondo calcoli meno 
avari I sopravvissuti si disper 
sero nelle capagne e quindi -
mi venne rai contato - prese 
ro la via del mare Chissà se i 
flutti li hanno risparmiati E 
chissà in questo caso come 
hanno fatto a raccontare in 
cinque minuti I orrore a cui 
erano scampati Chissà infi
ne se la loro venne condise 
rata dalle automi di frontie 
ra una fuga economica o 
politn i 

Chissà «Se |e koulèv mou 
ri ou Konn longò li» solo 
quando il serpente è morto 
puoi misurirlo rammenta 
dai muri del Haitian Refugee 
Center un vecchio proverbio 
in lingua creole Ad Haiti ed 
a Miami nessuno ha ancora 
potuto prendere per intero le 
misuri al serpente dell ingiù 
stizia C he è ancora ben vi.o 
I i hi non eessa di sferrare 
i l l a m u l i suoi morsiavvele 
nati 
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Londra 
È scontro 
tra Thatcher 
e Major 
M LONDKA In nome del po
polo britannico Margaret That
cher ha puntato il dito contro il 
MIO successore. «Arrogante e 
scorretto», ha sentenziato ac
cusante John Major di aver im
pedito il referendum sull'Unio
ne politica ed economica del
l'Europa che. con grande sde
gno della Lady di ferro, i Dodi
ci tenteranno di lar decollare a 
Maastricht. «La sovranità del 
Parlamento e la sovranità della 
voce del popolo - ha ricordato 
al nuovo inquilino di Downing 
Street in un'intervista all'lndi-
pendent television news- se si 
nega il diritto ad ascoltare que
sta voce penso che si pecchi di 
arroganza e scorrettezza-. L'ex 
premier britannico non si e 
sentita niente affatto rassicura
ta dal voto finale che l'altro ieri 
ha chiuso il dibattito ai Comu
ni, conferendo a Majior un am
pio mandato per «portare l'In
ghilterra nel cuore dell'Euro
pa». Ne sono serviti a rincuo
rarla ichianmenti che il suo 
successore si e affrettato a dare 
sperando di placare i più riot
tosi dei tories con il giuramen
to di non avallare ne la moneta 
unica curoepa. nò, tantomeno, 
l'idea federale della nuova Eu
ropa. Decisa a giocare, come 
fece a Romanell'ultimo vertice 
Cee del dicembre scorso, un 
ruolo di primo piano, per nulla 
intimorita dalla possibilità di 
isolare ancora una volta l'In
ghilterra dal resto dei partner, 
comunitari, Margaret Thatcher 
ieri è tomaia a ricordare a Ma
jor che la maggior parte degli 
inglesi vede come il fumo agli 
occhi i due Trattati che i Dodi
ci dovrebbero firmare nel pros
simo vertice di Maastricht, in 
Olanda. «Quando si priva il 
Parlamento delle sue respon
sabilità sulle questioni finan
ziarie, si nega il diritto a battere 
una moneta propria, si ha una 
destinazione ben precisa. E se 
questa destinazione non piace 
e meglio non salire», ha sen
tenziato difendendo l'intacca-
bilità della sterlina. Forte dei 
numeri degli ultimi sondaggi 
nel paese che assegnano la 
magglomaza agli antifederali
sti, la !.ady di ferro ha messo in 
guardia Major «L'intera struttu
ra del Trattato e- una specie di 
nastro trasportatore. Una volta 
saliti bisogna arrivare alla fine, 
alla moneta unica, al federali
smo». Poi, senza usare mezzi 
termini, ha sferrato il colpo fi
nale: «Il Parlamento è centrale 
nella vita della nòstra nazione. 
Non voglio che ci vengano tolti 
i nostri poteri. Un governo che 
crede nella libera scelta sta pri
vando il popolo della possibili
tà di pronunciarsi su un'impor
tantissima questione costitu
zionale». 

Il contrattacco sferrato dalla 
Thatcher, capofila degli irridu
cibili nemici dell'Europa fede
rale, ha provocato una vera 
bufera fra i conservatori e 
spezzato d'un colpo l'illusione 
coltivata da Major di poter 
mantenere i Tories uniti in vi
sta delle prossime elezioni po
litiche del'92. 

Major per ora tace. A reagire 
sono stati solo alcuni deputati. 
Tra questi, Terry Dicks, ha ac
cusato la Thatcher di compor
tarsi come il suo predecessore 
ed acerrimo nemico: «e una 
Teddy Hcath in gonnella», ha 
infatti commentato il parla
mentare ricordando come l'ex 
premier britannico, defene
strato proprio dalla Thatcher 
riel'75, abbia continuato in tut
ti questi anni a contestarla 
puntulainnete. 

M. Jackson 
^Accusato 
ksuo fratello 

• LOS ANGELES La magi-
li;.; stratura di Los Angeles ha spic-

' cato mandato di cattura contro 
;" Stephen Randall Jackson, fra

tello del cantante Michael. 
Giovedì Randy Jackson era sla
to condannalo a 30 giorni di 

f'I prigione per maltrattamenti 
f,i contro la moglie. Eliza Shaffy. 

:;.' e la figlioletta di 14 mesi, Ste-
•veanna Durante il processo 
• l'avvocato difensore aveva rife
rito alla corte che Jackson era 
in ospedale II giudice e aveva 
fissato a venerdì la scadenza di 

j£. una specie di ultimatum. Ma il 
j / fratello del popolare cantante 

non è si costituito e il magistra
ti lo ha spiccato un mandato di 
1; cattura che non lascia spazio 

i neppure a un'eventuale scar
cerazione su cauzione. Randy 
Jackson, uno dei componenti 
del gruppo «familiare» che ave
va lanciato Michael, era stato 
arrestato la prima volta in gen-

[ ; naio e poi di nuovo il 30 otto
bre. 

Azerbaigian e Armenia ai ferri corti 
dopo la caduta dell'elicottero 
che sorvolava il Nagomij Karabakh 
Erevan: «È stato solo un incidente» 

Ma la repubblica azera attacca 
«È colpa dei vostri guerriglieri» 
Salta la trattativa di pace in corso 
Un appello di Shevardnadze 

Azeri e armeni pronti alla guerra 
Baku voterà la legge marziale e la chiamata alle armi 
Sul filo dello scontro diretto tra Azerbaigian e Ar
menia, due delle repubbliche dell'ex Urss. Scam
bio di accuse per ia caduta di un elicottero che 
sorvolava il Nagomij Karabakh. Baku si prepara 
alla legge marziale. L'Armenia cristiana denuncia 
il clima di isteria e l'accerchiamento islamico. Ap
pello di Shevardnadze a «non intraprendere azio
ni dalle conseguenze irreparabili». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SEROI 

• • MOSCA. La guerra potreb
be davvero essere alle porte tra 
Armenia e Azerbaigian, la pri
ma, vera e terribile guerra 
guerreggiata tra due repubbli
che dell'ex Urss i cui popoli si 
disprezzano, si odiano e che 
già si scontrano da più di tre 
anni per il controllo della re
gione chiamata Nagomij Kara
bakh. Ci manca poco e poi po
trebbe parlare solo il linguag
gio delle armi dopo la schianto 
al suolo, mercoledì scorso alle 
16, di un elicottero dell'Azer
baigian, un MI-8, sul quale 
viaggiavano qualificatisslme 
personalità di quella repubbli

ca Il governo di Baku non ha 
dubbi: l'elicottero è stato ab
battuto dai guerriglieri armeni. 
Il governo di Erevan replica: si 
sta montando un'isteria antiar-
mena, quell'elicottero è preci
pitato dopo uno scontro con 
una montagna. Scambi di ac
cuse a livello politico ma an
che minacce di Imminenti ri
torsioni. «Prenderemo tutte le 
misure necessarie», ha detto il 
presidente dell'Azerbaigian, 
Ajaz Mutalibov, il quale ha do
vuto assumere un atteggia
mento rigidissimo dopo che 
sotto le finestre del suo palaz
zo hanno sfilato centomila 

persone istigate dal Fronte po
polare di ispirazione islamica. 
A nulla è valso un telegramma 
di cordoglio inviato ai familiari 
(nemici) delle vittime da parte 
del presidente armeno Levon 
Ter-Petrosian. È stato respinto 
al mittente nel giorno dei fune
rali a cui ha partecipato una 
folla imponente come quan
do, sempre a Baku, la popola
zione si riversò in massa per le 
strade dopo la strage compiuta 
dalle truppe sovietiche entrate 
nella capitale già imbandiera
ta con i simboli del fondamen
talismo islamico. 

A Baku si preparano effetti
vamente allo scontro che po
trebbe svolgersi ben al di là del 
campo di battaglia del Karaba
kh dove guerriglieri e cecchini 
d'entrambe le parti assaltano 
villaggi, incendiano, bombar
dano, prendono ostaggi. Co
me o peggio del Libano. Muta
libov, in un discorso alla tv, ha 
detto: Molto sangue è stato ver
sato. Noi abbiamo le più ferme 
intenzioni». Gli azerbaigiani 
non intendono perdonare l'ag
guato all'elicottero e la morte, 

tra gli altri, del procuratore ge
nerale della repubblica, Gai-
bov, del segretario di Stato, 
Ismailov, del vicepremier Gad-
zhijev, di due deputati popola
ri dell'Urss, di un viceministro 
dell'Interno e, anche, di due 
operatori della televisione, ol
tre all'equipaggio. Nel paese 
c'è un clima da mobilitazione 
generale. Il parlamento è stato 
convocato per martedì prossi
mo con all'ordine del giorno 
persino l'introduzione della 
legge marziale, la chiamata al
le armi, ma nell'esercito azer-
baigiano, dei soldati di leva 
che avrebbero dovuto prende
re servizio nelle forze armate 
dcll'Urss, la sistemazione dei 
confini, la definitiva annessio
ne del Nagomij Karabakh e la 
cessazione di qualsiasi rappor
to politico ed economico con 
l'Armenia. 

La tensione tra i due Stati è 
cresciuta il 4 novembre quan
do l'Azerbaigian ha deciso di 
tagliare i rifornimenti di gas al
l'Armenia che si trova, adesso, 
in una condizione disperata. 
Anche la linea ferroviaria è pa

ralizzata, neanche a dire in 
quale situazione siano i colle
gamenti stradali. L'Armenia 
cristiana si sente praticamente 
accerchiala. Basta guardare la 
carta geografica per compren
dere le preoccupazioni di Ere
van che vive assediata dagli 
islamici e che ha colto come 
un segnale sinistro il riconosci
mento ufficiale dell'Azerbai
gian da parte della Turchia 
che ha fatto da capofila per il 
Pakistan, il Bangladsh e l'Iran 
che si apprestano a fare lo 
stesso passo diplomatico. Il 
presidente Ter-Petrosian, il 
quale è andato recentemente 
a Washington da Bush per illu
strargli anche la difficile situa
zione del Caucaso, si è detto 
convinto che l'incidente all'eli
cottero è un puro pretesto per 
dar vita allo scontro. E dire che 
i due presidenti erano anche 
prossimi a cominciare una 
trattativa per porre fine allo stil
licidio dei morti nel Nagomij 
Karabakh dopo la mediazione 
compiuta da Elisir» e dal kaza-
kho, Nazarbaiev. Il tavolo delle 
trattative ò rimasto vuoto e i 

colloqui per il ripristino dei ri
fornimenti di gas sono saltati. 

Anche ieri le armi non han
no taciuto. La capitale regio
nale del Nagomij Karabakh, 
Stepanakert, è stata colpita da 
missili terra-aria, del tipo «Ala-
zan», sparati dalle colline abi
tate da azerbaigiani. E c'è an
che battaglia per le indagini 
sull'elicottero precipitato. La 
procura generale dell'Urss ha 
inviato dei propri investigatori 
ma sono stati preceduti dagli 
inquirenti azerbaigiani essen
do il luogo del disastro sotto la 
giurisdizione di Baku che han
no fatto i rilievi e portato via re
perti importanti. Gli azerbai
giani sostengono che, dopo 
l'abbattimento de! velivolo, gli 
autori dell'agguato hanno por
tato via i corpi di sei delle 21 
vittime (che, in effetti, non so
no stati ritrovali), molte armi e 
le cineprese degli operatori 
della tv. L'Armenia ribatte: c'e
ra nebbia, il pilota non ha visto 
la montagna. E. poi, rincara la 
dose: forse era in corso una 
missione segreta e vogliono 
nascondere la verità. 

Aria di crisi intorno al presidente americano: rimpasto in vista per la sua squadra 
Il chiacchierato e potentissimo capo di gabinetto tra le prime teste a poter saltare 

Casa Bianca, Bush liquiderà Stimimi? 
Rimpasto in vista per la squadra di Bush alla Casa 
Bianca? C'è aria di intrighi e congiure di Palazzo co
me all'epoca del peggior Reagan. La prima testa a 
cadere per la spaventosa infilata di gaffes politiche 
delle ultime settimane potrebbe essere quella del 
capo di gabinetto Sununu. E c'è chi dice che Bush si • 
sente tanto solo che pensa di mettere a capo della 
campagna per la rielezione il figlio George Junior. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUND a nasuta 
••NEW YORK. Metà del Ga
binetto non gli rivolge più la 
parola. Se lo vedono arrivare 
in corridoio cambiano stra
da. Secondo il «Wall Street 
Journal», «si dice che persino 
Barbara Bush sia convinta 
che i difetti dell'ex governa
tore del New Hampshire sia
no fatali». Un funzionario de
scrive al «New York Times» 
l'atmosfera negli uffici della 
Casa Bianca «come il tempo 
oggi: scuro e piovoso». Uno 
stretto collaboratore di Bush 
va oltre e dice che «c'è aria di 
inquietitudine e di manovra». 
Molti repubblicani secondo il 
«Washington Post», «tratten
gono il fiato in attesa che la 
testa o le teste cadano». 

La testa in questione è 
quella del potentissimo capo 
di gabinetto Sununu. Soprav
vissuto a chiacchiere, accu
se, sospetti di malversazione 
che avrebbero ridotto in pol
tiglia qualunque altro perso
naggio nella sua posizione in 

America, superata come 
niente fosse l'accusadi esse
re tanto legato agli interessi 
della grande industria da 
censurare ogni minima con
cessione ecologista di Bush, 
passato indenne dallo scan
dalo di aver usato per viaggi 
privati gli aerei e gli autisti 
pagiiti dal contribuente, 
nemmeno scalfito dal fatto di 
avere i propri amici coinvolti 
nello scandalo bancario del
la BCCI, Sununu rischia di 
pagare il conto tutto insieme 
come capro espiatorio del
l'ultima tremenda infilata di 
gaffes politiche di Bush in 
queste settimane. 

Lui stesso dà segni di ner
vosismo inauditi. Chi gli è vi
cino lo dice «molto frustrato». 
L'altro giorno ha fatto notizia 
aggredendo nel giardino del
le Rose la corrispondente al
la Casa Bianca del «Washing
ton Post». «Bugiarda! I suoi ar
ticoli sono tutte bugiel Tutto 
quello che lei scrive sono bu

gie», cosi sostiene che le ha 
urlato Ann Devroy. «Ma no. 
Le ho detto che tutto quello 
che aveva scritto ultimamen
te erano bugie; c'è una bella 
differenza», si è difeso Sunu- ; 
nu In un'intervista tv. L'arti- ' 
colo che lo aveva fatto anda
re In bestia era quello in cui 
lo si indicava come autore 
della «piccola aggiunta» ad 
un discorso di Bush circa 
l'opportunità di ridurre i tassi 
d'interesse sulle carte di cre
dito, quindi in ultima analisi 
come il responsabile della 
buccia di banana su cui Wall 
Street era scivolata il venerdì 
nero di due settimane fa. 

Sul tema Sununu è tornato 
in un'intervista sul program
ma «McLaughlin One on 
One» sostenendo che la frase 
infelice era stata si aggiunta 
all'ultimo momento a penna 
nel discorso ma che si era 
trattato di «un'idea del presi
dente», non sua. Si è preso 
un'immediata rimbeccata 
dal portavoce presidenziale 
Fitzwater che lo ha •corretto» 
dichiarando che la frase sulle 
carte di credito era nel testo 
presidenziale e non era stata 
affatto «aggiunta». 

•Un simile scambio di col
pi tra il Presidente e il più im
portante dei suoi collabora
tori ha pochi precedenti nel
la storia politica di Washing
ton», la conclusione allibita 
del «New York Times». Per ri

trovare, condito con tanti 
guai, un simile clima di intri
ghi e congiure bisogna risali
re ai giorni dell'ultimo Rea
gan, quando unpresidente 
incapace di intendere e vole
re sembrava in balia delle liti 
tra sua moglie Nancy e la sua 
astrologa da una parte e il 
capo di gabinetto Donald Re-
gan dall'altra. E il guaio per 
Bush è che non è nemmeno 
Reagan. «Le convinzioni di 
Reagan erano note. Di Bush 
non si sa bene cosa vuole, 
non c'è tanta gente che cre
da veramente e profonda
mente in lui e nella sua mis
sione. Quindi Reagan era 
messo meglio col suo 55% di 
consensi di quanto lo sia Bu
sh col suo 75%», spiega il po
litologo della Mason Univer
sity HughHeclo. 

L'idea dominante è che un 
capo di gabinetto che arriva 
a scontrarsi in questi termini 
col suo capo dura poco. Era 
da tempo che da più parti 
pioveva su Bush il consiglio 
di sbarazzarsi del suo ingom
brante e imbarazzante colla
boratore, se non altro perché 
si è reso inviso a tanta gente, 
a cominciare dai suoi subor
dinati nell'amministrazione. 
La pioggia è diventata ora di
luvio. Bush, giurano, ci sta 
pensando. Potrebbe anun-
ciare un rimpasto già la pros
sima settimana, attorno al 
ponte per il Thanksgiving. 

Il capo di gabinetto del presidente Bush, John Sununu 

Quel che deve a Sununu po
liticamente comincia a con
tare meno di quel che rischia 
se continua a tenerlo. «Il pre
sidente - racconta ai giornali 
uno dei suoi consiglieri - non 
è cieco, vede le stesse cose 
che sono percepite dal resto 
del Paese. È preoccupato. E 
esasperato. Vuol lasciare alle 

spalle questo momento e an
dare avanti». Ma è tanto solo 
che si dice abbia incaricato 
di sondare gli umori niente 
meno che il Tiglio George Bu
sh Junior e pensi addiritura 
di nominare lui a capo della 
sua equipe elettorale. Come 
dire, dalla padella nella bra
ce. 

Oggi alle urne: forti tensioni tra fiamminghi e valloni. Peserà il voto xenofobo? 

Belgio, elezioni a rischio separatista 
Oggi, dalle 8 alle 13, oltre sette milioni di belgi si re
cheranno alle urne per eleggere (in anticipo di 
qualche mese rispetto alla scadenza naturale) Ca
mera, Senato e consigli provinciali. Al centro del di
battito il problema nazionale e i rapporti tra le due 
comunità fiamminga e vallone. Pericoli di xenofo
bia soprattutto in Fiandra dove l'estrema destra raz
zista potrebbe triplicare i suffragi. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TREVISANI 

tm BRUXELLES. Una campa
gna elettorale piatta.tranqullla. 
Quasi da non accorgersene. E 
ieri un sondaggio pubblicato 
da un quotidiano dichiarava 
che il 46% dei cittadini belgi 
non vorrebbe andare a votare 
perchè non si sente rappresen
tato dagli attuali partiti. La stra
grande maggioranza dei po
tenziali astenuti comunque vo
terà perchè in Belgio il voto è 
obbligatone e l'assenza ingiù-
stificatu prevede una multa si
no a 200mila lire. Alle ultime 
elezioni infatti gli assenti non-

raggiungevano il 5% degli 
aventi diritto. Eppure questa 
volta il voto potrà essere caldo. 
Dopo anni di relativa pacifica
zione sta riesplodendo il con
flitto Ira le due grandi comuni
tà nazionali: la fiamminga e la 
vallone. 

•Lo stato unitario in Belgio -
afferma Xavier Mabille, presi
dente del centro di ricerche so-
ciopollliche di Bruxelles - è 
morto da tempo, ma anche il 
federalismo unitario rischia di 
andare in crisi. Il divorzio tra le Wllfrled Martens 

due comunità infatti è più pro
fondo di quanto si pensi. A 
scuola non si Insegna la stessa 
storia. Basta seguire i giornali o 
la televisione per capire quan
to siano distanti i criteri di in
formazione. Sono differenti le 
traduzioni e le interpretazioni 
delle stesse leggi belghe. E per
sino la Chiesa cattolica è divisa 
in due. Insomma nemmeno 
pregando ci si capisce». Non 
parliamo poi dei partiti politici 
in cui ogni famiglia (democri
stiana, socialista, liberale.eco-
logica) è obbligatoriamente 
divisa a metà tra fiamminghi e 
francofoni. Cosi diventa estre
mamente difficile dire se vi è 
una famiglia con una politica 
più unitaria, sul piano nazio
nale, dell'altra. 

I socialisti francofoni che in 
Vallonia detengono la maggio
ranza relativa (40* contro il 
32S5 in Fiandra) hanno portato 
avanti una campagna elettora
le spaventosamente nazionali
stica e lo stesso hanno fatto i 

cristiano sociali fiamminghi 
(43% in casa, 19% in Vallo
nia) . Non per caso dunque nei 
dibattiti prc voto sonò stati 
molti i candidati che da una 
parte o dall'altra hanno avan
zato la proposta che vengano 
regionalizzate quasi tutte le 
competenze che attualmente 
spettano ancora al governo fe
derale. E cioè il commercio 
estero, la sicurezza sociale e la 
sanità, agricoltura e politiche 
per lo coopcrazione e lo svi
luppo. In poche parole: se 
questa linea si affermasse sa
rebbe la fine anche per l'attua
le stato federale unitario belga. 

Il nuovo parlamento dovrà 
comunque procedere alle ri
forme istituzionali. Oi quale 
profondità e ampiezza, dipen
derà dal clima che si instaure
rà tra le forze politiche e nel 
paese subito dopo il voto. Per 
quanto riguarda i singoli partiti 
le previsioni parlano di un vi
stoso calo democristiano a fa
vore dell'arcipelago nazionali

sta e soprattutto verso i liberali 
che sono il terzo partito del 
paese e hanno scelto una 
campagna elettorale molto di 
destra, ai limiti della xenofobia 
e del razzismo. Senza limiti in
vece è un piccolo partito delle 
Fiandre, il Vlaamse block, che 
chiede l'espulsione di tutti gli 
stranieri extracomunitari dal 
Belgio e che i sondaggi accre
ditano di un 6% (dall'attuale 
1,9). Terrà la coalizione di 
centro sinistra, democristiani-
socialisti che con a capo il cri
stiano sociale Wilfried Martens 
ha governato sinora? GII anali
sti, dicono si; ma con forti con
dizionamenti a destra. Il futuro 
primo ministro, che secondo 
gli accordi deve essere fiam
mingo, forse non sarà più l'im-
marccscibilc Maertens, al po
tere ininterrottamente da oltre 
13 anni. Il partito comunista 
belga, che in questo parlamen
to non aveva deputati, si pre
senta solo in quattro circoscri
zioni. 

Il premier israeliano Shamir 

«A Washington le stesse garanzie 
di Madrid». Israele prende tempo 

Dai palestinesi 
sì «condizionato» 
all'invito di Bush 
Disappunto e nervosismo nelle fila del governo 
israeliano e soddisfazione «contenuta» tra i palesti
nesi: cosi hanno reagito i maggiori protagonisti del 
processo negoziale in Medio Oriente all'invito ame
ricano di ritrovarsi il 4 dicembre a Washington per 
gli incontri bilaterali. Le accuse di Sharon e le pun
tualizzazioni di Hanan Ashrawi. Sulla seconda fase 
del negoziato pesa il silenzio del siriano Assad. 

UMBERTO OS OIOVANNANQBU 

•*• Imbarazzo e nervosismo 
nelle fila del governo israelia
no, soddisfazione tra i palesti
nesi dei territori occupati e nel-
l'Olp: questi, in estrema sintesi, 
gli stati d'animo con cui i prin
cipali protagonisti del proces
so di pace in Medio Oriente 
hanno accolto la decisione 
americana di convocare per il 
4 dicembre a Washington la 
seconda fase, quella degli in
contri bilaterali, del processo 
negoziale arabo-israeliano. In 
assenza di Yitzhah Shamir, an
cora impegnato nel suo tour 
americano, è stato il ministro 
per l'Edilizia abitativa, il «falco» 
Ariel Sharon a farsi interprete 
del profondo disappunto di 
una parte del mondo politico 
israeliano nei confronti del 
«diktat americano»: «Gli Stati 
Uniti - ha dichiarato Sharon-
continuano a svilire l'autono
mia decisionale d'Israele, a 
tutto vantaggio dei paesi ara
bi». Di segno opposto sono in
vece le considerazioni dei la
buristi: per Yossi Beilin, figura 
emergente del labour, «l'accel-
lerazionc imposta dalla Casa 
Bianca al negoziato mette in 
crisi chi, nei due campi, inten
de utilizzare una tattica dilato
ria per boicottare il processo di 
pace». Al di là delle contrastan
ti dichiarazioni dei politici, 
quello che emergeva ieri dalle 
prime pagine dei maggiori 
quotidiani israeliani era una 
comune valutazione: il tempo 
delle schermaglie procedurali 
è ormai finito, si tratta ora di 
entrare nel merito dei vari con
tenziosi che si frappongono al 
raggiungimento di una pace 
giusta e stabile nella regione. 
Ed è a cose molto concrete 
che ieri hanno fatto riferimen
to sia i palestinesi dei territori 
occupati che, da Tunisi, la di
rezione dell'Olp. 

Per il portavoce di Yasser 
Arafat, Amhed Abderrahman 
«l'Olp è in linea di massima 
d'accordo su Washington co
me sede dei negoziati, ma au
spica che i rappresentanti pa

lestinesi abbiano le stesse faci
lita e trattamento ricevuti a Ma-

' drid». «Vogliamo che funziona
ri dell'Olp siano presenti a Wa
shington per aiutare i 
negoziati- ha poi aggiunto Ab
derrahman-; se ciò sarà garan
tito, come è già accaduto a 
Madrid, non ci saranno osta
coli da parte palestinese». Ma il 
fatto politicamente più signifi
cativo della giornata di ieri è 
senza dubbio l'intervista con
cessa dalla portavoce della de
legazione palestinese, Hanan 
Ashrawi al quotidiano israelia
no Yediol Ahronot. I palestine
si negozieranno una fase tran
sitoria verso la creazione di 
uno Stato sovrano in Cisgior-
dania e nella Striscia di Gaza e 
non, come vorrebbero le auto
rità israeliane, verso la sempli
ce autonomia amministrativa: 
questo è il messaggio politico, 
destinato anche a James Ba
ker, che emerge chiaramente 
dalla lunga intervista della si
gnora Ashrawi. L'esponente 
palestinese- inoltre- ha fatto ri
ferimento a quanto previsto 
dagli accordi quadro di Camp 
David: una fase di autonomia 
di cinque anni, con al terzo 
l'avvio della trattativa sullo sta
tus dei Territori. La Ashrawi, in
fine, ha ribadito che la soluzio
ne della crisi mediorientale è 
nella coesistenza di «due Stati 
e due popoli in Palestina», so
stenendo, per la prima volta in 
modo cosi esplicito, che «per 
salvaguardare pienamente il 
diritto d'Israele alla sicurezza, 
lo Stato palestinese potrebbe 
essere smilitarizzato». Dopo il 
si giordano, anche I palestinesi 
e -sia pur a denti stretti- gli 
israeliani hanno dunque ac
colto l'invito americano per ri
vedersi il 4 dicembre a Wa
shington. A prendere tempo è 
rimasta la Siria, con la sua «ap
pendice» libanese, che- stando 
a fonti arabe- farebbe dipen
dere la sua partecipazione dal 
consenso preventivo di Israele 
a discutere lo scambio territori-
pace. 

Si combatte a Mogadiscio 
Aidid conquista la capitale 
Più di mille finora i morti 
«MOGADISCIO. E durata so
lo poche ore la tregua che gli 
anziani erano riusciti a stabili
re venerdì tra le fazioni somale 
capeggiate rispettivamente dil 
generale Mohamed Farrah Ai
did e Ali Madhi. I combatti
menti scoppiali nuovamente a 
Mogadiscio hanno impedito 
l'attracco ad una nave britan
nica che trasportava aiuti. Lo 
hanno detto ieri funzionari del
l'Orni. 

Cinque italiani bloccati da 
giorni nella residenza del pre
sidente ad interim somalo Ali 
Mahdi sono riusciti a raggiun
gere la postazione di «Medici 
senza frontiere» nella capitale 
somala e oggi saranno trasferi
ti a Nairobi. Un sesto è giunto a 
Nairobi con un aereo insieme 
a tre suore pure italiane che 
erano rimaste bloccate. 

Sembra, intanto, che nella 
capitale somala gli uomini di 
Aidid abbiano preso decisa
mente in mano le sorti del con
flitto ricacciando indietro quel

li del presidente ad interim. Sa
rebbe caduta anche la residen
za di Ali Mahdi, nel quartiere 
Karam. Gli afgal di Ali Mahdi 
non avrebbero più munizioni, 
per cui una loro resa è data per 
imminente. La drammaticità 
della situazione è confermata 
dai primi dati ufficiosi dati dal
la Croce Rossa sulle vittime: «1 
morti di una settimana di com
battimenti sarebbero non me
no di mille, i feriti oltre duemi-
lacinqueccnto», ha detto un 
portavoce raggiunto telefoni
camente a Mogadiscio. Osman 
Hato, braccio destro del gene
rale Aidid, ha nvolto un appel
lo all'Italia, pur avendo avuto 
parole molto dure per l'opera
lo dell'ambasciatore Mario Si
ca. «Tutti i somali - ha detto 
Hato agli italiani evacuati ieri 
da Mogadiscio - sono vicini 
agli italiani e l'Italia è l'unica 
nazione occidentale con cui 
possiamo colloquiare, perchè 
ci capiamo, con gli altri perdia
mo solo tempo. 
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ECONOMIA & LAVORO 

Centinaia di migliaia di agricoltori invadono Roma per gridare la loro 
protesta contro la politica del governo. Prova di forza della Coldiretti 
ma ritalia contadina, delusa, contesta anche i democristiani. Nel 
mirino Goria: «Vattene », gli intima il presidente dei coltivatori diretti 

In piazza la rabbia dell'Italia verde 
Fischi alla De. Ma Lobianco è con Andreotti: pensaci tu 
L'Italia verde scende in piazza. Con rabbia dice «ba
sta* al governo. «State uccidendo i! mondo agrico
lo». Centinaia di migliaia di agricoltori hanno invaso 
Roma, rispondendo alla chiamata della Coldiretti 
ma anche contestando la De. Lobianco non pensa a 
una svolta, critica il governo ma ne sollecita anche 
l'aiuto. Specie in sede Cee. Poi strizza l'occhio ad 
Andreotti: «Pensaci tu». E invita Goria ad andarsene. 

ALESSANDRO OALIANI 

• I ROMA. .Viva l'agricoltura, 
viva l'Italia» grida con voce ro-
ca Arcangelo Lobianco, con
cludendo il suo comizio, in 
piazza San Giovanni, a Roma. 
E subito partono due uova, 
che si spiaccicano contro i car
telloni bianchi della Coldiretti, 
proprio sopra il palco. Uova 
contro Lobianco? Contro un si
stema de che ha portato l'agri
coltura all'attuale collasso e 
che ora punta a risollevarsi uti
lizzando il malcontento dell'I

talia verde? Certo ma sarebbe 
sbagliato limitarsi a questo. La 
manifestazione di ieri, che ha 
visto circa 200.000 agricoltori 
(400.000 secondo gli organiz
zatori della Coldiretti) sfilare 
per le vie della capitale, gri
dando con rabbia il loro .ba
sta!» al governo, è stala impo
nente. Non sono mancati I fi
schi alla De. E poi tanti cartelli 
significativi: «Lobianco cambia 
colore», «basta con la De». Indi
ci di malcontento, delusione, 

in cui però si mescolano tante 
cose. Dissociazioni vere, voglia 
di autonomia che serpeggia 
nella base Coldiretti, spinte del 
gruppo dirigente a creare un 
sindacato alla francese, duro, 
rivendicativo, come una vera 
lobby agricola indipendente. 
Ma anche minaccia strumen
tale rivolta alla De, alla vigilia 
delle elezioni: dateci i sussidi, 
ricucete ì tagli, Intervenite con 
decisione presso la Cee, altri
menti non vi votiamo. 

Tutto questo mentre Roma 
veniva invasa da un esercito di 
agricoltori. Tre grandi cortei. E 
slogan, scritte, con dentro i 
problemi, le rivendicazioni, le 
paure e le speranze del mondo 
agricolo. «I prezzi sono il no
stro 27 del mese». Quasi una 
premessa per gli attacchi alla 
proposta Mac Sharry, il com
missario Cee che punta a far 
saltare il sistema dei prezzi 
agricoli sovvenzionati. E poi 
l'accusa: «Avete ucciso l'agri

coltura» rivolto al governo, con 
tanto di bare, coperte di ortag
gi, a! seguilo, a simboleggiare 
una morte, per molti annun
ciata e per altri già avvenuta. 
Oppure: «L'agricoltura è vita», 
inteso anche in senso ecologi
co. E: «Se la Fiat chiude, l'Italia 
va in bicicletta. Se chiude l'a
gricoltura si fa la fame». Ad is
sarli contadini con il fazzoletto 
bianco al collo, che alcuni dei 
più giovani preferiscono inve
ce legarsi intomo alla testa, co
me fanno i tifosi allo stadio. 

Vecchi e giovani. Mollo di
versi tra loro. I primi con i segni 
di un'antica civiltà contadina 
impressi nel volto. Piccoli pro
prietari, sui quali la De ha co
struito, insieme a Federconsor-
zl, il suo consenso nelle cam
pagne. Gente orgogliosa ma 
anche stanca, delusa. Poi quel
li di mezza età, I più arrabbiati, 
con qualche venatura leghista 
tra gli agricoltori del Nord. E i 
giovani, non molto diversi, nei 

tratti e nel vestire, dai ragazzi 
di città. «Noi vogliamo lavorare 
la terra - dicono - ma il reddi
to agricolo e troppo basso, i 
prezzi sono bloccati e poi ci ta
gliano le produzioni». 

Un mondo in ebollizione. 
Lobianco lo ha chiamato a 
raccolta per dimostrare di es
sere ancora forte. E anche per 
pungolare il suo orgoglio. Il 
presidente della Coldiretti, co
munque, non ha nessuna in
tenzione di operare una svolta. 
Certo, anche lui grida: «Basta 
!». Ma poi strizza l'occhio ad 
Andreotti: «Ci pensi il presiden
te del Consiglio a difendere l'a
gricoltura e sia lui ad assumere 
direttamente la nostra causa a 
livello comunitario». Un vero e 
proprio colpo basso per il mi
nistro dell'Agricoltura, Giovan
ni Goria. del quale si chiede la 
testa: «Se qualche ministro non 
è in grado di difendere gli inte
ressi del settore, cambi mestie
re». E questa contro Goria è 

una battaglia ben orchestrata, 
visto che proprio Andreotti, 
qualche giorno fa, a Beneven
to, alla presenza di Imbianco, 
lo aveva attaccato, senza no
minarlo, accusandolo di non 
fare abbastanza per l'agricol
tura. Al comizio il presidente 
della Coldiretti usa sia il basto
ne che la carota nei confronti 
del governo: «La vedete questa 
marea che monta? Bene finora 
abbiamo dimostrato fermezza 
e dignità. Ma più avanti non 
potremo fermarla. Vogliamo 
sapere chi ci difende in seno al 
governo. E giudicheremo dai 
fatti». Poi definisce quella agri
cola «una questione morale». 
Attacca «le multinazionali, che 
con i loro prezzi fanno ricavi 
alle spalle dei consumatori e 
nostre». E «i paesi del terzo 
mondo, che non devono 
esportare beni alimentari ma 
sfamare con essi la loro gente». 
Lobianco poi aggiunge: «Non 
siamo burattini. Dieci anni faci 

hanno detto che dovevamo 
produrre di più e adesso ci di
cono che dobbiamo produrre 
meno». F. incalza: «Diciamo ba
sta ad un'azione di delegitima-
zione dell'agricoltura. I politici 
devono aprire subito un con
fronto diretto con noi e darci ri
sposte immediate». In partico
lare sulla politica comunitaria, 
che secondo il presidente del
la Coldiretti «ripristina la rendi
ta fondiaria», introducendo 
«l'obbligo a non produrre», an
zi «quanto meno si produce, 
più premia». Inoltre Lobianco 
chiede un piano agricolo na
zionale, agevolazioni fiscali e 
un contenimento della pres
sione contributiva «che si e ap
pesantita del 120't in monta
gna e dell'85% in pianura». 

A fine giornata circa 800 
agricoltori piemontesi non 
hanno trovato il treno speciale 
per tornare a casa e hanno oc
cupato i binari. «Un'altra delu
sione» hanno detto. 

La guerra dei telefonini 
Vizzini stoppa la Snam 
Borghini: «Per le Ppss 
riforme, non picconate » 
• V ROMA II ministro delle Po
ste e telecomunicazioni Carlo 
Vizzini «non condivide» le 
preoccupazioni di conflitto di 
interessi espresse dall'antitrust 
sul ruolo dell'In nel riassetto 
delle telecomunicazioni: «non 
ha potere decisionale, visto 
che poi il piano passerà al Ci
oè che a sua volta trasmetterà 
gli atti al Parlamento». L'anti
trust censura il fatto che sia Tiri 
a proporre il piano di riassetto 
al Cipe dal momento che l'isti
tuto stesso è il soggetto desti
nato ad essere regolamentato. 

Quanto al «secondo gestore» 
da affiancare alla Sip per la te
lefonia radiomobile Vizzini ha 
sostenuto che «bisogna pensa
re che il primo è quotato in 
borsa e non potremo fare ope
razioni per cui le azioni in ma
no alla gente diventino carta 
straccia». Ciò significa «sedersi 
intomo a un tavolo con la Sip 
per fissare le nuove regole di 
concorrenza, senza atti di im
perio». Vizzini ha poi aggiunto 

che «entro pochi giorni, al 
massimo due settimane», sarà 
formata la commissione che 
fisserà le regole da seguire per 
aprire il mercato del radiomo
bile ai privati. In corsa ci sono 
già tre cordate, ma anche la 
Snam del gruppo Eni ha mani
festato l'intenzione di parteci
pare. «Non vorrei ha commen
tato Vizzini - che la proposta 
della Snam arrivasse lo stesso 
giorno in cui Tiri chiederà di 
poter fare ricerche petrolifere». 

Secondo il minstro ombra 
delle telecomunicazioni Gian
franco Borghini bisogna ridare 
competitività ed efficienza al 
sistema delle reti con «rilevanti 
investimenti sia privati che 
pubblici. Lo Stato - ha aggiun
to Borghini - deve rimanere 
nell'industria von una mentali
tà di impresa: le partecipazioni 
statali non devono essere 
smantellate ma riformale e ri
strutturate. Prenderle a picco
nate non serve a nulla». 

Uno studio del Cles sulle distorsioni del sistema tributario 

L'economia sotto il torchio del fisco 
Lo Stato si «mangia» la metà dei redditi 
Andreotti si dice «avvilito» da quel vero regalo agli 
evasori rappresentato dal condono. Ma proprio gra
zie all'evasione il nostro fisco sta diventando una 
morsa ammazza-economia. Escluso il «sommerso», 
le entrate della pubblica amministrazione «mangia
no» ormai la metà del reddito nazionale (il 53,1% 
nel Centro-Nord, il 43,1 % nel Sud). Le cifre contenu
te in un rapporto del Cles. 

RICCARDO LIQUORI 

• 1 ROMA. La crisi fiscale 
esplode, le entrate dello Stato 
- pur aumentando - fanno fa
tica a reggere il passo della 
spesa pubblica, il governo e 
costretto a scendere in campo 
con misure di finanza straordi
naria vera e propria. Basti pen
sare al condono, all'anticipo 
del pagamento dell'lnvim de
cennale che - a detta di alcuni 
- costringerà molle società a 
scegliere se evadere o chiude
re bottega. Intanto le Leghe 
fanno campagna, agitando la 
bandiera della rivolta tributa

ria. E le cifre non possono che 
confermare il punto di rottura 
cui è giunto un sistema iniquo 
e scombinato: negli ultimi un
dici anni, cioè dal 1980, le en
trate conenti della pubblica 
amministrazione sono cresciu
te in percentuale di oltre dicci 
punti, passando dal 33,2 al 
43,7 dell'intero reddito nazio
nale, allineandosi alle entrate 
francesi, tedesche e inglesi. Al
meno da questo punto di vista, 
insomma, l'Italia è davvero en
trata in Europa, con uno sforzo 
che non trova confronti negli 

altri paesi della comunità. Ma 
a caro prezzo, sostiene uno 
studio del Cles, il centro di ri
cerche sui problemi del lavoro, 
dell'economia e dello sviluppo 
guidato da Paolo Leon. 

Il fisco spacca l'Italia. Tra 
chi evade e chi no, tra chi paga 
e chi paga meno, a prescinde
re dalla reale capacità contri
butiva. Senza contare che, nel
l'ultimo decennio, l'impennala 
delle entrale fiscali è servita so
prattutto a finanziare gli inte
ressi versati ai possessori di Boi 
e Cct. E se è vero che i cosid
detti Bot people sono tanti, è 
anche vero che c'è una bella 
differenza tra chi ha 50 milioni 
in titoli di Stato e chi ne ha 500 
o mille. 

Ma a tutte queste distorsioni 
del sistema fiscale - sostiene il 
rapporto del Cles - si aggiunge 
oggi il rischio di una «drastica 
deindustrializzazione del pae
se». L'economia italiana, già 
messa in condizioni di obietti
vo svantaggio da «un cambio 

della lira permanentemente 
sopravvalutato», da un'infla
zione sempre al di sopra della 
media dei paesi concorrenti, e 
da infrastrutture e servizi poco 
competitivi, è ora sempre più 
fiaccata dalle tasse. 

Si parla, sia chiaro, di eco
nomia «ufficiale», visto che per 
definizione il sommerso le tas
se non le paga. E allora, dice 
ancora il rapporto Cles, biso
gna rifare i eontMa media del
le entrate (fiscali e no) non è 
più del 43,7* del Pil, perché da 
quest'ultimo bisogna sottrarre 
tutta la quota di economia 
sommersa, •libera» da qualsia
si imposta. La percentuale di 
reddito che viene «mangiato» 
dallo Stato sale in questo caso 
al 50.6%, più della metà. 

Ma questa è ancora una me
dia: dato che la «capacità con
tributiva» del mezzogiorno è 
inferiore rispetto a quella delle 
altre regioni d'Italia, gli esperti 
del Cles stimano che nel Cen
tro-Nord se ne vada (tra tasse, 

imposte, contributi e paga
menti vari) il 53,1 del reddito 
non sommerso, contro il 43,1 
del Sud. Percentuali da capo
giro, dunque, che non si ri
scontrano in nessuno dei mag
giori paesi europei. E anche il 
sistema delle imprese, tradi
zionalmente propenso a rifu
giarsi nei Bot, ha da qualche 
tempo cominciato a sostenere 
la necessità di cambiare rotta, 
pena lo sfascio. 

La via d'uscita - dice il Cles 
- passa per il risanamento del
la finanza pubblica, ma non 
seguendo la «visione fiscalista» 
di Carli (ulteriore, seppure 
temporaneo, aumento del ca
rico fiscale). Serve una rifor
ma, e il centro studi di Leon 
propone un «mix» di interventi 
ispirali alle tesi del premio No
bel Maurice Allais: allegeri-
mento dell'lrpef. introduzione 
di un'imposta progressiva sui 
consumi e di una patrimoniale 
•leggera» per dare spazio al fi
nanziamento autonomo degli 
enti locali. 

«Caro Ingegnere, voltiamo pagina» 
Gli avevano già scritto un anno fa. Cd ora tornano a 
farlo, allarmati dalla continua politica dei tagli. Ora 
che è tornato a guidare in prima persona l'azienda, i 
dipendenti delle filiali dell'Emilia Romagna e delle 
Marche invitano Carlo De Benedetti a prendere se
riamente in mano le redini del gruppo Olivetti, lan
ciando una sfida costruttiva: «Ingegnere, dimostri di 
essere un industriale». 

a ROMA. Egregio Ingegnere, 
saM l'Olivetti. E dimostri di es
sere un industriale. Ora che e 
tornato a guidare in prima per
sona l'azienda, si guardi intor
no, individui e corregga gli er
rori fatti in questi anni dai suoi 
uomini e inverti) la rotta. Basta 
con la politica dei tagli conti
nui fin qui perseguita dai suoi 
managers. Affronti, invece, i 
problemi alla radice. Metta gli 
uomini giusti al posto giusto. 
Sostituisca quelli che da anni 
non raggiungono i budget as
segnati, elimini sprechi, dop
pioni, inutili sovrapposizioni. 
Le inviammo già un anno fa 
un'altra lettera per farle queste 
richieste, ora le rinnoviamo 

confidando nel suo «ritomo». A 
scrivere all'Ingegnere sono i la
voratori delle filiali Olivetti di 
Bologna ai quali questa volta si 
sono uniti gli altri colleghi del
l'Emilia Romagna e delle Mar
che. Il loro è un duro atto d'ac
cusa nei confronti della politi
ca aziendale perseguita in 
questi anni dallo «staff» di De 
Benedetti ed un forte richiamo 
ad indirizzare l'azienda verso 
una linea di risanamento e svi
luppo. 

Ma vediamo, nel dettaglio, 
cosa scrivono. Dopo una criti
ca all'Ingegnere per il latto che 
la lettera di un anno fa cadde 
praticamente nel vuoto, i di
pendenti delle liliali dell'Emilia 

Romagna e delle Marche lan
ciano, innanzitutto, un grido 
d'allarme per la progressiva 
erosione dei livelli occupazio
nali: «Siamo sempre di meno. 
Tra poco più di un mese sare
mo 3500 e, avanti di questo 
passo, alla fine del prossimo 
anno e molto probabile che 
non ci saranno più forze suffi
cienti». «Nel 1991 • proseguono 
- è successo dì tutto: noi abbia
mo pagato un prezzo elevatis
simo con la cassa integrazione 
e le cosiddette «uscite agevola
te»; lo Stato ha concesso i pre
pensionamenti: sono stati dati 
i soldi per le attività al Sud, e 
cosi via. In tutto questo fer
mento ciò che è rimasto im
mobili sono proprio quelle 
«piccole cose» che un anno fa 
abbiamo segnalato». Problemi 
che restano, secondo i firmata
ri della lettera, più che mai at
tuali e per I quali si chiede una 
sollecita soluzione. A maggior 
ragione ora che De Benedetti 
ha ripreso in mano in prima 
persona le redini dell'azienda. 
«Aspettiamo con ansia- affer
mano i dipendenti delle Filiali 
dell'Emilia Romagna e delle 
Marche - di conoscere final

mente quali sono i suoi proget
ti per questa società, aspettia
mo di conoscere i contenuti 
qualificanti della Sua politica 
aziendale. Sin d'ora quello che 
i suoi managers ci hanno fatto 
vedere e che la politica della 
nuova struttura consiste nel ri
durre, ridurre, ridurre...!». E an
cora: «Vogliamo, Ignegnere, 
una volta tanto provare a guar
dare l'erba dalla parte delle ra
dici? Chissà, magari potrebbe 
scoprire che quando le radici 
sono malate è inutile conti
nuare a tagliare l'erba, basta 
estirpare le radici per avere 
un'erba sana». 

Ecco, quindi, quali sono, se
condo questo gruppo di di
pendenti dcll'Olivetti, i princi
pali mali che affliggono l'a
zienda. Mali e disfunzioni da 
inquadrare nella «turbolenta 
evoluzione del mondo dell'in
formatica», ma accentuati da 
«un assetto organizzativo ri
dondante , assurdo ed incom
prensibile per qualsiasi perso
na di buon senso ( i clienti e la 
rete distributiva sono comple
tamente disorientati)». «Dupli
cazioni, sovrapposizioni di 

strutture e di catalogo, concor
renza interna - sottolineano - si 
risolvono in sprechi di margini 
e di risorse e spesso vanificano 
l'impegno di "noi ragazzi di 
periferia"». Poi un polemico in
vito all'Ingegnere: «Provi a con
frontare un'organigramma di 
dieci anni fa con quello di og
gi: i responsabili delle relazioni 
esteme, quelli della produzio
ne, del personale ecc.. sono 
sempre gli stessi. Molti hanno 
fatto il loro tempo, altri hanno 
provocato danni per le scelte 
sbagliate. Come mai, Ingegne
re, continua a tenere al co
mando di Divisioni gente che 
da anni non raggiunge i bud
get assegnati, mentre ai «com
merciali» con le stesse «capaci
tà» è riservata ben altra sorte?». 
Infine, un esplicito richiamo a 
De Benedetti a curare di più gli 
interessi dell'azienda, a gestire 
•personalmente e direttamen
te il personale», «valutandone 
«lo spessore, le capacità, la 
preparazione» e «liberandosi di 
tutti gli incapaci e gli incompe
tenti». «Bentornato Ignegnere, 
e un'ottima occasione per di
mostrare di essere un indu
striale». 

Governo ombra per la Sanità 
Governo ombra Affari Sociali 
Gruppi Parlamentari Pds 

Incontro nazionale 

Ospedali psichiatrici 
giudiziari: realtà e 

prospettive" 

PROGRAMMA 

ORE 930 Apertura dei lavori. Scn. Giovanni BERLIN
GUER - Ministro per la Sanità nel governo 
ombra del Pds 

RELAZIONI 
«Un percorso di riforma» on. Luigi BcnevcIIi -
capo gruppo Pds della Commissione Affari sociali 
della Camera dei deputati 
Sanità e carcere nella proposta di legge «Riordina
mento del Servizio sanitario nazionale» 
Scn. Nicola Imbriaco - capo gruppo Pds della Com
missione igiene e Sanità del Senato 

ORE 11.00 Discussione 

ORE 17.30 Intervento conclusivo. On. Anna Finocchiaro -
ministro per gli Affari sociali nel governo ombra del 
Pds 

Economia: 
Andreatta 
per «una terapia 
d'urto» 

Il senatore de Nino Andreatta, presidente della commissio
ne Bilancio di Palazzo Madama, (nella foto) e favorevole ad 
una «terapia d'urto» per aggredire contemporaneamente i 
problemi dell'inflazione e del disavanzo pubblico. Lo affer
ma in un'intervista che sarà pubblicata sul prossimo numero 
dell'Espresso. È «il gradualismo italiano, un'idea che 0 stota 
soprattutto di Bettino Craxi» a rivelarsi «un errore». Per An
dreatta, inoltre, bisogna non fare i contratti e sostituire l'at
tuale generazione di manager industriali. 

•Dobbiamo impedire che il 
consiglio dei ministri Cee 
approvi la direttiva sulla tu 
tela delle lavoratrici in gravi
danza». Livia Turco, respon
sabile femminile del Pds, 
scende in campo contro la 
direttiva che dovrebbe esse-

Lhria Turco: 
«Fermiamo 
la direttiva Cee 
sulie lavoratrici 
in gravidanza» 
re approvata, in prima istanza, il 3 dicembre e invita il gover
no italiano a dire il suo «no». No alla riduzione dell'astensio
ne facoltativa dal lavoro (da 20 a 14 settimane), no alla 
mancanza di riposi per malattia del bambino, no al divieto 
di lavoro notturno concesso soltanto con certificato medico. 
Livia Turco invita alla mobilitazione le donne dei partiti, dei 
sindacati, delle associazioni, le elette negli enti locali, tutle 
le lavoratrici. «L'approvazione di tale direttiva - scrive in una 
nota - sarebbe in grave contraddizione con la volontà 
espressa dal Parlamento italiano che in questa legislatura, 
su iniziativa delle parlamentari del Pds, ha esteso il ricono
scimento sociale della maternità». 

Banca Manusardi 
(Fideuram) 
Cambia 
il presidente 

Giovanni Magnifico, presi
dente della Banca Manusar
di, dal 16 dicembre abban
donerà la sua carica e sarà 
sostituito da Francesco Car-
bonetti, attuale presidente di 
Fideuram.Le dimissioni, pre-

^ ^ " ^ — ' ^ ^ ^ ^ ~ sentate ieri, e detto in una 
nota, nel corso di una riunione del consiglio di amministra
zione dell'istituto del gruppo Imi, sono la conseguenza diret
ta della fusione imminente della banca con la Fideuram, la 
società di servizi finanziari del gruppo. 

La Sicilcassa 
diventa 
società per azioni 

La Cassa centrale di Rispar
mio per le Province siciliane 
(Sicilcassa) ha approvato il 
progetto di trasformazione 
in società per azioni. La Si
cilcassa Spa. questo il nuovo 
nome, avrà un patrimonio 

• ~ ~ " » » » ^ — m ^ ^ * ^ m iniziale di oltre 766 miliardi, 
di cui -100 per capitale sociale, e fondi rischi per 637 miliardi. 
Il capitale sociale, secondo le norme statutarie, potrà essere 
aumentato mediante il collocamento, oltre che di azioni or
dinarie e azioni di risparmio che diano diritto a quote privile
giate nella ripartizione degli utili, anche di azioni riservate a 
particolari soggetti o categorie di soggetti allo scopo di favo
rire l'ingresso tra gli azionisti di propri dipendenti e deposi
tanti. 

Aumento del 6% 
nell'esportazioni 
del tessile 
di Prato 

Le esportazioni della indu
stria tessile pratese sono au
mentate del 6* rispetto al 
'90. Il dato, che segna una 
inversione di tendenza dopo 
anni di crisi del settore, è sta
to diffuso nel corso del con-

^ ^ ^ ^ ™ " ™ " ^ ^ — ^ ^ ^ ™ vegno internazionale su «Le 
città tessili e 'a sfida del cambiamento», organizzato dall'Isti
tuto ricerche interventi sociali (Iris), che si e concluso oggi a 
Prato. Il convegno dell'Iris ha evidenziato numerose analo
gie tra le città tessili europee esaminate (Sabadell, Roubaix, 
Nottingham e Prato), rilevando però gravi ritardi dell'Italia 
rispetto al resto dell'Europa industrializzata. 

Alenia: 
lontano l'accordo 
tra azienda 
e sindacato 

Nessun accordo tra la dire
zione deil'Alenia e i sindaca
ti sul problema degli esube
ri. Mentre infatti l'azienda dà 
un parere positivo sulle pro
poste avanzate dal sottose-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ gretario al Lavoro, Ugo Grip-
——mmmmm•*»*"^",,—•""•—,"— pò, le organizzazioni dei la
voratori hanno invece indetto per domani una giornata di 
mobilitazione in tutti gli stabilimenti del gruppo. I dirigenti 
sindacali nel definire «inaccettabili» le proposte del governo 
denunzia il fatto che il piano è «incapace di dare garanzie» 
per le realtà produttive come Fusaro (Napoli), l'Aquila. Pa
lermo. 

FRANCO BRIZZO 

CITTA DI COLLEGNO 
PROVINCIA DI TORINO 

Avviso concorso pubblico per titoli ed esami per il conferimen
to di n. 1 posto di -Dirigente Ufficio Studi e programmazione-
qualifica funzionale 1* Dirigenziale - are», funzionale -tecni
ca». Informazioni Ufficio Personale (tei. 40151). 
IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

E. Sortlno F. Mlgllettl 

Agenzia dei Servizi Interparlamentari 

Mercoledì 27 novembre - Ore 11 
Sala stampa Montecitorio - Via della Missione, 4 

Presentazione del libro: 

IL FINANZIAMENTO 
DEGLI INVESTIMENTI 

Nota per l'esemplificazione delle procedure e 
per la rapida consultazione delle leggi 
Daniela Dalla Rosa - Saverio Torre 

Partecipano: Franco Bassanini, Enrico Gualandi, 
Luciano Guerzoni, Adriana Lodi, Arrigo Morandi, 
Anna Pedrazzi, Renato Pollini, Bruno Solaroli 

All'Incontro saranno presenti gli autori 
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Lo scontro sulla Finanziaria 
Conferenze, raccolte di firme, volantinaggi 
davanti alle fabbriche e tante assemblee 
Mobilitazione al femminile del Pds 

Da domani fino alla fine della settimana 
iniziative in tutta Italia per la riforma 
delle pensioni e la riforma elettorale 
I risultati già raggiunti, i nuovi impegni 

Continua la battaglia delle donne 
Conferenze, raccolte di firme, volantinaggi davanti 
ai luoghi di lavoro, assemblee dentro le fabbriche, 
iniziative nei mercatini rionali e nelle piazze. Mobili
tate tutte le elette del Pds, dalle consigliere comuna
li alle senatrici, tutte le donne della Direzione del 
partito. Quella di domani, lunedi, è la seconda gior
nata di «battaglia» contro la Finanziaria, per la rifor
ma delle pensioni, per la riforma elettorale. 

F E R N A N D A A L V A R O 

( • ROMA. L'iniziativa delle 
donne Pds e «a macchia d'o
lio», da Bernalda (Matcra) a 
Lcnci (La Spezia), passando 
per Napoli , Roma, Tonno, Mi
lano, Bologna.... Obiettivo: 
presentare alla presidenza del
la Camera, dove la legge di bi
lancio arriverà martedì. 300mi-
la firma che dicano -no» a una 
legge che le donne del Pds 
considerano iniqua, in genera

le e in particolare. 
La pnma fase d i opposizio

ne delle donne si 6 conclusa 
lunedi quando la legge ha la
sciato il Senato. «Una battaglia 
in dilesa - sottolinea Graziella 
Tossi Brutti, senatrice del Pds • 
e non capisco i toni trionfalisti
c i sui mil iardi per le donne. So
prattutto non capisco gli edito
riali del Popolo che inneggia
no ai 42 mil iardi destinati al 

londo di previdenza per le ca
salinghe. Questo governo non 
aveva previsto una lira per le 
donne ed e slato costretto a 
stanziare 100 mil iardi per il '92 
(28!> nel tr iennio) per quelle 
voci, che si riassumono nelle 
polit iche sociali. Questo gover
no aveva cancellato i finanzia
menti per leggi che sono in di
scussione. Ci ha costretto, dun
que, a presentare emenda
menti che ripristinassero que
sti finanziamenti». 

Ricordiamo gli emenda
menti passati a Palazzo Mada
ma e il relativo f inanziamento 
per il '92: 16 mil iardi per per il 
londo di previdenza delle ca
salinghe, C per gli infortuni do
mestici, 15 per i congedi pa
rentali, IO per assegni d i ma
ternità, IO a favore del l ' im
prenditorialità femmini le, 10 
per le comuni tà terapeutiche, 
5 per gli anziani, due per l'in
troduzione del l ' informazione 

sessuale nella scuola pubbl ica, 
tre per i centri antiviolenza, 
cinque per campagne infor
mative sull 'affidamento fami
liare, 10 per la prevenzione 
della criminalità minori le nel 
Mezzogiorno, due per l'obie
zione di coscenza, un mil iardo 
per il volontariato sociale e. 
per finire, 5 per le associazioni 

Dai ticket ai nuovi tagli 
ecco la manovra '92 

N I D O C A M B I T I 

aeel ROMA. Seconda tappa, 
questa settimana, del cammi
no della Finanziaria alla Ca
mera. Si preannuncia un iter 
non meno travagliato di quel lo 
appena concluso a palazzo 
Madama con il voto favorevole 
della sola maggioranza. Ecco 
la Finanziaria che i senatori 
consegnano ai deputati. 

T i c k e t . Manno rappresen
tato indubbiamente uno del 
punti più caldi del dibattito. 
Dura la partenza del governo: 
60% di aumento generalizzato 
e niente tetto d i spesa. Netta 
l 'opposizione del Pds, del l 'opi
nione pubbl ica, dei sindacati, 
degli operatori sanitari e anche 
del Psl, che si e pero po i ac
contentato del compromesso: 
aumento del 50%, limite massi
m o di 50mila lire per ricetta 
(70mila per prestazioni spe
cialistiche e d i diagnostica 
strumentale e d i laborator io). 
La quota fissa passa a 3mila l i
re (1.500 per antibiotici e fle
bo) . Nasce il nuovo balzello d i 
3mila lire sulle prestazioni 
(esclusi i r icoveri) diverse da 
quelle farmaceutiche. Viene 
aumentato del 50% il ticket sul
le cure termali con tetto massi
mo di 70mila lire per c ic lo di 
cura; aumenta dal 9 al 19% l'I
va sui prodott i d i banco. Esclu
si dal ticket i pensionati in par
ticolari condiz ioni d i reddito e 
i grandi invalidi d i guerra e d i 
servizio: si procederà ad una 
riduzione articolata del prezzo 
farmaci: nel 1992 non verran
no immesse nel prontuario 
specialità farmaceutiche che 

presentino modif iche solo di 
facciata. 
San i t à . Su proposta del Pds 
stabilita l ' incompatibi l i tà per i 
medici tra prestazione pubbl i 
ca e privata e tra due prestazio
ni pubbl iche; i posti letto negli 
ospedali sono fissati in 6 ogni 
mil le abitanti, d i cu i lo 0,5% ri
servato alla riabilitazione e alla 
lungodegenza post-acuzie; gli 
ospedali che non raggiungono 
un min imo di 120 posti-letto 
saranno riconvertiti; abolizio
ne del control lo dei Coreco su
gli atti delle Usi; 6% del Fondo 
nazionale sanitario alla pre
venzione. 

i I n v a l i d i d v l l l . La pensione 
sarà erogata solo a chi non su
pera il reddito di 4 mi l ioni e 
300mila lire per i singoli e 12 
mi l ioni per chi ha coniuge a 
carico; sono esclusi dal vinco
lo, oltre ai ciechi (ne l testo ini
ziale) anche i sordomuti e gli 
invalidi totali (emendamento 
del Pds) che potranno cosi cu
mulare due pensioni; queste 
categorie avranno l'assegno 
sociale anche con un reddito 
d i 16 mi l ioni (emendamento 
Pds) anzichó di 4mi l loni e 
300mila. 

A s s u n z i o n i I n v a l i d i . Avverrà 
nella pubbl ica amministrazio
ne per graduatoria non più per 
chiamata; (battut i dal Pds pos
sibili c l ientel ismi); stanziati 50 
mil iardi (emendamento Pds) 
nel tr iennio 1992-94 per la ri
forma del col locamento obbl i 
gatorio degli invalidi. Assicura
zioni contro gli infortuni: la ri
valutazione sarà annuale 

(proposta della Quercia) an
ziché biennale come sinora e 
scatterà in presenza di un au
mento del 5'». anziché del 10% 
dei salari 
P e n s i o n i . Attenuala, grazie 
al l 'opposizione, la norma che 
portava da uno a 5 anni l'an
zianità contributiva per ottene
re l'integrazione al min imo nei 
trattamenti pensionisti degli 
emigrali, basteranno tre anni. 
Ripristinata la nonna che per
mette l'integrazione al min imo 
di entrambe le pensioni dei 
due coniugi (estesa alla rever
sibi l i tà); eliminata la norma 
della retroattività della non in
tegrazione; la maggioranza 
non ha. invece, receduto sul
l 'aumento della trattenuta del
lo 0,9% a fini previdenziali a 
carico di dipendenti e autono
mi, 

P u b b l i c o I m p i e g o . Confer
mato il blocco delle assunzioni 
(escluso Grazia e Giustizia); 
gli aumenti non potranno su
perare il 4,5%; saranno revisio
nate tutte le piante organiche 
dei ministeri, degli enti pubbl i
ci ed economici ; sarà istituito 
un nucleo di valutazione per la 
spesa relativa ai contratti d i la
voro. 

A l l o g g i l a e p . Consentito agli 
inqui l ini da oltre un quinquen
nio e non in mora d i acquista
re anche a rato l 'appartamento 
di abitazione; vale anche per 
le case dei comuni . 
U f f i c i p o s t a l i . Nel quadro d i 
un piano di ristrutturazione 
cancellati tutti quell i ritenuti 
non redditizi se entro due chi
lometri ne esiste un altro. Sa
ranno alcune migliaia, sostituì-

W REGIONE LIGURIA 
SERVIZIO GESTIONE DEL PERSONALE 

Avviso di concorso pubblico, per titoli ed esami, a n. 1 posto di diri
gente, n qualifica dirigenziale, profilo professionale di pianificatore 
territoriale. 
Si informa che è stato indetto un concorso pubblico, per titoli ed 
esami, a n. 1 posto di dirigente in prova, II qualifica dirigenziale, 
profilo professionale pianificatore territoriale; per l'ammissione è 
richiesto il diploma di laurea in architettura o ingegneria, l'abilita
zione all'esercizio della professione di ingegnere o architetto nonché 
una esperienza di servizio adeguatamente documentata di 5 anni 
cumulabili nella Pubblica Amministrazione, Enti di diritto pubbli
co, Aziende pubbliche e private, in posizione dirigenziale corrispon
dente, per contenuto, alle funzioni della I qualifica dirigenziale. 
I dipendenti di Enti o Aziende, pubbliche o private, dovranno pro
durre dichiarazione rilasciata dal datore di lavoro, da cui risultino 
la posizione contrattuale rivestita e le mansioni svolte, con riferi
mento a quelle risultanti dal libro paga, indicando il relativo nume
ro di matricola. 
Al vincitore verrà attribuito il trattamento economico iniziale previ
sto dalla L.R. 9/4/1990 n. 15, corrispondente a L. 33.593.000, nonché 
le indennità previste dalla L.R. 9/4/1990 n. 16, oltre alla 13" mensili
tà, all'indennità integrativa speciale ed all'assegno per il nucleo fa
miliare in quanto spettante, nella misura e con ì criteri stabiliti per 
gli impiegati civili dello Stato. 
Possono partecipare coloro che non abbiano superato il 40° anno di 
età alla data di pubblicazione del bando (20.11.1991), salve le eleva
zioni del limite massimo previste dalla legge. 
Le domande di partecipazione, da redigersi in carta libera, dovran
no essere presentate improrogabilmente entro il 20/12/1991; per le 
domande spedite mediante raccomandata A.R. farà fede il Umbro 
datario dell'ufficio postale accettante. 
II bando di concorso è pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficia
le della Regione Liguria n. 47 del 20/11/1991. 
Gli interessati potranno ritirare copia del bando presso la portineria 
degli Uffici regionali in Genova, via Fieschi 15; per ogni ulteriore 
informazione potranno rivolgersi, anche telefonicamente, al Servi
zio Gestione del Personale Ufficio Stato Giuridico dalle ore 8,30 alle 
ore 12,30 di ogni giorno feriale escluso il sabato. 

di promozione sociale. 
•Sono rimaste' fuori leggi im

portanti - l on l i nua Graziella 
Tossi Brutti - ina la nostra op
posizione continuerà alla Ca
mera, il governo vuol cambia
re il meno possibile porche di
ce di dover rispoltare il letto d i 
spesa. Salvo poi a non aspet
tarlo e .sfondarlo vane volle- por 

ti da gestioni private o da servi
zio postale itinerante. 
Scuo la . Un bliuàvWu IX:, con
trari anche parecchi suoi allea
ti, ha stanziato altri -10 miliardi 
per le scuole materne non sta
tali; d i contro il Pds ha ottenuto 
15 mil iardi per l 'elevamento 
del l 'obbl igo scolastico a 16 an
ni ed inoltre, per lo stesso fino 
e la riforma della secondaria, 
50 mil iardi per il 1993 e 80 per 
il 1994; marcia indietro del go
verno che voleva sottrarre 90 
mil iardi al piano per le Univer
sità. 

E n t i l o c a l i . Mantenute le nor
me-capestro sui mutui (ridotti 
nel triennio del 60%) della 
Cassa depositi e prestiti per tut
to il 1992 (esclusa dal limite 
l'edilizia giudiziaria). Strappati 
40 mil iardi in più per le Comu
nità montane. 60 mil iardi in tre 
anni per la metanizzazione dei 
piccoli comuni . 

D o n n e e s o c i a l e . L i tenace 
iniziativa condotta dalle sena
trici del Pds ha ottenuto alcuni 
importanti successi: previden
za casalinghe (42 mi l iard i ) , 
infortuni tra le mura domesti
che (17 ) , assegni d i maternità 
(30 ) , informazione sessuale 
nella scuola ( 6 ) . centro per 
assistenza a chi ha subito mal
trattamenti e violenze sessuali 
( 9 ) . congedi parentali ( 25 ) . 
affido familiare (12) su 300 
mil iardi stanziati per interventi 
sociali nei prossimi tre anni. 
Altri interventi comuni tà tera
peutiche nel Sud ( 3 0 ) , tele-
soccorso anziani ( 30 ) , pre
venzione a favore dei minor i 
contro la criminalità organiz
zata ( 25 ) , volontariato sociale 

( 3 ) , associazioni di promozio
ne sociale (15 ) , comitato 
bioctica (un mil iardo e mez
z o ; , assistenza dolomit i aflolh 
d.i Aids. 
T e r r e m o t o . Stanziati (!(> mi
liardi ( '93-94) per il IVI ice; 
260 mil iardi nel '93 e 780 nel 
'94 per il terremoto del 1980 
(Calabria, Campania. Basilica
ta ) . 75 mil iardi per vari sismi 
avvenuti tra il 1979 e il 1984 
(Vulnerino, Inizio, Abruzzi. 
Molise. Umbr ia) , tolti 100 mi
liardi al «ricostruitolo» Longari-
ni di Ancona, protagonista in 
negativo del posl-lerremoto, 
C o n d o n o . Partito con previ
sione d'entrata di 12mila mi
liardi ( i centri di studi gliene 

- assegnano al massimo 6.500). 
passato attraverso Smila ( i 
quattro porsi sarebbero stati 
sottratti nientedimeno che ai 
comun i ) , si ò attestata alfine 
sui lOinila (2ini la mil iardi tolti 
al Mezzogiorno) ; introdotto da 
parte del governo un condono 
anche previdenziale. K ci sarà 
pure un bel regalo per le ban
che: la reinlroduzione delle 
agevolazioni della legge Ama
to sulle fusioni. 

Segre to b a n c a r i o . Si concre
tizza in una legge l'antica ri
vendicazione della sinistra ita
liana: la fine del segreto ban
cario, norma che la IX: ha in
vano tentato d i cancellare. 
C o n t e n z i o s o t r i b u t a r i o . È 
stata el iminala la previsione di 
una magistratura speciale tri
butaria e introdotti due gradi di 
giudizio al posto dogli attuali 
tre: il pr imo a livello provincia
le, il secondo regionale, spari
sce quello centrale; saranno 

elargizioni elettorali. Ci balle
remo contro l 'aumento dei tic
ket, una misura iniqua o ineffi
cace Se si VIKI I risparmiare 
sulla sposa farmaceutica non e 
sui ticket che bisogna agire, 
ma sul prontuario. Lavorere
mo por aumentare i londi de
stinati alle donne, per far pas
sare i Iruslenmenli ai comuni 
dal 4,5% al G.7% i he ù poi l'au
mento programmalo in Finan
ziaria per tutte lo spese dello 
Stato. Questo potrebbe con
sentire l'avvio della sperimen
tazione dei nuovi orari nei ser
vizi pubbl ic i . Al Senato aveva
mo provisto un emendamento 
che stanziava 20 miliardi». 

Quella che si chiama la 
•campagna d'autunno» delle 
donne d" l Pds e che ha giù 
avuto una prima giornata d i 
mobil i tazione nazionale il 4 
novembre, non si ferma alla Fi
nanziaria. "Vogliamo - e scrit
to nel volantino - una riforma 

Le donne del Pds Riparte 
da domani, con manifestazioni 
in tutta Italia, la battaglia 
contro la legge finanziaria 

tassato (proposta Pds) le plu
svalenze di espropri o cessione 
di aieo fabbricabil i. 
P a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i . Nel 
1992 l-'.m ed Enel pagheranno 
al Tesoro il 4.5". sui fondi di 
dotazione: 850 mil iardi sui 
17mila, decadono gli ammini
stratori nelle l'pss che per due 
anni hanno i comi in rosso; sa
rà abolita entro la fine del 1992 
la commissione bicamerale 
sulle Partecipazioni statali; tolti 
7 mil iardi al comitato di l iqui
dazione della Kagat ( te rme) , 
un carrozzone che se n'e già 
mangiati 350. 

T r a s p o r t i . 80 mil iardi in due 
anni dal '93 per le associazioni 
dogli uulotrasporlulon; contri
buto d i 210 mil iardi nel '93 e 
150 nel '94 ai comuni e con
sorzi d i trasporti per passanti 
ferroviari, metropolitane, col
legamenti ferrovie-aeroporti. 
R i va l u taz i one d e i b e n i 
d ' i m p r e s a . La misura d i riva
lutazione ai fini tributari è co
stituita dal 38", anziché del 
42'K di quella totale; l 'aliquota 
resta al 16%. 

S c h e d i n a . Aumento secco di 
100 lire a colonna, che il gover
no intasca totalmente come 
addizionale; niente al monte
premi, previste altre 100 lire 
d 'aumento con suddivisione di 
legge (Coni, montepremi, im
posta unica, credilo sport ivo). 
C o o p c r a z i o n e a l l o sv i l up 
p o Keintrodotto il londo di 
900 mil iardi cancellalo dal go
verno, si e stabilito che il 50% 
degli stanziamenti sarà vinco
lato ad un programma sentito 
il parere delle commissioni 
parlamentari. 

delle pensioni che preveda 
una flessibilità, non solo al mo
mento de) pensionamento, ma 
durante tulta la vita. Una rifor
ma del fisco che colpisca gli 
evasori e affermoi l 'autonomia 
impositiva dei Comuni . Voglia
mo servizi che restituiscano 
tempi e serenità alla vita delle 
donne...». 

L'appuntamento per le fir-
nie o praticamente in ogni 
grande città e in moltissimi 
piccoli comuni . Da lunedi a 
mercoledì. E. in tanta rabbia, 
un po' di fantasia non manca, 
A Siena, in piazza Salimbeni, 
c i saranno donne sandwich 
che con i loro cartelli illustre
ranno gli effetti della legge fi
nanziaria sulla loro vita. Lo slo
gan e "la Finanziaria non vale 
un soldo bucato». E a tutte 
quelle che f irmeranno verrà re
galato un soldo bucato. Di 
cioccolata. 

P o l i t i c h e d e l l a v o r o . Il go
verno ha bocciato la proposta 
del Pds di stanziare 2 250 mi
liardi nel triennio per la ricerca 
e la lormazione professionale; 
una parte de! l inanziamento 
era prevista nella passata Fi
nanziaria ed e ora scomparsa, 
V a r i e . 20 mil iardi per Roma 
capitale; 100 per Venezia; 20 
per il sistema idroviario Pada-
no-Veneto; 10 mil iardi alla so
cietà per lo Stretto di Messina; 
2 all'Università d i Ferrara. 
A r t i g i a n i e c o m m e r c i a n t i . 
50 mil iardi strappati dal Pds 
|>cr il Fondo nazionale per l'ar
tigianato; 200 vanno al credito 
agevolalo al commercio per 
progetti finalizzati. 
P r e p e n s i o n a m e n t i . Sarà de
finito un piano di pensiona
menti anticipati con un massi
mo di 25 mila unità. L'onere 
sarà a carico delle imprese per 
il 50'*. Previsti pure sgravi fisca
li per le imprese del Mezzo
giorno. 

M e z z o g i o r n o . È stato •rimo
dulato» l'intervento straordina
rio per il Mezzogiorno (legge 
64) 325 mil iardi in meno nel 
1992; 100 nel 1993; e 100 nei 
1994. 
S t a n z i a m e n t i c a n c e l l a t i . Ri
cordiamo, infine, che sono sta
ti annullati una serie d i finan
ziamenti, previsti da preceden
ti finanziarie, per leggi plurien
nali. Diversi riguardano l'agri
coltura, parecchio penalizza
ta, la tutela delle acque di 
balneazione, la legge speciale 
per Siena, l'Ènea, la Valbormi-
da, le barriere architettoniche, 
gli impiant i sportivi, 

Bologna: donne del Pds per due giorni a convegno 

«Pari opportunità» un anno dopo 
Una legge passata ai raggi «X» 
La legge sulle pari opportunità e le azioni positive 
sottoposta ai raggi X dopo nemmeno un anno di vi
ta. È quanto hanno fatto le donne del Pds, in un se
minario di due giorni a Bologna, proprio perché un 
testo conquistato con grande fatica non resti, nella 
migliore delle ipotesi, un'ennesima carta delle buo
ne intenzioni, addirittura semiclandestina, comun
que poco influente nella vita delle donne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

E M A N U E L A R I S A N I 

• i BOLOCNA Non di sola 
legge vive la polit ica delle don
ne. Eppure il testo di una leggo 
sul loro rapporto col lavoro, 
non contiene solo la "punibil i
tà» del datore di lavoro che di
scrimina in base al sesso, ma si 
propone anche di promuovere 
interventi per attuare la «parità 
delle opportunità» fra lavoratri
ci e lavoratori, IViguaglìanza 
sostanziale» e la •r imozione 
degli ostacoli che di fatto la im
pediscono». Non può diventa
re, dunque, «una carta semi-
clandestina, come sembra ne
gli intenti del ministro Marini» 

L'allarme ò dell 'onorevole 
Romana Bianchi ma anche 
delle altre parlamentari e delle 
donne del Pds, riunito a Bolo
gna por passare a raggi «x» la 
• 125». Il testo, lutto sommalo, 
ne esco bene. Perfino dal con
fronto allargalo ad altro espe
rienze europee (con Jacqueli-
ne Victor, Erika Pircher e laute 

l lo ln iberg) e alla tendenza 
peggiorativa che1 prendo piede 
nelle nuove nonno Cee. Al' 
una legge in controlei idenza e 
innovativa - dico infatti Auro-
liana Alberici - , anche perchè 
richiedo capacità di iniziativa 
soggettiva alle donno» Proble 
ma di non poco conio, visto le 
spinte alla «gestione centraliz
zata» che pieoccupunu la con
sigliera regionale Paola Botto
ni. 

Di fronte ad un tasso di di
soccupazione femminile con
tenuto al Nord, nel l 'ul t imo de
cennio, entro il IO"., ed esploso 
al Sud cidi 20 al 33'V., può inlatl i 
bastare parlare di •allargamen
to del sistema di parità»'' Bian
ca Beccalli spiega come polit i
che d i questo segno si siano 
già rivoltato contro le donne 
negli Usa e, conteinporano-
menle, l 'curoparlamenture 
Anna Catasta parla dcl l ' -alx i l i -
z io i i i ' di molle tutele senza altri 

vantaggi che derivino da un 
cambiamento vero-, che e 
realtà dell 'oggi. Dunque, dice 
Adele Pesce, «azioni positive d i 
modifica qualitativa del lavoro 
delle donne o, nel lo stesso 
tempo, capacità di contratta
zione nel lavoro cosi com'è». 
Torna un asse praticalo nelle 
esperienze concrete (dall ' l tal-
tel al l 'Enea), donne come 
•soggetto terzo» nella contrai-
la / ione, non conio «variabile» 
tra l'azienda e l'organizzazio
ne sindacale. Da qui si svilup
pa l'asse del ragionamento 
condiviso o promosso dai vari 
gruppi che hanno discusso 
nella due giorni bolognese: la 
sperimentazione di singole 
•azioni positive» va sostenuta 
fermamente ma, nello stesso 
tempo, proprio da queste dove 
nascere la spinia perchè, co
me b" i i sintetizza l'ospite sve
dese1 laute Holmberg, «la razio
nalità dello donne "passi" co
me il vero interesso della socie
tà". Esempi, per il gruppo sulla 
contrattazione un'azione posi
tiva è tale se da 11 si parte por 
tornare a mollerò mano all'or
ganizzazione del lavoro. Com
plessiva, che interessa uomini 
e donne. Ed è per questa ragio
no che il sommano bolognese 
ha visto anche la presenza di 
uomini . Oscar Murchiso nel 
gruppo sulla contrattazione. 
Giorgio Cihezzi in quello d u 
lia affrontato i nessi giuridico 

istituzionali della legge: Anto
nio Faeti e Tiberio Rabboni 
nella discussione sulla forma
zione. 

Proprio attraverso questo 
"canale» è arrivata la difficile 
quadratura del cerchio: «La pa
rità nel lavoro - dice Matilde 
Callan Galli - nasce da pr ima, 
dai livelli di formazione iniziali 
come dal valore che viene at
tribuito al lavoro delle donne». 
È perfino inutile ricordare 
quanto pesi qu i il «femminile» 
delle insegnanti e quanto si sia 
battuto su questo fronte di va
lorizzazione il pedagogista 
Mano Cannilo (scomparso 
pochi giorni fa e a cui 6 stato 
dedicalo il lavoro del gruppo 
formazione). E naturalmente 
non è solo per l'approssimarsi 
i lei r innovo contrattuale per gli 
insognanti che si coagula la 
pioposta finale: «Faremo na
scere a Bologna - dice Lalla 
Golfarelli - un centro d i inizia
tiva per capire come utilizzare 
le azioni positive come grimal
del lo per un cambiamento 
complessivo, una 'ristrultura
zione del contesto' a partire 
dalla formazione». Primo 
obietl ivo-provocazione: si può 
modificare l ' immagiario dei 
bambini (maschi)? Nel frat
tempo le donne del Pds - pro
pone Elena Cordoni - si ntro-
veianno dopo altre iniziative a 
Milano, alla fine dell ' inverno, 
pern i i forum.sul lavoro. 

Nel !? anniversario della scomparsa 
ili 

ALVARO TOPPAN 
l Limili,tn che lo hanno M'mpn- IK-I 
more lo ncordanocon imiliuldloal 
(i-Ilo Sottoscrivono loti noti lire |MT 
ren i l i 

Anton,!. 2-1 novrnibro l'.ICI 

I compagni di Mola dol IMs o di Ki-
tond.i/.ione comunista addolorati 
por la scomparsa del i ompaRno 

ANGELO MURRO 
sono vK'iiu .ill.i moglie (otnpaiirm 
Teresa e <i tuttdl.i fumigli.i 
Mol.1 (Bon). 21 novembre 1W1 

I (Mitigali! dHl'Ai.i» di T'Hinu i 
Nk7JL.ll l^'t riJ11|>n.V\|s,l Minili l 

presidi le prnvuiu.iir nifi 

EMILIO VITA FINZI 

si ì<i!.!if> interpreti del iJi.lor.' .le 
su.i (,iirm,»,li,i 1 fuinT.1l: ni.invdi 
n(*e:nbre ore 11, ('milieu > Gene 
le d.i torv» Ri-uni l'.irvo W. \x- • 
/ioni Anpi dcll.ì e il!.! t* prr.vinn.i • 
no pregale di intervenire con U 
•Jiere 
'l'uni i l novembre \[iii\ 

A 13 .Mini (bili) nutrii' del eutnp;.-

Ri io 

A 3 anni (Jci.lascompurs.1 della com
pagna 

ITALIA MATTIOU 
ved.FREDDUZZI 

il tiglio Cesare, la nuora Adnana, i 
nipoti Carlo e Sergio, la ncordano 
con immutata tenerezza e sottoscri
vono 100 000 lire per l'Unita 
Roma, 24 novembre lì-91 

MAURO BRUTTO 

Gli iscritti dell'Unita di base «Calva.-
rate-Romana» esprimono il loro cor
doglio per la scomparsa della com
pagna 

ROSA BOCCALINI 
ved. GUARDI 

Una compagna apprezzata da tutti 
per il suo impegno civile e sociale 
Siamo vicini con affetto alia sorella 
Maria e familiari. 
MÌIano,2<1 novembre 19ÌM 

£ mancata all'affetto dei suoi cari la 
compagna 

ROSA BOCCALINI 
ved. GUARDI 

maestra nel lavoro e nella vita. I fu
nerali in forma civile avranno luogo 
questa mattina alle ore 10 30 par
tendo dall'abitazione di via V Tom-
mei I I familiari sottoscrivono per 
l'Unità. 
Milano, 24 novembre 1991 

La Lega Calvnirate-Spi-Cgil t> vicina 
a Marta e famiglia per IH grave lardi
la della compagna 

ROSA BOCCALINI 
ved. QUrdl 

Milano, 24 novembre 1991 

gli alimi e colleglli Guido Pollini e 
Giovanni l-accabó 'o ricordano a 
tulli quanti lo li,inno conosciuto e 
rammentano con sgomento quella 
vile auto investitnee rimasta icono-
sciuta 

Milano,2-1 novembre 1991 

Adriana. Nando, Giovanni e Aldi» 
«•onu vicini a Michela e famigli.! per 
la scomparsa ilei 

PADRE 

Sottoscrivono m sua memoria per 
l'Unità 

Ivrea. 24 novembre 1991 

Nel Gn anno dalla morti* del comp.i 
fino 

GiUUOBONATl 

la moglie Carolina Ricciardi e i ligli 
Maria Teresa, Angelo e Giampiero 
lo ricordano a compagni ed amici di 
Melara. Nell'occasione sottoscrivo
no per/'«Vm/rt 
La Spezia. 24 novembre I.r9l 

Nel pnmo ..nnivers.'irio della mnn-
parsa della compagna 

ESTER ÀVALLONE 
ved.CARTA 

il (rateilo, la sorella e i nipoti la ncor
dano seinpic con rimpianto e im
mutalo affatto ,i quanti Sconobbe 
ro i- la stimatimi» In sua memoria 
sotloscnvono lire !>0 000 per /Y nità 
Genova. 24 novembre l.r.0 

Gruppi parlamentari comunisti-Pds 

I deputat i del gruppo comunls ta-Pds sono tenuti ad esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al la seduta 
pomer id iana (oro 19) di martedì 26 novembre. 

I deputat i del gruppo comunis ta-Pds sono tenuti ad esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al le sedute 
an t imer id iana e pomer id iana (ore 19) d i merco ledì 27 
novembre. 

I deputat i del gruppo comunis ta-Pds sono tenuti ad esse
re present i S E N Z A E C C E Z I O N E A L C U N A al la sedu ta 
ant imeridiana di giovedì 28 novembre. 

I senator i del gruppo comunis ta-Pds sono tenuti ad esse
re presenti senza eccezione alla seduta ant imer id iana di 
martedì 2 6 (mozione terremoto) e SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA a d iniziare dalla seduta pomer id iana di martedì 
26 e alle sedute successive (mozione terremoto, decreti). 

Lunedì 25 novembre 1991 - ore 16 

Bari Hotel Palace 

IMPRESA LEGALITÀ SICUREZZA 

Incontro con il sen. 

GERARDO CHIAROMONTE 
presidente Commissione parlamentare Antimafia 

Partito Democratico della Sinistra 

Unione Regionale Puglia 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI DICEMBRE 

giornale © 
del LOTTO 

da 20 anni 
PER SCEGLIERE IL MEGLIO! 

LOTTO 
47" ESTRAZIONE 

(23 n o v e m b r e 1991) 

BARI 31 1 1 8 1 5 6 2 8 
CAGLIARI 4 3 4 2 1 3 7 8 6 7 
FIRENZE 8 8 6 2 3 5 5 6 3 1 
GENOVA 9 0 3 8 8 9 2 4 78 
M ILANO 2 2 3 1 6 4 3 4 78 
NAPOLI 9 2 2 3 7 7 4 7 8 
P A L E R M O . . . 2 9 6 9 5 3 3 7 6 
R O M A 6 4 5 6 8 6 6 7 3 9 
TORINO 6 8 6 0 5 1 1 8 7 
VENEZIA 1 3 5 1 8 7 4 2 1 7 

ENALOTTO (colonna vincente) 
X X 2 - 2 1 1 - 1 2 2 - 1 1 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punt i 12 L. 47 739.000 
ai punt i 11 L 1.496 000 
ai punt i 10 L. 144.000 

IL LOTTO OGGI 

# Nonostante l'epperente su
premazia della vincila al Toto
calcio, i l gioco dal Lo t to & de
nominato. < ragione, il "Rn dei 
Gioch i " e ciò deriva oltre che 
dalla cospicue vincite che si 
possono ottenere settimana!, 
mente, anche dal fat to impor
tantissimo di sapere a pr ior i 
quanto si incassa in caso d i 
vincita. 

A d esempio quella d i un 
ambo secco in una ruota 6 d i 
250 volte la puntata, del terno 
4250 volte. 80.000 della qua
terna e 1.000.000 di volte in 
caso di cinquina. 

Ovviamente la stragrande 
maggioranza delle vincite e da
ta soltanto da alcune centinaia 
di migliaia di l ire, ma e anche 
possibile ottenerne di grandis
simo, anche con un solo bi
gl ietto, poiché le vincita massi
ma pagabile per un solo bi
glietto è d i un mil ierdo. 

Ve detto tuttavia che il gio
co dell 'ambo e dell'ambata so
no i più seguiti dai Giocatori 
poiché in caso di vincita danno 
il premio proporzionalmente 
più alto, rispetto alle altre 
combinazioni, in quanto corri
sponde circa al 62 per cento 
della loro probabil ità, contro il 
36,2 per cento del temo, il 15,6 
per cento dalla quaterna e l'ir
risorio 2,3 per cento della so
gnata cinquina. 

http://Nk7JL.ll
http://fuinT.1l
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Qui accanto, un deputato dorme 
sui banchi di Montecitorio; 
a destra, il quadro 
di Giorgio de Chirico 
«Piazza d'Italia», del 1960 CULTURA 

«Pelagos» 
nuova rivista 
di letteratura* 
contemporanea 

• I E' uscito il primo numero 
della rivista di letteratura con
temporanea «Pelagos», diretta 
da Umberto Piersanti Con se
de a Urbino e scadenza seme
strale, il penodico ò stampato 

Italia mancata/2. Riforme istituzionali: 
sembrava che il tema si fosse imposto 
Tornano invece a prevalere il trasformismo 
e la rissosità ideologica tipici della nazione 

ato, frustrato 
Stato di diritto 

UMBERTO CERRONI 

wm Chi vive negli sludi e ogni 
tanto si affaccia (come farne a 
meno?) sulla politica italiana 
sente come un grande rumore 
continuo attraversato ogni tan
to da alte gnda. ! la l'idea di un 
grande traffico, di una officina 
molto indaffarata che produce 
poco ma fatica parecchio. Tra 
i rumori, da un po' di tempo, ci 
sono i titoli di scatola dei gran
di giornali falsamente anglo
sassoni, clic condiscono con 
grandi .scoop poco più che nul
la. It tema centrale, in un paese 
che - come tulti dicono - sof
fre di troppa enfasi sui partiti e 
sulla competizione per il pote
re, e ancora il lancio e il rilan
cio di un partito contro l'altro. 
Nientemeno1 Ci si ritrae persi
no intimiditi davanti a questo 
chiasso e a tanta pervicacia, 
mormorando: ma non c'era 
dell'altro? Ma i partiti non do
vevano cambiare? Il sistema 
politico non doveva planare su 
un asse nuovo che lo rendesse 
più veicolare e comunque più 
stabile al governo e più effi
ciente all'opposizione'* E su 
questo non sembravano d'ac
cordo lutti o quasi tutti, com
presi i partiti e gli opinion-ma-
tic/! Non si trattava soliamo di 
fare un altro sforzo, quello de
cisivo, per rendere -più moder
no ed europeo» questo nostro 
paese? Per renderlo più laica
mente efficiente nella vita quo
tidiana e per promuovere cos7 
anche una migliore e più diffu
sa vita intellettuale? 

E invece ci si ritrova insieme 
ai laici che rimbrottano non si 
sa chi di non aver completato 
l'unificazione di una Italia che 
era stala avviata da loro, e in
sieme ai vescovi che rampo
gnano - si sa chi - di aver go
vernato con poco spirito cri
stiano (pare) un paese ritor
nato semifeudale e bisognoso 
di uno straordinario import di 
etica. Da dove? 

Mi toma in mente un passo 
di Gramsci, del Gramsci dei 
Quaderni (pp. 2.11G), natural
mente, che scrive la sua auto
critica facendo l'autocritica 
dell'Italia. Parla. Gramsci, del 
•nazionale-popolare» in Italia. 
Si riferisce in partenza alla let

teratura italiana, ma poi il di
scorso si allarga lino a dire che 
•in Italia il termine "nazionale" 
ha un significato ristretto ideo
logicamente e in ogni caso 
non coincide con "popolare "». 
Dice Gramsci che la cosa di
pende dal fatto che «in Italia gli 
intellettuali sono lontani dal 
popolo, cioè dalla "nazione" e 
sono invece legati a una tradi
zione di casta, che non è mai 
stata rotta da un forte movi
mento politico popolare o na
zionale dal basso». Qui - mi 
pare proprio - si parla di politi
ca- intellettuali sono anche ì 
politici, anche quei politici che 
straparlano a vantaggio del 
popolo e della nazione (e chi 
non lo fa?). 

Torti e meriti 
di un quarantennio 

Quanto e ancora giusto que
sto giudizio di Gramsci? La Re
sistenza non fu quel «forte mo
vimento politico o nazionale 
dal basso» capace di rompere 
la «disunita d'Italia»? Tutto 
sommato in questi giorni si ri
parla anche di questo: qualcu
no dice che la Resistenza fu 
pensata in modi differenti dal
ie sue varie componenti. Sara 
anche vero: ma ci fu o non ci 
fu «un forte movimento politi
co popolare o nazionale»? Pos
sibile mai che la presa dell'i
dealismo sia ancora cosi pro
fonda da impedirci di stabilire 
se, al di là delle visioni diffe
renti che ne ebbero i protago
nisti, quel movimento nazio
nale e popolare ci fu? 

Ci fu. penso, fu anche forte 
ma fu 'ortemente condiziona
to: dalla coincidenza di una 
guerra mondiale che per certi 
aspetti rese «troppo facile» ed 
esteriore quel movimento, e 
poi anche dal fatto che la divi
sione intema degli alleati si ri
percosse gravemente sul movi
mento fin quasi a spaccarlo. 
La Repubblica, si sa. venne 
fuori con fatica Ma soprattutto 
risultò alla fine che la Resisten
za riproduceva pari pari le 

condizioni in cui si era svolto il 
Risorgimento- troppe «coinci
denze» esterne e quindi troppe 
divisioni interne [«coinciden
ze favorirono gli opportunismi 
e le divisioni favorirono la ris
sosità ideologica tradizionale. 
l.e coincidenze alimentarono 
il trasformismo e la rissosità il 
distacco dai problemi veri del 
paese. Gli intellettuali veniva
no più o meno lentamente ri
succhiati nella situazione di 
partenza. Quanto al popolo, 
incominciò a parlare italiano. 

Si può, finita la guerra fred
da e il bando ideologico che 
ne derivava, sperare in un 
qualche cambiamento? Sono 
in molti a parlarne, ma poco si 
fa. Prevale il clamore massme-
diale dei grandi titoli e il fazio
so, abile sfruttamento delle 
coincidenze internazionali per 
svuotare le cose e rid.ue spa
zio alle diatribe ideologiche e 
alla competizione per il «pote
re». 

Era sembrato che il tema 
della riforma istituzionale si 
fosse imposto: correggere il si
stema in modo tale da favorire 
due schieramenti capaci di as
sicurare stabilita al governo 
(un governo ogni dieci mesi, 
ma sempre uguale!) e all'op
posizione (troppo impegnata 
da sempre nel costruire lei un 
nuovo governo). Se ne conti
nua a parlare - è vero - ma 
sotto quel titoli roboanti che 
lasciano chiaramente intende
re che i propositi vanno in altra 
direzione: interessa più il ban
do agli eterni avversari che 
non un nuovo sistema politico 
meno improduttivo. Infatti il 
consociativìsmo strisciante 
sembra dominare ancora: ieri 
con la trattativa sottobanco 
condotta mentre ci si strilla 
contro, oggi con una feroce 
lotta dei partiti per garantirsi 
alleanze e patti di ferro per 
nuovi governi, che poi sareb
bero tutto meno che nuovi, 
Ogni partito propone soprat
tutto il rimedio esemplare per i 
mali dell'altro e lo invila cosi 
nella propria casa di cura. Ep
pure la riforma delle istituzioni 
dovrebbe garantire proprio 
che accordi, alleanze, coali
zioni non siano più un circuito 
chiuso dei partiti, ma il risulta
to di un meccanismo istituzio

nalmente aperto. Pare però 
che la preoccupa/ione centra
le di molti riformatori sia pro
prio che questo meccanismo 
non chiuda il suddelto circui
to. Ma se i partiti non riescono 
a produrre una riforma delle 
istituzioni sarà proprio lo scon
tro fra le istituzioni a produrre 
una riforma dei partiti. E forse 
c'è chi lavora in questo senso 

Naturalmente c'è anche un 
problema di colpe politiche. 
Ma chi non ne ha? Sono distri
buite abbastanza equamente 
(come i meriti) lungo la storia 
della Repubblica (a proposilo: 
chi ebbe il memo di scegliere, 
volere, fare la Repubblica?), 
Ma davvero si spera che su 
questa slrada si riesca a otte
nere un qualche chiarimento? 
Per quarantanni i risultati elet
torali e i loro effetti politici non 
sono rimasti pressoché gli stcs-

II fallimento laico 
e quello cattolico 

Torniamo a Gramsci e al 
problema della «disunità d'Ita
lia». La prima unità d'Italia (il 
primo Risorgimento) si chiuse 
con un doppio fallimento: laici 
e cattolici furono travolti dal fa
scismo. Scrive Gramsci: «I laici 
hanno fallito al loro compito 
stonco di educatori ed elabo
ratori della intellettualità e del
la coscienza morale del popo
lo-nazione, non hanno saputo 
dare una soddisfazione alle 
esigenze intellettuali del popo
lo: proprio per non aver rap
presentato una cultura laica, 
per non aver saputo elaborare 
un moderno "umanesimo" ca
pace di diffondersi fino agli 
strati più rozzi e incolti, come 
era necessario dal punto di vi
sta nazionale, per essersi tenu
ti legati a un mondo antiquato, 
meschino, astratto, Iroppo in
dividualistico o di casla». Sono 
cambiate di molto le cose, og
gi? Il merito reale della sinistra 
«utopica» non fu - dopo Gram
sci - di raccogliere quegli «stra
ti rozzi e incolli» e saldarli a 
una cultura più moderna, di fa
re ciò che i laici «tradizionali» 

non riuscivano a fare? Come 
mai - del resto - ancora oggi la 
presa di laici - di tatti i laici - 0 
cosi debole in Italia? Ècostcul
turalmente debole che da un 
anticlericalismo che negava 
assai più lo Stato di diritto che 
non la religione cattolica, la si
nistra e passata in pochi de
cenni .1 stipulare concordati e 
a proporsi come «secondo par
tilo cattolico» e a prendere atto 
- addirittura - del proprio lalli-
mento etico asserendo che 
molti valori per i laici bisogne
rà prenderli dalla teologia mo
rale e dal Papa. Un tale falli
mento dipende certamente 
dalla dispersione utopica di 
una laicità impazzita che cer
cava un 'altra dimensione della 
democrazia, ma anche dalla 
confessione scettica di tanti 
laici: «Non vi 6 alcun fonda
mento per credere al fonda
mento». Non e cosi che si apro
no le porte ai fondamentalismi 
religiosi? E non ò cosi che si 
blocca una conoscenza scien
tifica del mondo, che dovreb
be essere l'anima di una cultu
ra laica e di un laico umanesi
mo? Il vero sceltico - diceva 
Claude Bernard - e colui che 
non crede nella scienza ma 
crede in se stesso e vi crede al 
punto da negare la scienza. Si 
capisce che ci siano ancora -
leggo - dodici milioni di italia
ni che ricorrono alle pratiche 
magiche e si capisce anche 
l'interesse dei mass media alla 
proposta di un monsignore di 
istituire un più vasto corpo di 
esorcisti. Ma forse questo non 
«fa politica». 

«Ma se i laici hanno fallito -
scrive Gramsci - i cattolici non 
hanno avuto miglior succes
so». Le recenti critiche dei ve
scovi a una politica gestita da 
quasi mezzo secolo principal
mente dai cattolici ne sono 
una dimostrazione inattesa e 
significaliva. Ma ancora più si
gnificativo e il fallo che il mon
do cattolico ha dovuto abban
donare quasi tutto l'arsenale 
politico tradizionalista e farsi 
difensore della democrazia, 
sposando peraltro anche quel 
tanto di scettiscismo teorico 
che molti laici ci hanno messo 
dentro presentand jla come 
«un nome enfatico riferito a 
qualcosa che non c'è» e par

lando di «promesse non man
tenute della democrazia». 

Siamo attorniati da un sin
golare panorama: l'Italia è an
data certamente avanti e si è 
avvicinata all'Europa, ma la 
sua struttura profonda sembra 
ancora corrispondere a una la
cerazione culturale che si i> ul
teriormente imbrogliata <on 
altre. Pietro Scoppola dice che 
abbiamo costruito un sistema 
politico nel quale non v'e suffi
ciente spazio culturale per una 
vera unificazione. E come po
trebbe esserci se scetticismi e 
fondamentalismi davvero cir
condassero ancora la nostra 
democrazia? Purtroppo il no
stro e un sistema politico fatto 
assai più di «appartenenze se
parale» (Scoppola) che non 
di cittadini. 

La democrazia 
non è scettica 

Il f/delis è ancora assai più 
potente e presente del civis e 
non solo nelle grandi chiese 
religiose e politiche, ma anche 
nelle piccole conventicole «lai
che», nelle strutture di casta 
che sono ricettacoli di grandi 
sapienze distribuite soltanto 
ad una ristrettissima cerchia di 
amici. In queste condizioni si 
capisce perfettamente che la 
nforma islituzionule rischia di 
essere soltanto un surrogato di 
problemi ben più ampi e pro
fondi (Perche siamo ancora 
divisi in politica secondo cate
gorie ideologiche e addirittura 
religiose? Perché i laici sono 
ancora divisi' Perché uno Stato 
di diritto e cosi difficile in Ita
lia? Perche c'è cosi poco go
verno efficiente e cosi tanta 
opposizione strillata? Perché 
chi sta al governo ogni tanto si 
proclama oppositore e chi sta 
all'opposizione pensa cosi 
spesso al governo?). Ne con
cludo che Antonio Giolitti ha 
molte ragioni a sgonfiare il ca
tastrofismo circolante nei par
titi e sui giornali e a chiedere 
soprattutto che il governo go
verni e l'opposizione faccia 
l'opposizione. Ma - aggiungo 
- in Italia le due cose sono an

cora molto difficili: la riforma 
istituzionale dovrebbe appun
to facilitarle 

Gramsci criticava la conce
zione di Croce della «politica-
passione» che escludeva i par
titi. Aggiungeva però che biso
gnava spiegare «come la "pas
sione" possa diventare "dove
re" morale e non dovere di 
morale-politica, ma di ctica>i. 
Credo che Gramsci intuisse un 
grande problema moderno, 
ma non riuscisse a varcare il 
muro di un eticismo astratto, 
«filosofico», proprio dei paesi a 
stnitlura politica recente, de
bole, lacerata, ideologizzata, 
insicura Una democrazia for
te, organizzata in uno Stato di 
diritto stabilizzato e vaccinato 
per ogni alternanza di forze 
laiche al governo, non ha gran 
bisogno di interrogarsi su co
me gli obblighi giuridici diven
tano doveri morali e doveri eti
ci in senso rigoroso. Una de
mocrazia forte non ha niente 
da importare da continenti ex
tra-politici: sviluppa coerente
mente gli interessi di tutti (tutti 
legittimali) trasformandoli, nel 
libero confronto argomentato, 
in una legge uguale per tutti e 
quindi in diritti e doveri che so
no per tutti pari. La coerenza, 
sistematicità, sicurezza e dura
ta del processo democratico 
taglia via lo scetticismo politi
co, fa crescere quell'ethos lai
co che nasce proprio e soltan
to dentro la città, laica moder
na. Si fortifica allora un ottimi
smo ragionevole che non di
spera di correggere le difficoltà 
ricorrendo alle due grandi ri
sorse della democrazia: il con
senso e il libero confronto. Se 
il consenso larda vuol dire an
che che ho convinto poco e se 
il confronto libero durerà potrò 
provare di aver ragione. Ci 
vuole del tempo, è vero, ma 
propno cosi declina la politica 
del giorno per giorno che con
disce la sua quotidianità me
schina con grandi cucchiaiate 
da bla-óla-bla e anche con 
equivoci sughi melapolitici 
Gramsci chiamava questa poli
tica della lunga durata «politi
ca-storia» e forse era troppo. 
Chiamiamola, oggi, fiducia 
nelle istituzioni della democra
zia, 

La cittadina Cenerentola e i princìpi universali 
"3" '• X- r 

Un convegno a Roma ricorda 
la figura di Olympe de Gouge 
La sua Dichiarazione dei diritti 
pose nel 1791 il problema 
della cittadinanza delle donne 

CRISTIANA PULCINELLI 

Olympe de Gouge. autrice del.'a «Dichiarazione dei diritti della donna». 
A duecento anni dalla pubblicazione del testo, il convegno «Asimmetrie 
della cittadinanza» ha ricordato la figura della rivoluzionaria francese. 

• f i ROMA. Il 3 brumaio anno 
II dalla Rivoluzione francese 
(30 ottobre 1793) il deputato 
Amar in un rapporto presenta
to alla Convenzione nazionale 
sosteneva che le donne -non 
debbono uscire dalla famiglia 
per mischiarsi agli affari di go
verno». Perché? Perché «le fun
zioni private a cui le donne so
no destinate dalla natura stes
sa ineriscono all'ordine gene
rale della società, questo ordi
ne sociale ò il risultato della 
differenza che esiste tra l'uo
mo e la donna. Ogni sesso 0 
chiamato a un generi' di occu
pazione che gli 0 propria; la 
sua azione ò circoscritta all'in
terno di questo ambito, che 

non può varcare, in quanto la 
natura che ha posto questi li
miti all'uomo, comanda impe
riosamente e non tollera legge 
alcuna». Le funzioni che la Na
tura ha voluto riservare alle 
donne sono «di dar inizio all'e
ducazione degli uomini; inizia
re lo spinto e il cuore dei fan
ciulli alle pubbliche virtù e 
istruirli nel culto politico della 
libertà» Eccoci di Ironie all'è-
splicilazione di uno dei motivi 
dell'esclusione delle donne 
dal terreno della citladinanza 
I* donne non possono parte
cipare alla sfera pubblica non 
perché non ne siano capaci, 
ma perché sono «naturalmen
te» destinate alla slera familia

re: l'appartenenza alla comu
nità familiare, in quanto mogli 
e madri, impedisce loro di es
sere «cittadine». Che cosa era 
successo in quattro anni? I 
principi universali dell'89 ave
vano avuto dunque una vita 
cosi breve? 

Tanto universali, in realtà, 
quei principi non lo erano mai 
stati. Se ne era accorta (e lo 
aveva denunciato) già Olym
pe de Gouge che. nel settem
bre del 1701. pubblicò una Di
chiarazione dei diritti della 
donna, In 17 articoli l'autrice 
critica la pretesa universalità 
della Dichiarazione dell'89 e 
rivendica una compresenza 
dei due sessi sul terreno del 
politico, pensando alla possi
bilità di una relazione egualita
ria tra i sessi. Il testo della De 
Gouge, assieme alla V'indica-
tton ol the riglits o! womun, 
scritta nel 1792 da Mary Woll-
stonecraft, rappresenta un pro
totipo delle rivendicazioni del
le donne in termini di diritli, 
Dall'analisi di queste due pub
blicazioni ha preso le mosse il 
convegno «Asimmetrie della 
cittadinanza: diritti e doveri 
delle donne» che si ò svolli) a 
Roma venerdì scorso, organiz

zato dalla Fondazione Lelio e 
Lisli Basso in collaborazione 
con la Società italiana delle 
Storiche. Una giornata di stu
dio a cui hanno partecipato 
Angela Groppi, Annarita Butta
fuoco, Paola Gaiotti De Biase, 
Anna Rossi Doria, Vinzia Fiori
no. Gabriella Bonacchi, Chiara 
Saraceno, Ute Gerhard, Letizia 
Gianfonnaggio. Anna Elisabet
ta Galeotti. 

In effetti la «cittadinanza», si 
e detto nel corso del dibattilo, 
sembra si sia costruita negli ul
timi due secoli anche attraver
so l'espulsione dell'elemento 
femminile E non solo perché 
nel suo costituirsi non tiene 
conto delle donne, ma perché 
il genere femminile a cui com
pete passività ed esclusione 
dalla sfera pubblica entra in 
contraddizione con una nozio
ne di cittadinanza che implica 
attività e partecipazione alla 
sovranità. Non solo. L'attacco 
ai «corpi separati» da parte del
la Rivoluzione francese ri
schiava di far crollare anche 
quel particolare corpo separa
to costituito dalla famiglia L'e
sclusione delle donne dalla 
sfera pubblica diventava ne
cessaria per salvaguardare l'u

nita della famiglia. Un'unità 
basala non sulla cancellazione 
della molteplicità dei suoi 
membn, quanto invece su un 
principio gerarchico. La fami
glia rimaneva cosi corpo sepa
rato, ma non antagonistico al
la cultura dei "Cittadini" Le 
donne dunque sono stale «co
struite» come dipendenti nel 
matrimonio. 

A Olympe de Gouge va il 
merito di aver colto non solo la 
contraddizione dei pnncipi 
universali della Rivoluzione 
francese con la negazione dei 
diritti delle donne, ma anche 
di aver attacato il potere e l'au
torità nella sfera privala, in mo
do particolare nelle relazioni 
tra uomo e donna. De Gouge 
denuncia: il dispotismo e la 
violenza che regnano nelle re
lazioni private Ira uomo e don
na vengono ignorati, nascosti 
sotto i concetti di «diruti di fa
miglia» e di «sfera dell'intimità». 
I.a sua Dichiarazione ò una ri
chiesta ad interprelare termini 
come libertà, uguaglianza e di
gnità in una prospettiva fem
minile Una richiesta che sem
bra ancora valida, come ha af
fermalo lite Gerhard 

Post scriptum 
Il grande rumore della no

stra politica é oggi alimentato 
«incile dalla ripresa di antiche 
diatribe che hanno diviso e 
contrapposto liberali e sociali
sti. Non dico che non ci siano 
questioni da regolare, in pro
posito, ma dovrebbero essere 
regolate in positivo: quali ele
menti del liberalismo e del so
cialismo hanno superato la 
prova storica? E quali invece 
no? Questo - parrebbe - im
porta alla gente comune ma. 
credo, anche agli studiosi sen. 
Il resto é una polemica tra fa
zioni arroccate a difesa o bra
mose di lucrare rendite politi
che. Ma e anche una polemica 
che impedisce di vedere ana
lizzare il nuovo, che non é cer
to poco né poco importante. 
Liberalismo e socialismo sono 
state due grandi culture entro 
le quali si sono sviluppate (ma 
anche inviluppate) analisi che 
hanno come sistema di riferi
mento quella società che giu
stamente chiamiamo «ottocen
tesca», che c'ò realmente stala 
ma che in larga misura non c'ò 
più, L'eredità positiva che in
dubbiamente esse ci lasciano 
non può obbligarci a coaside-
rare la politica di oggi come 
l'attuazione di una dottrina o 
dell'altra. Che la politica deb
ba «attuare dottrine» mi sem
bra in generale una concezio
ne deformata e deformante 
della politica, spacciata per 
una sorta di concorso a catte
dre di filosofia. Quando una 
concezione del genere si affer
ma non si ha soltanto una poli
tica dottrinaria, dogmatizzata, 
chiusa al nuovo, ma una strut
turale incapacità di far funzio
nare davvero uno Stato di dirit
to e una democrazia, che han
no bisogno di antiformalismo 
e di una pronta percezione 
della realtà in movimento. Ab
biamo certo bisogno di specia
listi che si occupino di politica, 
ma non di nuovi ideologi. Ab
biamo bisogno di politici colti, 
non di politici che si atteggia
no a filosofi. Sennò continue
remo ad avere troppi intellet
tuali falliti come politici e trop
pi politici falliti come intellet
tuali, 

dalle "Edizioni Europee» Ad 
apertura del pruno numero ( li
re 18.000. pp iò5 i. Gualtiero 
De Santi propone un estratto, 
dall'opera di Edmond Jabes // 
libro dell'ospitalità pubblu ata 
in questi giorni dall'editori' 
Cortina (a cura di Antonio Pre
te) Seguono jx>es)e di Giam
piero Neri. Dario Bellezza. Do
natella Bisutti. Gregorio Scali-
se, Plinio Penili Ampio spazio 
ò riservalo alla critica (con ie-
censiom e saggi) e alla poesia 
dialettale e straniera 

Caro Spinosa 
rallarmismo 
è solo 
previdenza 

GIULIO CARLO AROAN 

Riceviamo una breve il-
sposta di Giulio Callo Ar 
(turi all'articolo di Nicolo 
Spinosa pubblicalo lunedì 
scorso su questa pagina 

Caro Spinosa. 
coi tempi che corrono l'al

larmismo e solo previdenza. Il 
patrimonio culturale, da più 
parti insidiato, per la colpevole 
indifferenza del governo, sarà 
presto più vulnerabile. L'art. IL' 
del nuovo Concordato pone 
una gran parte del patrimonio 
artistico sotlo il controllo de!-
l'autontà ecclesiastica; col re
gime comunitano dei mercati, 
che andrà in vigore nel '93. le 
opere d'arte antica potranno 
uscire e circolare come qual
siasi altra merce. Avvisato e 
scongiuralo, il governo ha fatto 
orecchi di mercante. In queste 
condizioni noi studiosi abbia
mo il dovere di esigere che, 
senza deroghe o eccezioni, 
venga rispettato il fondamen
tale principio dell'assoluta ina 
lienabilità di tutto ciò che <s 

dello Stato. E sia chiaro . pre
stili cronici sono alienazioni 
appena dissimulate. 

Vero, lo scambio di materia
li documentari tra i musei ita
liani e gli stranieri può essere 
utile agli studi, ma la questione 
è da trattare sul piano interna
zionale in base a cnten di reci
procità. E questa non é previ
sta. Ancor più grave la cessio
ne per cosi dire temporanea 
delle cose scavate da missioni 
straniere, nulla di simile, ch'io 
sappia, è concesso alle missio
ni di scavo italiane all'estero. P. 
vero che molte cose anche im
portantissime vengono portate 
via clandestinamente in musei 
stranieri (vedi Malibu): ma è 
da stolti sperare di eliminare 
gli illeciti legittimandoli. 

Quanto ai depositi dei mu
sei, sai benissimo che non e 
vero che rigurgitano di capola
vori ignorati, trascurati, caden
ti. Se ce ne sono, é perché do
vranno essere rcstauraU e stu
diarli più a fondo. 1 musei non 
sono soltanto luoghi di esposi
zione, ma di consultazione-
come le biblioteche. Le cose di 
minore importanza, che qui 
possono essere oggetti di stu
dio, in paesi remoti non rap
presenterebbero certo l'antica 
arte italiana. 

È giusta la tua deplorazione 
per i prestiti dei musei a mini
steri, ambasciate, uffici vari, 
ma l'accaduto conferma la 
mia idea che le opere dei mu
sei debbono stare nei musei. 
Molli anni fa di quelle opere 
prestate si tentò una verifica. 
per due terzi irreperibili. An
che quelli, insomma, erano 
prestili cronici, senza nlorno 

Chiuderò scherzando. All'i
neffabile progettata leggina 
aggiungerci un ultimo articolo 
di saggezza tutta napoletana: 
chi ha dato ha dato ha dato, 
chi ha avuto ha avuto ha avuto, 
funicoli funicolà. 

K3 ISTITUTO 
TOGLIATTI 

Ufficio Formazione politica 
Direzione PJ.\ 

CORSI DI FORMAZIONE 
dicembre 1991 

- Pds, nuovo soggetto ambientalista. La recente 
legislazione ambientale. 13-14 dicembre 

- Il sistema fiscale italiano: analisi e proposte 
di riforma. Corso per formatori. 16-17-18-19 
dicembre 

- Istituti del volontariato e associazionismo 
democratico. 16 dicembre 

- La riforma istituzionale delle autonomie 
locali. Statuti, città metropolitane, politica e 
amministrazione. 17-18 dicembre 

- Parole, immagini, fatti, idee per la campagna 
elettorale. Corso di comunicazione politica. 
18-19 dicembre 

I corsi di formazione si svolgono presso l'Istituto Togliatti, 
via Appia Nuova km. 22 Frattocchie (Roma). Prenotazioni 
ed iscrizioni ai corsi vanno comunicate alla segreteria del
l'Istituto ai numeri: (06) 9358007 - 9356208. 
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È il razzo 
Centaur 
l'Ufo diretto 
verso la Terra 

L Ufo diretto verso la Terra è stato identificato dagli scicnzia 
ti Lo strano corpo osservato il sei novembre da Jim Scotìi 
un astronomo dell università dell Arizona a più di tre milio
ni di chilometri di distanza dal nostro pianeta sarebbe del 
relitto di un razzo «Centaur» lanciato nel dicembre del 1974 
per mettere in orbita solare la navetta «Helios» Il detnto spa 
ziale si sta avvicinando alla Terra e la sua lunghezza può es
sere compresa fra uno e dieci metn «Ci sono troppe cornei 
den/e • spiega Bnan Marsden direttore dell associazione 
astronomica centrale a Cambndge nel Massachusetts un 
centro per la raccolta dei dati raccolti nello spazio -1 tempi 
la data di lancio, la lucentezza II tutto messo insieme rende 
I ipotesi Helios molto probabile» Ma non sono tutti d accor
do Il misterioso oggetto cometa dei nostri inquinati tempi -
che il cinque dicembre prossimo arriverà a soli 480mila chi-
lometn di distanza dalla Terra per poi npartire per i suoi 
contorti e prevedibili cammini spaziali, potrebbe essere an
che ciò che resta del Pioneer 4, lanciato nel 19S4 alla volta 
della luna O magari la spazzatura di una missione sovietica 
Al Jet propulsion laboratory di Pasadena cosi come al John 
son space center nel Texas ed a Cambridge, gli astronomi 
sono impegnati nei calcoli all'indietro nel tempo per scopri
re di quale missione la cometa-spazzatura è appartenuta 
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Scorie 
radioattive 
trovate 
nel Danubio 

Scorie radioattive prove
nienti dalla centrale nuclea
re di Kozlodiu In Bulgana so
no state trovate «negli ultimi 
tempi» nelle acque del Da
nubio che segna il confine 

_ _ _ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ con la Romania Lo riferisce 
~™"*^^^™^^™™""^~' il ministro dell'ambiente ru
meno Oolphi Dnmer citato dall'agenzia Ro.apres 11 ministro 
ha detto di evere inquieto per la situazione e ha affermato 
che la centrale di Kozlodui è una «bomba atomica nel cen
tro dell'Europa» e «dovrebbe cessare le sue attività» La cen
trale di Kozlodui produce il 40 per cento dell energia della 
Bulgaria 

Lo shiatsu 
in cerca 
di riconoscimenti 
ufficiali 

Ogni anno in Italia circa 
45mila persone curano re
golarmente lombalgle e ar
trosi con lo shiatsu, l'antica 
tecnica giapponese basata 
sulla stimolatone dei nervi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ muscoli e circolazione con 
^~^m^mmm^^^m~^m | a pressione delle dita in al
meno 780 punti del corpo I centri attivi in Italia sono circa 
300 e stanno aumentando rapidamente «Senza un ncono 
scimcnto ufficiale dello shiatsu aumenteranno però soprat
tutto i «piccoli stregoni» Lo ha detto ieri a Roma II presidente 
dell'associazione italiana shiatsu, Rudy Palomblnl nel con
vegno intemazionale sullo shiatsu 11 più grande esperto 
giapponese di questa tecnica, Tokujlro Namikoshi ha detto 
che «In giappone lo shiatsu viene praticato normalmente an
che per le donne in gravidanza per aiutarle nel momento 
del parto Ci sono stati anche casi di cura della stentila, ma 
vanno ancora studiati clinicamente» Una delle caratteristi
che dello shiatsu e ndurre la sensazione di dolore stimolan
do nell organismo la produzione di endorfine ed encefaline, 
sostanze che agiscono a livello cellulare «Lo shiatsu non e 
però consigliabile per qualsiasi tipo di dolore - ha osservato 
Palombini - ed e controindicato in caso di tumori, sclerosi a 
placche, distrofia muscolare, ulcere e fratture non consoli
dale» 

Funziona 
la ricerca spaziale 
Usa-Urss 
sull'ozono 

Funziona la prima collabo
razione sovietico statuniten
se nello spazio In sedici an
ni lo spettrometro di fabbri
cazione americana «toms», 
progettato per l'osservazio-

___m^_^_^^^__^ n e d e " a fascia di ozono e 
^ » » » » » • « • » » » » » » • • » • • | a n c | a t 0 a bordo del satellite 

sovietico meteor-3 lo scono 1S agosto, ha inviato «dati di al
tissima qualità» Ad annunciarlo è Vyacheslav Khattatov, vi
cedirettore dell'osservatorio aereologko centrale di Mosca 
al Goddard space flight center di Greenbelt, negli Stali Uniti 
Il colpo di stato di agosto ed i consequenti problemi che an
che gli scienziati sovietici hanno dovuto affrontare - come 
per esemplo la nazionalizzazione russa dell'osservatorio ae-
reologlco - non hanno pesato sui risultati della missione che 
si stanno rivelando davvero ottimi II primo toms, tuttora in 
funzione nello spazio, era stato progettato nel 197S ed era 
stato lanciato nei primi anni ottanta a bordo di nimbus-7, un 
satellite della Nasa che avrebbe dovuto «vivere» solamente 
per cinque anni A causa della fondamentale importanza 
delle ricerche sull ozono, si è reso comunque necessario 
I invio di un altro toms di backup al primo I tagli al progetti 
spaziali che seguirono il disastro dello shuttle, nel 1986, co
strinsero la Nasa, che non poteva permettersi un altro satelli
te, a coinvolgere l'agenzia spaziale sovietica nel programma 
di osservazione della Terra 

«La fame in Africa 
causata dalle 
cattive politiche» 
•TM Mentre a Roma si conclu
da la conferenza biennale del
la Fao, con i suoi richiami all'e
sigenza di Incrementare la pro
duzione di cibo 1 International 
Food Policy Research Inslitute 
(Inlpri) rende noto un suo stu
dio, durato quattro anni, sui 
motivi ven della fame nel mon
do Che poi, ormai, significa 
fame in un solo continente 
I Africa 

Lo studio condotto dall Inf-
pn afferma che i problemi reali 
alla base della fame sono altri 
da quelli tradizionalmente in
dicati dai media e dal grandi 
organismi intemazionali cioè 
la siccità, la deforestazione e le 
guerre Piuttosto, I problemi 
sono di carattere politico e so
ciale 

«Non ci sono scuse per la fa
me nel ventesimo secolo» af
ferma Joachim Von Braun di 
rettore della divisione alimen
tazione dell Infpri C spiega 
che mentre la siccità ha colpi
to diversi Paesi africani negli 
ultimi decenni, si e avuta una 
netta differenza tra i Paesi che 
sono nusciU a evitare la fame e 

quelli che Invece l'hanno subi 
ta Tra questi ultimi, Sudan e 
Etiopia dove si sono concen 
Irati una sene spaventosa di 
elementi strutturali negativi 
I incapacità dei governi di ga
rantire agli agucoitori semi re
sistenti alla siccità l'assenza di 
strade che costnnge i produt-
ton agricoli a puntare su un so
lo tipo di prodotto (esponen
dosi quindi ai rischi di carestia 
al minimo cambio climatico) 
l'incapacità delle banche di di
stribuire denaro al più poveri e 
di favonrc cosi il risparmio, in 
questo modo i contadini non 
hanno nessuna risorsa di nscr 
va quando amva la siccità 

Si tratta di scelte politiche 
precise che si possono pren 
derc o evitare Certamente 
spiega von Braun «prevenire la 
fame costa soldi» Ma un Paese 
come il Botswana 0 nuscito a 
farlo distnbuendo denaro ai 
più poveri attraverso una vasta 
campagna di lavon pubblici 
mentre un altro Paese come il 
Sudan che ha k> slesso livello 
di ricchezza e devastato da 
questo dramma 

.Gli alcolisti in cura presso psicoterapeuti 
dimostrano diverse personalità a volte molto differenziate 
Si sfata il mito della predestinazione e dell'emarginazione 

Quattro nevrosi da alcol 
La maggioranaza degli alcolisti (il 40 per cento se
condo alcuni studi) manifesta una personalità «pas
sivo-aggressiva» Seguono in termini numerici i nar
cisisti Ci sono poi gli «evitanti», che temono il con
fronto con gli altri e i compulsivi, efficienti e perfe
zionisti Delle diverse personalità degli alcolisti si è 
parlato al convegno «Alcol, psiche e comportamen
to sociale» che si è svolto a Roma nei giorni scorsi 

PAOLA IMILIA CICWIONE 

• I C e 1 aggressivo che sfida 
il mondo ma anche I «evitan
te» che teme il giudizio degli ai-
In E poi ci sono il narcisista 
che crede gli sia permesso tut
to e il compulsivo che soffre 
per i troppi doveri che si impo
ne Non sono i protagonisti di 
un film ma quattro diverse 
personalità che hanno secon
do la ricerca psichiatnca più 
avanzata un dato in comune 
Quello di appartenere a perso
ne che vivono gravi problemi 
con I alcol insomma a veri e 
propn alcolisti che cercano 
più o meno volontariamente 
nella psicoterapia una soluzio
ne al loro problema 

È un dato che inenna la dif
fusa e rassicurante certezza 
che gli alcolisti siano neces.su 
namente emarginati, colpiti da 
una sorta di predestinazione 
in ogni modo e sicuramente 
•altro» da noi Se ne e parlato a 
Roma in occasione del conve
gno su «Alcol psiche e com
portamento sociale» organiz
zato dall Istituto superiore di 
sanità insieme alla Società ita
liana di scienza dell alimenta
zione e ali Ente nazionale in-
lerprofessionale per la diffusio
ne del vino Bevuto in piccole 
quantità - mezzo litro di vino 
al giorno per gli uomini un ter
zo di litro per le donne - Il vino 
6 innocuo an/i fa bene è que
sto il dato che gli organizzaton 
del convegno speravano di far 

emergere dai lavon E si tratta 
di un dato reale (una giusta 
dose di vino ci rende più socie
voli energici ed estroversi) 
che non può far dimenticare i 
ventimila morii ali anno per 
patologie collegate ali abuso 
di alcol né gli alcolisti e le loro 
famiglie, per cui I alcol è fonte 
di dolore e sofferenza 

Una sofferenza che si può 
manifestare in mille modi «La 
maggioranza degli alcolisti il 
40% secondo alcuni studi ma 
nifesta una personalità che vie
ne definita "passivo-aggressi
va' » spiega lo psichiatra Nico
la Ciani docente alla seconda 
Università di Roma «Sono per 
sone il cui carattere oscilla 
grossolanamente tra dipen
denza e aggressività e che ten
dono alla prolesta e ali imta 
zionc cronica» Seguono in 
termini numcnci i narcisisti 
•un tipo di personalità che ha 
alcuni punti di contatto con 
quella nscontrata nei tossico-
dipendenU» arroganti antiso
ciali, convinti di non avere re
sponsabilità nei confronti degli 
altri Ci sono poi gli «evitanti» i 
pazienti più difficili da curare 
perche il loro atteggiamento li 
porta a temere il confronto con 
gli altri, e i compulsivi efficien
ti, perfezionisti, incapaci di 
espnmerc affetto. 

Gli standard appaiono fer
rei «ma attenzione» avverte il 
professor Ciani -non abbiamo 
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In Italia 3 milioni 
di tossicomani 
da bottiglia 
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modo di sapere se queste defi 
nizioni valessero per gli stessi 
soggetti anche pnma del loro 
incontro con I alcol" Non sap 
piamo insomma se la perso 
nalità distorta poni ali alcoli 
smo o se invece ne sia un el 
fetlo Con un eccezione «Si 
tratta dell alcxitimia una sin 
drome caratterizzata dall inca
pacità di riconoscere ed espn 
mere i propri sentimenti» spie 
ga Nicola Ciani «studi in corso 
dal 1988 e proseguiu anche 
presso la seconda Università di 
Roma dimostrano che circa la 
metà degli alcolisti rispondono 
positivamente ai test per nleva 
re 1 alexitimia anche una volta 
curati dalla dipendenza alcoli
ca» Sarebbero loro dunque le 
vittime predestinate dell alcol 
persone pnve di fantasia e di 
sensibilità un pò noiose facil 
mente vittime di disturbi psico
somatici convinte di non sa 
per trovare le parole giuste per 
esprimere le loro emozioni 

Se le ricerche successive 
confermeranno queste teone 
I immagine di genio e sregola 
lezza tradizionalmente legata 
alla figura dell alcolista subirà 
un duro colpo Ma cercare in 
(ondo ad una bottiglia la prò 
pria creatività inespressa è so
lo uno degli elementi che pos
sono trasformare una persona 
cui piace bere in un bevitore a 
rischio «L alcol può servire a 
neutralizzare un espenenza 
dolorosa a sostituire una figu 
ra familiare verso la quale si 6 
provato un attaccamento pro
fondo e frustrante perfino a 
padroneggiare se stessi» os 
serva Nicola Ciani «Co anche 
chi ordina un dnnk per dimo 
strare a se stesso che è in gra
do di controllare sia pure in 
negativo il suo stato psichico» 

L alcol dunque può essere 
utile ma anche temibile «da 
sempre gli uomini ne percepì 

scono la duplice natura di "far 
macon inteso ne! senso di 
forza guantnee e insieme di 
veleno che intossica» spiega 
no Marco /anasi e Lconallii 
Mdgagmm psicoanalisti jun 
ghiani II vino in particolari 
quello rosso che ncorda il san 
gue è una sostanza canea d 
immagini collettive e aspetti n 
tuali che sopravvivono ancora 
nella nostra coscienza «Nella 
civiltà mediterranea il vino è 
collegato ali idea di fertilità ai 
nti dionisiaci alle estasi misti 
che» 

Ancora oggi noi diamo, in
consciamente un significato 
ntuale al vino quando lo usia 
mo per celebrare una festa o 
per suggellare un patto Ma co 
me si riconoscono i nschi che 
s, nascondono dietro questi ri 
ti7 Come capire insomma per 
chi può essere pencoloso un 
bicchiere di troppo' 

«Secondo alcune ncerche» 
spiega il prolessor Cristoforo 
Morocutti docente di neurolo
gia ali Università «La Sapienza» 
di Roma «ta dipendeva dal 
I alcol potrebbe essere colle
gata ad un deficit genetico del 
sistema oppioide» Alcune per
sone insomma potrebbero 
essere candidale ali alcolismo 
perche «prendono» dall ester 
no una sostanza che manca 
nel loro organismo Ma questo 
non e sufficiente per definirli 
soggetti a nschio «Dal punto di 
vista biologico esistono sostan 
ze ehe potrebbero predisporre 
ali alcolismo cosi come esi 
stono altri aspetti condizionan
ti ad esempio I alexitimia», 
spiega il professor Ciani «Ma 
nessuno di questi elementi in 
se ù sufficiente a condannare 
un individuo Anche se il prò 
gresso degli studi sulle perso 
nalità a rischio potrebbero 
consentire di sviluppare più ef 
ficacemente un azione pre 
ventiva» 

•TM CITTÀ DEL VATICANO 
Nel corso della conferenza 
tenutasi nei giorni scorsi al 
Vaticano su alcol e droga, 
sono stati resi noti dati ag
giornati sulla diffusione del
le tossicomanie in Italia E 
sono dati impressionanti Li 
ha fomiti il ministro del lavo
ro Franco Manni che ha ri
cordato che in Italia ci sono 
300 mila tossicodipendenti e 

3 milioni di alcolizzati L'89% 
delle persone che fanno uso 
di droghe sono maschi di 
26-29 anni Sono tossicodi
pendenti, inoltre, il 7 0 * dei 
malati di Aids, notoriamente 
la più alta percentuale del 
mondo di sieropositivi che 
non debbono la loro malat
tia all'attività sessuale 

Ma la tossicomania, an
che nella sua versione alco-

listica, non significa solo sof
ferenza fisica Anzi, è aperto 
un grave problema sociale 
Infatti, sono costretti alla di
soccupazione il 65% di alco
listi e tossicodipendenti 
L'altro 35% ha un lavoro o 
attende di averlo 

Più di un terzo degli inci
denti sul lavoro, poi è pro
vocato dalle conseguenze 
dell'alcool 

La droga è maggiormente 
diffusa tra chi esegue lavon 

manuali chi sta a contatto 
di polveri a temperature 
molto elevate, come I mina-
ton, i muraton, i siderurgici 
Per Franco Manni sarebbe 
errato non mantenere a que
sti giovani I occupazione o 
nliutare di inserirli nel mon
do del lavoro Chi vuole di
sintossicarsi, come prevede 
la legge può mantenere la 
occupazione per 3 anni 
usando I aspettativa non re

tribuita Sono stati concessi 
già 260 permessi speciali per 
i familiari, mentre sono allo 
studio progetti per I occupa
zione 

Da parte sua, William O 
Bnen, presidente della Fede
razione mondiale delle co
munità terapeutiche ha det
to che nella valli dell'Hima-
laja nella provincia Junnan 
nsiedono 460 mila giovani 
consumaton di eroina Una 
concentrazione che rappre-

Disegno 
di Mitra 
Divshali 

senta di gran lunga la più al
ta densità mondiale Nessun 
nlievo hanno avuto invece i 
tentativi isolatissimi di n-
lanciare la vecchia e ascien-
tifica tesi dell'ongine geneti 
ca della tossicodipendenza 
Una tesi già largamente 
smentita dalla stessa Rita Le
vi Montatemi a cui la si è vo
luta attribuire Altra cosa, in
vece sono le p-oposte di so-
sti'uire il metadone con la 
buprcnorfina nelle terapie di 

matemmento dei tossicoma
ni Anche se le stesse terapie 
di matemmento dopo oltre 
20 anni di epsenenza han 
no dimostrato i loro pesanti 
e drammatici limiti 

Nel corso del convegno 
vaticano sono state avanza 
te anche idee bizzarre ma 
per fortuna subito affossate 
come quella dell uso del tra
pianto di fegato per curare 
le tossicomanie o I alcoli
smo 

Singolare scoperta di un'equipe italiana riportata dal settimanale «Science» sul comportamento di alcuni elementi 
del sistema immunitario. In arrivo dagli Usa il test «casalingo» per accertare la presenza dell'infezione 

il suicidio delle cellule assediate dal virus 
Lo studio di un gruppo di ricercatori italiani sulla ri
vista scientifica «Science» rivela lo strano comporta
mento delle cellule T4 del nostro sistema immunita
rio, che si suicidano quando vengono assediate, ma 
non infettate, dall'Hiv Dagli Usa intanto, è in arrivo 
il kit casalingo dell'Aids, un sottile bastoncino che si 
infila in bocca ed analizza gli enzimi II test deve an
cora ricevere l'approvazione 

FRANCES CLASS 

• • Non tutte le cellule del si 
sterna immunitano devono es 
sere infettate dal virus dell 
Aids per morire La gran parte 
•si suicida» innescando un pro
cesso di autodistruzione Lo 
ipotizzano cinque ncercaton 
italiani del consorzio per le 
biotecnologie dell università 
di Brescia con un articolo sulla 
nvista scientilica americana 
«Science» che ha anche meri 
tato un lungo editonale e sta 
stimolando nuove ricerche 1 
ricercatori Daniele Primi Lui 
sa Imbelli Alessandra Soltini 
Alessandro Bettinardi e Massi 
mo Puoti pensano di «aver tro 

vaio un indizio fondamentale 
che spiega il mistero del col 
lasso del sistema immunitario 
dei malati di Aids» Il virus hiv 
conterrebbe alcune proteine 
dette superantigeni che iniziai 
mente stimolano in modo 
massiccio le cellule del siste
ma immunitario di difesa ma 
che poi le condannano a mor 
te» In particolare ha afferma
to Pamele Pnmi coordinatore 
de Ila ricerca il virus ò in grado 
di indurre il suicidio non co 
me si credeva Imo ad ora in 
lutti i linfociti 14 (le cellule che 
mettono in allarme il sistema 
immunitario conlro le inftvio 

ni) ma elimina solo alcuni sol 
togruppi dotali di recctton chi
mici particolarissimi» Tale os
servazione 6 stata venficata in 
alcuni malati di Aids nei quali 
erano assenti solo questi sotto
gruppi L ipotesi dei ricercato 
n spiega inoltre perchè muoio 
no anche le cellule non inietta
te direttamente dal virus Se 
condo Pnmi il virus dell Aids 
dopo essere entrato in una cel 
lula la infetta e dopo essersi in 
essa replicalo produce le sue 
proteine virali sulla superficie 
della cellula infettata se nelle 
vicinanze e ò una cellula sana 
ma che ha sulla superficie uno 
di quei ricettori particolari si 
potrebbe legare alla cellula 
condannata e a sua volta mei 
tere in alto il «suicidio» Cosi da 
una sola cellula infettata si 
possono distruggere 100 200 
cellule non infettate 

•La nostra ù una ricerca di 
base ha precisato Primi che 
per il momento non ha alcuna 
ricaduta sulla terapia dell Aids 
anche se potrà dare suggen 
menti per un vaceino Alcuni 
U illativi di un vaeeino infatti si 

basano sull individuazione e 
inocula/ione di alcune parti 
del virus in grado di stimolare 
la risposta di anticorpi protetti 
vi Se la nostra ipotesi fosse ve 
ra sarebbe necessano essere 
sicun che nelle porzioni di vi 
nis scelte per un vaccino non 
siano presenti quei superanti 
geni che riconoscono i linfociti 
14 altnmenti si otterrebbe I ef 
fetlo opposto» 

«Uno dei misten dell' Aids 
ha concluso Pnmi ù perche il 
virus Hiv infetta una piccola 
quantità di cellule 14 mentre ne 
muore una grandissima quan 
tità La nostra ipotesi nuscireb 
be a spiegare uno dei mecca 
nismi oscuri della genesi della 
malatlia» 

Intanto negli Usa e- stato 
messo a punto un test per ac 
certare la presenza del virus 
Hiv nel sangue che può essere 
f ilto in e asa e che •nsponde» 
alla drammatica domanda in 
soli dieci minuti Si tratta di un 
solfili bjstoncinocheva nfila 
to in bocca prodotto dalla 
Orascrein Naluialmente il Ics! 

deve ancora ricevere 1 appro 
vazione della Fda E stato 
messo a punto dal professor 
Roger Clemmons dell universi 
ta della Ronda ed il brevetto è 
slato ceduto la settimana scor 
sa alla società californiana 

Si tratta in sostanza di un 
kit simile a qaelio ormai dilfu 
sissimo che serve ad accertare 
la gravidanza A differenza de 
gli altri test per I Aids basati sul 
sangue questo analizza la sali 
va cioò gli enzimi ed 0 sensi 
bile agli anticorpi prodotti dal 
I organismo per difendersi dal 
II liv II meccanismo della ri 
sposta e legato al colore del 
bastoncino se non cambia è 
tutto ok se diventa blu bisogna 
quantomeno soltoporsi imme 
diatamenle al test tradizionale 

I vantaggi del sistema sono 
ividenti immediatezza prati 
cita basso eosto l-a ditta che 
10 produrrà intende metterlo 
sul mercato a metà del 1992 al 
ridicolo prezzo di le dolLn 11 
tesi e su uro al 100 percento7 

Quasi assK nrano i produttori 
11 margine di error> e uguale a 
quello di gli altri test 

http://neces.su
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^ Andrea Barbato 
con i suoi «complici» 
della domenica: 
Enrico Amen 
e Gianni Ippoliti SPETTACOLI 
L'autore di «Cartolina» e,di «Girone all'italiana» si sfoga 
«Non sopporto più questa televisione così rissosa... 
non c'è spazio per le cose serie, conta soltanto l'Auditel» 
Intanto prepara due libri e un nuovo film con Emidio Greco 

Andrea, tv e virtù 
Un romanzo per Mondadori, un pamphlet politico 
per Sperling & Kupfer, le rubriche su L'Espresso e 
L'Indipendente, un nuovo film con Emidio Greco 
dopo l'esito lusinghiero di Una storia semplice. An
drea Barbato - ogni sera una Cartolina, ogni dome
nica un Girone all'italiana - sente il richiamo di vec
chi amori, patisce una tv sempre più chiassosa. In 
questa intervista ci spiega perchè. 

ANTONIO ZOLLO 

i B ROMA. Dicono che sia un 
musone. Non e vero. Dicono 
che rida troppo poco, anzi por 
niente. Non 6 vero. Sorride e ri
do, di gusto, magari arrossen
do per un irrefrenabile pudore. 
Il fatto 0 che fa tutto con garbo, 
come se non volesse intromet
tersi, infastidire. Stufo, invoco 
si, lo ù. Sentiamolo. 

Barbalo perchè Mi stufo 
della tv? C'entrano le pole
miche di qualche •ettuiiana 
fa, le accuse per l'Intervento 
di Manconl nulla «querelle» 
Plro- Pomicino? 

No, queste cose non posano 
più di tanto. E poi io sono stufo 
di questa tv, non della tv. Il mo
do di lavorare in tv ha subito 
un mutamento genetico, io lo 
.rovo sempre pii) difficile e fru
stante -i 

Qual è questo mutamento 
genetico? 

C'ò una caccia slrenata alla ri
sata sgangherata. Ogni .spazio 

della programmazione e pre
notato e votato alla ricerca del
l'ascolto, lo so fare altro coso e 
mi chiedo, por questo, se sto al 
posto giusto. 

L'obiezione la conosci tu 
stesso: la tv non è un mezzo 
di comunicazione destinato 
ai piccoli numeri,.. 

Ma guarda che io vengo dalla 
tv del Musichiere e di Mike 
Bongiomo... non predico una 
tv per pochi intimi, ma penso 
che in tv dovrebbe esserci po
sto per tulli e per tutto, per le 
cose leggere e quelle sene, Ma 
in questa tv discorsi seri non se 
ne possono fare più. Ad anda
re controcorrente rischi di ap
parire persino ridicolo. E io mi 
sento un pesco fuor d'acqua. 

Non stai esagerando? «Sa
marcanda» e altri program
mi non affrontano con serie
tà temi seri? 

Certo, c'ò qualche fortunata 
eccezione, come Samarcanda. 

Passa i suoi guai, sì difende, 
trova chi la difende, ma resta 
una fortunata eccezione. Fin 
che dura. Ma i tg? Sono un di
sastro. Guarda la gerarchia 
delle notizie: o c'ò la presenza 
invadente dei politici, o c'ò la 
protesta arrogante perchè non 
li hai chiamali. Su quali grandi 
temi - la sanità allo sfascio, i 
servizi che non funzionano, le 
stragi senza colpevoli - la tv in
terviene in modo massiccio, 
andando a tondo? 

Sembri quasi pentito di es
sere tornato In tv... 

Nò pentito, né rinunciatario, 
nò accartocciato su me stesso. 
E non ho neanche l'assillo di 
restare disoccupato. In Rai ho 
cominciato nel 1962 con il tg . 
delle 13,30. Ho avuto una pa
rentesi noi giornali - Stampa, 
Repubblica - dal 1976 al 1980 , 
sono stato direttore del Tg2. 
Estromesso dalla direzione del 
Tg2 ho (allo una legislatura co
me parlamentare e nel 1987 
sono tornalo qui. 

Hai nostalgia della tv di una 
volta? 

Ho nostalgia degli anni '87-88, 
dell'89. Sembrerù stupido, ma 
ho nostalgia, di Biagio -Agnus . 
diroltoro generalo Nostalgia di 
una Rai che aveva l'orgoglio di 
inventare, competere e vinco-
re; che viveva, senza doverse
ne vergognare e senza tanta 
coda di paglia, la sua politiciz
zazione. Avevamo voglia di la
re una Rai che coniasse.., Era

vamo autonomi e vincolili, 
nessuno si sarebbe sognato di 
faro audience con Quando si 
ama e Beautiful, o di «sparare» 
Benigni por rianimare Fantasti
co. 

La sensazione, però, è che In 
quegli anni vittoriosi la Rai 
abbia bruciato tutte le riser
ve. Non è così? 

SI, forse ci ò costato troppo, in 
termini di danaro e di energie 
proluso... e alla lunga sono tor
nati fuori i difetti strutturali del
la Rai. / 

GU stessi che oggi mostrano 
una Rai disarmata di fronte 
alla Fininvest? 

Se la Rai fosse sconfitta sul 
campo me ne farei una ragio
ne. Ma quando vedi che essa 
le prendo da una concorrenza 
che fa dei flop clamorosi e dal
la quale non ha niente da im
parare, ti viene da dire: ma 
questa azienda si sta ucciden
do!. A me non da fastidio se 
Berlusconi sorpassa e consoli
da il suo primato. Mi disturba il 
modo di reagire della Rai. È la 
Rai che ha favorito il processo 
di berlusconizzazione di tutto 
il pubblico. --

""" Che cosa è accaduto di cosi 
devastante dopo il blennio 
della nostalgia? 

All'improvviso ò venuto a man
care l'ombrello dell'autono
mia possibile e la Rai si ò trova
ta esposta ai venti furiosi della 
politica, come mai era accadu

to prima. Ognuno rema per 
conto suo, il consiglio di am
ministrazione ò scaduto da 
tempo ma ti pare che ci siano 
lo condizioni per rinnovarlo? 
In queste condizioni una Rai in 
deficit deve andare con il cap
pello in mano; e se dici una 
parola su Pomicino - ceco, in 
quoslo senso le recenti pole
miche c'entrano - li accorgi 
che il suddetto ò il ministro del 

.• Bilancio, che il suo ministero 
controlla il flusso dei soldi, o 
dunque, por carità, non faccia
molo arrabbiare. Nessuno ti di
ce queste cose apertamente, 
però le avverti. 

Come dovrebbe essere la tv 
per ridarti U gusto di farla? 

Vorrei una tv che lasciasse 
spazio anche alle cose serie, lo 
uniche che so fare. Può darsi 
che io sia diventato un vecchio 
brontolone, che debba cam
biare posto e mestiere, Può 
darsi che la tv debba diventare 
tutta un contenitore di varietà, 
un mazzetto di notizie grezze e 

• tanta pubblicità. Può darsi che 
. si debba dar ragione ai cosid

detti apocalittici, quelli che per 
' anni abbiamo considerato in

tellettuali snob, con la puzza al 
..naso. Tutto, tutto, spinge a 

questo epilogo: ora il direttore 
di Rallino, Sodano, accusa il 
racket del cinema... vada a dir- ' 
lo ai suoi amici che quel mo
nopolio l'hanno costruito! Ma 
non sono convinto che debba 
essere per forza cosi, e per for
tuna ci sono i giornali, con la 

grande cronaca, la politica. 
Non me la fanno faro in tv? An
drò a farla altrove. 

Ti rimproverano: hai poca 
grinta. E ancora: che cos'è 
che non gira bene tra te e 
Raltre? 

SI sono garbato, forse anche-
troppo. Ma quelli come me so
no la stragrande maggioranza 
in Rai, quei quattro gatti che 
strillano sovrastano gli altri 
proprio perchè strillano. Il fatto 
è che una certa logica invalsa 
nella fase posi Agnes - del 
mercato, della ridondanza, di 
una tv assordante - sta fatal
mente contaminando anche 
una reto indiscutibilmente in 
telligcnle come questa. Allora 
si prendono quelli più stagio
nati, come me. e gli si maglia 
degli angolini: 5 minuti di «Car
tolina» contro «Striscia la noli-
zia», un «Girone» in un orario 
devastato da una concorrenza 
che va all'assalto dell'Auditel 
con i carri armati... E io sento 
crescere in me l'affezione per 
altre forme d'espressione: la 
carta stampata, il cinema, i li
bri. Non parlo per gelosia, figu
rati! Ma se la mia bancarella dà 
noia, mi faccio più in là. 

Quenttttvnon ò cosTper'ca-
so, e forse non è colpa »un...> 

C'ò un imbàrbàrimenlb'del gu
sto, della lotta politica, della 
qualità della vita. Non c'ò più 
senso civico, ma soltanto vo
glia di sfasciare. Il disamore 
per la politica ha le sue ragio

ni, ma è anche un mostruoso 
segno di sgangheramonto. L'o
dio coinvolge i partiti e la so
cietà civile. I «media» dovreb
bero in qualche modo contra
stare questa deriva, invece ci si 
sputtana nel chiacchiericcio e 
nel carrierismo del «palazzo». 
Oggi parli al vento; oppure, in 
questo mondo di furbi, non 
parli nemmeno: ed ò peggio... 
Si fa tutto contro, non c'ò il 
senso della comunità... per 
questo mi piace l'America: Il 
nessuno si sogna di sfregiare la 
macchina del vicino. Qui ò tut
to un derby, una rissa, un vo
ciare di béceri ed ignoranti; 
impera la logica dell'impunità, 
della furbizia pagante e i mia
smi si spandono tutl'inlomo a 
noi. Non mi sento un angelo 
caduto nel fango, credo che il 
mio sia un disagio molto diffu
so. 

Se ne esce? E come? 
Da queste cose si guarisce al
l'improvviso, dopo aver tocca
to il fondo si risale a velocità 
vertiginosa. C'è un momento 
in cui frasi banali: «Cosi non si 
può andare avanti, siamo alla 
frutta..,», diventano verità, ci 
sarà un colpo di coda... Oggi è 
difficile immaginarselo, ma ac
cadrà , 

Nei frattempo Andra Barba
to che cosa vorrebbe fare? 

Prendere una macchina da 
presa e andare in giro. In Sici
lia o in Polonia: In fondo, io so
no e resto un cronista. 

Due foto 
di Angelo Novi 

Qui accanto 
Eli Wallach 
in «Il buono 

il brutto 
il cattivo» 
A destra 

Marion Brando 
«Inquadrato» 
tra il braccio 

e il viso 
di Maria 

Schneider 
sul set 

di-Ultimo' 
tango a Parigi» 

Da Coppi a Brando. La semplice arte del «clic» 
In mostra a Roma 59 «scatti» 
di Angelo Novi, fotografo di scena 
fra i maggiori del cinema italiano 
«Amo i film ma la mia scuola 
è quella del reportage di cronaca» 

Z ALBERTO CRESPI 

• • ROMA. Se passate dal Pa
lazzo delle Esposizioni in via 
Nazionale, oggi e domani, 
mentre si svolge il Festival del 
cinema italiano, potete passa
re 59 minuti in letizia assiemo 
a un grande fotografo. Perchè 
59? Perchè tanto sono lo foto di 
Angelo Novi esposto, e ciascu
na di loro monta almeno un 

minuto di attenzione. È una 
mostra piccola ma affascinan
te, un giusto omaggio a un 
esponente illustro di uno dei 
«mestieri del cinema» più im
portanti e misconosciuti: il fo
tografo di scena. 

Nato a l̂ irizo d'Intolvi, in 
provincia di Como ma a due 
passi dalla Svizzera, dove i No

vi sono una dinastia, Angelo è 
un «fotografo di scena» del tut
to particolare, per un motivo 
semplice e fondamentale: «Na
sco fotografo di cronaca. Subi
lo dopo la guerra studiavo al
l'Accademia di Brera ma ado
ravo Capa, Cartior-Bresson e i 
fotografi della Magnum. Quan
do è nato il Giorno, sono en
trato in redazione come foto
reporter, fio latto cinque Gin 
d'Italia, due Tour de Franco 
(ero tiloso di Coppi, come lui 
non c'è più nessuno: quando è 
morto, per qualche anno ho ti
fato per Nencini, poi basta), la 
Formula Uno a Monza, ma an
che l'alluvione del Polesine, 
Budapest nel '56, i funerali di 
Toscanini a Milano, le "prime" 
della Scala, tanta "nera", E so
no stalo per un anno fotografo 
del Piccolo Teatro» 

E il cinema? Novi lo scopre 
in un anno latidico: il 1960, 
Cleopatra o la «I iollywood sul 
Tevere», la dolce vita. «Arrivo a 
Roma per "coprire" le Olim
piadi, e non me ne vado più. 
Voglio sfidare la retorica: era
no anni magici, bastava uscire 
la sera e succedeva sempre 
qualcosa. I lo fatto anche il pa
parazzo, come no? Tanto, era 
tutta una finta. Lucherini e Spi
nola, i due press-agent, ci chia
mavano e ci avvisavano: 
"Guarda che stasera nel lai po
sto lacciamo litigare il tale e il 
tal'altro", Direi che Pollini ha 
restituito benissimo il sapore di 
quegli anni: cialtroni e affasci
nanti». 

Il primo film per il quale No
vi firma le foto di scena è di Ro
berto Rossellini: Era notte ti Ro
ma, I960. Forse non è un caso 

che Sia un grande del neoreali
smo ad accorgersi di lui, a vo
lere il suo siile da «reportage», 
più che da ritratlo. Poi vengo
no molli altri film, il rapporto 
pressoché (isso con tre grandi 
autori (Pasolini, Ix'onc, Berto
lucci) e tanti, ma davvero tanti 
western. «Andare in Spagna a 
girare i weslem era come una 
gita. Ho sempre proferito lavo
rare in esterni, più che a Cine
città. I lo una filosofia di lavoro 
molto precìsa: non mi interes
sa riprodurre le inquadrature, i 
registi lo sanno e non me lo 
chiedono nemmeno. Guardo 
al film corno se stessi facendo 
un servizio di cronaca, sto sul 
set con lo stesso spirito con cui 
seguivo la carovana del Giro 
d'Italia, \JC mie foto sono di ta
glio giornalistico». Ad esem
pio, lo foto che vedete qui so

pra non corrispondono affano 
allo inquadrature di Ultimo 
tango e di // buono il brutto il 
cattivo: «Quella foto di Brando, 
che ha latto il giro del mondo, 
l'ho scattata alla fine del primo 
giorno di ripreso. Lo avevo 
marcato strotto por tutta la 
giornata, ammetto che ero un 
po' emozionato. Lui uvova 
chiesto di non fare scatti du
rante i ciak, ma a riprose finito 
si è messo a mia disposizione 
e io mi sono "inventato" quel 
taglio ir cui Brando è inqua
drato fra il braccio e il viso di 
Maria Schneidcr, un'immagine 
alla quale Bertolucci non ave
va pensato. Ti sembrerà stra
no, ma è stato facilissimo lavo
rare con Marion' il suo contral
to prevedeva che controllasse 
tulle lo foto o ne potesse scar
iare il 75 por conto, ma dopo 

qualche giorno non le ha più 
volute neanche vedere. Si fida
va. Il più difficile, invece, è sta
to Robert De Niro in C'era una 
volta in America. Non voleva 
nemmeno vedermi, dovevo 
beccarlo alla sprovvista». 

Por i lettori appassionati di 
foto, Angolo Novi usa macchi
no Leica, pellicola Kodak e 
stampa da sé su carta Agfa. «La 
troica ha Ioni più morbidi, mi 
piace più della Nikon che è 
mollo contrastata. Ma a chiun
que voglia impugnare una 
macchina fotografica tengo a 
diro che la tecnica non conta 
quasi nulla: si tratta di stabilire 
un tempo di posa e aprire un 

• diaframma, son capaci tutti. 
Ciò che conta ò guardare ciò 
che vuoi fotografare Avere oc
chi aperti sul mondo. Il resto 
viene da so» 

Ricordo di Tadashi Imai, cineasta 
giapponese appena scomparso 

Le avventure 
di un comunista 
fra i samurai 

Un'Immagine di «Gente della risaia», di Tadashi Imai (1957) 

Giapponese, comunista, «neorealista». Tre termini il 
cui accostamento è quanto meno singolare. Eppure 
Tadashi Imai, il regista scomparso l'altro ieri a To
kyo, era tutte queste cose, e tante altre ancora. Fu 
un cineasta indipendente, produsse film per conto 
dei sindacati, e il suo Eppure noi viviamo fu consi
derato il Ladri di biciclette nipponico. Vinse premi a 
molti festival, compreso un Orso d'oro a Berlino '64. 

UOO CASIRAGHI 

• i Non dice molto, anzi di
ce quasi niente al pubblico ita
liano il nome di Tadashi Imai. 
il regista cinematografico giap
ponese morto l'altro giorno al
la soglia degli ottantanni (era 
nato a Tokyo l'8 gennaio 
1912). Eppure basta sfogliare 
una storia o un dizionario del 
cinema per trovarvi ripetuta
mente i segni di un'attività tut-
t'altro che secondaria. In pa
tria e nei festival europei, Imai 
ò stato a lungo uno dei cineasti 
più popolari e più premiati. A 
Venezia nel '59 lu presentato 
con vibrante successo / metic
ci. A Sanremo nel '75 ebbe il 
primo premio la partecipe bio
grafia dello scrittore comunista 
rakigi Kobayashi. Nel '54 Can
nes applaudi Nigorie (Acque 
torbide). A Karlovy Vary destò 
sensazione nel '56 Ombre in 
pieno giorno. Nel '64 Berlino 
assegnò l'Orso d'oro a Storia 
crudele del giuramento d'obbe
dienza. 

A fronte di tali trofei, tutta
via, un solo film di Tadashi 
Imai - o forse due. se risponde 
al vero che vi sarebbe giunto 
anche Acque torbide - appro
dò nelle normali sale italiane: 
Le ragazze di Okìnawa del '53. 
Ma in quali condizioni: igno
bilmente tagliuzzato, doppiato 
da far spavento, pressoché in
comprensibile. Si trattava di 
fanciulle infermiere che, per 
portar soccorso ai feriti, sfida
no impavide, con l'innocenza 
dell'età, il fuoco nemico (il ne
mico americano che non si ve
de mai). In Giappone, dov'eb
be un'accoglienza entusiasti
ca, fu immesso in un doppio 
programma che comprendeva 
anche il film di guerra ameri
cano Iwo Jima. Può darsi che, 
a contrasto con quello, risul
tasse meglio l'antimilitarismo 
del film giapponese. Certo in 
Italia quelle ragazze sembrava
no soltanto incoscienti e folli 
come kamikaze. 

Gli anni Cinquanta costitui
scono la stagione gloriosa del 
regista, ma anche del cinema 
indipendente di cui fu uno de
gli alfieri. Già incarcerato due 
volte da studente (ed era figlio 
di un primo sacerdote ultratra
dizionalista di un grosso tem
pio!) per la sua militanza di si
nistra, nel dopoguerra si fece 
espellere dalla Torio (la socie
tà per la quale Ira l'altro aveva 
realizzato Fino a quando c'in
contreremo di nuovo, che fu 
detto il Bretx'/nconfronipponi-
co) per aver guidato con altri 
colleghi il noto sciopero del 
1950 contro l'americanlzzazio-
ne della casa. Al fianco di Fu-
mio Kamei (l'audace docu
mentarista che durante la 
guerra era stato capace di pro
durre un trittico contro il con
flitto) , di Satsuo Yamamoto, di 
Kaneto Shindo (e per un certo 
periodo anche degli illustri Co-
sho e Kinoshita), Imai fu tra i 
primi a cogliere i frutti del neo
realismo italiano Nel 1951 Ep
pure noi viviamo è il suo per
sonale Ladri di biciclette. Ma le 
cooperative di cineasti giappo
nesi spinsero ben più a fondo 
che da noi i metodi organizza
tivi e di lotta, attraverso le sot
toscrizioni popolari e il coin
volgimento diretto dei cine
club e delle associazioni d'a
vanguardia degli studenti e dei 
lavoratori, Il comunista Imai e i 
suoi compagni di partilo o di 
strada avevano corno produt
tori i sindacali dei minatori, de
gli delirici, degli insegnanti, e i 
film che uscivano da questa 
collaborazione recavano l'im
pronta di un'esponenza demo
cratica o progressista di esem
plare valore. 

Ed ecco, in questo irripetibi
le clima, in un paese prostrato 
e ribollente, i temi proposti dal 
solo Imai. La condizione dei 
senza lavoro in Eppure noi vi
viamo. Quella della gioventù 
contadina dei villaggi arretrati 
in La scuola dell'eco La schia
vitù della donna nei tre episodi 
di Acque torbide tratti da rac 
conti di una .scrittrice del lardo 
Ottocento. Ichiyo Higushi. 
morta di consunzione e d. 
slenti a venticinque anni e ac
costata dai giapponesi a Mau 
passant. Le infamie di una giù-
suzia che ha bisogno di capr: 
espiatori e condanna giovan: 
innocenu in Ombre in pieno 
giorno (film che spavalda-

, mente s'inscriva nel processo 
, in corso per modificamo l'esito 
scontato). Il problema dell'a
dulterio femminile nella socie
tà feudale in Tamburi nella 
notte (nel 1958, quattro anni 
dopo il capolavoro di Muogu-
chi Gli amanti crocifissi, si ri
creava un'analoga tensione 
morale). Infine il limpido mes
saggio antirazzista che, attra
verso inevitabili accenti pateti
ci, esce dalla dolorosa vicenda 
di Kiku (la femminuccia) e 
Isafnu (il maschietto), .'tatelli 
meticci che vivono sulla loro 
pelle la disgrazia di esser nati 
da una madre giapponese e 
da un militare amencano. 

A questi temi Tadashi Imai 
non rinunciò neppure in segui
to, quando fini il tipo di cine
ma corale che glieli aveva per
messi. Anzi egli rimase sem
pre, sia pure anacronistica
mente, sulla breccia: da Stona 
crudele del giuramento d'obtje-
dienza (ossia del mcdioevale 
bushido) a Fratello e sorella 
del 1977, fino al suo ultimo 
film, dall'eloquente titolo La 
guerra e i giovani, licenzialo a 
pochi giorni dalia morte. La 
sua carica ideale non è mai ve
nula meno, anche se col tem
po si è fatta più schematica o 
quasi accademica. Del resto 
già in Gente della risaia, pre
sentato a Cannes nel '57, por il 
solo fatto di poter usufruire del 
colore e del largo schermo, lo 
sue inquadrature si facevano 
più belle, ma l'emozione era 
distante e raffreddata. Imai sa
peva essere, quando voleva, 
un raffinato stilista (lo dimo
strava in Nigorìe, ch'era un film 
in costume), ma non ha mai 
badato allo stile come alla co
sa essenziale. Per lui la soslan-

' za era il discorso civile, addirit
tura didattico. Il suo cinema 
voleva soprattutto essere utile 
alla comunità, e ciò comporta
va anche debolezze strutturali 
e forzature polemiche. Ma lui 
non se ne curava più di tanlo. 
Si buttava nella minchia, e nel
la generosità d'intenti trovava 
la sua ispirazione. 

Nato e alimentato da realtà 
estremamente drammatiche, 
da conflitti sociali e politici du
rissimi, il cinema di Imai pren
deva posizioni netto o non po
teva essere elegante come 
quello di altri registi magari più 
dotati, ma anche più evasivi 
Era anche, in qualche misura, 
un cinema contraddittorio, 
aspro, perfino nobilmente 
«esagerate». Si è detto clic esi
biva contemporaneamente il 
meglio e il peggio del cinema 
giapponese. Forse è cosi, ma 
ci sembra oggi esercizio facile 
e vano quello di inquadrare 
col senno di poi un cineasta 
cosi donchisciottescamente vi
tale da voler cambiare il mon
do. Non ci ò riuscito, ma nflet-
natno sullo conseguenze. Og
gi, tanto por dirne uru, il cine
ma giapponese - semplice
mente - non esisto più 
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DOMENICA ITALIANA (Canale 5, IO). Nel settimanale su
gli usi e costumi italiani codotto da Paolo Bonolis, si par
la della luitìna. la fuga d'amore ideata dagli innamorati 
per convolare, poi, a nozze riparatrici. Seguirà un servi
zio sulla patria delle luitìne, la Sicilia. Intervengono Emi
lio Fede e Barbara De Rossi. 

CIAO WEEKEND (Raidue. 12). Consueto «assaggino», pri
ma della messa in onda del vero e proprio appuntamen
to domenicale condotto da Giancarlo Magalli ed Hea-
ther Parisi. In questo Fuori onda, oltre alle prove generali 
del cast al completo, ascolteremo i brani musicali di Ire
ne Fargo ed Amy Grani. Alle 13.45, Magalli darà il via al 
gioco del «chi sono?», insieme a Barbara Bouchet, Simo
na Marchini, Angela Cavagna, Lucio Caizzi, Giorgio Bra-
cardi e Mario Zamma. 

BUONA DOMENICA (Canate 5. 12.40). Contenitore do
menicale condotto da Lorella Cuccanni e Marco Colum
bio. Giochi, musica e ricchi premi. Partecipano i politici 
Alfredo Biondi, vice presidente della Camera e deputato 
Pll; l'on. Alma Cappiello (Psi) ; e i vip, Amanda Lear, 
Sandra Milo e Sergio Castellino. 

DIOGENE GIOVANI (Raidue. 13.25). È proprio vero che in 
provincia si vive meglio, con ritmi tranquilli e a misura 
d'uomo? Rispondono i diretti interessati, «1 ragazzi di pro
vincia», protagonisti di questa puntata del programma a 
cura di Mariella Milani. 

DOMENICA...IN (Raiuno. 14.10). Pippo Baudo fa sfilare 
oggi sulla sua passerella lo scrittore Luciano De Crescen
zo: il fantasista Arturo Brachetti: Damiano Damiani e Re
mo Girone, che anticipano il loro nuovo film L'angelo 
con la pistola. Segue un'intervista di Baudo alla compa
gna di un latitante, che dopo la morte dell'uomo ha deci
so di collaborare con la giustizia. 

GIRONE ALL'ITALIANA (Raitre, 14.20). I referendum per 
le riforme istituzionali oggi al centro del programma di 
Andrea Barbato. Ne parlano Mario Segni, Massimo Seve
ro Giannini, Marco Pannella e Rosa Filippini. Seguirà un 
dibattito sull'Italia dei dialetti insieme agli studiosi Tullio 
De Mauro e Gian Enrico Rusconi. Un drappello di «poeti 
improvvisati» si sfideranno a colpi di poesia estempora
nea in terzine e in ottava rima. 

QUEEN:MAGICYEARSSPECIAL(Tmc /^ .Viaggiomu
sicale attraverso la storia del celebre gruppo inglese, 
campione d'incassi da più di vent'anni. Ne parlano gli ex 
Beatles, Paul MacCariney e Ringo Starr; Elton John, Bob 
Geldor, Rod Stewart, David Bowic e Phii Collins. 

STUDIO APERTO 7 (lalia 1. 18.45). Nel settimanale di 
Emilio Fede si parla di Aids. Protagonista della puntata è 
una donna che ha contratto il virus dal marito. In studio, 
Fernando Aiuti e Luca losi, segretario nazionale del mo
vimento giovanile socialista, che ha denuncialo all'opi
nione pubblica una norma della legge per la prevenzio
ne dell'Aids, che proibisce ai medicldi avvertire il coniu
ge sano che il suo partner è portatore del virus. 

LO ZECCHINO D'ORO (Raiuno, 20.40). In mondovisione 
dall'Anlonelliano di Bologna la serata finale della storica 
manifestazione canora. Conducono, l'ex mago Zurli (Ci-
no Tortorella) e Maria Teresa Ruta. Opsiti, tra gli altri, al
cuni bambini del Bangladesh. 

ITALIA DOMANDA (Canale 5. 23.30). In occasione della 
•Conferenza organizzativa» della De, che si inaugura a 
Milano giovedì prossimo, Gianni Letta dà la parola ai vi
cesegretari de Silvio Lega e Sergio Mattarella. Si parlerà 
anche dell'iniziativa del Pds di verificare le condizioni 
per la messa in stato di accusa del presidente Francesco 

• Cossiga. > 
'• • (Gabriella Gallozzi) 

Su Raitre Rosalia Maggio racconta come Papa Giovanni la salvò 

Un miracolo a 21 pollici 
Rosalia Maggio è la protagonista della sesta puntata 
di Da storia nasce storia, il programma di Ottavio Ro
sati in onda su Raitre alle 22.50. La popolare attrice 
napoletana rivela e rivive, con la tecnica dello psico
dramma, un episodio della sua vita che aveva finora 
tenuto nascosto. Una storia di povertà, sesso e reli
gione, dove il Papa comunica attraverso la tv e i mi
racoli diventano elettronici. 

STEFANIA SCATENI 

EMI ROMA. Penultima puntata 
del programma di Ottavio Ro
sati, Da storia nasce storia, in 
compagnia di Rosalia Maggio, 
autrice ed interprete di se stes
sa nello psicodramma (il «piz-
zicodramma», come lo chiama 
lei) proposto questa sera da 
Raitre alle 22.50. Una storia 
cruda e drammatica di pover
tà, che l'attrice napoletana rac
conta con slancio e Ironia. 
«Avevo una cosa in (ondo al 
cuore da tanti anni», dice Ro
salia, «e ho avuto il coraggio di 
tirarla fuori». E Rosalia è la pri
ma persona del mondo dello 
spettacolo che ha accettato di 
esporsi a un confronto psico
drammatico col pubblico. 

È una triste pagina della sua 
vita, quella che Rosalia Maggio 
ha deciso di far emergere dal 
cantuccio in cui l'aveva tenuta 
nascosta, scongelarla e riviver
la con l'aiuto del calore del 
gruppo. Con lei, lo psicodram
ma (tecnica psicoterapeutica 

di gruppo che utilizza la prati
ca teatrale e l'improvvisazio
ne) si trasforma in una classi
ca sceneggiata napoletana 
contaminata con un pizzico di 
fantasy: e la rappresentazione 
di uno spaccato di vita quoti
diana dove le emozioni sono 
protagoniste, dove si mescola
no al sesso e alla religione, do
ve il Papa diventa personaggio 
della realtà virtuale e la con
versione può essere solo elet
tronica, dove il pianto e 11 riso 
convivono con una prorom
pente e contagiosa voglia di vi
vere. 

La storia della quale Rosalia 
Maggio è testimone e interpre
te, risale al 1968, in un periodo 
disastroso della sua camera, 
quando non aveva denaro suf
ficiente per vivere e pensò di 
prostituirsi per salvare le due fi
glie dalla fame. «Ero una bella 
donna. Decisi che dovevo ri
solvere in qualche modo», rac
conta Rosalia. «All'angolo di 

Rosalia Maggio, protagonista di «Da storia nasce storia» 

viale Marconi ce n'erano mol
te, potevo provare anch'io, 
non avevo altra scelta. Salii in 
casa, indossai una camicetta 
nera con una scollatura che 
metteva in risalto il seno - ho 
sempre avuto un bel seno. La 
volevo abbinare a un tailleuri-

no antracite». Mentre Rosalia si 
veste, in tv c'è Papa Giovanni 
in visita alle carceri di Rebib
bia. I suoi pensieri verso il pon
tefice non sono dei più edifi
canti, ma poi le sembra che 
Papa Giovanni dal telescher
mo slia guardando proprio lei. 

E mentre lui la fissa dal tubo 
catodico, squilla il telefono... 

Non raccontiamo tutta la 
storia d i Rosalia Maggio per 
non togliere il gusto, a ch i vor
rà seguirla in tv, di vederla in 
azione nei panni d i Papa Gio
vanni o, semplicemente ma 
straordinariamente, nei panni 
di se stessa. Come d'abitudine 
nello psicodramma, alla fine 
della rappresentazione l'attri
ce si espone alle osservazioni 
e alle crit iche de l gruppo. Og
getto della discussione e l'op
portunità d i affrontare lo scan
dalo che la sua originale storia 
susciterà nel pubbl ico e nei fa
mil iari d i Rosalia, soprattutto la 
sorella Pupella e le sue figlie. 
Fuor d i trasmissione, Rosalia 
avallerà la messa in onda della 
sua storia, coerentemente con 
la filosofia d i Da storia nasce 
storia, che considera impor
tante non tenere i panni spor
ch i in famiglia, ma lavarli in 
pubbl ico. Una scella che può 
arricchire la nostra vita segreta 
d i nuovi significati e nuovi in
contr i . Senza vergogna, anche 
perché, dice Rosalia, «le croste 
ce l 'abbiamo tutti quanti». 

L'ultima puntata d i Da storia 
nasce storia ( in onda il pr imo 
dicembre) sarà integrata da 
comment i e puntualizzazioni 
del celebre psicanalista jun
ghiano Aldo Carotenuto, che 
spiegherà ai telespettatori an
che la tecnica e i contenuti del
lo psicodramma. 

Premio Tenco in tv, mai più ore piccole 
ALBA SOLANO 

•Et Per molti anni Raidue ha 
trasmesso le edizioni del Pre
mio Tenco a notte fonda, in 
orari da insonnia, costringen-

- do gli appassionati a veglie e 
lunghe attese davanti al video 
aspettando che terminasse 
l'ultima edizione del Tg, a vol
te mandando in onda le pun
tate senza annunciarle, o fa
cendole saltare allegramente; 
un «tappabuchi» notturno del 
palinsesto, insomma, e poco .. 
più. Il Club Tenco da parte sua . 
alla televisione non ha mai , 
chiesto favori, affezionato co- < 

m'e alla propria indipendenza 
di spirilo. Chissà per quale mi
racoloso motivo questa volta 
Raidue ha deciso di mandare 
in onda l'ultima edizione della 
Rassegna della canzone d'au
tore, se non in prima serata, 
perlomeno ad un orario «uma
no»; le 22.20 di questa sera. 

Quella che vedremo è la pri
ma puntata di uno speciale di 
circa un'ora, girato a Sanremo 
ire settimane (a, durante il 
«Premio Tenco '91»; tra i musi
cisti che interverranno, ci sono 
Milva, Mauro Pagani, Angelo 

Branduardi, Francesco Gucci-
ni, Roberto Vecchioni, France
sco Baccini, e l'ospite d'onore 
della manifestazione, il grande 
cantautore francese Charles 
Trenet, ripescato dall'oblio, 
che interpreterà il suo cavallo 
di battaglia, La mer. Il tutto 
condito dal interviste e dalle 
immagini rubate alle intermi
nabili bevute notturne accom
pagnate da cori, frizzi e lazzi, 
che fanno da sempre corolla ai 
Tenco. 

Tutto e possibile al «Tenco», 
gli incontri più improbabili, le 
Improvvisazioni più sincere, 
perché da quel palco sono 

bandite le necessità promozio
nali, i condizionamenti disco
grafici, al «Tenco» si va per 
amicizia, e per aderenza alla 
filosofia libertaria e creativa 
che spinse il floricoltore Amil
care Rambaldi e i suoi amici a 
dar vita a questa rassegna, se 
non proprio in contrapposizio
ne col più celebre Festival san
remese, certo su un'altra spon
da. Ora il Club Tenco si avvia a 
compiere vent'anni. Era giusto 
perciò dedicargli un'omaggio 
antologico come quello appe-,, 
na uscito, pubblicato dall'eti
chetta indipendente Ala Bian
ca; Club Tenco - Vent'anni di -

canzone d'autore, è un album 
che raccoglie alcuni indimen
ticabili momenti, da Roberto 
Benigni che confessa cantan
do Mi piace la moglie di Paolo 
Conte, all'avvocato astigiano 
che ribatte con Dal loggione 
tessendo le lodi di una zia di 
Benigni, e ancora un ispirato 
Guccini che canta Luci a San 
Siro di Vecchioni, la Confessio
ne di Alonzo Chisciano di Iva
no Fossati, Omelia Vanoni alle 
prese con Tatuaggio di Chico 

..BuaBjue de Hollanda, e poi Pi
no Daniele, Gianna Nannini, 

' David Riondino, Paolo Rossi, e 
-tanti altri ancora. •. •• 

Manca «esterna»: 
mine vaganti 
sulla rotta Rai 
Nuovo attacco a Samarcanda per il sondaggio-gio
co sul successore di Cossiga al Quirinale lanciato 
assieme al «Venerdì» di Repubblica. Parte dal presi
dente della Rai, Enrico Manca, in questi giorni a 
New York per «Umbriafiction». Manca esterna anche 
su «attacchi volti a delegittimare il servizio pubblico» 
e sul grave ritardo dell'Italia nel definire politiche e 
progetti industriali per la tv ad alta definizione. 

EMI ROMA «Non sta scritto da 
nessuna parte che una trasmis
sione della Rai vista da mi l ioni 
d i persone debba pubblicizza
re, invitare la gente ad acqui
stare, un giornale, oltretutto 
senza alcun contratto». Da 
New York il presidente della 
Rai «esterna» e attacca d i nuo
vo Samarcanda per il sondag
gio-gioco («Chi vorreste al Qui
rinale e perché?») che Michele 
Santoro aveva organizzato con 
«il Venerdì» d i Repubblica. Già 
mercoledì scorso, in consigl io. 
Manca aveva posto il proble
ma, anche se quel che ha spa
ventato il vertice Rai non è sta
to tanto il coinvolgimento d i 
Repubblica, quanto l'oggetto 
del sondaggio: il Quirinale, 
quindi Cossiga e i suoi antago
nisti. 1 pr imi risultati del son
daggio avevano dato Nilde lotti 
in testa alla preferenze. «Sono 
felice per lei - dice Manca - sa
rebbe un ott imo presidente, 
però mt pare un risultato che 
nasce da un gioco». 

Enrico Manca, si trova a 
New York per il gemellaggio 
tra la sua creatura, «Umbriafic
t ion Tv», e gli Emmy Awards 
(g l i Oscar della tv amer icana) . 
La vicenda Samarcanda gli ha 
fornito l 'occasione per parlare 
anche d'altro, soprattutto per 
affrescare uno scenario fosco 
(ma non è la pr ima vo l ta) , nel 
quale la Rai sarebbe oggetto d i 
attacchi strumentali, d i «tenta
tivi d i delegittimazione»: tra 
questi anche le polemiche su
scitate dall 'ennesino diktat 
contro Samarcanda con il 
blocco del sondaggio. A pro
posito de l quale il direttore d i 
Raitre, Angelo Guglielmi, ha 
già fatto sapore che, se i l pro
blema è solo d i natura tecnica, 
il rapporto con Repubblica ver- , 
là, perc iò , formalizzato. 

A leggere i dispacci prove- . 
nienti dagli Usa, Manca ha 

iscritto tutto c iò che suona cri
t ica contro la tv pubbl ica nel 
quadro di tensione che il pae
se sta vivendo. Naturalmente, 
non e cosi. È proprio il vertice 
Rai che da alcuni mesi sta as
sumendo decisioni e compor
tamenti - tra il censorio e il sui
cida - che rischiano d i dare 
duri colpi alla tv pubbl ica. 
Comportamenti che, alla fine, 
rendono p iù agevole il compi 
to d i chi è interessato a delegit
timarla. «Non mi meraviglio -
dice dal canto suo Manca -
per questa concentrazione di 
polemica contro la Rai. Il pen
colo e d i minare le basi del ser
vizio pubbl ico che lavora per 
la democrazia. E realistico - ha 
aggiunto - attendersi che le 
mine vaganti cont inuino a na
vigare fino alle elezioni. Si trat
ta di comportarsi come dei 
dragamine, cercando d i non 
fame scoppiare nessuna sotto 
la chiglia». 

Il pericolo, per Manca, arriva 
anche da lontano. Dal Giappo
ne, che domani inaugurara re
golari trasmissioni in alta defi
nizione. In Italia e in Europa si 
è ancora in alto mare. «Co il ri
schio - ha detto i l presidente 
della Rai - che, nel settore del
le nuove tecnologie, l'Italia ri
manga tagliata fuori per la 
mancanza d i una polit ica in
dustriale che definisca priorità, 
tempi e stanziamenti per una 
rivoluzione tecnologica che si 
preannuncia, nel settore, co
me il più grande business del 
secolo. Ma spetta al governo, 
all ' lr i e al Parlamento decide
re». 

Massimo Fichera, vicedirettore 
generale per le nuove tecnolo
gie, in partenza per i l Giappo
ne, gli fa eco: «La Rai ha fatto 
per intero i l suo dovere sul pia
no tecnico e su quello speri
mentale. Ma non può conti
nuare da sola». 

CRAHJNO RAIDUE 4 \ RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
3 4 0 EUROPA EUROPA. (3« puntata) 

7*48 IL MONDO PI QUARK 
8 4 0 CUOMfUTTtCUOMI 

U O PtCCOUGRANDISTORHL 

tuo IAIANIMMLLOZICCH.NO 
10.00 t W l A W l U P l l l A O A Z I I I l 

11.00 M I M A . (OaPisogne-Brescla) 

1 1 4 8 M I I O U B V t T A l U N O T I Z . f i 

7 . M MATTINA D U I Attualità con Al
berto Ctuuigna e* Isabella ftussl-
nova, ragia ili Claudia Calma 

8-9-10 T02 MATTINA 

11.18 U N I A VERDE. Attualità di Fe-
derlco Fazzuoli 

I M O TO L I M A . Rotocalco della do-
manie». A cura di B. Brevegllerl 

1 3 4 0 TEIJMIORNAU 

1 4 4 0 TOTO-.VMPtOCOIIM.nM. 
14.11 OOMKNICA ML Con Pippo Bau

do. Nino Fran ic i , Raffaella Ber-
gè. Regia di Luigi Bonorl 

1 3 4 Q . 1 3 4 0 NOTIM8PORT1VE 

18.10 BO'MWUfrO.ConF.Mittel 

1 8 4 0 CHBTBMPOPA 

1 0 4 3 AP3»UNTAMENT0AtC3'aBO 

1 0 4 0 GIORNO DI FESTA. Curloaando 
per marcali. Conducono Bruno 
Modulino e Slalanla Bettola 

1 1 4 0 PMMACHBSIAOOL. Sport 

1 3 4 0 FUOMONOA 

19.00 TOJOMTRSMCI 

I U I TaSDKMBNR-OIOVAIH 

aojr.a TO SPORT 
I O L 4 0 34* m r n v A L D I U £ Z E C C H I 

N O P O M O . Presentano C. Torto
rella a M.T. Ruta 

CIAO UAUT1FUL 
Spettacolo condotto da Giancarlo 
Magai», Heather Parlai. 

17.48 MIAMI VICE. Squadra antidroga 

POMEMOOK) CON LO SPORT. 
Calcio «eri» A 

•LIO D M . Paaaaporto per l'Europa. 
Ingleae e francete per bambini 
(9«); Comodi apagnolofli») 

0 4 0 8AND0KAN CONTRO IL LEO
PARDO DI SARA WAK. Film con 
RayDanton 

1 0 4 8 IWNCEH1 I D I RAITRE. Dirige 
Zubln Menta 

1 1 4 8 IDOLO NtntANTO. Film con 
Ralph Rlcnardson. Regia di C. 
Beed 

I L M BI*OB CARTOON 
i «u» TiuniowNiiintniONAU 
14.10 TG3-POMEMOOK) 
1440 ORIONE ALL'ITALIANA Di An-

rea Barbato, con Enrico Ameri e 
Gianni Ippolltt 

1 7 4 S •CIALMNO. Coppa del mondo. 
Slalom special» maachlle 

I M O TP» DOMENICA COL 

T.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

«tao u FRONTIERE DILLO SPIRI» 

TO. Rubrica rellgloaa 

7.00 BIMBUMBAM. Varietà 

10,00 SUPER VICKY. Telefilm 

0.11 I DOCUMENTARI DI JACQUM 

COUSTUU 

10.30 CALCIOMANIA. Con C. Cadoo, 

M. Mosca, L. Colussi 

10.00 DOMENICA ITALIANA. Varietà 

con Paolo Bònolls 

1 * 4 0 L'ARCA DI NOE. Con L. Colò 

12*40 BUONA DOMENICA. Anteprima 

1 2 4 8 CANALE B NEWS 

11.80 3TU0I0APSRT0. Notiziario 

11.48 ORANO PRIX. Con Andrea De 
Adamich 

12*48 OUIDA AL CAMPIONATO. Con 
Sandro Piccinini 

13.08 MAI DIRI DIA? TV. Varietà 

1 3 4 0 SUPERCLASSIFICASHOW 
13.18 HILL SHOW. Varietà 

14.00 PUGILATO. 
1 4 4 0 BUONA DOMENICA Varietà 

cor Marco Columbro, Lorella 

Cuccarinl. Nel corso del program-

ma alle 18: OK II prenoe gluatol. 

ISLOO T E U Q I O R N A U 18*40 CANAUBNBWS. Notiziario 

8 0 4 0 BLOO CARTOON 
10.48 BUONA DOMENICA. Sera 

88.18 LA DOMENICA SPORTIVA A 
cura di Tito Slao.no ( f parte) 

8 3 4 0 T01-FLASH 

8 3 4 8 LA DOMENICA SPORTIVA. (2«) 

33*48 ZONACMAMNL Con Q. Mina 

80.13 TOJ-DOMENICA8PRINT 

31.10 B8AUTIPUL Telenovela 

2 3 4 0 PREMWTENCO'31 

3 3 4 0 T08 NOTTE-METEO 3 

2 3 4 8 SORGENTE DI VITA 

30.30 IL «ORNO OBLIA VENDETTA 
Film con Klrk Douglas, Antony 

Qulnn 

80.30 _ PIÙ PORTE RAOAZZL Film 

con Bud Spencer, Terence Hill 

33.30 TOSVENTOUEETRENTA 

33.80 DA STORIA NASCE STOMA 

3 3 4 0 NONSOLOMOOA Attualità 

0 4 0 T01NOTTE.CHBTEMPOPA aio , Profondo verde 

23.80 AMITWIUJI HORROR. Film 
con James Brolln. Margot Kldder. 
Regia di Stuart Rosenberg 

33.00 ITALIA DOMANDA. Attualità di 

Gianni Letta. Nel corso del pro-

gramma alle 24: Canale 5 New» 

18.00 DOMENICA STADIO. Con Marl-

no Bartolettl, Sandro Piccinini 

1 8 4 0 ADAM 12. Telelllm 

18.30 STUPIOAPERTO. Notiziario 

18.48 STUDIO APERTO SETTE. Attua-
lltà a cura di Emilio Fede 

18.30 I VICINI DI CASA. Telefilm 

20.00 IL SECONDO TRAGICO FAN-

TOZZI. Film con Paolo Villaggio 

22.18 PRESSINO, Con R. Vlanello 

23.48 MAI DIRE OOL Varietà con la 
Glalappa's Band 

1.00 SCI ALPINO. Coppa del mondo. 
Slalom speciale maschile 

1 4 0 L'ENIGMA 
glato(2*> 

Sceneg- 1-48 APPUNTAMENTOALCINEMA g i p ILORANDEOOLP. Sport 0.18 STUDIO SPORT 

1 . M PUOMORARtO 1.10 NBWVORKNEWVORK 0.40 STUDIO APERTO. Notiziario 

8 4 0 IL MONDO DI DOMANI 

8.30 I JEFFERSON. Telefilm 

8 4 0 È DOMENICA Varietà con Glor-

glo Mastr ola, Elisabetta Vlvlanl 

10.30 CAMOEHITORI. Quiz 

12.00 CIAO C I A a Cartoni animati: 

Teen Wolf; Lupln, l'Incorreggibile 

Lupin; Le tartarughe Nlnja alla ri-
scossa 

13*48 BUON POMERIGGIO. Varietà 

13.88 8EN0RA. Telenovela 

14.20 LA MIA SECONDA MADRE. Te-

Innovala con Enrlque Novi 

18*40 AGGUATO SUL PONDO. Film 
con T. Power, A. Baxter. Regia di 
A. Mayo 

18.00 IL UDRÒ DELLA GIUNGLA 

18.48 SENTIERL Telenovela 

20.30 DALLAS. Telelllm 

2 1 4 0 INDOVINA CHI VIENE A CE-
NAt FMmconSpencerTracy.Ka-
Inarine Hepburn 

23.30 DOMENICA IN CONCERTO. 

Concerto In la maggiore op. 7 di 

Ludwig Van Beethoven 

0.28 CHARUrSANOBLS 

9 ODEOlì wmm IliillIIIlH 
.inumili 

TELE #7' RADIO I I I I IB 
• 4 0 CARTONI ANIMATI 

a i 8 BATMAN. Telefilm 

1 2 4 0 ANGELUS 

1 3 4 0 CORRIDA MESSICANA. Film 

con Gianni e Pinotto 

1 4 4 8 QUI SI QIOCA. Varietà 

1 7 4 8 SCL Coppa del mondo 

3 0 4 0 TMC NEWS. Telegiornale 

8 1 4 0 OALAOOAL. Con Alba Panelli, 

JoseAliafini, Massimo Caputi 

3 3 4 0 LADIUANDOBNTUMEN 

3 3 4 8 LA MASCHERA DELLA MORTE 

ROSSA. Film con Vincent Prlce. 

Regia di Roger Corman 

7.00 

8 4 0 

13-48 

1 4 4 0 

1 8 4 0 

18*48 

1 8 4 0 

17.30 

1 8 4 0 

80*30 

CARTONI ANIMATI 

IL MERCATORE 

PATTI DI CRONACA VERA 

BARNABVJONM 

I A TERRA DEI GIGANTI 

MOVIN-ON. Telelllm 

ILMBRCATONB 

LA CASA VUOTA DOPO IL FU» 

NERALE. Film con K. Keller, P. 

Duffy 

CMMSSTORV 

OLAOUTORSCHOOL. Film con 

R. Conrad. Regia di J. Oarren 

3 2 4 8 SHANB. Telelllm 

13.00 L-UOMOELATERRA 1 2 4 0 SttTTERKATE. Telelllm 
1 3 4 0 AUTOMA*, Telefilm 

18.00 TAMARA, FIOUA DELLA STEP
P A Film con G.Peck 

1 3 4 0 AUTO OOOL Motori non stop; 

con Patricia Pilchard 

Programmi codificati 

20.30 IL CORPO DSL REATO. Film 
con Theresa Russai 

1 8 4 0 DOMENICA CON «ROSA SEL
VAGGIA» 1 4 4 0 T E U O K M N A U 

22.10 SETTEMBRE. Film con Mia Far-
row, Sani Walerson, Regia di 
Woody Alien 

1 8 4 0 MERMBMBLODIBS. 
3 0 4 0 BIANCANEVE A BEVERLY 

HILLS Sii, comedy 

1 7 4 0 CIAORAOAZZI 
0.18 IL CACCIATORE. Film con R De 

Nlro, J. Savage. Regia di Michael 
Cimino 

3 0 4 0 PROVA D'INNOCENZA. Film 
con D. Sullwland, F. Dunaway 

1 8 4 0 TELEOrORNALR 

33.18 L'ULTIMO VIAGGIO. Film con 
Bette Davis 

2 0 4 0 TUONO BLU. Telelilm con J. Fe

rentino, Bubba Smith 

^ r 
:.00 ULTIMO DOMICILIO SCONO

SCIUTO. Film con Lino Ventura 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

1O00 AGBMTBPBPPBR. Telefilm 
1 8 4 0 TBUOIORNALE. 

1.18 L'ULTIMO SOGNO. Film con 

John Nielson 

18.80 L'UOMO INVISIBILE. Telefilm 
con David MeCallum 

3.80 CNN NEWS. Attualità 

3 3 4 8 LA POLIZIA ACCUSAI IL SER

VIZIO SEGRETO UCCIDE. Film 

con Lue Merenda 

2 a 3 0 ALBA TRAGICA. Film con Jean 
Gabln 

23.30 LA COLLINA DEI MORTI VI-
I. Film con Aldo Ray 

7.00 
1 3 4 0 
14*00 
18*00 
1 8 4 0 
18.00 
88.00 

VIDEO DEL GIORNO 
INXS IN CONCERTO 
VIDEO NOVITÀ 
UOABUB SPECIAL 
BEST OF HOT UNE 
VES SPECIAL 
•BSTOFBLUENIOHT 

av 
18.30 TOA DAL MONDO 
2 0 4 0 NEON L U C I * SUONI 

33.00 NOTTE ROCK 
20.30 8EMPUCEMENTE MARIA. 
21.18 Al GRANDI MAGAZZINI 

RADIOGIOANALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.23; 
19.30; 22.30. GR3: 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 18.25; 20.45. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.56. 
7.56, 10.57, 12.56, 18.56, 20.57, 
21.25; 23.20. 8.30 II c i rco lo Pick-
wlck; 9.30Santa Messa; 13.20 Ri
tratto d 'art ista; 17.30 Stereopiù; 
20.10 G ia l lo sera; 23.10 La telefo
nata. 
RADIODUE. Onda verde: 6 27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 18.27, 
19.26, 22.27. 8.45 Sensazional i sv i 
luppi in appendice: 12.50 Hit Para
de ; 14.30 Una domen ica così , 21.00 
Gante d i Broadway: 22.40 Buona
notte Europa. 
RAOIOTRE. Onda verde: 7.18.9.43. 
11.43.7.30 Pr ima pagina; 8.30 Con
certo del matt ino; 12.00 Uomin i e 
profet i ; 14 Paesaggio con l igu
re, 19.00 L 'a l t ro: un or izzonte pro
fet ico: 20.15 Mosaico; 21.00 Radio-
t re sul te. 
RAOIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traff ico in MF 
dal le 12.50 al le 24. 

1 1 . 3 0 IDOLO INFRANTO 
Regia di Carol Read, con Ralph Rlcherdeon, Michele 
Morgan, Bobby Henrey. Gran Bretagna (1948). 90 m i 
nut i 
Da un romanzo di Graham Greene, il mondo degl i 
adult i visto con gl i occhi di un bambino. Figlio d i un 
ambasciatore, Il ragazzo str inge amicizia con il mag
g iordomo di casa, ma poi lo sospotta di aver aasassl-
nato la mogl ie, mettendolo ser iamonte nei guai. Psi
cologia Infanti le a una regia attenta. 
RAfTRE 

2 0 . 0 0 IL SECONDO TRAGICO FANTOZZI 
Regia di Luciano Salca, con Paolo Villaggio, Anna 
Maxzamauro, Gigi Radar. Italia (1976). 110 minuti. 
Capitolo secondo per la fortunata odissea del raglo-
nler Fantozzi. Ancora una volta lo sventurato cade 
nel le gr inf ie del direttore ed è costretto a travestirsi 
da neonato e a precipitare In una carrozzel la da uno 
scalone per far r iv ivere al suo capo una del le scene 
più famose del la «Corazzata Potemkln-, suo f i lm pre
ferito. Surreale e ancora divertente. 
ITALIA 1 

2 0 . 3 0 IL GIORNO DELLA VENDETTA 
Ragia di John Sturgea, con Klrk Douglas, Anthony 
Qulnn, Carolyn Jonaa. Usa (1959). 98 minuti. 
Uno sceriffo si mette sul le tracce del l 'uomo che gl i 

• violentò e uccise la mogl ie indiana. Ma l 'assassino è 
protetto da l boss dal best iame che non tardano a ren
dergl i la vita diff icile. Uno strano western, con Infiltra
zioni quasi metropol i tane, r isolto da un f inale che p iù-
classico non si può. 
RAITRE 

2 0 . 3 0 PIÙ FORTE RAGAZZI! 
Ragia di Gluaappa Col lzzl , con Terence Hi l l , Bud 
Spencer, Rane KolldehoN. Italia (1972). 122 minuti. 
Hill e Spencer in una del le migl ior i prove del col lau
dalo duo. Sono in Amazzonla dove fanno I piloti su 
vecchi aeroplani , ma rischiano ogni g iorno la vita per 
l 'assenza di control l i agl i apparecchi. Avventure e 
molt i incontri In uno scenarlo inconsueto e funziona
le. 
CANALE 5 ' 

2 1 . 3 0 INDOVINA CHI VIENE A CENA? 
Ragia di Stanley Kramer, con Spencer Trecy, Katheri
ne Hepburn, Sidney Poitler. Usa (1967). 107 minuti. 
Tracy al suo ult imo f i lm e il (bravissimo) direttore di 
un giornale, aperto di idee e l iberal d i Intenzioni, f ino 
a quando la f igl ia non porta a cena il suo nuovo fidan
zato: un nero. Crisi totale da parte del •democrat ici» 
genitor i ma II ragazzo saprà conquistare anche loro 
Due Oscar. 

' RETEOUATTRO 

2 3 * 4 0 LA MASCHERA DELLA MORTE ROSSA 
Ragia di Roger Corman, con Vincent Prlce, Hazal 
Court, Jane Asher. Usa (1984). 86 minuti. 
Due racconti di Poe, tra cui quello del t itolo, più atmo
sfere bergmaniane da -Sett imo sigi l lo», più l 'accura
ta fotografia del futuro regista Nicolas Roeg, più Vin
cent Prico al suo mogl io Uguale: un f i lm cupo, pieno 
di suspense, ambientato in un v i l laggio medievale as
sediato dal la peste dove il principe Prospero cerca di 
sfuggire alla morte dando orgiast ici festini. 
TELEMONTECARLO 

2 3 . 5 0 AMITYVILLE HORROR 
Ragia di Stuart Rosenberg, con James Brol ln, Margot 
Kldder, Rod Slelger. Usa (1979). 116 minuti. 
In una vocchia casa sul l 'At lantico continuano a veri f i 
carsi tragedie ed eccidi . Tutta colpa del diavolo? Un 
horror con molte preteso e una storia sgangherata, 
che fece saltare tutti i record d' incassi e diede Inizio 
ad uno sterminato f i lone. 
RAITRE 

http://iaianimmllozicch.no
http://MIIOUBVtTAlUNOTIZ.fi
http://TOTO-.VMPtOCOIIM.nM
http://Slao.no
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Siviglia 

Le mille 
e una notte 
dell'Expo 
• i N'APoi.1 Cinquantacin-
quemilu rappresentazioni, di-
ciotto ore di spettacolo ogni 
giorno in 21 .sedi diverse, 113 
nazioni presenti e 21 organiz
zazioni intemazionali Con 
questi numeri .si annuncia 
l'>Expo '92> di Siviglia, sei mesi 
di attività, dal 20 aprile al 12 ot
tobre dell'anno prossimo, e 
un'ambizione diventare la più 
importante rassegna culturale 
del secolo. Ieri a Napoli, in oc
casione del Festival del Teatro 
Mediterraneo attualmente in 
corso, il consigliere teatrale 
della manifestazione, Maurizio 
Scaparro, e il direttore delle at
tività culturali. Alfonso Riera, 
hanno annunciato i tre appun
tamenti teatrali dell'imponente 
rassegna. 

Grandi protagonisti del pri
mo progetto, «La seduzione 
dell'Utopia», in programma dal 
21 al 25 aprile, Don Giovanni e 
Don Chisciotte. Ai due miti del
la letteratura spagnola verran
no dedicati gli spettacoli diretti 
dallo stesso Scaparro e da Zef-
firelli, il monologo scritto da 
Rafael Alberti per Vittorio Gas-
sman, un Don Giovanni scritto 
in arabo e la celebre opera di 
Mozart diretta da Peter Weill. 
La seconda parte, «La scoperta 
di stare insieme» (dal 21 al 25 
giugno) 6 riservata invece al 
teatro di strada, con il fanta
smagorico gruppo catalano 
degli Els Comedians a trasci
nare spettaton, attori e confu
sione di lingua e di razze nell'i
sola della Cartuja. attrezzata 
per l'Expo e già pronta a fe
steggiare il 24 giugno, la notte 
più magica dell'anno. Terzo 
appuntamento, infine. «Dall'at
tore al satellite», atteso dal 7 al 
10 ottobre, con un fonim inter
nazionale sul tema della crea
tività e I rapporti tra arte dal vi
vo e arte riprodotta. 

«La costruzione dei padiglio
ni dell'Esposizione Universale 
di Siviglia - ha spiegato Riera -
e quasi ultimata. Abbiamo co
struito sei nuovi edifici e rica
vato diciassette nuove sedi per 
gli spettacoli, tra cui il Teatro 
Centrale, studiato per acco
gliere opere di tendenze artisti
che innovative e l'Auditorium, 
capace di 5mila spettaton, 

• inaugurato proprio in questi 
*' giorni. Inoltre, è stata adattata 
' all'Expo una zona di quindici 

' ' ettari della città». Tra f moltissi-
•! mi nomi importanti attesi a Si-
•''. viglia la Scala e il Metropolitan 

di New York, la Comédie Fran-
, cane e il Berliner Ensamblo: 
Jt poi regie di StrehleroBcrgnian 
; per la prosa, e concerti diretti 
S, da Abbado, Maazcl e Menta. 
[5 Ma il programma definitivo -
'-. ha precisato Scaparro - sarà 

• „, reso noto entro gennaio. 

•H-
' li
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Parla Gianni Amelio alle prese 
col montaggio del suo nuovo film 
«Una storia piena di sentimenti 
girata senza divi e senza garanzie» 

Il lungo viaggio di un carabiniere 
che scorta due ragazzi difficili 
E al Festival del cinema italiano 
tutta la sua produzione televisiva 

Il ladro e i suoi bambini 
Dopo la nomination a Porte aperte, e mentre il Festi
val del cinema italiano dedica un omaggio alla sua 
produzione televisiva, Gianni Amelio monta II ladro 
di bambini, un film «senza divi e senza garanzie di 
successo». In Francia circola un titolo molto simile 
(// ladro di ragazzi) ma è una «concorrenza» che 
non lo disturba. E già annuncia un prossimo film 
tratto da La felicitò impuradi Andrea Porporati. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. II suo nuovo film, // 
ladro di bambini, e attualmen
te al montaggio. Riprese trava
gliate, perfino un'interruzione 
durata tre settimane che ha 
comportato un cambio del di
rettore della fotografia (da To
nino Nardi a Renato Tafuri). E 
un finale, si dice, contestato (e 
contrattato) dalla rete televisi
va coproduttnee del film, Rai-
due Gianni Amelio e però 
molto soddisfatto: «Non so co
me si chiami, ma certamente 
esiste, un santo protettore dei 
cineasti. Che in questo mio 
film mi ha spesso dato una 
mano». 

Tra qualche giorno il cinea
sta quarantaseienne sarà a Sci
cli, in Sicilia, dove si sta svol
gendo un piccolo festival, prò-
pno a pochi chilometri da do
ve lui ha girato le ultime se
quenze del suo film. Poi trove
rei il tempo di un salto <i 

Bassano del Grappa, dove gli 
stanno dedicando un «Omag
gio». Qui a Roma incontra pub
blico e stampa al termine di 
un'altra personale dedicatagli 
dal Festival del cinema italiano 
che si conclude domani sera al 
Palazzo delle, esposizioni. E 
che 0 servita a riscoprire un 
Amelio antico, quello che 
compiva il suo tirocinio cine
matografico in tv, nelle pieghe 
della programmazione ufficia
le, attraverso i programmi spe
rimentali affidati alla fine degli 
anni Sessanta alla cura di Italo 
Moscati, Prima dunque dell'e
sordio cinematografico vero e 
proprio (era il 1982) con Col
pire al cuore. 

Amelio e un affabulatore, ha 
molto affetto e poca indulgen
za per il proprio passato: 'Quel 
film, si tratti di La olla in gioco a 
di tja emù del sole, non ho mai 

Gianni Amelio nel 1976 mentre gira per la tv «Bertolucci secondo il cinema» 

voluto rivederli. Proverei trop
pa tenerezza e mi arrabbierei 
anche. La città del sole ad 
esempio mi sembra un film di 
Dreyer girato da un allievo sce
mo di Nicholas Ray...». 

Anche se non è disposto a 
riconoscerlo apertamente, ce 
però un filo rosso che lega 
quelle prime esperienze, ad 

esempio La vita in gioco, a // la
dro di bambini. In quel piccolo 
film costato appena cinque 
milioni nel lontano 1970, un 
giornalista tv indagava sulla 
storia di Leonardo, rinchiuso a 
12 anni in un carcere minorile. 
Ne // ladro di bambini è un gio
vane carabiniere (l'attore Enri
co Lo Verso, di cui Amelio par

la con enorme ed insolito en
tusiasmo) che deve riportare 
In un istituto per minon due 
fratelli, un bambino e una 
bambina, ragazzini di Sicilia 
trapiantati in una città del 
Nord. «Il film racconta il loro 
viaggio attraverso l'Italia, il rap
porto esclusivo che viene a sta
bilirsi tra questi tre personaggi. 

È forse la pnma volta che mi 
misuro con un personagio 
femminile forte, seppure quel
lo di una bambina», dice il re
gista. «Sarà un film di dialoghi, 
di atmosfere, ma denso di 
grandi eventi. Magari scatenati 
da piccole cose, dallo stupore 
ad esempio che il carabiniere 
può provare vedendo una ra
gazza cosi piccola laccarsi le 
unghie...». 

// ladro di bambini è un film 
cui Amelio sembra tenere mol
tissimo: «Sarà perché per una 
volta mi sono lasciato andare, 
c'è molto sentimento in questo 
film, l'ho costruito come se fos
se un documentario, applican
do però il metodo del docu
mentario ad una realtà frutto 
della fantasia. E con la speran
za di riuscire a trasmettere 
un'idea di un grande disagio 
che riguarda l'oggi, ma senza 
sottolineature, senza maiusco
le». Un film molto diverso da 
Porte aperte, allora... «Forse 
perché quello era il film di un 
produttore, Angelo Rizzoli Lui 
aveva scelto il libro di Sciascia, 
scelto me come regista. Que
sto invece è un film senza divi, 
senza garanzie, che ho "impo
sto" a quello slesso produttore. 
E che lui mi fa lare per ricom
pensarmi del successo di Porte 
a/xrte. Altrimenti, le porte me 
le avrebbero chiuse. In faccia». 

Mercury, leader dei Queen, annuncia: «Ho l'Aids» 

Freddie 
Mercury 

con Montserrat 
Caballe 

nel 1988 
• Insieme 

realizzarono un 
famoso video, 

«Barcelona» 

•ILONDRA Freddie Mercu
ry, 45 anni, ha l'Aids. «Pensavo 
fossse giusto mantenere que
ste informazioni riservate per 
proteggere la mia privacy. Ma 
è giunto il momento di far sa-

- pere ai miei amici e ai miei fan 
, sparsi nel mondo la verità». Co-
J si si legge in una dichiarazione 

che il celebre leader dei Rock 
Queen ha diffuso ieri pomerig
gio nella capitale inglese. L'i
potesi di una grave malattia di 
Freddie ha preso consistenza 
nel febbraio scorso, quando 
già da oltre un anno il cantante 
non si faceva vedere più e il 
suo gruppo non teneva con
certi. Proprio il 4 febbraio è 
uscito il loro diciassettesimo 

album, Innucndo. Ma neanche 
in questa occasione i Queen 
hanno fatto concerti, In verità, 
da almeno un paio d'anni la 
malattia costringeva Freddie 
Mercury a starsene come un 
recluso nel suo appartamento 
londineseydimagnto<)i20chìli . 
e duramente segnato dal
l'Aids. Due settimane fa i gior
nali avevamo pubblicato'noti- • 
zie di un aggravamento del 
male, seguite da una smentita. 
Ieri, invece, il sobrio e doloro
so comunicato del cantante. -

«La privacy - ha detto anco
ra Freddie Mercury - è sempre 
stala molto importante per me 
ed é nolo che non amo rila
sciare interviste. Vi prego di 

comprendere se continuerò a 
comportarmi cosi». Mercury 
fondò il suo gruppo nel 71 , 
con il chitarrista Brian May e il 
batterista Roger Taylor. Smile 
fu il loro primo nome, il primo 
album - Keep yoursetf alive - è 
del 1973. Quando al gruppo si 
uni il bassisla John Deacon, 

• Mercury e i suoi compagni as
sunsero il nome di Queen, regi
na, e a quei tempi la cosa fece 
scalpore nella monarchica In
ghilterra. In 20 anni hanno 
venduto 80 milioni di dischi e 
hanno avuto 6 milioni di spet
tatori in tutto il mondo. Weare 
champions e Crazy little thing 
called love restano i loro titoli 
più famosi. 

MORTO IL DIRETTORE D'ORCHESTRA HAMMOND. 
Aveva 86 anni ed era uno dei più celebri direttori d'or
chestra. Al Covent Garden di Londra o all'Opera di Tel 
Aviv. Arthur Harnmond, scomparso nei giorni scorsi nel
la capitale bntannica, aveva diretto nella sua lunga car
riera le orchestre più importanti del mondo. Allievo di Sir 
Henry Wood, Harnmond era arrivato alla British National 
Opera negli anni Venti come maestro del coro e poi co
me direttore musicale. Dal 1933 era stato direttore al Me
tropolitan di New Yorke tre anni dopo aveva debuttato al 
Covent Garden con Madama Butterffy. Nel 1963 era stato 
direttore a Tel Aviv, dirigendo Placido Domingo allora 
agli inizi del suo successo. Arthur Harnmond era stato 
anche consulente musicale del Covent Garden dal 1973 
al 1988, distinguendosi ancora, a 84 anni, per la passio
ne e l'energia di sempre. 

TRIONFA «LA BELLA E LA BESTIA» DI DISNEY. La ban
da del cartone animato più famosa del mondo ha colpi
to ancora: La bella e la bestia, il film d'animazione appe
na uscito nelle sale americane, è stato accolto come un 
trionfo. I critici parlano di «capolavoro che oscura persi
no Cenerentola e Biancaneve: Innovativo nella tecnica e 
nell'uso della camera, il film è pieno di citazioni impor- v 
tanti, come Quarto potere di Welles e i grandi musical. 
Autori di questo ennesimo successo il produttore Don 
Hahn e i direttore dell'animazione Gary Trousdale e Kirk 
Wise. In Italia il film arriverà solo nel Natale del '92. 

DUE MILIONI DI TELESPETTATORI PER FERRARA L '/• 
struttoria, il nuovo programma di Giuliano Ferrara, in on
da su Italia 1, é stato seguito venerdì sera (dalle 22 30 al
le 24.40') da 2 milioni e 283mila telespettatori, pari al 
21.15% di share. La puntata dell'altra sera era dedicata al 
tema dei transessuali 

«CHAKA» È TORNATO A DAKAR. Lo spettacolo musicale 
Chaka, realizzato Io scorso inverno da Massimo Lucom 
per il Teatro Metastasio di Prato, è andato in scena a Da
kar, capitale del Senegal, là dove il leggendario re sene
galese Chaka è vissuto. Lo spettacolo, che si vale delle 
musiche dei Beau Geste e di Africa X, è tratto dal poema 
che Léopold Senghor, ex presidente della repubblica se
negalese, ha scritto sulla figura del sovrano combattente 
Il gruppo degli artisti di Chaka condurrà anche una ncer-
ca con i musicisti locali. 

GULUVER E LE LEGGI EUROPEE DEL CINEMA, Con ui i 
convegno dal titolo «1992: l'Europa del cinema» l'asso
ciazione Gulliver affronta venerdì a Roma, alla Residenza 
Ripetta di Roma, un confronto tra le legislazioni europee 
sul cinema e una riflessione sulla nuova legge sul cinema 
italiana. I lavori, aperti da una relazione di Francesco 
Maselll, oltre all'aggiornamento sull'iter parlamentare, 
verteranno anche sulla Biennale di Venezia, gli enti cine
matografici di Stato e sul rapporto tra cinema e tv. 

UE FOTO E I FILM DI ISTVAN GAAJL Domani, all'Accade
mia d'Ungheria di Roma in via Giulia, si inaugura una 
mostra fotografica dedicata a Istvan Gaal, uno dei princi
pali registi ungheresi dalla fine degli anni Cinquanta in 
poi. Gaal ha studiato cinema al Centro Sperimentale di 
Roma (parla molto bene italiano) e ha sempre alternato 
l'attività di fotografo a quella di regista cinematografico e 
televisivo. Per l'occasione l'Accademia riproporrà anche 
tre suoi film: domani Anni verdi, mercoledì 27 / falchi e 
venerdì 29 Paesaggio morto (sempre alle ore 21 ). 

COCHIPONZONIA TEATRO CON L'URSS. Con La pan
china, un testo teatrale di Aleksandr Gel'man, Cechi Pon-
zoni sarà a Trieste, al Teatro Cristallo, dal prossimo 14 di
cembre. II testo di Gel'man, consigliere culturale di Gor-
baciov ed intellettuale molto ascoltato, affronta il diffide 
rapporto tra realtà e dubbio, raccontando la storia di per
sonaggi e outsider come barboni, anarchici e pazzi. Ac
canto a Cechi, in scena Ariella Reggio, per la regia di 
Francesco Macedonio. 

«FUGA DALPARADISO» PREMIATOATENERIFE.il film 
di Ettore Pasculli Fuga dal paradiso è stato premiato al 
decimo festival intemazionale dell'ecologia e della natu
ra di Tenerife (Canarie). Prodotto da Raidue, e da Fran
cia, Germania e Spagna, è la storia di due giovani all'in
domani della distruzione del mondo. 

(Stefania Chinzari) 

A Imola la Ceramica diventa ancora più grande 
Dai successi di mercato alle strategie imprenditoriali 

'•_ Stand della Ceramica d'Imola al CERSAIE'91 

All 'edizione '91 di 
CERSAIE, il più im
portante momento di 
incontro e di confronto 
a livello internazionale 
per il settore cerami
co, lo stand della Coo
perativa Ceramica d'I
mola si è distinto co
me sempre per la cu
ra e l'originalità dell'al
lestimento, volto a 
coinvolgere emozio
nalmente il visitatore 
presentando il prodot
to in un contesto ar
chitettonico di forte ef
fetto scenografico. II 
progetto, curato anche 
quest'anno dall'Arch. 
Enea Nannini, ha 
saputo conciliare esi
genze estetiche e fun
zionali, superando an
che le difficoltà insite 
nella presentazione di 
un prodotto tanto 

eterogeneo, che spa
zia dalla tradizionalis
sima bicottura al gres 
fine porcellanato, il più 
tecnico dei ceramici 
per rivestimenti e pavi
menti, presentato que
st'anno anche nel pre
stigioso formato 60x60 
cm. Ne è risultato un 
microcosmo di cerami
ca in cui l'effimero ar
chitettonico delle strut
ture ben sottolineava il 
materiale ceramico, 
cercando di interpre
tare al meglio le mo
dèrne esigenze di co-
comunicazione globa
le. 
Al di là del risultato di 
immagine, è stato per 
la cooperativa imolese 
un CERSAIE soddi
sfacente, per l'afflu
enza di visitatori, con 
una forte presenza 

straniera, e per l'inte
resse suscitato dai 
nuovi prodotti. L'atten
zione del pubblico e 
degli operatori del tra-
de si e concentrata 
soprattutto sui grandi 
formati, in particolare 
sull'ormai famoso TOP 
in gres fine porcella
nato, presentato in u-
na ampia gamma di 
formati e design, risul
tato della continua ri
cerca svolta dai la
boratori dell'azienda. 
Aggiornamento e ri
cerca rappresentano 
infatti una costante 
che da sempre carat
terizza la Coopertiva 
Ceramica d'Imola. 
Bilancio positivo, dun- • 

que, per questo CER
SAIE, che autorizza 
un ragionato ottimi
smo sulla ripresa del 
mercato. 
II consenso riscosso al 
CERSAIE riconferma 
la fiducia che da anni 
viene riservata ad 
un'azienda che sa 
muoversi con dinami
cità e tempismo in un 
mercato sempre più 
competitivo a livello 
internazionale. E' in 
questo spirito che si 
inserisce il più recente 
investimento, l'acquisi
zione dell'azienda Ce
ramiche La Faenza 
S.p.A., fallita alcuni 
mesi fa, assegnata in 
via provvisoria alla 

Da sinistra a destra: Gianpiero Mondlnl, presidente della Cooperativa 
Ceramica d'Imola; Plnlnfarlna, presidente Confindustria; l'aw. Giorgio 
Saltini, direttore Assoplastrelle. Alle loro spalle II dr. Giuseppe Zuffa, 
consigliere di amministrazione della Cooperativa Ceramica d'Imola. 

Cooperativa Cerami
ca d'Imola lo scorso 
30 ottobre. L'importo 
dell'operazione, con
dotta tramite una f i 
nanziaria controllata, 
si aggira sui 22 mi
liardi e riguarda tutte 
le 4 unità produttive 
situate nel comune di 
Faenza. 

Nel 1990 la ceramica 
La Faenza, detentrice 
di un marchio presti
gioso, aveva realiz
zato un fatturato di 
circa 49 miliardi, con 
una produzione di 
quasi 4 milioni di metri 
quadrati di piastrelle 
da pavimento e rive
stimento. La Coopera
tiva Ceramica d'Imola, 
fondata nel lontano 
1874 da Giuseppe 
Bucci, di origine faen
tina, e di cui è presi
dente Gianpietro Mon-
dini, è oggi una mo
derna realtà industria
le di rilevante impor
tanza all'avanguardia 
nell 'economia del
l'Emilia Romagna: 
oltre 700 dipendenti 
distribuiti su 5 stabili
menti, 12 milioni di 
metri quadrati prodotti 
in 3 tipologie cerami

che (bicottura, mono
cottura di pasta bian
ca, gres fine porcel
lanato naturale e levi
gato). L'azienda imole
se, che nel 1990 ha 
fatturato 130 miliardi, 
con un utile netto di 
oltre 11 miliardi ed un 
export del 70% della 
propria produzione in 
70 paesi, prevede di 
raggiungere un volu
me d'affari di 150 mi
liardi per il corrente e-
sercizio. •. 
La Cooperativa Cera
mica d'Imola, erede 
delle tradizioni cera
miche locali del seco
lo scorso, ha saputo 
far proprie le temati
che industriali attuali, 

imponendosi nel set
tore sul mercato na
zionale ed internazio
nale con dinamica 
imprenditoriale, se
gnando un eccezio
nale trend di crescita 
(da 20 miliardi nel 
1980 a 130 miliardi nel 
1990), alla cui base 
sta la continuità degli 
investimenti per am
pliamenti ed innova
zioni tecnologiche, 
che nell'ultimo qua
driennio hanno supe
rato i 90 miliardi di lire. 
Quest'ultima felice o-
perazione risponde ad 
un'esigenza di diversi
ficazione produttiva e 
commerciale, e collo
ca l'azienda imolese, 

Conferenza stampa presso il Municipio di Faenza. Da sinistra a de
stra: l'ing. Giuseppe Bellisario.dlrettore Impianti e Sviluppo dellaCoo-
peratfva Ceramica d'Imola;!! dr. Giuseppe Zuffa.conslgliere di ammlni-
strazioneiil dr. Boscherini, sindaco di Faenza; il sig, Gianpiero Mondl-
ni, presidente della Cooperativa Ceramica d'Imola; il dr. Franco Van
taggi, codlrettore Assoplastrelle. 

Un aspetto della sede della Cooperativa Ceramica d'Imola situata in 
via Vittorio Veneto 13 

già ai primissimi posti 
a livello italiano, in un 
contesto europeo. E' 
la risposta di un'a
zienda sana, che sa 
gestire la propria e-
spansione, ai segnali 
di recessione che 
hanno afflitto il set
tore nell'ultimo anno. II 
mercato ceramico si 
sta dirigendo verso le 
grandi concentrazioni 
industriali, e occorre 
ormai produrre in 
quantità appropriate 
per reggere la sfida 
dimensionale della 
concorrenza interna
zionale. 
L'operazione è stata 
presentata ufficial
mente nel corso di u-
na conferenza stampa 
tenuta il 6 novembre 
presso il Municipio di 
Faenza, presenti le 
autorità locali, le forze 
sindacali e la stampa. 

Sollievo e soddisfa
zione da parte di tutti 
per l'ingresso della 
Cooperativa Ceramica 
d'Imola, che garanti
sce cosi la ripresa del
la produzione, fugan
do i timori di quanti 
ventilavano possibili 
specu laz ion i . Una 
scelta coraggiosa que
sta della Cooperativa 
Ceramica d'Imola, che 
decide di investire "in 
casa" in una con
giuntura non facile, 
proprio mentre altre 
aziende del settore 
scelgono la strada de 
delle joint ventures 
all'estero. 

COOPERATIVA CERAMICA 
D'IMOLA 

W 
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La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

I bus dei coltivatori e dei giovani cattolici 
hanno paralizzato tutta la città 
Le manifestazioni, annunciate da tempo 
ieri hanno mandato in tilt il traffico 

Lungotevere, Tiburtina, Ostiense e Verano 
trasformati in piste e in parcheggi 
Circolazione vietata, strade chiuse alle auto 
Ingorghi in centro e nelle aree limitrofe 

Intrappolati dai torpedoni 
E il giorno dell'ingorgo «annunciato». Ieri la città è ri
masta paralizzata per ore, nonostante la manifesta
zione dei coltivatori diretti e il raduno delle scuole 
cattoliche in piazza San Pietro fossero previste da 
tempo. Centinaia di pullman turistici hanno invaso 
le strade e i ponti della capitale. I tram si sono inco
lonnati e gli automobilisti esasperati sono finiti in
trappolati nel caos infernale. 

MARISTKLLAIKRVASI 

• I Lungotevere trasformato 
in autostrada per soli autobus. 
Strade bloccate da tre cortei. 
Torpedoni parcheggiati ovun
que in citta e automobilisti In
trappolati per ore nelle «scato
le di lamiera». È il sabato del gi
gantesco ingorgo «annuncia
to». La sfilata degli agricoltori e 
il raduno in piazza San Pietro 
dei giovani delle scuole cattoli
che, nonostante erano previste 
da tempo, hanno paralizzato 
per gran parte della giornata la 
capitale. 

Un solo mugolio tra i vigili 
urbani: «Che caos, mai visti 
tanti pullman per una manife
stazione». I caschi bianchi non 
hanno tutti i toni. La citta ieri 
sembrava una vera e propria 
pista per autobus turistici. E 
non pochi automobilisti, per i! 
timore di finire «schiacciati» dai 
bisonti della strada, hanno 
preferito fare dietrofront. Ma 
dove andare? In ogni via, non 
solo del centro, le code chilo
metriche hanno spaventato le 
quattro ruote. Contro II disagio 

. infernale un'unica alternativa: 
parcheggiare l'auto e prose
guire a piedi o in metropolita
na. 

Bandiere al vento e slogan a 
favore della campagna. Molto 
presto di mattina i coltivatori 
diretti hanno cominciato ad af
follare i punti di concentra
mento: piazza della Repubbli

ca, piazzale del Verano e piaz
zale Ostiense. Poi, l'esercito 
dei treccentomila si 6 Incam
minato verso piazza San Gio
vanni in Laterano. Gli agricol
tori hanno stilato in corteo lun
go tre percorsi diversi e la cir
colazione ovunque è andata in 
tilt. 

Sabato nero anche per il 
quartiere San Lorenzo. Il grido 
del manifestanti: «Se vuoi man
giare italiano difendi l'agricol
tura» ha svegliato di buon'ora 
gli abitanti. La gente incuriosi
ta è scesa in strada. Mentre i 
negozi tiravano su le serrande 
e i bar distribuivano capuccini 
a più non posso. 

Passano le ore. Si avvicina 
l'ora del comizio a cura del 
presidente della Coldirctti. La 
via Tiburtina si svuota, e resta 
uno sterminalo, inaccessibile 
parcheggio per torpedoni. Gli 
agricoltori s'incamminano in 
via dei Reti per poi percorrere 
10 scalo di San Lorenzo, Porta 
Maggiore, via filoniana e via 
Carlo Felice. E dietro i loro pas
si resta un tappeto di volantini. 
11 messaggio: «La campagna 
vuole vivere». 

Il vigile urbano ha un'attimo 
di respiro: giusto il tempo di 
«asciugarsi i sudori». Ed ecco 
che in un batter d'occhio le 
strade e i vicoli di tutto il quar
tiere si riempiono di automobi
li. I passanti più volenterosi, 

In una jeanseria rivendevano 
auto e ville «comprate» gratis 

Truffe miliardaria 
Falsi stipendi 

per prestiti veri 

Lettera da New York 

«Prendi il sandwich 
e lascia il tunnel» 

DAL NOSTRO INVIATO 
MASSIMO CAVALLINI 

M NEW YORK «Nessuno riu
scirà a farmi credere che que
sto sia meglio di un rifugio», ri
pete convinto il tenente John 
Romero. E tutto, attorno a lui, 
sembra corroborare questa 
sua appassionata convinzio
ne. Nulla, in effetti, parrebbe 
meno accogliente di quel luo
go fetente ed oscuro, di quel 
pavimento umido, ricoperto 
da una sporcizia scivolosa ed 
antica. E nessun giaciglio, per 
quanto sudicio ed precario, 
parrebbe a prima vista più in
grato di quello che ora, illumi
nato dalla luce della pila elet
trica, sembra riemergere dalla 
notte dei tempi. Eppure una 
ragione deve pur esserci se 
quell'uomo - un negro nnsec-
chito e barbuto, raggomitola
lo come un animale tra fogli 
di giornale e vecchie coperte 

- sbraita al solo sentir nomi
nare la magica parola di sal
vazione pronunciata dal te
nente1 shelter, rifugio. «Mi dia 
il sandwich - risponde rimet
tendosi ai piedi un paio di 
scarpe da tennis disfatte -. E 
mi lasci in pace. Conosco le 
strade, mi cercherò un altro 
posto per dormire...». 

John Romero, 41 anni, e il 
capo della squadra speciale 
della Transit police di New 
York addetta allo sgombero 
dei tunnel della metropolita
na. Ventisette «speleologi» 
che, ogni notte, si immergono 
a piedi nel dedalo cavernoso 
della subway alla ricerca di vi
te perdute. Viaggiano In cop
pia lungo i tunnel guidati dal
l'esperienza e dall'olfatto, dal
l'odore di escrementi umani 
che appesta le gallerie. Con so 

per non creare ultenori disagi 
alla circolazione, raccolgono i 
cartelli abbandonati dagli agri
coltori in mezzo alla strada. 
C'è anche chi espone le tavole 
dì compensato con le frasi più 
belle sui muri a ridosso dei 
marciapiedi. E lo slogan: «L'a
gricoltura dà sempre di più» 
trova posto sul portone della 
bottega «Pizza forno a legno». 
Ma i cartelli non hanno lunga 
vita. Un falegname della zona 
passa in rassegna il legno ab
bandonato, lo libera del carto
ne che riporta la frase di prole
sta e lo trasforma in fascina. 
Poi spiega: «Lo utilizzerò per 
(arci un mobiletto». 

Migliaia di bandiere bianche 
e verdi della Coldirctti svolaz
zano sotto il cielo che porta a 
San Giovanni in Laterano. In 
prima lila. in testa al corteo, ci 
sono anche i trattori, simbolo 
della battaglia per «una agri-
cottura migliore». I coltivatori 
diretti, giunti « Roma da tutt'I-
talia, proseguono a passo len
to verso la loro mela, lascian
dosi alle spalle tram incolon
nati e automobilisti esasperati. 
Qualche ora ancora di disagio 
veicolare. Poi tutto finisce. E 
agli agricoltori non resta che 
dire «arriverderci» alla città 
etema e far ritorno alle loro ter
re. 

Inquinamento. L'ultimo 
monitoraggio dell'aria ha 
mandato in rosso per il mo
nossido di carbonio due cen
traline su sette. La punta mas
sima dì smog è stata registrata 
dalla sta/ione di largo Monte-
zemolo, seguita da queijn di 
Corso Francia. Tassi d'inquina
mento vicino al limite di tolle
rabilità anche nelle centraline 
di piazza Fermi e di largo Are-
nula (nella fascia blu). Merita
le cabine di largo Preneste e di 
piazza Gondar venerdì non 
hanno fornito alcun dato. 

Barcone alla deriva sul Tevere 
••.> Graai» al bel tempo i fkimftfanno«rnaltcndo I»piene. E la 

^preoccupazione per l'emergenza Tèvete si allenta. Eppure Ieri ' 
un barcone ancorato all'altezza del lungotevere delle Armi ha 
rotto gli ormeggi. Tempestivo è stato l'intervento dei vigili del fuo
co, che hanno riportato a riva e riancorato il galleggiante. Ma per 
i meteorologi il sereno dura poco. Oggi le previsioni parlano di 
tempo perturbato con pioggìe. temporali e possibili nevicate sui 
rilievi al disopra dei 1500 metri. 

Il «biondo» Tevere e sceso sotto I dieci metri. La sala operativa 
della protezione civile spiega che è in fase decrescente anche il 

fiume Aniene. Reità invece, ottica la situazione nei comuni del 
', Lazio. In provincia diFhwlrtone^e-condolte idriche sono ancora 
interrotte é l'acqua viene erogata dalle autobotti dei vigili del fuo
co. 

E sulle cause del maltempo 11 consigliere verde Luigi Nieri ha 
presentato al sindaco Franco Carrara una interrogazione urgen
te. Nieri si chiede se il mancato allarme in alcuni quartieri della 
periferia romana, sorti a ridosso dei corsi d'acqua, sia dovuto ad 
un reale controllo della situazione, o ad una sottovalutazione de
gli eventi. 

La De offre oboli «elettorali» 
ma i parroci non aprono al senatore 

À Ruggì si vota 
D«Sstone» 

sfida Garrapico 

Violata la variante di salvaguardia 
Denuncia degli ambientalisti 

Strade e ville 
«dimenticate» 

nel parco di Veio 
A PAGINA 2 5 

Roma si specchia con altre capitali. Questa settimana l'appuntamento è 
con New York, con la vila sotterranea dei suoi settantamila senza letto, 
che cercano rifugio nel tunnel della metropolitana. Nelle prossime 
settimane, l'obiettivo si sposterà su altre città, puntando sul costume, la 
cronaca, ciò che fa tendenza nelle più importanti metropoli del mondo. 
Mille sfaccettature per un confronto continuo con il nostro quotidiano 

hanno due sole armi: una tor
cia elettrica d'ordinanza e 
quella frase che, appresa nei 
corsi di preparazione, ripeto
no con meccanica cortesia ad 
ogni incontro: «Signore, qui 
non e permesso dormire. Per
chè non accetta un sandwich 
e lascia che l'accompagnamo 
ad un rifugio?». 

Un tempo, racconta Rome
ro, una parte degli homeless, i 
senza cosa, passava le notti 
d'inverno sui vagoni dei treni. 
Poi molti, ripuliti i treni, si so
no rifugiati nelle stazioni. 
Quando anche le stazioni so
no state sgombrate, i più tena
ci si sono immersi nei tunnel. 
Da due anni, con l'arrivo del 
freddo, la Transit polke ha 
preso a setacciare sistemati
camente anche le gallerie. E 
ciò, dice Romero, per evitare 
un massacro. Nell'89. ottanta 
homeless sono morti investiti 

dai treni o fulminati dalla cor
rente elettrica. Quarantanove 
l'anno scorso, nonostante gli 
sgomberi. Nell'inferno <Ji mi
seria di un senza casa 6 que
sto, sono i tunnel, l'ultimo e 
più tenebroso dei gironi. Anzi, 
il penultimo. Perchè, a dispet
to della convinzione di Reme
rò, il punto più basso della pa
rabola d'un homeless resta 
comunque il pubblico rifugio. 
Nel 1990, dicono le cifre del 
Dipartimento di polizia, sono 
stati ben 10.509 gli sfrattati dal 
stibtvav. Ma, tra questi, meno 
di «linila hanno accettato di 
traslocare in uno dei 23mila 
posti letto allestiti dal munici
pio di New York nei 24 ilieller 
della metropoli. 

•Il problema - dice George 
McDonald, un avvocato che 
difende gli interessi degli ho
meless - è che i rifugi pubblici 

sono stanzoni grandi come 
campi da football dove vieni 
derubato e picchiato. Luoghi 
dove non ti trasmettono soli
darietà ma vizi, malattie. Sem
plici moltiplicatori di dispera
zione. Meglio il marciapiede. 
Meglio la solitudine ed i peri
coli di un tunnel della metro
politana». 

Da tempo si parla di co
struire nuovi rifugi più piccoli 
- non più di 100-150 persone 
- e di dotarli di servizi sanitari 
efficienti: soprattutto centri di 
salute mentale e di recupero 
antidroga (si calcola che al
meno i 170% dei senza casa sìa 
malato di niente, alcolizzato o 
tossicodipendente). Ma ogni 
velleità di cambiamento sem
bra destinata ad infrangersi 
contro due insormontabili 
scogli, il disastroso stato delle 
finanze comunali newyorkesi 

ed il rifiuto della cittadinanza. 
Se volete dare una casa ai 
senza casa, è il coro che per
corre la città, da Brooklyn a 
Statcn Island, fatelo pure ma 
non nel mio quartiere. 

«New York - dice George 
McDonald - è sempre stata 
una città crudele, ma non ipo
crita. Non nascondeva le sue 
miserie. E da questa brutale 
onestà riuscivano a volte ad 
emergere anche idee, solida
rietà, coraggio. Oggi sembra 
invece che il suo unico desi
derio sia quello di spazzare il 
pattume sotto il tappeto. Un 
brutto segnale». 

Un bruito segnale e, anche, 
una reiterata illusione. Que
st'estate, ripetendo un'opera
zione già fatta due anni fa, la 
polizia ha sgombrato i giardi
netti spelacchiati di Tompkins 
Square, nell'East Village, dove 

tra giacigli di cartone, topi ed 
escrementi si era installala la 
sudicia shanrytouin di 200 
senza casa. Poche seltimane 
più tardi è stata volta degli ho
meless accampati sotto le 
grandi tettoie del Coliseum. a 
Columbus Circle. Ora, con l'i
nizio dell'inverno, tocca di 
nuovo alla metropolitana. Pri
ma i treni, poi le stazioni e, 
quindi, i tunnel. Sembra un ri
to, una gara ad inseguimento 
che. nella sua frenesia assur
da, serve solo ad accelerare la 
circolazione di un'infezione 
che. apparentemente guanta 
in un punto, subilo si nprcscn-
la in un'altro con dolorose 
eruzioni. 

Settanlamila senza casa. 
Neppuie la grande New York 
sembra avere abbastanza tap
peti per nascondere a se stes
sa questa parte di se. 

Teatro dell'Opera 
Gian Paolo Crìsci 
offre a Sinopoli 
la direzione 

La direzione artistica del Teatro dell'Opera a Giuseppe 
Sinopoli? I.a proposta viene dal soprintendente del teatro 
Gian Paolo (insci - in risposta alle critiche ncevute nei 
giorni scorsi sulla mancanza di un direttore artistico -
che ha annunciato ieri di aver già offerto ufficialmente 
l'incarico al maestro. Ma sembra che Sinopoli (nella fo
to), non abbia ancora dato una risposta definitiva. Lo 
stesso Crisci ha precisato che il maestro è imppgnatissi-
mo fino al 1996. Il soprintendente ha anche commentato 
le polemiche sul «caso» di Gerorges Prètre, il musicista 
francese che, pur avendo firmato un contratto in esclusi
va per alcuni concerti con l'Accademia di Santa Cecilia, 
ha preso anche un impegno con il Teatro dell'Opera 
«Sono abitualo alle polemiche - ha dello CrlscI - ma sti
mo Prètre e mi rimetterò al suo giudizio 

È stato identificato il sesto 
uomo della banda che 
mercoledì scorso ha tenta
to di sequestrare il gioiel
liere Fabio Fortunato. Si 
tratta di Carmine Bongior-

__________________ no, 27 anni, abitante in via 
Galla Placidia 21. e sareb

be slato incaricato dall'organizzazione criminale del pe
dinamento. Finora è latitante. Mentre era in un auto par
cheggiata all'incrocio con via Seminarla, poco distante 
dalla casa del gioielliere, è stato avvertito dai suoi com
plici attraverso un telefono cellulare. L'uomo sarebbe 
riuscito a fuggire, mentre la polizia procedeva all'arresto 
degli altri componenti della banda. 

Rapimento 
sventato a Roma 
Identificato 
un sesto bandito 

Parco delle Valli 
Cittadini in piazza 
contro la delibera 
pro-cemento 

Contro la delibera pro-ce
mento votata dal Comune 
il 24 luglio scorso per il Par
co delle Valli - un'area de
stinata a verde pubblico -
circa un migliaio di perso-

____________________ ne hanno manifestalo ieri 
per le vie della città. Il cor

teo al quale hanno partecipato i consiglieri comunali del 
Pds-, Massimo Pompili, Pietro Salvagni <» Franca Prisco, 
dei Verdi Franco Russo Spena e Paolo Cento, e i! parroco 
Don Enrico in rappresentanza delle sei parrochhie della 
zona, ha sfilato da via di Concadoro fino al parco. 

Incidente sull'Ai 
Quattro persone 
muoiono 
carbonizzate 

Quattro persone sono mor
te carbonizzate e una 
quinta è rimasta grave
mente ferita in un inciden
te stradale avvenuto ieri 
mattina sull'autostrada Ro-
ma-Napoli, all'altezza del 
casello di San Vittore del 

Lazio. Forse a causa della nebbia, l'auto - un'Alfa 75 sul
la quale viaggiava una famiglia di emigranti, originaria di 
Montesano in provincia di Salerno, che stava tornando a 
Lugano - è andata a urtare contro lo spartitraffico incen
diandosi. Contro la vettura è finita anche una Renault 5, 
ma l'autista ha fatto appena in tempo ad uscire dall'abi
tacolo prima che prendesse fuoco. Le vittime sono Gio
vanni Laveglia. di 56 anni, sua moglie Giovanna Russo, di 
52 e dei loro figli Lorenzo, di 24 anni e Lea di 22. li con
ducente della Renault. Pierino Strianese, 53 anni, di Sa
lerno ha avuto una prognosi di 40 giorni 

Rubinetti a secco 
dalle 8 alle 19 
di martedì 
in via Rocca Cenda 

Rubinetti a secco, dalle 8 
alle 19 di martedì prossi
mo, per gli abitanti di via di 
Rocca Cencia e della zona 
di Fidene. Il flusso idrico 
verrà infatti interrotto nelle 
condotte di via di Rocca 
Cencia e via Radicofani 

per consentire al Comune alcuni lavori di manutenzione 
straordinaria. Anche i quartieri circostanti potranno esse
re interessati dalla sospensione del flusso. 

Barbone 
arso vivo 
in una baracca 
a Prìmavalle 

Un uomo di 48 anni, di na
zionalità argentina, Alber
to Andrea Di Cola, è morto 
bruciato nella sua baracca 
in seguito ad un incendio 
che ha completamente di-

_____,____________ strutto il locale, circa 30 
metri quadrati, in via Cesa

re Lombroso 25, a Primavalle, dove l'uomo viveva solo. 
Secondo i vigili del fuoco intervenuti sul posto l'incendio 
non sarebbe di natura dolosa. L'uomo, probabilmente 
ubriaco, non si è accorto del propagarsi delle fiamme svi
luppatesi a causa di un?, sigaretta accesa o da carte ed al
tro materiale combustibile. 

Nega cure 
a malato di Aids 
denunciato medico 
a Civitavecchia 

Si rifiuta di visitare un ma
lato di Aids, scatta la de
nuncia. È successo all'o
spedale San Paolo di Civi
tavecchia. L'episodiosa-
rebbe accaduto nei primi 

____________________ giorni di questo mese. Il 
medico che opera presso il 

centro di igiene mentale del nosocomio è stato denun
ciato dai carabinieri alla magistratura perchè si sarebbe 
nfiutato di prestare le cure necessarie a un giovane affet
to da Aids. Sul comportamento del medico, Walter Gal
lona, di 39 anni, sarebbe stata già aperta un'inchiesta 
amministrativa della stessa I Isl. Il giovane era .stato tra
sportato nel centro in seguito ad una crisi istenca. Il me
dico è ora accusato di rifiuto di arti di ufficio. 

ANNATARQUINI 

Sono 
pa Mail 215 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunale 
ha deciso di 
attivare una 
linee verde 
antl tangente 
e di aprire 
sportelli per 
consentire 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Discarica/1 
Monterano 
Diffida 
per i rifiuti 
• • Ancora polemiche con 
tro la discarica cnc la giunta 
regionale vorrebbe dislocare a 
Monterano la Lega Ambiente 
insorge contro il braccio di fer 
ro indetto da Rodolfo Gigli 
presidente della giunta che 
avrebbe chiesto al preletto e 
alla magistratura di imporre al 
comune di Canale Monterano 
I ordinanza sulla discanca La 
contestata raccolta di rifiuti è 
stata localizzata sottolinea in
dignata la Lega «in una zona 
vincolata come bellezza natu
rale» in un area inoltre in cui 
è affiorata la falda idrica di ri-
fornimento dell acquedotto di 
Civitavecchia Come già fatto 
nlevare nel corso delle ultime 
proteste della popolazione e 
della l-ega la discanca rischia 
di provocare infiltrazioni nella 
falda acquifera e inquinare pe 
ncolosamentc le acque sotter 
rance In considerazione di 
questo fu lo stesso sindaco di 
Canale a sospendere i lavori 
con un atto dovuto per legge 
La scelta di Gigli viene perciò 
giudicata -incredibile» dalla 
Lega che invita la giunta ad 
applicare piuttosto le procedu
re per individuare dei luoghi 
più conformi alle caratteristi-
che previste dalla legge 

Stessi malumori anti-dlscan-
ca anche a Pomezia dove len 
si e svolta una manifestazione 
con circa diecimila persone 
contro il sindaco e 1 ordinanza 
d urgenza di Gigli per la quale 
i cittadini avevano già protesta
to nei giorni passati bloccan 
do i lavori di allestimento della 
discarica 

Ir. nfenmento alle due disca
riche contestate la Lega con
clude chiedendo a Gigli un 
confronto sereno sui dati 
emersi tenendo presente gli 
effetti collaterali nocivi che 
l'attuale dislocazione prevista 
verrebbe ad arrecare ali am
biente 

Discarica/2 
Pomezia 
Gli abitanti 
in piazza 
•hi Studenti cittadini e ope 
rai sono scesi ieri mattina in 
piazza a Pomezia per protesta
re contro la costruzione di una 
disranca da realizzarsi in loca
lità Cerqueto un progetto pro
posto dalla Regione Lazio e 
approvato dal Comune Gli 
abitanti hanno chiesto ali am 
minorazione capitolina di re
vocare la delibera per la realiz 
zazione dell impianto Dopo 
diverse proteste e il picchettag
gio davanti ali entrala della di
scarica fatte nei giorni scorsi 
dai cittadini il sindaco di Po 
mezia Walter Fedele ha solo 
disposto il fermo ai lavori 

•Abbiamo concordato con il 
sindaco - ha detto Lucia Gior 
gì portavoce del comitato cit
tadino che si oppone alla co
struzione dell'impianto - la 
giunta e i capigruppo Consilia 
ri, di nehiedere un incontro ur
gente con il presidente della 
Regione Rodolfo Gigli, e la rac
colta differenziata dei nfiuli so
lidi urbani all'interno del no
stro comune Questo permct 
terebbe di diminuire il quanti
tativo di rifiuti da smaltire e di 
utilizzare per i nfiuti residui la 
discarica di Malagrotta In al
ternativa - continua Lucia 
Giorgi - abbiamo chiesto che 
venga costruito un impianto di 
nclclaggio dove potrebbero 
confluire i rifiuti raccolti ncll a-
rea sud di Roma» 

In risposta alla protesta dei 
cittadini di Pomezia il sindaco 
si è impegnato a mantenere il 
blocco dei lavori della discari
ca di Cerqueto e per domani 
incontrerà una delegazione di 
manifestanti Sulla questione e 
intervenuta ieri anche la Lega 
Ambiente che si è opposta al-
1 ordinanza del presidente Gì 
gli che ha disposto la costru
zione dell impianto sopra le 
falde idnchc di un acquedotto 

Pds di palazzo Valentini 
«Un convegno sui tumori 
sponsorizza il Psdi 
con i soldi della Provincia» 
Wt La giunta provinciale 
organizza un convegno sulla 
prevenzione dei tumon affi
dando l'incarico alla Farma-
konsul, una società di consu
lenza e servizi per le industrie 
farmaceutiche, per una spe
sa di trentacinque milioni e 
settecentomila lire Si tratta, 
denuncia il gruppo provin
ciale Pei-Pds, di «un'iniziativa 
di partito, in particolare del 
Psdi, malamente celata dalla 
delibera di giunta» Percheé 
Secondo il gruppo due sono 
le caratteristiche che confor
tano questa interpretazione 
•Ai partecipanti verrà distri
buito un intervento scritto 
dell assessore Mancini del 
Psdi sulla carta intestata del 

partito Concluderà il conve
gno l'onorevole Cariglia, se-
gretano nazionale del 
Psdi e noto esperto di sani
tà» Insomma, secondo il 
gruppo Pcì-Pds, «l'assessore 
Mancini organizza un conve
gno di partito con i soldi del
la Provincia» 

La delibera con cui la 
giunta ha dato il via all'inizia
tiva non è stata Inviata al Co
mitato regionale di controllo 
•1 consiglieri verdi si sono n-
fiutati di firmare il ricorso 
predisposto dai tredici consi
glieri del Pds (occorrono 15 
firme) - si legge in un comu
nicato -forme in omaggio al 
polo laico cui Mancini è 
esponente e guida» 

In un negozio a Primavalle 
stampate buste paga fasulle 
Servivano a frodare banche 
e ottenere crediti miliardari 

Sono 72 i rinviati a giudizio 
compresi 65 prestanome 
Una analista di computer 
a capo dell'organizzazione 

A G E N D A 

Auto e ville a rate mai pagate 
Ufficio truffe nella jeanseria 
Una truffa miliardaria ai danni di banche, finanzia
rie, concessionarie di auto, negozi di mobili e hi-fi è 
stata se >perta nello scantinato di una jeanseria a 
Primav„ e Con timbri rubati all'Inai! e all'lnps veni
vano stampate buste paga false, come garanzia per 
mutui e acquisti rateali Poi auto e case venivano ri
vendute Rinviate a giudizio 72 persone La «mente», 
una giovane programmatrice di computer 

RACHELE QONNELLI 

• 1 Un «ufficio truffe» nasco
sto nel sottoscala di una Jean 
seria A vederlo sembrava un 
normale negozio di abiti ca 
sual come ce ne sono tante 
nelle strade della penfena ro
mana Di clienti interessati ai 
pantaloni e alle magliette 
esposti in vetrina però ne en
travano pochi In genere il ne
gozio era frequentato da gente 
che cercava invece una mac 
china uno stereo o anche una 
casa sottocosto Acquirenti di
screti t h e non chiedevano il 
come e il perchè del forte 
sconto Per avere una Jaguar 
risparmiando venti milioni ba
stava scendere nello scantina 
to della jeanseria di via Pietro 
Mazzi nel quartiere di Prima 
valle 

Quando la polizia ha fatto ir 
ruzionc nello scantinato ha 
trovato computer timbri rubati 
dell'Inai! e dell Inps patenti in 
bianco E sette persone intor 
no alle macchine per stampa
re buste paga false Funziona

va cosi Si preparavano buste 
paga false di persone scelte a 
caso nell elenco del telefono o 
d'prestanome 

I certificati degli stipendi ser 
vivano poi come garanzia per 
chiedere mutui alle banche 
prestiti alle finanziane acquisti 
rateali ai grandi negozi o alle 
concessionarie di auto Soltan 
to quando il creditore iniziava 
a chiedere il pagamento delle 
pnme rate si accorgeva della 
truffa E a quel punto la mac 
china o la «Ila erano già pas 
sate ad un altra persona 

In questo modo sono state 
comprate e nvendute migliaia 
di auto di grossa cilindrata co
me Mercedes Jaguar Bmw 
Fiat Peugeot Land Rover e al 
tn fuonstrada Ma anche ville e 
terreni sparsi in tutta la provin
cia di Roma ma concentrati 
soprattutto nelle zone di For 
mello e Anguillara Tra le vitti 
me deH'«ufliclo prestiti truffa» 
anche negozi di hi fi, magazzi

ni di elettrodomestici e di mo 
bili 

A volte ali ignaro commer 
ciante si presentavano un uo
mo e una donna Dicevano di 
essere una giovane coppia di 
sposmi mostravano docu 
menu falsi e la garanzia di una 
società finanziaria ottenuta 
con il metodo delle buste paga 
false compravano mobili o 

elettrodomestici per cinquan 
ta sessanta milioni e sparivano 
nel nulla 

Il sistema era studiato nei 
dettagli Finora la polizia ro 
mana e nuscita con un lavoro 
certosino a ricostruire I attività 
della banda soltanto dall'89 ad 
oggi Ma si sa che la truffa du 
rava da molto più tempo E la 
rete estesa anche a Napoli 

era talmente ramificata che ri 
sulta tuttora difficile calcolare 
I entità del bottino «Sicura 
mente si parla diversi miliardi 
ma non siamo ancora riusciti a 
determinare la cifra esatta an 
che perche case e macchine 
nel frattempo hanno subito 
numerosi passaggi di mano» 
dicono gli investigatori del 
commissanato Trastevere che 
hanno decodificato duemila 
floppy-disk e esaminato oltre 
diecimila pratiche Per fare i 
controlli e pulire i dischetti dai 
virus elettronici ci sono voluti 
sei mesi al termine dei quali il 
magistrato ha emesso settanta 
due rnvn a giudizio per asso 
dazione a delinquere finaliz 
zata alla truffa ricettazione 
sostituzione di persona falsiti 
e azione dei sigilli di Stato 

A capo di tutto secondo gli 
inquirenti e era una giovane 
donna di trent anni analista e 
programmatrice di computer 
d'soccupata È stata arrestata 
nel sottoscala della jeanseria 
insieme al propnetano del ne 
gozio e ad altre cinque perso 
ne Tra questi rilasciati in li 
berta provvisoria dopo I Inter 
rogatono del magistrato an 
che un estremista di destra a 
suo tempo indicato come ter 
rorista dei Nar Con questi sette 
sono finite sotto processo altre 
65 persone denunciate a pie 
de libero che dietro compen 
so si sarebbero prestate a fare 
da «teste di paglia» per le truffe 

Turni massacranti e personale notturno ridotto all'osso negli ospedali 

Notti a rìschio nei pronto soccorso 
Pochi medici per l'emergenza 
Sos per le emergenze notturne Chi è colto da malo
re o rimane vittima di un incidente viene soccorso in 
ospedali poco attrezzati e con personale provato da 
turni massacranti La denuncia, lanciata da un con
vegno sulla medicina d'urgenza tenutosi di recente, 
viene sottoscritta dagli operatori del San Giacomo e 
del San Camillo Alla medtchena del San Giacomo 
fanno il turno di notte solo tre operatori 

M Un Improvviso malore 
un incidente notturno Subito 
la telefonata al 113 o la corsa 
in ospedale con un amico o un 
parente E dopo ' Cosa succe 
de al pronto soccorso7 Quanto 
tempo deve passare pnma di 
ricevere le necessane cure me

diche'Tanto a volte troppo In 
tutta la città e 6 un unica am 
bulanza pronta per la namma 
zione, nelle altre le attrezzatu 
re ci sono, ma manca lo spe
cialista che fa il turno di notte 
Soltanto due centri sono aperti 
per le Tac II personale è ndot 

to ali osso e provato dalla stan 
chezza di turni lunghi anche 
24 ore Questa la disperante si 
tuazione che si trova ad affron 
tare chi di notte nella capitale 
ha bisogno di soccorso La de
nuncia lanciata qualche gior 
no fa dagli organizzatori di un 
convegno sulla medicina d ur
genza viene sotloscntta dal 
medici di guardia e dagli ope
ratori dell ospedale San Giaco
mo Diversa la situazione del 
San Camillo dove il pronto 
soccorso funziona ed è affolla 
tissimo «La notte qui è come il 
Vietnam la nostra sala d atte
sa e sempre affollata e le medi
cherie intasate» dice un medi 
co 

Di notte al pronto soccorso del 
San Giacomo la sala dei gessi 
è chiusa il radiologo non 6 sul 

posto ma è reperibile facendo 
una telefonata e in mediche-
na sono soltanto in tre un me
dico un infermiere e un por
tantino «Eppure in quelle ore 
amvano soprattutto le vittime 
di incidenti» spiega Donatello 
Ciavatta chirurgo di Pronto 
soccorso al San Giacomo Se il 
lento ha bisogno di una tac bi
sogna cercare un posto in un 
centro più attrezzato. Il pronto 
soccorso dell ospedale vicino 
piazza del Popolo è piccolo 
due stanze In tutto le apparec
chiature al Interno sono poche 
e in cattive condizioni «Abbia 
no un respiratore ma 6 rotto -
dice un medico - e poiché è 
difficilissimo ottenerne uno 
nuovo lo abbiamo aggiustato 
alla meglio con il nastro adesi
vo» 

Area diversa al San Camillo 
punto di nfcnmento per tutti i 
quartieri a sud di Roma e per 
molta parte della provincia 11 
pronto soccorso attrezzato di 
tutto punto lavora in collega
mento con i van reparti del no 
socomio Le medicherie sono 
tre due per il pronto soccorso 
medico e una per il pronto 
soccorso chirurgico, e ognuna 
dispone di quattro operatori 
un medico due infermieri e un 
ausiliare) E pronti ad mterve 
nire ci sono anche un altro me
dico internista un cardiologo 
un radiologo e un nammatore 
Se al San Giacomo molto spes 
so i turni sono di 24 ore al San 
Camillo sono di 12 ma il lavo
ro è comunque duro senza so
sta 
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DA LETTORE 
A 

PROTAGONISTA 

DA LETTORE 
A 

PROPRIETARIO 

ENTRA 
nella 

Cooperativa 
soeldeTUnitk 

Invia la tua domanda 
completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
fiscale, alla Coop soci 
de «l'Unità», via Barbe-
ria, 4-40123 BOLO
GNA, versando la 
quota sociale (minimo 
diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n 22029409 

r "N 
ANTONIO CIPK1ANI 
GIANNI CIPRIANI 

S o v r a n i t à 
l i m i t a t a 

Stona dell eversione 
atlantica In Italia 
i introduzione di 
ìxjrgioFlamlgnl) 

EDIZIONI ASSOCIATI: 
^ J 

La Sezione Pds «Partali» invita i compagni ao 
un Incontro con: 

Alessandro TRIGONA OCCHIPINTI 
e 

Giampiero STEFANONI 
presso la Fiera del Libro In allestimento alla 
Biblioteca Nazionale Centrale allo stand 
«Basilicata» in occasione dell'uscita del loro 
rispettivi libri 

LEONI DI SABBIA 
di Alessandro Trigona Occhlplnti 

IL MEZZOGIORNO 
di Giampiero Stefanoni 

D O M E N I C A 2 4 N O V E M B R E 
dalle ore 10 alle ore 13 

Giovedì 28, ore 17 
c/o Federazione romana Pds 

via G. Donati, 174 

Assemblea cittadina 
dell'area riformista romana 

Odg: 

"RILANCIO DELL'INIZIATIVA 
DEL PDS E PROSPETTIVE 
DELLA SINISTRA" 

Partecipa: 
Gianni CERVETTI 

ministro Governo ombra del Pds 

flGEft AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA EP AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
V. 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione straordinaria 
si rende necessario sospendere I (lusso Idrico nelle condotte 
di via di Rocca Concia e via Radicofani 

In conseguenza dalle ore 8 alla ora 19 di martedì 26 
novembre p.v., si verzicherà mancanza di acqua alle utenze 
ubicate in 

VIA ROCCA CENCIA 
e nella zona di 
FIDENE 
Potranno essere interessate alla sospensione anche zone 

circostanti a quelle indicale 
L'Azienda, scusandosi per oli Inevitabili disagi, invita gli 

utenti interessati a provvedere ale opportune scorie e racco
manda di mantenere chiusi i rubinetti anche durante il periodo 
della sospensione onde evitare inconvenienti alla ripresa del 
flusso 

Lunedì 25, ore 18 
c/o Sez. «Castelverde» 

Via Manoppello 

Assemblea 

«PROPOSTE 
DEL PDS SU LEGGE 

FINANZIARIA» 

con Walter VELTRONI 

PER UNA DIVERSA POLITICA 
DEL LAVORO 

PER CONTRASTARE LA SVENDITA 
DELLE ATTIVITÀ INDUSTRIALI 

DELLA TEBURTINA 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE - ORE 18 
c/o Sez. Pds Pietralata - Via Silvano, 15 

A S S E M B L E A 
P U B B L I C A 

con 

Antonio BASSOLINO 

La crisi istituzionale 
e l'iniziativa del Pds 

MARTEDÌ 26 NOVEMBRE 
ORE 18.30 

c/o Federazione romana Pds 
Via G. Donati, 174 

Attivo cittadino del Pds di Roma 

Partecipa: 

Massimo D'ALEMA 

Ieri I minima n p 

mass ima 15 

O O O Ì il sole sorge alle 7 10 
^ S » ' etramonta alle Ih 43 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sez. 1 ufello: ore 10 assembcla su -1 muntivi citi Pds con 
troia legge finanzi ina-con (S Picchetti) 
Avviso domani alle ore 17 m Federazione riunione de 1 C o 
mitito federale e della Commissione federale di garanzia 
Odg "Discussione su proposte di regolamento» 
Avviso martedì 26 alle ore 18 30 in Federa/ione (viaG Do 
nati 174) attivo straordinario cittadino Odg "La crisi istitu 
zionalecl iniziativa del Pds» Partecipa Massimo D Alema 
Avviso, martedì 26 illeorc 17e o presso Casa de Ila cultura 
(via Aa-nula 26)-Sport la proposta politica del Pds con 
gresso costitutivo della sezione tematica dello sport» Parte 
cipa.no F ' m j Ubaldi responsabile Sport della Fcd Rom 
del Pds Giovanni Lolli responsabile naz associazionismo 
del Pds Carlo Leoni segretario della hed Rom del Pds 
Avviso: mercoledì 27 ore 15 30 c /o Pia/z 1 Montecitorio da 
vanti al Parlamento manifestazione organizzata dal Com 'a 
to di solidarietà per il popolo Sahrawi 
Avviso* martedì 26 alle ore 18 c /o sezione Pds Pietralata 
(via Silvano 15) assemblea pubblica con Antonio Bassoli 
no 
Avviso1 «Petizione donne Pds sulla Finanziaria» raccolta fir 
me Domani dalle ore 8 alle 9 30 davanti al ministero delle 
Finanze con Leda Colombini dalle ore 8 alle 9 30 Eur Fermi 

Viale Boston Viale Europa con Franca Prisco dalle ore 9 
alle 12 davanti Anagrafe via Luigi Petroselli con Roberta Pin 
to 
Avviso: giovedì 28 alle ore 17 in I edcrazione asse mblea cil 
tadina dell area riformista romana Odg «Rilancio dell ini 
ziativa del Pds e prospettive della sinistra Partecipa Gianni 
Cervelli ministro del governo ombra del Pds 
Avviso: tutle le sezioni aziendali e lemtonali sono invitate « 
ritirare in Federazione il materiale riguardante le elezioni 
scolastiche del 1 e 2 dicembre 
Avviso, è disponibile in Federazione il materiale riguardali 
te la manifest v ione dei 7 dicembre con Ai bilie Occhelto 

DOMANI 
Sez. Mazzini ore 20 30 assemblea su «L unita delle sini 
sire» con E Macaluso 
Sez. Castelverde. ore 18 assemblea su "Legge (mangana» 
con Walter Weltroni» 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Federazione Tivoli: domani Subiaio cu IH 30 assemblea 
segretari sezione (Fredda Proietti) 
Federazione Rieti: volantinaggi nei luoghi di lavoro Texas 
ore 7 45 Teletira ore 7 45 Snia ore 13 15 Varassi ore 13 40 

REFERENDUM i 
Tavoli raccolta Orme LgoBocci>a 'Chiesa S leeone Ma 
gno) 9 30 13 S Cesareo (Piaz-za G Cesare) 9 30 13 Vn 
Buonarroti 14 ore 9 13 S Rita (Ma Acquarono ore 10 13 
teatro Vascello (davanti) 9 13 Porta Portesc 9 30 13 Porta 
Portese 2 ore 8 30 12 30 Frascati (Pia/za S Pietro) 9 30 13 
cinema Eden (davanti) 9 30 12 30 Eur (Santissimo Pietro e 
Paolo) 10 13 Rocca di Papa (Piazza di Vittorio) 10 12 Aci 
lia (Pia7zaS Leonardo da porto Maurizio) 10 13 Chiesa S 
Saturnino 9 30 13 S Policarpo (Tuscolana) 9 13 S Ente 
renziana 9 13 S Timoteo (C jsal Palocco ) 9 13 S Eugenio 
10 13 45 Parrocchia di Casal Bertone 9 30 13 Piazza Eucli 
de 10 13 S Chiara ai giochi delfici 10 13 45 Nostra signora 
diGuadalupe (Montemano alto) 9 13 
TavoU di lunedi 25: Vicolo del Burro 164 ore 18 30 20 30 
Piazza Barberini 10 301430 Viale Europa 1619 Piazza 
Quadrata 16 15 19 Piazza Esedra 15 30-18 30 Piaz/aFiume 
16 30 19 30 Viale Regina Elena 8 30 13 S Filippo Neri 
(Usi) 9 13 Ostia centro direzionale Paolo Toscanelli (Lun 
gomare52/a) 9 14 S Lmerenziana 16 19 

PICCOLA CRONACA i 
Per una diversa politica del lavoro. Su questo tema e 
•per contrastare la svendita delle attività industriali della Ti 
burtina» martedì alle 18 presso la sezione pds di Pietralata 
(via Silvano 15) si svolgerà un assemblea pubblica con An 
tonioBassolino 
Il concerto svelato. Domani alle 21 presso la Chiesa Val 
dese di piazza Cavour il chitarrista Roberto Valimi terrà un 
concerto con musiche di Giuliani Corderò Piazzolla Ayala 
Il concerto fa parte di una sene di appuntamenti musicali 
promossi dal centro italiano di musica antica 
La Croce Rossa per i prof Ughi jugoslavi. La Croce Rossa 
Italiana lancia un appello per aiutare i profughi di Dubrov 
nik giunti in Italia sulla nave S Marco Coloro che vogliono 
offrire un contributo possono versarlo sai C/c postale 
N 300004 Croce Rossa ltalia-.a via Toscana 12 00187 Roma 
Pro Profughi Jugoslavia oppure presso il C/c bancario 
n 204410 Bnl filiale di Roma Croce Rossa Italiana via To
scana 12 00187 Roma Pro Profughi Jugoslavia 
Culla. È arrivato il piccolo Luca Alla mamma Cinzia e al pa 
pà Lorenzo Mondelli vanno gli auguri affettuosi di Tiziana e 
di tutta la redazione de I Unità unitamente a un grosso ba 
cione lutto per Luca 

c C R I P E S D 
IL CERCHIO 
E LA BOTTE 

Dal monocentnsmo romano 
al policentrismo metropolitano 

Seminano 

Roma 26 novembre 1991 - Ore 9 30 
Sala conferenze dei Consiglio provinciale 

Via IV Novembre, 9a 

Saluto dì L E O C 4 N U L L O - PresiJenic del Cnpcs 

Introduzione di V I T T O R I O P A R O L A 
Vive presidente dell Lnionc Regionale 
delle' province del La/io 

Interventi di P I E R O A M B R O S I - Sindaco d. Tuoi. 
S A L V A T O R E C A N Z O N E R I - Presidente punta prò 
vinciate di Roma V A L E N T I N O C A R L U C C I O -
Sindaco di Civitavecchia F R A N C O C A R R A R O - Sin 
dato di Roma D A N I L O C O L L E P A R D I - Consideri 
regionale A N T O N I O D E L L E F R A T T E • Assessore 
Fnli locali delh Regione La/io D A M E L E F I C H E R A 
- Assessore Alfan generali del Comune di Roma G I O R 
G I O F R E G O S I - Consigliere provinciale C A R L O 
L U C H E R I N I - Snidi lo di Munuiotondo E L I O 
M E N S U R A T I - Deputalo R E N A T O N I C O L I N I -
Deputato G I U L I O S A N T A R E L L I - Dipuiato 
M A U R I Z I O Z A N N O L A - Sinduo J. Vclietn 

Roma e (timi una botte piena am ta prospeltnu intombi riti di trabot 
iure Bw>tu allora «allargare» Noma irutitondotoli un terclno 1tonfì 
m dell area metrofmlitana ' Oppurt t più sa^^io puntare allo v< orpom 
della mt trapali romana in amimi urb mi tuli ambito di un più \u\to 
sntima urbanista o ambientali ' Insomma area metropolitana susta o 
ri stretta > C on un solo f ne poi i d attrazioni o una realtà polii entra a 
attorno ad alt uni gratuli i ornimi i iriondantili 

( C K l l» ! s, ~ ) 
Ce lira minili pulmini iiorMimiitu CMKUI Aerimi Novella 

Knmj Vi i ilei Seminar > 102 III ( 7SW76 
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Caroselli di auto blu in paese 
arriva il senatore de Vitalone 
per consegnare un'offerta 
ai due parroci 
Ma le porte delle chiese 
rimangono serrate 
Voci di risse nell'albergo 
del «re delle bollicine» 
La lista «Fiuggi per Fiuggi» 
punta a superare il 50% 

Oggi si vota per il rinnovo del consiglio comunale a Fiuggi I seggi * J 
saranno aperti dalle 8 alle 22, domani dalle 8 alle 14 A destra e al 
centro le operazioni preliminari per le elezioni (foto Alberto Pais) 

L'ora X della sfida a Ciampico 
Una giornata di notizie confuse, len, di voci incontrol
late che hanno messo in subbuglio la città Prima, è 
sembrato che Ciarrapico sarebbe andato in centro, 
«per la messa» Lui non si è visto è arrivato invece il 
senatore Vitalone con un drappello di de voleva fare 
un'offerta, ma i parroci non gli hanno aperto La cam
pagna elettorale, insomma, è proseguita fino all'ulti
mo E oggi arrivano parlamentari pdse pn 

CLAUDIA ARLOTTI 

Partilo 
DC 
PSI 
MSI 
PSDI 

FIUGGI 

FIUGGI PER FIUGGI 

(Comunali 1990) 

Voti 
2 345 

491 
330 
445 

2 161 

% 
40,6 
8,5 
5,7 
7,7 

37,5 

•oggi 
9 
1 
1 
1 
8 

H Urne aperte dalle otto del 
mattino Fiuggi va a votare do 
pò una campagna elettorale 
che e sembrata un duello Do
veva essere il giomo-del silen
zio ieri e della riflessione E 
infatti niente comui, nessun 
faccia faccia in Tv Ha taciuto 
persino Radio Incocciati (.uni 
ca emittente figgina marchio 
socialdemocratico) L'ispetto 
re della polizia e andato di per
sona a raccomandarsi «Niente 
scherzi p e r o r i t i oggi fate so 
lo musica- Ma in piazza nei 
vicoli del centro la corsa ali ul 
timo voto 6 andata avanti 

E stata una giornata di voci 
incontrollate di notizie confu
se rotolate di vicolo In vicolo 
fino a sera E anche di inaspet
tate apparizioni C di |x>rte 
chiuse in faccia Prima si è 
sparsa la voce chi Ferruccio 
Calvani braccio destro di Giu
seppe Ciarrapico stava giran
do per le case del centro A fa 
re cosa ' «Propaganda per la 
De» Poi e amvata la notizia 
bomba «Ciarrapico sta andan 
do in chiesa per la messa1» 
Erano le 17 30 Dalla piazza 
del paese un drappello di liug 
gini si e riversato nei vicoli di
retto alla chiesa Partita la pro
cessione I ispettore è corso a 
telefonare «Non ne so niente 
vado a informarmi» E mentre 
scappava alla gente ha grida
to «Insomma lovenfico Ma se 
Ciarrapco vuole andare a mes 
sa che cosa posso farci'» In 
tanto nella zona della chiesa 
la gente ha cominciato ad af 
tacciarsi alle finestre «ma arri 
va davvero'» Un contadino 
per non sbagliare si è messo 
in assetto di guerra Accanto 

«San Giulio» 
protettore 
per l'impero 
sull'acqua 
^ B Nini Andreolti protetto
re Potrebbe essere il titolo del
la curiosa crea?ione di Carlo 
Ferrante propnelano dello 
••ludio dar le di via Vitlorio 
Fmanuele Nelle mani del «pa 
trono» di I luggi la mela della 
discordia di biblica memoria 
simbolo delle terme e un pò di 
tutta la cittadina 11 serpente 
peni non e ò F IH inmeno una 
Eva disposta ì farsi tentare dal 
le malie dell abbraccio de 'or 
se perche- una buona feti > di 
Muggini comincia ad aversene 
a male per le «attenzioni» dello 
scudocrociato Basterà questa 
volta I alta protezione del Lx a 
liticato Andreotti per lasciar» 
li acque IH Ile mani di C larra 
pit o ' San vallilo siringe 11 me 
ia per evitare elle vii scivoli tra 
le dita ma saranno le urne- a 
dei lek re 

cilla porta di casa dritto come 
un bersagliere e con una ron 
cola in mano Ma che fa' 
«Aspetto» ha risposto 

Davanti al portale finalmen
te la signora Maria conferma
va «Hanno telefonato dicendo 
che arrivava il signor Ciarrapi 
i o Lx-eomi qui1» Ma 0 sicura' 
«Sicura, sicurissima Me I ha 
detto la vicina • Invece la 
messa è finita e Giuseppe Ciar-
rapicononsièvisto 

La ealma però è durata po
co Alle 19 quattro autoblù 
hanno attraversato a passo 
d uomo la piazza principale 
del paese per poi sparire den
tro a un vicolo Sono stali rico
nosciuti il senatore democn-
stiano Claudio Vitalone Cinzia 
Belardi candidata numero 
due della IX e Manna Tuccia-
relli ex assessore de Sembra 
che dovessero consegnare 
un offerta a Don Celestino 
parrocchia di Santo Stefano 
Ma Don Celestino e nsultato 
introvabile sono scomparse 
anche le chiavi della chiesa 
Che cosi ò nmasta serrata 
inawicinabile II corteo allora 
ha cambiato strada e si 6 diret
to verso la parrocchia di Don 
Gastone Che poveretto era 
appena rientrato in canonica 
E se ra anche arrabbiato per 
avere trovato quelle quattro 
macchine davanti al garage 
Comunque sotto gli occhi cu 
nosi dei fiuggini, Claudio Vita-
Ione ha suonato invano il cam
panello Don Gastone non gli 
ha aperto irremovibile 11 se 
natore si è dovuto accontenta
re di stringere qualche mano 
in piazza Ila suonato alla por 
ta del parrucchiere «Angelo» 

Almeno lui gli ha aperto 
E quelli della «Fiuggi per 

Fiuggi»' Hanno sopportato 
eroicamente «Non accettiamo 
le provocazioni» è stata la pa 
rola d ordine ripetuta per due 
ore a denti stretti Sperano 
oggi di prendersi 11 rivincita 
«Aspettiamo dei parlamentari 
repubblicani e del Pds» Anche 
la «Fiuggi per Fiuggi», comun
que, pnma di essere distratta 
dagli avvenimenti si era data 
da fare Niente oboli però ieri 
ha sguinzagliato gli «acchiap 
pa romani» Già molti fiuggini 
vivono lontano nella capitale 
e mettono piede in citta solo 
durante le vacanze e per le eie 
zioni Cosi ieri pomeriggio In 
piazza T rento e Tneste girella
vano con aria svagata un paio 
di persone Svagate ma pronte 
a scattare davanti al «forestie
ro» «Ecco sto qui, faccio quat
tro chiacchiere con gli amici 
Appena vedo una faccia cono
sciuta, mi avvicino Lui mi 
chiede come va ' E zac1 lo gli 
spiego la situazione • 

In serata poi, e e stato un ul 
timo giallo che ha fatto chiac
chierare la piazza Dall hotel 
Vallombrosa, proprietà di 
Ciarrapico e quartiere genera 
le della De verso le 19 è uscita 
una strana comitiva Testimoni 
raccontano d aver visto il si
gnor Franco Fiore, dipendente 
dell Ente Fiuggi e Icgahssinmo 
al Signore delle Terme lascia
re I albergo in lacnme e con 
I aria di chi se 16 appena vista 
brutta Lo sostenevano la mo
glie e il commissario Alonzi 
Ma non sono state date spiega 
zioni e quel pianto e rimasto 
un mistero 

Cinque liste 
per le terme 
I programmi 
a confronto 

~i 

Democrazia Cristiana La parola d ordine dello scudocro-
eialo è «Oltre 1 acqua» Manifesti volantini e depliant pub
blicitari sostengono che Fiuggi debba superare lo scontro e 
la divisione sul problema delle fonti e della loro gestione 
Dalla propria lista la de ha eliminato i personaggi legati a 
doppio filo a Ciarrapico L ex sindaco il de Tonino Casatel-
li che negli ultimi anni ha amministralo il Comune in stret
to rapporto con il re delle Terme ammette «Mi sono fatto 
da parte perchè la mia immagine era logorata facilmente 
sovrapponibile a quella di Ciarrapico» Ma è sempre lui a 
guidare la de locale di cui e segretario cittadino E il pro
gramma dello scudocrociato sulle acque e chiarissimo tut
to ai pnvati Una scelta in contraddizione con la posizione 
assunta I anno scorso in consiglio comunale quando la de 
votò a favore della gestione pubblico pnvata Un inversione 
di rotta facilmente spiegabile a sponsorizzare la de è Ciar-
rapico Nella ultima competizione lo scudocrocialo otten
ne 9 seggi ora i democristiani sperano di prenderne 7 

Fiuggi per Fiuggi. «Acqua al popolo» e il motto della lista ci 
vica che raccoglie Pds Pn Verdi la Rete Rifondazionc Co 
munista Associazione degli albergatori fuonsciti dal Psi e 
dal Psdi A parte il motto che i fiuggini gridano nelle mani
festazioni sulla piazza del Comune da decenni la proposta 
della lista civica prevede una società mista, pubblico-priva
ta a maggioranza comunale che detenga il pacchetto pro
prietario La gestione sarebbe affidata al socio pnvafo, scel
to attraverso una gara pubblica 11 listone trasversale viene 
considerato dai leader dei partiti che lo compongono una 
sorta di laboratorio Occhetto La Malia e Orlando pensano 

a Fiuggi come ad un esempio della «riscossa e IVI le» contro il 
potere andreottiano Alle ultime amministrative la «Fiuggi 
per Fiuggi» ottenne 8 consiglieri Ora la lista civica spera di 
ottenerela maggioranza assoluta per poter governare sen 
/ a dover contare su alleati considerati «poco affidabili» A 
Walter Veltroni dingente del Pds giunto a Fiuggi per un co 
mizio che chiedeva ai suoi che cosa intendevano fare i so 
cialisti e stato nsposto «mai1 forse con i socialdemocratici 
si può trattare ma qui il Psi e per Ciarrapico» 

Pai. I socialisti puntano al raddoppio Sperano di passare da 
uno a due consiglieri Un programma sulla sorte delle ac 
que non lo hanno «Decideremo dopo le elezioni cosa fa 
re» dicono Non hanno organizzato comizi Nel Psi fiuggi 
no e e slata una vera e propna fuga verso la lista civica Su 
venti candidati del garofano dieci sono impiegati ali Ente 
Fiuggi 

Psdi. Il loro programma ò ufficialmente, il più estremista 
niente pnvati tutta 1 acqua al Comune Ma anche dal Psdi 
e e stata una fuga di socialdemocratici verso la «Fiuggi per 
Fiuggi» Una fuga dettata da un giudizio di inaffidabilita sul 
comportamento del partilo troppo sensibile alle esigenze 
di Ciarrapico 

Mal. È sceso in campo con il senatore Romano Misserville a 
guidare la lista «Il nostro è un programma genuinamente 
fascista» spiega il senatore 1. Ente Fiuggi terme e bottiglie 
dovrebbero essere affidate per il 51 Jf. a un privato e la quota 
di minoranza dovrebbe finire alle «corporazioni» (alberga 
tori commercianti etc ) Un programma in puro stile di 
ciannovista che Ciarrapico non disdegna 

Il personaggio. Giuseppe Celani, numero uno della lista civica 

Sindaco per quindici minuti 
torna in gara dopo quattro anni 
M Sindaco lo e stato ncll 87 
Ma soltanto per 15 minuti Ora, 
Giuseppe Celani ci riprova 
Quella volta in consiglio co
munale il Pei si accorse che 
nel segreto dell urna anche il 
Msi lo aveva votato E lui ap 
pena eletto si dimise Quaran 
tacmque anni ragioniere im 
piegalo dell Ente I unstieo di 
Fiuggi timido e riservato anzi 
tradissimo ora e il capolista 
della «f uiggi |X r Fiuggi» Se do 
mani il «listone» risultasse 
trionfante e già slato deciso 
che a guidare la nuova giunta 
sarà proprio lui E sarà Celali), 
bassino un espressione tran
quilla e pensierosa ad indos
sare la fascia tricolore per I e-
venlo più atteso dai liuggmi la 
discesa del sindaco alle Fonti 
per consegnare a Giuseppe 
Ciarrapieo I intimazione di 
sfratto 

Che ce la faccia o meno la li 

sta civica lutti in paese sono 
pronti a scommettere che la 
maggioranza delle preferenze 
sarà sua len mattina come 
lutti i giorni silenzioso e schi 
vo Celani era a passeggio nei 
boschi che costeggiano il re 
cinto delle Terme «Prima di 
sfrattare Ciarrapieo servono al 
tre due cose - dice - La prima 
è che il tribunale revochi la sua 
nomina a custode giudiziario 
Poi il consiglio dovreblx.- vota 
re una delibera nella quale si 
opti per I istituzione di un a 
zienda speciale a proprietà 
pubblico privata» Soltanto al 
lora il futuro sindaco di Fiuggi 
potrà scendere alle Terme e 
dare il benservito a Ciarrapieo 
E anche I imprenditore an 
dreoltiano sa che potrebbe es 
sere Celani a togliergli I aequa 
E cosi nei suoi show radiotele 
VISIVI se I è presa con lui «Cela 
ni e uno sfaticato va al lavoro 

solo per prendere lo stipendio 
E poi e un vecchio comunista 
stalinista dei peggiori» ha gri 
dato più volle Ciarrapieo 

«lo neanche gli rispondo 
dice Cetani - Gli insulti non 
servono a nulla La gente lo sa 
come stanno le cosi Sanno 
chi è Ciarrapieo e ehi sono i 
suoi amu i Anche se la de ora 
si maschera sono b r o i de 
moenstiani i suoi difensori» 
Contro gli insulti di Ciarrapieo 
a Cetani i fiuggini si indignano 
«Sfaticalo lui' Stamattina (ieri 
n d r) sai dove era ' Era al lavo 
ro per lare le buste paga no 
nostante si sia preso le ferie 
per la campagna elettorale» 

Ma qual e la prima cosa che 
farà Celani se diventerà sin 
daco ' «Intanto andrei a ve-dere 
se Ciarrapieo h i pagato il ( o 
mune le quote quadrimestrali 
I 2 miliardi e mezzo che deve 
ali amministrazione» 

Un cavatappi? 
«No, è la chiave 
per riaprire 
le fonti» 

• \ * fi 
A l'Hard irlo di sfuggila la prim i volt i polri libi si mi -ale 
un eav il ippi E invili no II simbolo di II i list i -riunii ]M r 
Fiuggi» (ne II 1 loto) rippre senta infatti 1 ingresso de III I un 
ti di Bonifacio Vili A rcalizz irlo 0 stato il «rafie o pubblici! 1 
no Marco Todim Gli esponenti del listoni gli proposero 
anelli vari nomi con tui ba'lezzare la list i Fiuggi demo 
eratiea» «Alleanza per Fiuggi» Mi lui coniò Fiuggi per 
Fiuggi» che dopo un pive olo refi ri ndum in piazz J fu si 11 
to peraei Umazione come nome della lista 

Gli indirizzi 
dei seggi 
Dove e quando 
si vota 

Il seggio prmc ipale i in 
piazza T rento e Trieste al 
iestito nella sala de-1 eonsi 
glie) eomun ili Gli alln due 
segm sono in via del Piscia 
relio nei locali della scuola 
media e nella scuola eli 

™^—""— m~m m^m m^™™"•"" mentare di via Val Madon 
na Gli elettori troverinno indicato sul certificato il seggio 
nel quale dovranno votare IA operazioni di volo iniziano 
alle 8 di questa mattina e andranno avanti fino illc 22 Do 
mani invece i seggi resteranno aperti dalle 8 ìlle M 

Dieci presidenti 
e quaranta 
scrutatori 
da ieri al lavoro 

In parecchi h inno rinunci] 
to a fare gli se rut iton ai seg 
gì Ma gli uffici comunali 
m i giorni scorsi sono co 
munque riusciti a nmpiaz 
zare ehi ha rifiutato 1 incan 
co attingendo ali apposito 

™ ~ ^ ^ ^ ^ ~ ™ " ^ ^ ~ ^ ^ ~ ~ albo degli scnilaton Cosi 
ieri pomeriggio alle quattro nelle sezioni elettorali non ci 
sono stati problemi al momento dell insediamento Gli 
scrutatori sono quaranta divisi nelle dieci sezioni elettora 
li e lavorano • ille dipendenze» di dieci presidenti aiutati 
d i altrettanti segretan Ieri predisposti i verbali e timbrate 
le schede i seggi sono stati sigillati e ri ipriranno i battenn 
stamattina 

Collegamenti 
diffìcili 
La Rai trasmetterà 
via satellite 

Anche se è vicinissimo a 
Roma Fiuggi e in una posi 
zione sfortunata per i colle 
gamenti radio Cosi i tecni 
ci della Rai dopo varie pio 
ve hanno deciso di non ri 
schiare e di portare un ini 

"""""^^™~"""••"*""^^^ — ' pianto per la trasmissione 
vna satellite di Ile dirette sui nsull iti del voto Per darf modo 
ai giornalisti di seguire i risultati elettorali il Comune ha al 
lestilo una sala stampa ali interno del Ti atro comunali in 
piazza Trento e Trieste F II che lunedi atnveranno i risultati 
dello spoglio Ma alla lista «Fiuggi per Fiuggi» promettono 
che saranno più rapidi del Comune nel raccog1 ere e co 
inunicare il risultato che uscirà dalle urne 

Ultimo comizio 
in Tv 
EiIMsi 
tentai!colpo v 

Il programm ì era già stato 
stabilito la campagna elei 
torale venerdì sera doveva 
essere chiusa dalla usta 
I lUgj,! per Fiuggi Nigli 

studi d5 Enrica-Tv, c e r a n o 
anche Francesco Rutelli 

" • ~ " — ~ ™ " " ™ " " " ™ ^ ^ — " (.Verdi) Walter Veltroni 
(Pds) e Mauro Dutto (Pn) Ma il parlamentare missimo 
Romano Misscrville ha tentato di proseguire il suo comizio 
fino a mezzanotte bn paio di persone del suo seguito sono 
musale a impedire 1 ingresso in studio di «I luggi per Fiuggi» 
per una decina di minuti Alla (me la lista anti Ciarrapieo si 
è ritrovata con solo venti mmuU di trasmissione E i proble 
ini non sono finiti Augusto Fabrizi ehe 1 altro giorno aveva 
interrotto un omelia ha pregato di poter parlare un paio di 
minuti contro Ciarrapieo «Va bene» gli ù stato detto F lui 
a sorpreso davanti alle tclccimere ha tirato fuori un croci 
fisso «Anche Cristo e contro il Ciana» 

SANDRA PERSIANI 

Succede a Fiuggi 
Cinema Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi) chiuso iu 

nedl martedì mercoledì e giovedì Domenica 24 «Il con
te Max» Commedia di Christian De Sica con Chns tnn 
De Sica e Ornella Muti Inizio spettacoli 16 20 30 
Gardencine film peradult i Orano spettacoli 17 21 

Pronto soccorso. Guardia medica telefono 55577 

Centro anziani . Piazza Largano Vcrghetti aperto tutti i 
giorni dalle 15 

Circolo s c a c c h i . Presso il centro anziani di piazza Largano 
Verghetti Aper toogni lunedlcgiovediddl le 15alle 18 

Taxi . Piazza Frascara telefono 5513 5 

Staz ione carabinieri . Via Diaz 110 telefono 55022 

Commissar ia to di pol iz ia . Via Preneslina 140 Telefono 
55039 

C o m a n d o vigil i urbani . Piazza 1 rento e Trieste telefono 
91541 

U s t a «Fiuggi p e r Fiuggi». Piazza Trento e Trieste telefono 
55488 

Mancano 0 ore alle elezioni comunali 
a Fiuggi Si fronteggiano la De di Giuseppe 
Ciarrapieo e la lista Fiuggi per Fiuggi che 
raccoglie uno schieramento che comptende 
persone e partiti di diverse tendenze 
Wa hanno *utti uno stesso scopo 
se Ciarrapieo sarà sconlitto le Terme e le 
acque minerali torneranno ai tiuggini 
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Monti della Tolfa 
Archeodromo nel cassetto 
I comuni della zona 
non definiscono i progetti 
I termini sono scaduti da dieci giorni, e i soldi per il 
parco archeologico della Tolfa previsti dalla Regio
ne rischiano di restare inutilizzati. I comuni (Tolfa, 
Allumiere, S. Marinella) che avrebbero dovuto deli
berare l'istituzione dell'«archeodromo» e la conven
zione per la gestione non l'hanno ancora fatto, e i 20 
giovani che seguono un corso per guide turistiche ri
schiano di rimanete senza possibilità di lavoro. 

SILVIO SERANOELI 

IMI II parco archeologico dei 
Monti della Tolfa rischia di ri
manere un progetto. Venti gio
vani, che stanno seguendo un 
corso per guide turistiche fi
nanziato dalla Regione, po
trebbero trovarsi con un bel di
ploma che non serve a niente. 
I Comuni di Tolfa, Allumiere, 
Santa Marinella avrebbero do
vuto deliberare l'istituzione 
dcll'archeodromo e la bozza 
di convenzione per la sua ge
stione entro il 15 novembre; 
ma non lo hanno ancora fatto. 
Lentezze burocratiche? Proble
mi di stesura dei lesti? Sembra 
proprio di no. Manca ancora 
l'accordo Ira i tre Comuni; e in
tanto c'è il rischio che trecento 
milioni, già stanziati dalla Re
gione, vengano dirottati verso 
altri progetti. A lanciare l'allar
me e il consigliere regionale 
del Pds Pietro Tidei: >Ho scritto 
ai tre sindaci perche si decida
no, altrimenti si perde un'oc
casione unica per lo sviluppo 
della zona. Se non saranno uti
lizzati i fondi regionali per la 
prima fase di progettazione, 
non e ipotizzabile che vi sia un 
sostegno all'attuazione del 
progetto». Un'idea non nuova, 
quella dell'archeodromo. che 
nasce due anni fa insieme al 
Progetto Etruschi. La proposta 
e del Gruppo archeologico ro
mano: un'ampia area fra il Ca
stello di Santa Severa e i Monti 
della Tolfa da rivalutare attra
verso la riscoperta delle impor
tanti testimonianze archeolo
giche. Un itinerario tutto da 
scoprire per i giovani e. soprat
tutto, per i turisti stranieri. Un 
modello in scala ridotta del-

l'archeodromo francese di Di-
giono. Un contenitóre da po
tenziare attraverso la valorizza
zione dell'ostello di Sanla Se
vera, finanziato e mai avviato; 
il recupero dell'Eremo della 
Trinità e del Convento dei cap
puccini sui Monti della Tolfa; 
la ricostruzione di un villaggio 
etrusco alla Fonlanaccia nel 
comune di Allumiere. Escur
sioni a cavallo, passeggiate a 
piedi fra il verde delle macchie 
e delle faggete alla riscoperta 
degli etruschi. Un'ottima occa
sione per rilanciare l'econo
mia locale. -Lo sviluppo del
l'archeodromo dovrebbe co
stituire un'area di rilevanza eu
ropea - dice ancora Tidoi -
non deve essere bloccato. È da 
irresponsabili non decidere 
dopo due anni e far trascorrere 
i termini stabiliti dalla Regio-
nò. Ma nei tre comuni non c'è 
fretta. «Il 15 novembre non è il 
termine definitivo - dice il ca
pogruppo democristiano di 
Santa Marinella, Carla Senise -
c'è la volontà politica di attua
re un progetto, ma ci sono pro
blemi per affidare la Restione 
dell archeodromo». «Tolfa e 
Allumiere sono d'accordo - di
ce il sindaco di Allumiere, Do
menico Caparbi -- bisogna 
mettere a punto le delibcre. 
Occorro stabilire le figure pro
fessionali e stilare la bozza di 
convenzione». Proprio su chi 
dovrà gestire l'archeodromo 
sembra siano sorte le difficoltà 
e le lentezze dei tre comuni. 
Una prima ipotesi di affida
mento del parco al Gar è stata 
accantonata. Ma non e'è anco
ra una proposta comune alter
nativa. 

Il comitato per il parco 
accusa il Campidoglio 
«Non si rispetta 
la variante di salvaguardia» 

«Le costruzioni illegali 
non vengono abbattute 
Approvati nuovi progetti 
per la costruzione di ville» 

Troppo cemento «dimenticato 
Lottizzazioni e abusi a Veio 

» 

Il parco di Veio rischia grosso. Distrazioni ed errori 
di Comune e Regione rischiano di vanificare le nor
me di tutela dell'area, dettate dalla variante di salva
guardia. Durante l'estate cinque villini sono sorti nel 
cuore del parco, ferito anche da capannoni indu
striali fuorilegge. Il Comune, poi, continua a rilascia
re concessioni edilizie in contrasto con la variante. 
Una denuncia degli ambientalisti. 

TERESA TRILLO 

• • Una strada •dimenticata» 
dal Campidoglio. Cinque villini 
costruiti abusivamente durante 
l'estate nel cuore del parco. 
Progetti edilizi cancellati dalla 
variante di salvaguardia ma 
approvati dalla commissione 
urbanistica. Il parco di Veio n-
sellici grosso. La «distrazione» 
di Comune e Regione rischia
no di vanificare le norme sulla 
tutela di questo polmone ver
de. Norme contenute nella va
riante di salvaguardia, ossia 
quella perimetrazione delle 
aree verdi da strappare al ce
mento - approvata dal consi
glio comunale lo scorso 24 lu
glio. Il grido d'allarme lo han
no lanciato ieri il Comitato 
promotore del parco di Veio, 
la Lega Ambiente, il WWF e 
Italia Nostra nel corso di una 
conferenza stampa. 

•Il contenuto della variante 
di salvaguardia - sostiene Ca
terina Nenni, architetto, mem
bro del Comitato promotore 
parco di Veio - si scontra con i 
comportamenti incoerenti di 
Regione e Comune. Ad esem
pio manca la legge regionale 
quadro sui parchi, una caren
za, sostengono alcuni, che 
blocca l'approvazione di ogni 

singola legge sull'istituzione di 
un parco. Oppure gli organi
smi comunali continuano a ri
lasciare impropriamente pare
ri favorevoli su lottizzazioni in 
evidente contrasto con la va
riante», 

Secondo gli ambientalisti 
l'approvazione della variante 
di salvaguardia ha segnato al
cuni Importanti punti a favore 
di chi da anni si batte per l'isti
tuzione del parco di Veio. La 
•legge» sulla tutela dei polmoni 
verdi, infatti, cancella dall'area 
di Veio quattro lottizazioni e ri
duce del 50 per cento altri cin
que progetti edilizi. Con questa 
scelta del Consiglio comunale, 
i perimetri del futuro parco si 
avvicinano molto a quelli pro
posti dal Comitato promotore. 
Una vittoria che rischia però di 
sfociare in una bella. 

Alcuni esempi. Quando si e 
trattato di mettere nero su 
bianco gli stralci edilizi appro
vati dal Comune, qualcuno ha 
dimenticato di riportare nella 
delibera l'emendamento che 
cancella il progetto di una stra
da di scorrimento di fondoval-
le. Un progetto, questo, sosten
gono gli ambientalisti, ir. anti-

Troppo cemento «dimenticato» nel parco di Veio: la denuncia degli ambientalisti 

tesi con il parco, ma |jcrfett.i-
mente coerente con i piani di 
lottizzazione. Il progetto edili
zio «Grottarossa» e stato dimez
zato, ma sulle planimetrie lo 
stralcio e riportalo solo in par
te. «La commissione urbanisti
ca - aggiunge Caterina Nenni 
- ha recentemente approva1') 
le lottizzazioni "Borghetto San 
Carlo" e "Giustiniana". Que
st'ultima minaccia un'area vin
colata e il Tar. lo scorso mag
gio, ha sancito l'inedificabilità 
di una parte del progetto. Il 
Campidoglio, poi, non pensa 
assolutamente a rivedere il II 
PPA (il programma sulle lottiz

zazioni private, ndr)». 
Cinque villo, denunciano 

ancora gli ambientalisti, sono 
sorte nel cuore del parco du
rante l'estate, dopo l'approva
zione della variante di salva
guardia. Nonostate denunce e 
sequestn la costruzione degli 
stabili e ora terminala. A nulla 
e servito il continuo intervento 
dei vigili urbani. Nel bel mezzo 
del parco ci sono anche nu
merosi capannoni industriali 
che il Campidoglio non si 
prooccupa di demolire. Il pre
sidente della Commissione ur
banistica regionale, Antonio 
Delle Monache, infine, non 

manda avanti la legge quadro 
sui parchi, ma, nello stesso 
tempo, blocca l'istituzione di 
ogni singolo parco perche 
manca il riferimento generale. 
Per superare l'impasse, il Co-
mitalo promote e gli ambienta
listi propongono di correggere 
'ulti gli errori contenuti nella 
delibera che riporta i provvedi
menti del luglio scorso; demo
lire o esproriare gli edifici co
struiti abusivamente; revocare 
lo concessioni sui capannoni 
abusivi; approvare la legge sul 
parco di Veio, indipendente
mente dalla legge quadro sui 
parchi. 

SANITÀ 

• • Viaggio nella Usi Rm6 Questa settimana la nostra ru
brica fornisce ai lettori le informazioni sui servizi dell'Unità 
sanitaria locale Rm6, quella dell'ospedale Cto. Nel corso de
gli anni, le strutture di questa Usi, la cui sede legale e a piaz
za Tosti, noi cuore di Tormarancia, sono stato modificate, al
cuni ambulaton sono stati addinttura chiusi II nuovo ammi
nistratore straordinario, Aldo Rocchi, per meglio conoscere 
problemi e carenze della Usi Rm6, ha pensato di creare un 
filo direno con gli utenti. Chiunque può quindi telefonerò 
ai numeri 5110956/51490319 (attivi tutti i giorni dalle 8 alle 
14), oppure 51491649/5141554 (attivi il lunedi e giovedì 
dalle 8.30 alle 13.00) e segnalare quolloche non va. Rispon
derà direttamente Aldo Rocchi 

Unità operativa Aids. È aperta tulli i giorni dalle 8.30 al
le 11.30. Presso l'unità operativa Aids di via Collina Volpi 1 
(telefono 5139552) lavorano medici e psicologi. Chiunque 
teme di avere contratto l'Aids, può rivolgersi al centro, dove 
e possibile fare tutte le analisi utili ad individuare il virus. Do
po un colloquio preliminare con uno dei medici, che nem-
pirà una scheda informativa, il paziente, lo stesso giorno, 
potrà fare le analisi direttamente al centro. Î a risposta sarà 
consegnata solo ed esclusivamente al paziente il giorno do
po. Bisognerà attendere qualche giorno in più se dopo le 
analisi sarà necessario fare il test di controllo. Il centro forni
sce anche assistenza psicologica. Possono rivolgersi diretta
mente all'unità operativa Aids (non c'è bisogno dell'autoriz
zazione del proprio medico curante) anche le donne in 
gravidanza che necessitano di controlli. 

Allergologia. Presso il poliambulatorio di piazza Pecile 
20 è possibile fare i test per le allergie. Le prenotazioni si ri
cevono tutti i giorni, dal lunedi al sabato, a partire dalle ore 
8.30. 

Vaccinazioni. Nei centri sanitari di base di Largo delle 
Sette Chiese 23. via Malfarne 35 e largo Veratti 7 c'è il servi
zio vaccinazioni. In questi tre centri si fanno antipolio, biva-
lenle, antitetaniche e vaccini antinfluenzali. Il servizio vacci
nazioni 6 aperto tutti i giorni a partire dallo 8.30. 

Certificati. Chi ha bisogno di un certificato di sana e ro
busta costituzione fisica per idoneità a concorsi o guida di 
autoveicoli e imbarcazioni, nonché porto d'armi e iscrizioni 
scolastiche, può rivolgersi ai centri sanitari di base di largo 
delle Sette Chiese 23, via Malfante 35 e largo Vestii 7.11 ser
vizio certificazioni è aperto tutti i giorni dalle 8.30 alle 11.30. 

Protesi dentarie. Grazie ad una convenzione stipulata 
con un laboratorio odontotecnico, gli utenti della Usi Rm6 
possono acquistare dentiere e «apparecchi» a prezzi inferiori 
rispetto a quelli di mercato. Per informazioni rivolgersi al 
centro sanitario di base di largo delle Sette Chiese 23. 

Unità territoriale di riabilitazione. È un servizio di 
prevenzione e riabilitazione per gli handicappati. Il centro e 
in viale Leonardo Da Vinci 98. Per informazioni telefonare ai 
numcn 5417744/5417111 tutti i giorni a partire dalle ore 
8.30. 

Consultori familiari. In via Luigi Montuorì 5 (tei. 
5120017) e in via dei Lincei 93 (tei. 5115696) ci sono i con
sultori (amiliari, dove, senza l'autorizzazione del proprio 
medico curante, si può ricorrere alle cure di psicologi, gine
cologi e pediatri. 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso Aci 

113 
112 
4686 
115 
5100 
67691 
116 

Sangue urgente 4441010 
Ce Uro antiveleni 3054343 
Guardia medica 4826742 
Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Mafalda) 530972 
Alds(lunedl-venerdl) 8554270 
Aied 8415035-4827711 

Per cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Telefono rosa 6791453 
Soccorso a domicilio 4467228 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenetratelh 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4462341 
5310066 

77051 
58731 

3015207 
3306207 

36590168 
59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S. Giacomo 67261 
S. Spirito 68351 

Centri veterinari: 
Gregorio VH 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 
Amb. veterinario com. 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 
Segnalazioni per ammali morti 

5800340 
Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 
3570 - 4994 • 3875 - 4984 - 88177 

ROMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 
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I SERVIZI 
Acea. Acqua ' • 
Acea. Recl luce 
Enel 

575171 
575161 
3212200 

Gai pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci babysitter 
Telefono in aiuto (toss 
denza) 

5107 
5403333 

182 
6705 

67101 
676601 
54571 

316449 
codipen-
5311507 

Teletono amico (tossicodipen
denza) 8840884 
Acotral uff informazioni 

5915551 
Atacuff utenti 46954444 
Marozzi (autolinee) 4880331 
Pony express 3309 
City cross 8440890 
Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicmoleggio 3225240 
Colletti (bici) 6541084 
Psicologia, consulenza 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna: p.zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esquilmo. v le Manzoni (cine
ma Royal); v.le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio, e.so Francia; via Fla
minia N. (fronte Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior. P.ta Pmciana) 
Paridi: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

I lirici lunedì 
dell'Opera 
col belcanto 

ROSSELLA BATTISTI 

• • Non .sembra superstizio
so, pur Ira le tante polemiche 
suscitate, il Teatro dell'Opera 
che ieri ha presentato il calen
dario dei lunedi della liricacon 
un numero di tredici concerti. 
La rassegna di belcanto d'arti
sta inizia domani con il tenore 
Rockwell Blakc e prosegue fi
no all'Il maggio. 

Blake. accompagnato al 
piano da Steven Roach, propo
ne un recital condito con mol
to Rossini (di cui esegue, tra 
l'altro, l'aria «Languir per una 
bella» da /. 'Italiana in Algeri). 
ammorbidito da sei ariette bel-
liniane, un breve excursus per 
Donizctti e un più originale ac
cenno con Foster alla musica 
amencana. Foster (1826-
1864) e infatti autore statuni
tense che filtrò spesso nelle 
sue composizioni melodie trat
te dai canti dei neri nelle pian
tagioni. Blake chiude infine la 
sua performance vocale con 
Verdi. A gennaio (il 13) sarà la 
volta della soprano Aprile Mil
lo, impegnata su partiture di 
Verdi e Giordano, mentre il 
limpido mezzosoprano Teresa 
Bei-ganza (3 febbraio) punta 
su una serata a tema con un 
recital tutto di musiche di Ma
nuel De Falla, cosi come la so
prano Margareth Price sceglie 
invece per il suo appuntamen
to del 24 lebbraio un program
ma tutto verdiano. Marzo ospi

ta tre soprano, rispettivamente 
il 2 con Ghena Dimitrova inter
prete pucciniana.il 9 con 
Montscrrat Caballe dedita a 
Handel e il 30 con Shirley Ver-
rett. Il 6 aprile e la volta della 
soprano Mariella Devia, segui
ta da Anna Caterina Antonacci 
e dal mezzosoprano Luciana 
D'Intino. Anche José Carreras 
calcherà il palco dell'Opera il 
6 giugno. 

Il calendario del lunedi ope
ristico sarà infine integrato da 
tre appuntamenti con Massi
mo Quarta ( 16 dicembre) che 
eseguirà al violino spartiti di 
Paganini, il quartetto Mosai-
ques (23 marzo) con un pro
gramma fra Haydn e Beetho
ven, mentre l'I 1 maggio il pia
nista Stanislav Bunin dediche
rà a Chopin il suo concerto. 

Nel presentare il program
ma, il sovrintendente dell Ope
ra, Gian Paolo Cresci non ha 
mancato di dare notizia delle 
sue infaticabili iniziative, tra 
cui la richiesta ufficiale a Sino-
poli di divenire direttore artisti
co dell'ente lirico (un'Ipotesi 
abbastanza improbabile, es
sendo Sinopoli «ingaggiato» al
trove fino al '96). Ma, nel dilu
vio di progetti. I Opera mette a 
segno anche impegni meritori 
come il concerto nel carcere di 
Rebibbia, salutato da un fer
vente entusiasmo lo scorso ve
nerdì. 

In scena a Spaziouno una commedia di Elizabeth Egloff 

Per amore di un cigno 
MARCO CAPORALI 

Il cigno 
di Elizabeth Egloff. Traduzione 
di Mariella Minnozzi. Con Ma
nuela Morosini, Patrick Rossi 
Gastaldi e Pino Strabioli. Co
stumi di Bonizza. Regia di Pa
trick Rossi Gastaldi. 
Teatro Spaziouno 

• • Perdizione e salvezza de
gli amanti, il cigno antropo
morfo che entra in casa rievo
ca nuotate nelle acque holli-
woodianc. Con la regia di Pa
trick Rossi Gastaldi, scorrono 
ingigantite su grande schermo, 
metafora della mente, le ripre
se trasmesse dal piccolo video, 
installato in un soggiorno pol
veroso di villetta americana. 
Immagini e musiche voluttuo
se rilanciate dai filmati sullo 
sfondo, dove nel sogno ad oc
chi aperti o chiusi si susseguo
no nuvolaglie, mari, solleva
menti di sabbie, foreste sorvo
late da volatili. Il cigno (Pino 
Strabioli piumato e stridente, e 
inline parlante) è il buon sel
vaggio e il richiamo villereccio, 
l'inclassificabile eros, a cui Do
ra (Manuela Morosini posse
duta dall'enigma dei sensi), 
infermiera padrona di casa, 
non sa dare criterio e sciogli
mento. 

Terzo protagonista della 
surrealtà che scalza il codifica
to dominio del previsto e il lat

taio Kevin (Patrick Rossi Ga
staldi, l'uomo economico), li-
danzato farsesco di Dora. Le ri
sposte umane date al sopran
naturale sono infatti farsesche, 
ridicole per troppa serietà. A 
nulla giova sfondare porte, 
puntare revolveri, essere colti 
da geloso parossismo di fronte 
a un'entità priva di codice, di 
morale e comportamento giu
dicabili. Ne bestia ne persona, 
il cigno e (orse anima o demo
nio, come •dice a un tratto Ke
vin, o forse entrambe in un es
sere fuse. Essere che muta, 
metamorfizza, sul duplice filo 
percorso da Elizabeth Eglofl -
americana laureata in poesia 
(chi valuta cosa?) e passata 
alla drammaturgia per sfuggire 
al solipsismo (sic) - dello 
sconcerto prodotto dal dissi
mile e dei bestiari allegorici 
(ma è materia implosiva in cui 
si scorgono insieme l'aberran
te, il necessario, l'indistinto e 
qunnt'altro smuove il rettilineo 
procedere). 

Testo e regia conseguente 
più che a dividere tendono a 
unire, a mescolare ancestralità 
dell'imprevisto e immaginario 
eletto a convogliare, a sostitui
re la fuga con la figurazione 
della fuga, l'individuo con un 
involucro riempibile à piaci
mento. Dietro il velo della me
tamorfosi letteraria spunta il 

concreto mutare spoglia nel 
dinamismo sociale, nel parti
colare tran tran familiare di 
una coppietta del Nebraska, 
con un lui al di sotto della si
tuazione, da cui viene estro
messo gradualmente, ai suoi 
occhi inspiegabilmente. Trop
po debole e manipolabile e 
l'individuo (forse pure nella 
scelta dei mestieri, lui lattaio e 
lei infermiera, c'è un inlento 
metaforico) rispetto alla fissità 
di una natura che straborda 
nell'intimo e nel suo specchio 

filmico. Natura che straborda e 
se ne va cosi come e venuta, 
lasciando un segno indelebile, 
la mutazione genetica provo
cata dal desiderio, analizzabile 
in effetti fisiologici nel soggetto 
sottoposto a iniziazione. A Do
ra spuntano piume sul collo, e 
si accovaccia sugli armadi, 
emette strida e parla per asso
ciazioni come il «cigno» parti
to, di cui non ho potuto (altra 
legittima chiave di lettura) am
mettere la natura umana. 
Troppo arduo 0 il riconosci

mento della possibilità integra
le dell'amore. Cosi il volatile 
potrebbe essere semplicemen
te segno di una inadeguatezza, 
o viltà spirituale, che in tal mo
do lo disegna, irraggiungibile 
in un qualche cielo. «Paura di 
volare» insomma, che Manuela 
Morosini incarna tra lacerazio
ne e lucidità residua, divisa tra 
il rassicurante e dedito Rossi 
Gastaldi-Kevin e l'inquietante 
Strabioli-Cigno, visione imme
dicabile che sale dalle viscere. 

Robinson e Venerdì al «Verde» 
urtai 

LAURA DETTI 

M Un musical per bambi
ni pieno di «buoni propositi». 
Potrebbe essere questo il 
sottotitolo de «L'isola di Ro
binson Crusoè», lo spettaco
lo, tratto dal celebre roman
zo di Defoe, messo in scena 
in questi giorni al Teatro 
Verde (regia di Carlo Con
versi, musiche di Riccardo 
Biseo e coreografie di Lilla 
Vancheri). La «Nuova opera 
dei burattini», dopo aver 
sperimentato, il mese scor
so, un originale concerto dal 
vivo per bambini, propone 
un'altra novità che va ad ar
ricchire il variegato mondo 
del teatro per ragazzi: un 
musical, appunto. 

L'ingrediente fondamen
tale è ancora una volta la 
musica che sembra essere 
diventato un fortunato mez
zo di comunicazione per il 
palcoscenico del Teatro 
Verde. Cosi il romanzo di 
Defoe si trasforma in un vi
vacissimo susseguirsi di bal
li, canti e melodie «stile 
Broadway» che riescono a 

catturare per tutta la durata 
dello spettacolo gli sguardi e 
l'attenzione dei piccoli del 
pubblico. 

Il testo dello spettacolo ri
porta fedelmente sulla sce
na gli eventi narrati dallo 
scrittore inglese: la celebre 
storia del giovane Robinson 
che decide di partire alla 
scoperta del mondo, l'ap
prodo sull'isola, l'incontro 
con Venerdì ed infine il ritor
no in patria. Ma il tutto sotto 
forma di musical: Robinson, 
Venerdì e il pappagallo Pa-
paù (interpretati rispettiva
mente da Gianni Sileno, An
tonella Voce e Letizia Volpi-
celli) raccontano, cantano e 
«ballano» gli eventi, gli in
contri, le emozioni e le sco
perte vissute in un'isola de
serta che poi alla fine tanto 
deserta ncn è. 

Sullo sfondo, ad animare i 
dialoghi cantati e le danze, 
compaiono e scompaiono 
burattini di tutte le misure 
che si raddoppiano e si tri

plicano sulle note della mu
sica. Tutto giocato sulla gran 
spettacolarità degli elementi 
tradizionali dello show mu
sicale inglese ed americano, 
«L'isola di Robinson Crusoè» 
trova il modo di parlare, tra 
ironia e momenti di tensio
ne, dei grandi sentimenti. 
Sono difatti l'amore, l'amici
zia, il rapporto con la natura 
le vere scoperte che fa il Ro
binson rivisto da Conversi. 

Ma. soprattutto, lo spetta
colo della «Nuova opera dei 
burattini» si preoccupa di 
trasmettere ai bambini un 
«sentimento attuale» di cui 
oggi tanto si parla: la solida
rietà tra i diversi popoli. Di 
qui un'esortazione, ancora 
tutta cantata, a vivere con gli 
altri anche se diversi da noi, 
a restare amici anche se di
stese di oceano ci dividono. 
Ed 6 quello che faranno alla 
fine dello spettacolo Robin
son e Venerdì, nuando il 
protagonista partirà dall'iso
la per tornare nella ««civiltà». 

Un Robinson e un Vener
dì sicuramente lontani da 

quelli del romanzo di Defoe 
scritto nel primo 700: qui il 
Robinson originale trasfor
ma il selvaggio che incontra 
in un umile e fedele servito
re. 

•L'isola di Robinson Cru
soè» sarà in scena al Teatro 
Verde fino al 29 novembre. 

Gli spettacoli verranno pre
sentati dal martedì al vener
dì alle 10 per le scuole e il 
sabato e la domenica alle 
ore 17 per il pubblico. Il Tea
tro Verde è posto al n. 10 
della Circonvallazione Gia-
nicolense (tutte le informa
zioni al telefono 5882034). 

Dalle locandine 
di «Robinson 

Crusoè»; sopra 
«Il cigno»; 

sotto 
due quadri 

di Enrico 
Benaglia 

Benaglia fiabesco 
e la sua «rissa» decorosa 

ENRICO QALLIAN 

M l'ittura divertita e diver
tente quella di Enrico Benaglia 
che guarda infantilmente mac
chine cromate e sfavillanti allo 
Spazio Arte Fiat di via Manzo
ni, 67 (visitabile fino al 31 di
cembre con orano: 
9/13,15/20). Allestita accanto 
al reparto vendite di altro da 
so, la pittura ingaggia una rissa 
colorata. I dipinti accolgono 
nelle loro spire immagini di un 
«bestiario» infantile fatto di car
te ritagliate e dipinte che sim
boleggiano cose animate, ca
late nella natura virginea e ver
dissima. Le terre d'ombra degli 
alberi stridono, gli azzurri e i 
bianchi dei personaggi che vi
vono nel verde, candidamente 
cavalcando una utilitaria s'im
pennano per fiabesca memo
ria. 

In londo, Benaglia attinge 
all'immaginario fiabesco di 
un'infanzia di meraviglie lon
tane Alice, Miracolo a Milano, 

La lontana malata e cosi via. 
Surrealizza per scelta, ma con 
attenzione a non sporcare, 
non andare fino al fondo. E' 
una realtà fiabesca più epider
mica che concettuale, estema 
insomma ai fatti che devasta
no la pittura. Un'oasi ristretta 
alla purezza ricercata all'ester
no e non frutto di una perfidia 
intenore. Tutto è canno, so
gnante e lutto teso alla defini
zione del pittore come «buon 
selvaggio» di strutturalistica 
memoria. 

Ricerca, questa del pittore, 
che non inlanga gli occhi, cosi 
appartata dal resto delle fiam
meggianti automobili che 
sembrano quasi lettighe a 
quattro ruote, cosi altere nel 
loro mostrare il didietro di loro 
stesse al vis'latore. I confronti 
sono azzardati, certo, ma il 
luogo cosi anomalo rende tut
to più complicato alla vista e 
alla lettura delle opere Poi 

d'un tratto, come per incanto, i 
visitatori si accostano ai quadri 
e nel curiosare fanno confron
ti, azzardano percentuali di 
colore tra il cromato e lo splen
dente delle carrozzerie e il fia
besco mondo di Benaglia. Pro
prio come una rappresentazio
ne teatrale. l>roprio come una 
scena di questo nostro Nove-
cento teatrale e neanche molto 
Dada: quadri e motori; arte e 
supermercato, antico e moder
no, 

Non sarchile neanche del 
tutto peregrina l'immagine che 
ci viene alla mente mentre gi
riamo sperduti, sgranando gli 
occhi addosso ai quadri nella 
mastodontica succursale Fiat: 
improvvisamente ci ricordia
mo di quel film bellissimo, di 
Jacques Tati Play Time ci sem
bra si chiami, quando nella 
conlusione generale non si ca
pisce più so il visitatore è il pit
tore o il meccanico 0 il pittore. 
E tanti altri qui prò c/uo sempre 
fiabeschi e surreali. 

I APPUNTAMENTI I 
Confronto tra culture. Ciclo di seminari promosso da Pro
teo, Ires e Cgil Scuola . Primo appuntamento domani, ore 
16.30, presso la biblioteca di via Ostiense 113/b. Luciano Ar-
desi interviene sul tema «1 flussi migratori in Italia, gli aspetti 
demografici e strutturali». 
Costi della politica. Martedì, ore 16, nella sede dell'Asso
ciazione Crs ( Via della Vite n. 13). incontro sul tema «Oltre il 
finanziamento pubblico: i costi della politica». Coordina Pie
tro Barrerà, intervengono Peppino Calderisi e Aldo Tortorel-
la. 
Premio Minerva. È promosso dal «club delle donne» e pre
mia sapienza, attività e qualità. Lunedi, ore 21. al Teatro Ar
gentina (Piazza Argentina) la serata: presenta Anna Maria 
Mammoiiti. conduce Lucia Poli. 
«Uomini r droga». Il libro/interviste di Miranda Martino e 
Pino Bianco (Ila Palina Edit.) viene presentato domani, ore 
17. c/o il Circolo dell'Arancio (Via dell'Arancio n.55). Inter
vengono Luigi Canoini, Rino Giuliani, Alberto Benzoni, En
rico Landoifì e Luigi Perini. 
In/forma di rivista: la mostra in corso all'Acquario di piaz
za Fanti 6 stata prorogata al 6 dicembre, da martedì a vener
dì ore 15-19. 
Quando le Apsaras torneranno a danzare. Una giornata 
per conoscere e capire la Cambogia: domani, dalle ore 9 in 
poi, a Palazzo Cherubini, Via Ripetta 22 (sala stampa Adn 
Kronos). Mostra fotografica e dibattito pubblico con Dith 
Pran, Raul Jennar, Khieu Kanaridth, Federico Sciano. 
Precisazione. Sulla pnma pagina dell'Anteprima di vener
dì abbiamo commesso un duplice errore: nel pezzo titolato 
•L'arte nelle mani di una mecenate» non compare il luogo 
d'esposizione delle opere presentate; nell'occhiello viene 
invece indicato un luogo errato, la galleria «La Cometa». In 
realtà la mostra «Una collezionista e mecenate romana: An
na Laetitia Pecci Blunt (1885-1971)» è sistemata nelle sale 
del Musco di Roma, Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo 
n. 10 (Imo al 6 gennaio). Chiediamo scusa agli organizzatori 
dell'esposizione e ai nostri lettori. 

Tre serate 
per capire 
lAmazzonia" 

• • Tre serate dedicate all'A-
mazzonia. L'iniziativa è del
l'Arci Nova romana con il con
tributo di Idisu e Isef. Mercole
dì, giovedì e venerdì prossimi 
si svolgeranno cosi numerose 
iniziative di tipo culturale e 
spettacoli di musica e danza. 
L'obiettivo della manifestazio
ne e triplice: l'ampliamento 
delle forme di conoscenza su 
una civiltà e una cultura molto 
diverse da quelle occidentali 
(e anche molto «trascurate» e 
vilipese); la denuncia della 
violenta distruzione della fore
sta amazzonica e il genocidio 
delle popolazioni indigenene; 
infine l'intrattenimento e la so
cialità. 

Il programma (le iniziative 
si svolgono alla Coop «Village» 
e alla sala Idisu di via De Lollis 
20-22) : mercoledì, ore 21, i rit
mi e la danza: lezione-spetta
colo con la compagnia di dan
za afro-haitiana di Lucina De 
Martis; alle 22.30 concerto del 
gruppo percussionista degli 
«Ipertrio». Giovedì concerto dei 

. «Diapason». Venerdì proiezio
ne dei film «Fitzcarraldo» e «Co
bra verde» di Herzog. 

Amnesty 
Nuove 
iniziative 

M Iniziativa di Amnesty per 
promuovere una più ampia 
diffusione dell'educazione at
torno ai diritti umani nella 
scuola. La Circoscrizione del 
Lazio, per favorire la collabo
razione tra gli insegnanti 
(iscritti e non) ha organizzato 
una serie di incontri di tipo illu
strativo e operativo. Nell'ambi
to di questi vi sarà la presenta
zione di nuovi libri e materiali 
audiovisivi sui diritti umani, 
scambio di opinioni, illustra
zione di proposte di attività da 
svolgere nelle scuole; infine la 
presentazione di esperienze e 
progetti personali ed elabora
zione comune di nuovi proget
ti. 

Il primo incontro si terrà do
mani alle ore 17 presso la sede 
circoscrizionale di Amnesty, 
circonvallazione Trionfale 17 
c/o scuola «Cesare Abba». In 
questa prima occasione ver
ranno fomite maggiori infor
mazioni sul piano di intervento 
che la sezione nazionale sta 
portando avanti nel campo dei 
diritti umani. Informazioni te
lefoniche si possono ricevere 
al n. 33.78.201. 

Al Politecnico 
i film di Bellaria 
• • «Spesso ai margini c'è 
qualcosa d'importante» diceva 
Ernst Bloch e questa frase è di
ventata il motto di un piccolo 
ma prezioso Festival, quello 
che si svolge in agosto a Bella-
ria. Da venerdì 29 novembre al 
1 dicembre la sala del Politec
nico (viaTiepolol3/a) ospite
rà, nell'ambito della terza edi
zione della manifestazione 
Una sala per il cinema italiano, 
tutti i film a lungo e corto me
traggio presentati nella rasse
gna Anteprimadi Bellaria'91. Si 
tratta di piccoli film, realizzati 
da produttori indipendenti, 
opere ai margini di un sistema 
produttivo sempre più chiuso 
e monopolizzato dalla tv pub
blica e privata. 

Apre la rassegna un breve vi
deo, realizzato da Stelano Wiel 
e intitolato La donna di fiori, 
che tra fantasia e realtà rico
struisce un piccolo evento av
venuto nel'30: una fanciulla, la 
nonna dell'autore, consegna 
dei liori a Mussolini. Tratto da 
una novella di Hoffman, 

L'homme au sable di Massimo 
Donati è una favola surrealista 
che si inserisce nella tradizio
ne dei film espressionisti tede
schi. Si tratta dell'improbabile 
storia di un giovane ventenne, 
Nathanacl, che nel 1850 sco
pre «l'uomo sabbiolino». lo e 
Margherita di Sergio St^'no è il 
primo timido tentativo nel 
campo cinematografico del 
bravo disegnatore. Una nostal
gica riscoperta della propria 
terra guida il protagonista di 
Petra lavica di Daniele Pigna-
tclli fino a Portopalo in Sicilia, 
Un ritratto di David Maria Tu-
roldo è stato filmato da Damia
no Tavoliere ed è il numero ze
ro di una serie di ritratti d'auto
re che il regista vorrebbe rea
lizzare su altri grandi. La rasse
gna verrà introdotta giovedì da 
un dibattito al quale partecipe
ranno Luciano Hinna, Franco 
Montini. Andrea Marcotulli e 
Alessandro Verdecchi, sul 
•Ruolo della piccola e media 
impresa nella produzione ci
nematografica italiana degli 
ultimi anni». 

f\ 
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TBLEROMA 56 
O r e 13.45 In c a m p o con R o m a e 
L a z i o , 13 .50 A n t e p r i m a f o r m a 
z ioni ant ic ipaz ion i e cur ios i tà 
sul c a m p i o n a t o 14.30 In d irot ta 
con R o m a e L a z i o 18 .15 T e m p i 
s u p p l e m e n t a r i . 20 .30 Te le f i lm 
- L u o m o inv is ib i l e - , 21 .30 G o a l 
d i not te 0 .30 T e l e f i l m »L u o m o 
invisibi le» 

OBR 
O r e 11.30 G a l o p p o a C a p a n e l -
le . 1 2 Te le f i lm «Sister Kate» 
12.30 Auto oggi m o l o n 13 15 
D o m e n i c a lutto sport . 17.15 
Basket Phll ips-l l M e s s a g g e r o 
19.30 Icaro 20 .30 Te le f i lm 
- T u o n o blu», 21 .30 C a l c i o l a n -
d ia 

TELELAZIO 
O r e 14.05 Var ie tà - Jun io r tv* 
18 .15 Te le f i lm « L a famig l ia H o l -
vak» , 19.30 T e l e f i l m . .Questa s.i 
c h e 6 vi ta», 20 .35 T e ' a f i l m ..Ei-
schiod» 21.45 Te le f i lm «La fa
mig l ia Holvak» 23 05 Te le f i lm 
••Questa si c h e 6 vita» 23.45 
F i lm «V ivere al 100 per cento» 

$ f i **"ROMA 
C I N E M A ' OTTIMO 

~> BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A Avventurobo Bfi Brillanto D A Disegni animali 
DO. Documentano DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fanlascienza G Giallo H Horror M Musicale SA. Satirico 
SE' Soni mentale SM Storico-Mitologico ST Storico W Western 

DOMENICA 24 NOVEMBRE 1991 

VIDEOUNO 
O r e 9 0 0 Rubr iche del mat t ino 
11 3 0 N o n solo calc io 14 Bar 
sport conto a l la rovesc ia 14 30 
V idoogoa l c ronache e c o m 
ment i de l l e part i te 18.15 Bar 
show 19.30 Ar te oggi 22 30 V i 
sconti - ant ichi tà dal 1880 24 
Rubr iche de l la s e r a 

TELETEVERE 
O r e 9 1 5 F i lm .Il d i t ta tore . 
12 .30 F i lm «Il t esoro de l l a S ier 
ra M a d r e - 14 15 P ane ta sport 
17 3 0 Ca lc io e s p r e s s o . 19 3 0 
D iar io r o m a n o 20 .30 F i lm «Ho 
sposato una s t rega» 1.00 Fi lm 
«Il g iust iz iere de l West» 3.00 
Fi lm « A n n a B o l e n a » 

T.R.E. 
O r e 13 C a n o n i an imat i 13 3 0 
G iocago l 16 .30 D o m e n i c a con 
Happy Hend 18 D o m e n ' c a con 
. Rosa Se lvagg ia» 19 Car ton i 
an imal i 20 Te le f i lm « B i a n c a n e 
ve a Bever ly Hills- 20.30 Fi lm 
«Prova d i n n o c e n z a - 23 F i lm 

L ult imo viaggio 

II 
PRIME VISIONI I 

ACADEMYHAU. L 8 000 Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 

ViaSlarmra Tel 426778 Montosano Renato Pozzetto -8R 

116 30-18 40-20 30-22 30) 

ADMIflAL L 10000 O A proposito di Henry di Mike Ni-

PiazzaVerbano 5 Tel 8541*95 chols conrlarruonFord-DR(l530-18-

20 10-22 30) 

ADRIANO L 10 000 O A proposito di Htnry di Mike Ni-
PiazzaCavour 22 Tel 3211896 chols.conHarnaonFord-Dfli i5M-t8-

2010-2230) 

ALCAZAR L 10 000 L'ultima t tmpMl» di Poter Groonaway 

ViaMerrydelVal.14 Tel 5880099 con John Gielgud Michael Clark -DR 

(1515-17 45-2010-22 30) 

(Ino/oaso solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 
L 10000 

Tel 5*08901 
Scelta d'amor* con Julia Roborts - SE 

115 30-17 50-2010-22 30) 

AMERICA L 10000 Una pailoNola •puntata 2% di David 

ViaN dolorando 6 rei 5816168 Zuckor, con lesiloN!elsen-BR 

(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

ARCHIMEDE L 10 000 • Madama Bovary di Claude Cha-

ViaArchimede 71 Tel 8075567 brol conlsab*lleHupport-DR 

(17-20-22 30) 

ARISTON L 10000 • Nel panni di una blonda di Blake 

Via Cicerone, 19 To'3723230 Edward» con Ellen Barkin - BR 

(16-1815-2020-22 30) 

ASTRA L 8 000 Zanni bianca. Un piccolo grande lupo 

Ville Jonio 225 Tel 8176256 di Randal Kleiser-A 

(16-18 10-20 20-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscolana, 745 
L 10000 

Tel 7610658 
O Johnny Stacchino di e con Roborto 

Benigni-BR (1530-17 50-2010-22 30) 

AUQUSTUS 

CaoV Emanuele 203 
L 7 0 0 0 

Tal 6875455 
Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 
i Piazza Barberini 25 

L 10000 
Tel 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPITOL L 10000 Una pallottole .puntala IV, di David 

Via G Sacconi 39 Tel 3236619 Zucker.conLeslieNielsen-BR 

(15 30-17 30-1910-20 45-22 30) 

CAPRANtCA L 10 000 

;' Piazza Capranica, 101 Tel 6792465 
O Junj l * FavarrJieconSpikot.ee 

(15 30-17 40-20-22 30) 

CAPflANKHETTA L 10000 Chiedi la luna di Giuseppe Piccioni, con 

P za Montecitorio, 125 Tel 6796957 Margherita Buy-BR 

(16-17 40-1910-2040-22 30) 

CIAK 

' ViaCauia.692 
L 10 000 

Tel 3651607 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 

Benignl-BR (15 30-17 50-2010-22 30) 

COLA DI RIENZO L 10000 

. Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6678303 
Polnt break di Kathryn 8igelow, con Pa-

t»:kSwaize-A (15 45-18-2015-22 30) 

v DIAMANTE L 7 000 Scappatella con II morto di Cari Reiner. 

; ViaPrenestina.230 Tol 295606 conKIrstieAlley-Br 

(1840-1840-20 35-22 30) 

'EDEN L 10000 
, P zza Cola di Rienzo, 74 Tel 6878652 

O La domenica apodalmente di F 
Barrili, G Bertolucci, M T Giordana G 
Tornatore, eco P Noiret, 0 Muti -SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

; 1 EMBASSV L 10 000 Scappo dalla Cina di Ron Underwood 

; Via Stoppini, 7 Tel 8070245 con Daniel Slam-BR 

(15 30-18-2010-22 30) 

EMPIRE L 10000 
VialeR Maroherita.29 Tal 8417719 

La riffa di Francesco Laudadio, con Mo-

nica Bellucci- (16-18.25-20 25-22.30) 

C M P I M 2 i - • • : ( . L 10 000 Fona eTurto di CriKj R Baxloy. con 

' V le dell'Esercito. 44 Tel 5010652 Bryan Bosworth -A 

(16 30-18 30-2030-22 30) 

i f ESPERIA 

", Piazza Sonnmo 37 
L 8 0 0 0 

Tel 5812884 
Il grand* Inganno di e con Jack Nlchol-
aon-G (15 30-17 55-2010-22 30) 

ETOILE 
; ! Piazza in Lucina. 41 

L 10000 
Tel 6876125 

Scelti d'amor* con Julia Roberta -5E 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

.EURCWE 

IVIaLiazt.32 
L 10000 

Tel 5910986 

, EUROPA 

'Corto d'Italia 107/a 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 55-20 10-2230) 

L 10000 

Tal 8555736 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 

8enlgni-BR (15 30-18-2015-22 30) 

.OCELSIOR 

v? VlaB V del Carmelo. 2 
L 10000 

Tel 5292296 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 

Benigni-BR (1530-17 50-2010-22 30) 

£-VlaBi3*olati ,47 

FARNESE L 10 000 La ballati del cane triste di Simon Cal-
\' Campo da'Fiori Tel 6864395 low, con Vanessa Radgrave e Keith 

Carradine-DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

L 10000 • La leggende dal r* placatore di 

Tel 4827100 Terry Gilliam, con Robin Williams o Jeff 

Brldges-BR (1430-1715-1950-2230) 

FIAMMA 2 L 10 000 La bel l i scontrosa di Jacques Rivolte, 
- Via Blssolati, 47 Tel 4827100 con Michel Piccoli, Jane 8irkin 

(1445-17 30-20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10000 

« Viale Trastevere 244/a Tel 5812848 

• L i leggenda dal r* p a r a t o r i di 

Terry Gilllam, con Robin Williams e Jeff 

Brldges-BR (1510-17 30-20-22 30) 

GIOIELLO L. 10 000 L'ultima Mmpaata di Peter Greenaway. 

• VwNomentana.43 Tel 8554149 con John Gielgud. Michael Clark-OR 

(15-1735-20-22 30) 

GOLDEN L 10000 • Nal panni di un i Mondi di Blake 

Via Taranto. 36 Tel 7596602 Edward» con Ellen Barkin -BR 

(16-18 15-20 20-22 30) 

GREGORY 
'Via Gregorio VII '80 

L 10 000 

Tel 6384652 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

' HOUOAY L 10 000 U Rapsodia In agosto di Akira Kuro-

£ r largo B Marcello. 1 Tel 8548326 sawa, con Richard Gero. Sechino Mu-

' rase-OH (16-18 30-20 30-22 30) 

' MOUNO L 10 000 Charlt*. Anche I cani vanno In Diradilo 

• ViaG Induno Tel 5612495 di Don Bluth - D A 

(16-17 45-19 20-20 55-22 30) 

RWNO 
\ Via Fogliano, 37 

L 10000 

Tel 8319541 
O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BH (15-17 40-20 05-22 30) 

1 MADISON 1 

• ViaChiabrera 121 
1 8 000 

Tel 5417926 

P M A D t S O N J 

, V l iCh i tb ren 121 

Chevltadacenldi Mei Brooks-BR 
(16 15-1820-20 25-22 30) 

1 8 0 0 0 

Tel 5417926 
) Urga. Territorio d'amor* di Niklta 

Mikhalkov-OR (16-18 10-20 20-22 30) 

l ' i MAESTOSO 

• VIlAppia 418 
L 10000 

Tel 786066 

Chiuso per lavori 

| l MAJESTlC 
Via SS Apostoli 20 

L 10000 
Tel 6794908 

HomlcM* di David Mamat. con Joe 
Mantegna -OR (16-18 20-20 20-22 30) 

! METROPOLITAN 
'Via del Corso 8 

L 8000 
Tel 3200933 

O Johnny Stacchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15-17 40-19 55-22 30) 

MIGNON 

'V ia Viterbo 11 
L 10000 

Tel 8559493 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 

(1545-1730-'9 10-20 45-22 30) 

NEW YORK L 10 000 Forza d'urto di Craig R Baxley con 
Via delle Cave 44 Tel 7810271 Brian Bosworth-A 

. (16-18 20-20 25-22 30) 

: NUOVOSACMER L 10 000 RWraWdiKonLoach con Robert Carly. 

' (LargoAscianghi 1 rei 5818116) le-OR (16 30-16 30-20 30-22 30) 

' (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

•ARIS L 10 000 

S Via Magna Grecia. 112 Tel 7596568 
) Johnny Stacchino di e con Roberto 

Benigni-8R (15 30-1750-20 10-2230) 

PASQUINO 

Vicolo del Piade 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

•JThoDoors (17-19 30-22 30) 

' OUIRINALE L 8 000 Non dirmelo, non ci crado di Maurice 
i VlaNa/ionale 190 Tol 4862653 Phillips con Richard Pryor Gene VYil-

der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

tOUHHNETTA 

V n M MinghuHi 'i 

L 10000 

Tel 6790012 
Thelma e Louise di Ridley Scott con 
Gena Davis-DB (1515-17 35-20-22 30) 

REALE 
Piazza Sonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

Johnny Stecchino di e con Roborto 
8enigni-BR (1530-17 50-20 10 22301 

RIALTO L 6 000 La ballata di Ren Ham di Maurizio An 
VialVNovembre 156 Tel 6790763 geloni conA Cagliesi-DR 

(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

RITZ 
Viale Somalia 109 

L 10000 
Tel 837481 

Scelta d'amerà con Julia Roborts -SE 
(1530-1750 19J0 10-22 30) 

RIVOLI 
Vm Lombardia 23 

L 10000 
Tol 4680883 

Lupo aolltarlodi Sean Penn -DR 
11515-17 30-20-22 30) 

ROUGEETNOIR L 10 000 Zanna bianca. Un piccolo grande lupo 
Via Salaria 31 Tel 8554305 diRandalKleiser-A 

(15 30-18-20 20-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Polnl break di Kathryn Bigolow conPa 

trek Swayze -A (16-18 15-20 20-22 30) 

UNIVERSAL L 10 000 Non dirmelo, non ci crado di Maurice 
Via Bari 18 Tel 8831216 Phillips con Richard Pryor Gene Wil-

der-BR 116-16 30-20 30-22 30) 

VIP-SDA L 10 000 
ViaGal.aeSidama 20 Tel 8395173 

i ' Zini e mosca di e con Alessandro 
Benvenuti -BR (16 30-16 35-20 35-22 20) 

CINEMA D'ESSAI ( 
CARAVAGGIO 
ViaPaisiollo 24/B 

L5000 
Tel6554210 

Balla col lupi 116-1915-22 30) 

DELLE PROVINCE 
Viale dello Province 41 

L 5 0 0 0 
Tol 420021 

Cyrano da Bergerac(15 30-17 50 2010-
22 30) 

F . ICC (Ingresso libero) 
PiazzadoiCaprottari,70 Tel 6879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

Festival del Cinema Italiano II piccolo 
Archimede (15) Arrivano I dollari! 
(16 30), Permesso di soggiorno (18) 
seguirà Libera, Il trasloco ( 19) L'atleta 
(2015) Cena alle nove [21 30) 

TIBUR L 4 000-3 000 
VladegliEtruschi 40 Tel 4957762 

L'Atalante (1615-18 20-20 25-22 30) 

TIZIANO 
Via Rem 2 

L 5000 
Tol 392777 

Balla col lupi (16 30-22 30) 

VASCELLO Ingrosso gratuito 
Via G Canni 72/78 Tel 5809389 

La donni del traghetto (10) La parola 
»egreta(12) La coda dal diavolo (21) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCIPIONI 
Via degli Scipioni 84 Tel 3701094 

Saletta "Lumiere" Film per bambini 
(16) Lo specchio (18) Schiava d'amo-
re(20) Il giardino dalle delizie (22) 
Saletta Chaplm" Uova di garolano 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
ViaLovanna 11 Tel899115 

Come sono buoni I bianchi (21) 

GRAUCO L 6 000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

Villaggio mio villaggio (19), La v i l i è 
lungo un «urne tranquillo (21) 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A (J Urga Territorio d'amore di 
Nikita Mikhalkov - OR (1615-1815-
20 25-22 30) L 8 000 
Sala B Le amiche americane di T Po-

POLITECNICO 
ViaGBTiepolo,13/a Tel 3227555 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AQUILA 
Via L Aquila. 74 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

MOUUNROUGE 
VlaM Corbino23 

ODEON 
Piazza Repubblica 48 

PUSSYCAT 
Via Cai roh 96 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne4 

ULISSE 
VlaTiburtma 380 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 5000 
Tel 7594951 

L 7000 
Tel 4880285 

LtfOOO 
Tel 4880285 

L 5000 
Tel 5562350 

1 4 000 
Tel 4884760 

L4000 
Tel 7313300 

L 5000 
Tel 620205 

L5000 
Tol 433744 

L 10 000 
Tel 4827557 

Lettera aperta ad un giornale della ae
ra di f Maselh (18 30) Le rose blu di 
Emanuela Piovano (20 30-22 30) 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film por adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

Film per adulti 

(10-22 30) 

(16-22 30) 

(16-22 30) 

(11-22 30) 

(11-22 30) 

(15-22) 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour. 13 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L6000 
Tel 9321339 

L 10000 
Tel 9987996 

Una pallottola spuntata 2% (15-22 15) 

Sceltad'emore (1545-16-2015-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10 000 
Via Consolare Latina Tel 9700568 

Sala De Sica La vita l'amore e la vac
che (1545-16-2015-22) 
Sala Corbucci La leggenda del re pe
scatore (17-19 30-22) 
Sala Rossollmi La rtlta (15 45-16-20-22) 
Sala Sergio Leone Johnny Stecchino 

(15 45-18-20-22) 
SalaTognazzi Chiuso per lavori 
Sala Visconti L'ombra dal testimone 

(1545-18-20-221 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pamzza 5 

SUPERCINEMA 
P za del Gesù 9 

L 10000 SALA UNO Johnny Slacchino 
Tel 9420479 (1530-17 40-2010-22 30) 

SALA DUE La leggenda del re pescato
re (16-1810-20 20-22 30) 
SALA TRE A proposito di Henry 

(15 30-17 40-2010-22 30) 

L 10000 
Tol 9420193 

Scellad'amore (16-1810-20 20-22 30) 

QENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

1 6 000 
Tel 9364484 

Una pallottola spuntata VI, (15 30-22) 

QROTTAFERRATA 
VENERI 1 9 000 
Viale l 'Maggio 86 Tel 9411301 

Johnny Slacchino ( 15 30-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 1 6 000 
Via G Matteotti 53 Tel 9001888 

Johnny Stecchino (15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottim 

L 10000 
Tol 5603186 

Non dirmelo non ci credo 
(16-18 10-20 20-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Johnny Slacchino 
(15 3017 45-20-22 30) 

SUPERGA 
Vlodella Marina 44 

L 10000 
Tel 5604076 

Scelta d'amore ( 15 45-18-20 10-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L 7000 
Tel 0774/20087 

Johnny Slacchino (16 30 22 30) 

TREVIQNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 5 000 
ViaGaribaldi 100 Tel 9019014 

Thelma e Louise (1930)2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 4 000 
ViaG Matteotti 2 Tel 9590523 

TheDoors (16 30 2? 30) 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A 

Tol 3204705) 
Sala A Allo 18 Noi che t iamo «tu
te fidanzato III H rklclo di C Silve 
strollt Con Elena Pandolfi e Caro 
laStlvostrolN 
Sala & Allo 22 Spettacolo di fla
menco In omaggio • Antonio Ma-
chado di o con Rossella Galluc 
CIO 

ACQUARIO (Piazza Minlrodo Fanti! 
Vedi spazio Musica classica y 
danza 

AGORA 80 {Via della Penitonza 13 
Tel 6896211) 
Allo 17 30 Un marito di Italo Sve 
vo con la Compagnia La Bottega 
delle Maschore Regia di Mar 
cello Amici 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 Tel 
5750827) 
Allo 16 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Palnzia Parisi Mar-
collo Bonini Olas Roqia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 
Tol 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea Ti omo Maria 
Adelchi II ritorno di Casanova 
Oblomov Studio por una (mostra 
Comodies Barbaros II giardino 
dei cigliegi Ooctor Faust Don 
Quijote 

ARGOT TEATRO (Via Natalo del 
Grande 21 e 2 7 - T e l 5898111) 
Allo 18 ti Teatro Niccolmi di Firen 
ze presenta Ritratti di donne sen
za cornice di Manlio Santarelli 
Con N Guotta Regiadi EnnioCol 
torti 

BEAT 72 (Vta G G Belli 72 - Tel 
3207266) 

DANZA Alle 19 Una frenetica 
Ispezione del mondo con la Com
pagnia di Enzo Cosimi 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tol 5894875) 
Alle 18 la compagnia Donati Ole-
sen p'osonta Caro Icaro di Sproa 
(ico-Otoson Donati Con Giorgio 
Donati o Jacob Olesen 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 
Vedi spazio Jazz-rock-folk 

CENTRALE (Via Colsa 6 - Tel 
6797270) 
Domani e martedì alle 21 15 Ro 
landò D Angeli presenta Mimmo 
Locasciulli in Tango dietro l'ango
lo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tol 7004932) 
Alle 17 30 Pentesllea di H Von 
Kleist, con Marisa Grande Laura 
BagareNa Regia di Giulio Cesare 
Persone 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tol 7004932) 
Atte 18 Toccatemi tutto fuorché 
l'onoro con Carlo Croccolo Ro 
saura Marchi Mariano Di Marti 
no Regia di Rosaura Marchi 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Allo 17 Non era la quinta era la 
nona con M Martino, A Avallono 
G Maniscalco Regia di N Pope 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaghn 
. 42 -To l 5744034) 

Vedi spazio Musica 
DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta 

19-Tel 6540244) 
Alle 17 15 Pannolini a colazione 
scritto diretto ed Interpretato da 
Fabio Luigi Lionollo 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello 4 Tel 6784380) 
Alle 17 Volevamo essere gli U2 di 
Umberto Manno, con la Compa
gnia "Soc per Attori e Coop Ar
got Regia di Umberto Marino 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tol 
4818598) 

Alle 17 II berretto a sonagli di Lui
gi Pirandello con Renato Campe-
se, Loredana Martinez Aldo Pu-
glisi Regia di Marco Lucchesi 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 - Tol 
8831300-8440749) 
Alle 18 La lettera di mamme di 
Poppino De Filippo interpretato o 
diretto da Aldo Giuffò con Wanda 
Pirol e Rino Santoro 

DE* SERVI (Via del Mortaro 5 - Tel 
6795130) 

Alle 16 45 Clceruacchlo di R Fer
ratimi con la Compagnia 
"C O S T E S H Regia di D Fappa-
ni 

OUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Alle 16 «Irle di Ugo Chltl con Isa 
Danieli Regia di Ugo Chili 

DU3E (Via Crema 8 - Tol 7013522-
9340506) 
Allo 18 II Clan del 100 di Nino 
Scardina in Esmeralda e Ermyn-
trudeda LyttonStrachoy Diretto e 
Interpretato da Michela Caruso e 
Anna Teresa Eugeni 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 -
Tol 7096406) 
Alle 17 30 Un giorno... a Parigi di 
Georgo Courtolino con la Com
pagnia Il Baraccone Regia di 
Riccardo Bernardini 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17 la PlexusT presenta Anna 
Proclemer e Giorgio Albertazzi tn 
Caro Bugiardo di J Kilty Versiono 
italiana di Giorgio Aibertazzt re
gia di Filippo Crivelli 

EUCLIDE (Piazza Eucltde 34/a-Tol 
8082511) 
Alle 17 La compagnia Toatro 
Gruppo presenta I tre amici di Vito 
Botfoli Regia doli autore 

FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
15-Tol 6796496) 
Alle 18 Lettere a Maria di Alberto 
Savmio Con Nando Gazzoloe Eli
sabetta Carta Regia di Walter 
Manfrè 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Alle 17 Molto rumore per nulla di 
W Shakespeare con Ileana Ghio-
no Carlo Slmonl Mario Maranza-
na Regia di EdmoFonoglio 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Allo 22 30 Non c'era una volta l'A
merica scritto e diretto da Ferruc
cio Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 
Tol 5895782) 
SALA PERFORMANCE Allo 18 La 
Coop BrunoOinnotoatropresen
ta La morte di Don Giovanni con 
P Carotto V Do Bisogno S Spu-
gnini M Wrona Regia di Or iella 
Borgia 
SALA TEATRO DANZA Alle 18 
Omaggio a Tennessee Williams 
Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gossaroli Co 
reograliadi Mano Piazza 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tol 4873164) 
Allo 17 30 Stress di Piero Castel 
lacci con Pior Maria Cecchini 

LA COMUNITÀ1 (Via G Zanazzo 1 

Tel 5817113) 
Allo 1 /Casa di bambola di H Ib 
son mqiadi GiancarloSepo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro 
mano 1 Tel 6783148) 
SALA A Stage di recitazione 
SALA B Alle 17 30 Lucia Modu 
gno prebenla La Lega dell alle
grici in Tutti a scuola appassio
natamente di Antonio Racioppi 

MANZONI (Via Monto Zobio 14/C • 
Tel 3223634) 

Alle 17 30 Sinceramente bugiardi 
di Alan Ayckbourn con Elena Col 
ta Carlo Alighiero Giorgio Caro 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (VidMamoli 5 Tel 
5895007) 
Oggi allo 18 La compagnia Presse 
presenta Aminla di Torquato Tas 
so Con Felice Casoario Paola 
Gunbotti Cristina Liberati Mauri
zio Pangallo Rogai di Alessandro 
Fabn/i 

Domani allo 21 La compagnia del 
Meta Tpriiro probenta Versi del 
continente «Mestizie» su suor 
Juana Ines do la Cruz con dacia 
MAr uni e Prudcncia Molerò 

MISSOURI (Via Bombelli 25 Tel 
5594418) 

Completamento nMrutturato alle-
stimonto Stagiono teatrale Per 
informazioni «ol 5417926 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 
Tel 485498) 
Allo 17 30 II diario di Anna Frank 
di F Goodrich o A Hacketl Con 
Giuseppe Pambien Lia Tanzi e 
Micol Pambiori Regia dt Gian
franco De Sosio 

OROLOGIO (Via do Filippini 17/a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Rag Doli produzioni presenta Ulti
mamente ho doppialo un topo di 
Pietro De Silva Con E Brlgnano 
A Conto 
SALA GRANDE Alle 17 30 Opera
zione scritto e diretto da Stofano 
Reali con Ennio Collorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri
poso 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale 194 Tel 6847283) 
Oggi o domani alle 20 30 L asso
ciazione culturale «Arkà- presen
ta Arianna e II labirinto Regia co
reografia e interpretazione di Ka-
rmElmore 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8 Tel 5110203) 
Martedì allo 22 30 Risate selvag
gio 3 Monologhi grafitanti sul ma
lessere metropolitano di C Du-
rang Con Giuseppe Cederna Ro
berto Citran e Dorys Von Thury 

PARIOLI (Via Giosuè Borsi 20 -Te l 
8083523) 

Alle 17 30 Senz alilo lo di e con 
franca Valeri Musicho di Manuel 
Do Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionalo 
183-Tel 4885095) 
Alle V Non mangiarmi lo sham
poo Sophie di Enrico Vaime e 
Pierfrancosco Poggi con P Pog
gi Paola Rinaldi Cecilia Cazzi 
Regia di P Poggi 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo, 
13/A Tol 3611501) t * . , 
Alle 13 La donna di Samo di l w * 
nandro Rogia di Mano Prosperi 

QUIRINO (Via Minghetti 1 - Tel 
6794586-6790616) 
Alle 17 Eri presenta La vita * so
gno di Podro Calderon de la Bar
ca Con Tino Schirinzi Piero DI Io
rio Maurizio Donadoni Regia di 
Massimo Castri 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tol 
6542770) 

Alle 17 L'esame di E Liberti con 
Anita durante Altiero Alfieri, Lei
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ducei 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montovecchio 6 /a-Tol 6864488) 
Alle 18 Giallo a strisce scritto di
retto ed interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nicolai e Ti
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tol 6791439) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Patapunfete di Castel lacci e Pln-
gitoro con Oreste Lionollo Pa
mela Prati Regia di Pier France
sco Pingiiore 

SISTINA (Via Slotma 129 - Tel 
4826841) 

Oggi alle 17 o alle 21 Novecento 
napoletano con Marisa Laurito 
Regia di Bruno Garofalo 
Domani allo 21 30 Ray Charles e 
la sua orchestra in concerto 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Oggi alle 18 ti cigno di E Eglofl 
Con Manuela Moroolni Patrick 
Rossi Gastaldi PinoStrabioli Re
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
Domani allo 21 15 Bluse bianche 
Recital di Maria Monti 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65-Tol 
5743089J 
Alle 17 45 Starno donne con le So
relle Bandiera e Mary Cipolla 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 II mastino di Baskervll-
le da Sir Arthur Conan Doyle 
adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

TORDINONA (Via degli Acguaspar-
la 16 Tel 6545890) 
Alle 17 Labirinto di Alfredo Bai-
ducei con Claudio Beccari Kann 
Giegench Regia di Sergio Man-
frodi 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 0869049-686180?) 
Alle 17 30 Sebastiano Calabro 
presontn Flavio Bucci in II bor
ghese gentiluomo di Molière Re
gia di Armando Pugliese 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Alle 17 Vestire gli ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia La 
Fabbrica-dell attoro" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazzo S Maria Libera 
trico 8-Tel 5740598-5740170) 
Alle \7 30 La dodicesima notte di 
W Shakespeare con Ottavia Pie 
colo Renato De Carmine Regia 
di Jerome Savary 

• PER RAGAZZI I B M 
ALLA RINGHIERA (Via dei Rian 81 

Tol 6868711) 
Alle 16 Contati ab* un pomonggio 
di fiabe pi-'r fate e violino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
12 Tel 7003405) 
Ogni domenica alle 11 Poesie del 
clown di e con Valentino Duranti 
m 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA
ZIONE (Tel 7089026) 
Toatro dei burattini o animazione 
leste por bambini 

DON BOSCO (Vn Publio Valerio b3 
Tol 7487612) 

Martedì alle 10 (mattine per le 
scuola) Pierino e II lupo di Proko 
tiov con la Compagnia L uovo 

dell Aquila Regia di M C Giam 
bruno 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Via Grotta pinta d Tel 6879670-
5896201) 
Sabato e domenica alle 16 30 ver
sione italiana di Pulcinella II dia
volo e la madonnina 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Alle 16 30 Cinema ragazzi La fia
ba del castello Incantato 

IL TORCHIO (Via E Morosmi 16 
Tel 582049) 
Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladispoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 Festa dei bambini Do 
menica su prenotaztono 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
nocchi 15-Tel8601733) 
Oggi alle 16 30 e domani alle 10 II 
bambino e la etatua del principe 
lellce con le Marionette degli Ac
c e t t i l a 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tol 5892034) 
Oggi alle 17 o domani alle 10 L'I
sola di Robinson di Carlo Conver
si musical con Antonella Voce 
Gianni Silano M L Volpiceli! 
Musiche di Riccardo Biseo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va 522-Tel 787791) 
Alle 18 II signore del gatti con la 
Compagnia Tan National! Bal
le) regia di Alfio Borghese co
reografie di Paolo Londi 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA aaflaaaai 
ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 

CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navone) 
Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
67807-12) 
Oggi alle 17 30 domani alle 21 e 
martodi allo 19 30 Concerto diret 
to da Georges Pretre Mariana LI-
povaek (mezzosoprano) In pro
gramma musiche di Wagner 
ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 
Allo 17 la scuola di mimi del Tea
tro dell Opera diretta da Maurizio 
de Mattia e Franco iroiotti pre-
sonta Fantasia Ingresso lire 
2000 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigl i -Tel 481601) 
Domani alle 19 «Grandi della liri
ca in concorto» Tenore Rockwell 
Blacke pianista Steven Roseti In 
programma musiche di Rossini 
Donizetti FostereVerdl 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorlo 3 Tel 
S818607) 
Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del-
I Accademia di S Luca 77) 
Riposo 

AGORA 80 (Via della Penitenza 33 -
Tol 6896211-6868528)' • • - ' 
Oggi o domani alle 21 ̂ O^oneterto'"'' 
di Pandi! Ashok Pattiak musica 
classica Indiana 

AMICI DI CASTEL S. ANGELO (Lun
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192 3331094) 
Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando-
nai 2 -Te l 3292326-3294288) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10-Tel 3225952) 
Domani allo 21 per la rassegna 
«Nuova musica italiana 8» con
certo del pianista Andrea Padova. 
Musiche di Manfrin Dall Ongaro 
Giacomelli Garau Padova Man-
nuzzi e Witzenmann 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
• Tol 5818807) 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(ViaBolzano 38-Tel e543216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D Malia 37 - Tel 
3742018) 
Riposo 

BRANCACCIO (Via Morulana 244 -
Tel 732304) 

Alle 11 concerto dei giovani solisti 
del Conservatorio di Santa Ceci
lia In programma musiche di Mo
zart Rameau Babeli Hindemrth 
e Paganini 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795879) 
Riposo 

CINECITTADUÉ (Viale Palmiro To
gliatti 2) 
Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -
Tol 7004932) 
Domani alle 21 «Rassegna di mu
sica contemporanea- Direttore 
artistico A. Pierri Andrea Pomet-
tlnl (flauto) Massimo Scapln (pia
noforte) Musiche di Ibert Casel
la Varese Procaccini Prokofleff 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla42-Tel 5780480) 
Martedì alle 21 conceno per orga
no di Antonella Barbarossa In 
programma musiche di Mas-
siaen Duruflò Barbarossa 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
ni 32) 
Riposo 

DUSE (Via Crema 8 - Tol 7013522-
9340506) 

Mcrcolodl alle 21 «Omaggio a Mo
zart noi bicentenario» Quartetto 
classico Marco Fole e Marco Silvi 
(violini) Fabio Marano (viola) 
Bruno Re (violoncello) 

EUCLIDE (Piazza Euclide 3 4 U - T e l 
8082511) 
Riposo 

EURMUSE (Via dell Architettura -
Tel 5922251) 
Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Mercoledì allo 21 Intorno alla se
conda scuola di Vienna concerto 
con C. Farley (soprano) J Con
s t a l e (pianoforte) Musiche di A 
Schoenberg 

GHIONE (Via dolle Fornaci 37 Tel 
6372294) 

Allo 21 Euromusica prosonta 
Chiusura dello manifestazioni 

per il bicentenario della morte di 
W A Mozart, con la pianista Lya 
De Barbarla 

IL TEMPIETTO (Tol 4814800) 
Alle 21 Un tocco di classica' Fry-
deryk Chopln Al pianoforte Ric
cardo Pieri e Giulia Manonl 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 
Agostino 20/A Tel 6786834) 
Riposo 

MANZIANA (Teatro Comunale) 
Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 -
Tel 3223634) 
Domani alle 211 Associazione Al-
batros prosenta Concerti di musi
ca da camera. 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Oggi alle 17 e domani alle 21 
DANZA La Compagnia Nazionale 
di danza della Georgia presenta 
Folklore e acrobazia delia Geor
gia del Caucaso 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia 1/b • Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
dolla Cancelleria) 
Allo 21 per il festival • Il Pergoie-
se- concerto con G F Mari (azio
ne drammatica) L Bersiani M 
Liguon F Como D Mosso C 
Napoletani A Nardinocchi Diri
ge S Magli Musiche di Pergolesi 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor
go S Spirito 3 -Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio
nale 194) 
Riposo 

QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campitoli! 
9) 
Oggi alle 21 Conceno Trobar. I 
canti dei trovatori con P Cambret
ta M Faggiam A b Zimmer N 
Schaap V Galiano A Tocardi R 
talenti 
Domani alle 21 Tiziana Monga-
rlozzt al clavicembalo esegue 
muische di Bach Rameau Scar 
latti Soler e Vivaldi 

SALA CASELLA (Via Flaminia 118) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Ml-
c h e l e a R I p a - V i a S Michele 22) 
Domani alle 21 concerto del piani
sta Aquila* Delle Vigne In pro
gramma musiche di Mozan 
Schumann Debussy Liszt 

SALA D'ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli
nare 49) 
Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 
Riposo 

S A L A I (PiazzaS Giovanni 10-Tel 
7008691) 
Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 5760376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 -Te l 5461521) , . , 

Riposo 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 

Tel 65437941 
Riposo 

VASCELLO (Via G Carmi 72 Tol 
5809389) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 

Tel 3729398) 
Oggi riposo Domani alle 22 con 
ceno del quintetto di Pierpaolo la-
coplnl 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil-
lara 4 - T e l 0761/587725-Calcata 
Vecchia) 
Alle 17 30 conceno della Resolu
tion band 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri 
pa 18-Tel 5812561) 
Oggi riposo Domani alle 21 30 
Concerto blues rock con il gruppo 
Bad stufi 

BRANCACCIO (Via r.Vrulana 244 -
Tel 732304) 
Alle 211 Pooh in conceno 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac
elo 96-Tol 5744020) 
Alle 2? Jazz con Hsrold Bradley 
andthejonasbluesband 

CLASSICO (Via Liberta 7 Tel 
6744955) 
Alle 22 conceno dei Sei Suoi Eh 

EL CHARANGO (Via Sani Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Alle 22 00 Ballo argentino e musi 
ca con il chitarrista Ramon Rol* 
dan 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 -
Tel 4871063) 
Alle 17 30 Folkstudio giovani 
Spazio aperto alle nuove espe
rienze musicali 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Herbl* Gotns e I Soul 
Tlmers in concorto 

MAMBO (Via dei Fienaroli 30/A 
Tel 5897196) 
Alle 22 musica salsa con i Matatl 
gres 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3-
Tel 6544934) 
Alle 21 30 Performance di musica 
e poesia con N Stilo, U Laurent!. 
A.Anedd». C. Miglio e M Guerci-
ni 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17 Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 
Vedi spazio Prosa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 21 30 concerto della Empc-
rlum RAB Band 
SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 6415521) 
Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve
re Testacelo) 
Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 - Tel 
9384147-Marino) ' 
Allo 22 rock con Rolti-Robort». - . 

VENERDÌ 29 - ORE 18.30 
S e z . P D S C A S A L D E I P A Z Z I 

c/o Via Pino Briziarelli • , . . • " 

«I referendum un'occasione 
per cambiare la politica» 

con: • 

Pietro BARRERÀ 

OPINIONI A C O N F R O N T O 
S U L T E M A : 

QUALI PROSPETTIVE 
PER LA SINISTRA 

IN ITALIA? 
MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 

ALLE ORE 18 
Presso i locali della Sez. Psi 
(Piazza del QuarrJcciolo, 18) 

INTERVERRANNO: 
PER I L PSI 

lon. RAFFAELE R O T I R O T I 
della Direzione nazionale 

PER I L P D S 
lon. GOFFREDO BETTINI 

della Direzione nazionale 

TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE ED INTERVENIRE 

SEZ. PSI 
QUARTICCIOLO 

SEZ. PDS 
QUARTICCIOLO 

SEZ. PDS 
TOH TRE TESTE 

T E A T R O V I T T O R I A 
Piazza S. M. Liberatrice (Tcstaccio) 

Tel. 57.40.170-57.40.598 

Dal 26 novembre all'8 dicembre 
RITORNANO 

I RA RA Z O O 
con il nuovo spettacolo 

«FABULOUS BEASTS» 
COMICI - ACROBATI - MUSICISTI 

In collaborazione con il 

BRITISH C O U N C I L 

Su», 

http://FavarrJieconSpikot.ee
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Due sfide 
fra squadre 
deluse 

Alla borsa dei tecnici, 
scendono le quotazioni 

di Ottavio Bianchi, 
Vujadin Boskov, Nevio 
Scala e Corrado Orrico 
(da sinistra nelle foto). 

Al centro De Sisti 
aspetta non senza 
preoccupazioni la 

Juventus di Trapattoni, 
mentre Zenga (a destra) 

rientra al suo posto tra 
i pali In Inter-Parma 

Roma-Samp e Parma-Inter 
due big-match declassati 
Squadre che non decollano 
e tecnici in odor di crisi 
Giallorossi versione antica: 
in attacco Voeller-Rizzitelli 
Carnevale va in panchina 
Festival degli assenti: Melli, 
Bergomi, Bianchi e Mancini 
Prima volta del duo Bonetti 

Le belle addormentate 
Ecco due big-match declassati: Roma-Samp e Par
ma-Inter. Le prime due pochi mesi fa vincevano 
Coppa Italia e scudetto; mentre le altre si meritava
no i titoli di squadra-rivelazione del campionato e di 
vincitrice della Coppa Uefa. Oggi il bilancio è magro 
per tutte. In campo vanno squadre rimaneggiate: e 
Boskov lancia la coppia Bonetti I e II. Gli scatenati 
fratelli giocano assieme per la prima volta... 

FRANCISCO ZUCCHINI 

• • Vujadin Boskov e Ottavio 
Bianchi sono a modo loro due 
geniacci della panchina: lavo
rano in modo diametralmente 
opposto, in sintonìa con due 
caratteri che farebbero a caz
zotti, uno e il 60enne «nonno 
immaturo», spiritoso e raccon-
ta-bugic, l'altro 6 un uomo 
senza apparenti sfumature, 
duro e inflessibile, -ho sempre 
detto a tutti sul muso ciò che 
pensavo*. Boskov l'anno scor
so ha portato la Samp al suo 
primo, storico scudetto: ade
guandosi ai capricci dei suoi 

uomini più rappresentativi, 
Mancini e Vialli, al punto di far 
pensare ad una -squadra auto
gestita» che all'opinione pub
blica ha sminuito i meriti del
l'ammiraglio; Bianchi non ha 
vinto il Incolore, ha vinto però 
la Coppa Italia, sfiorando il 
successo in Coppa Uefa: un 
bel colpo, pensando che sulla 
Roma l'anno scorso si erano 
abbattute tre tegole grandi co
si, lo scandalo-doping di Car
nevale e Peruzzi, la morte del 
presidente Viola, la lotta all'ul
timo sangue per la successio

ne del defunto, Giusto tre mesi 
fa, a Genova, Sampdona e Ro
ma si sono contese la Super-
coppa italiana: vinsero gli uo
mini di Vujadin con gol di 
Mancini a 15 minuti dalla fine. 
È incredibile pensare come le 
due squadre, 90 giorni dopo, si 
presentino al big-match in ve
ste tanto dimessa: la Samp, 
che ha proprio in Mancini l'il
lustre assente di giornata 
(contrattura alla coscia de
stra) , rischia la quinta sconfitta 
nelle ultime 6 gare, e in zona-
retrocessione, punta tutte le 
sue carte sulla Coppa Campio
ni, risparmiando il capitano 
per la slida di mercoledì a Ma
rassi con la Stella Rossa; la Ro
ma non ha ancora vinto all'O
limpico, e distanziata di 6 pun
ti da' Milan, non da spettacolo, 
e tenuta in piedi soprattutto da 
uno strepitoso Rizzltelli. Un bel 
guaio, il big-match risulta mol
to ma molto declassato: una 
sfida malinconica di ambizioni 
frustrate. Clamorosa poi la 
scarsa popolarità dei due tee-

Contro la Juve la scommessa di De Sisti e l'Ascoli 

E il tecnico «povero» 
tenta il grande azzardo 
L'Ascoli penultimo in classifica ospita oggi la Juven
tus. I bianconeri sono vicini al naufragio, eppure og
gi al «Del Duca» ci sarà il tutto esaurito. In pericolo il 
record di incasso di 890 milioni, stabilito con il Mi
lan un mese fa. Il tecnico bianconero, Giancarlo De 
Sisti, non si fa illusioni; «Un pareggio sarebbe già 
una festa. Comunque dignità e bel gioco possono ti
rarci fuori dai guai». 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOLDRINI 

i 

• a ASCOU. La scritta sul mu
ro di cinta dello stadio dice tut
to. tRcchio, sei grande». Ed e 
molto convincente anche il 
sorriso e il silenzio della gente 
di Ascoli quando Oc Sisti, 
uscendo dal «Del Duca» dopo 
l'alicnamento del sabato, si in
cammina verso la sua auto per 
imboccare la strada del ritiro. 
Ce rispetto, per questo tecnico 
dal destino intrigante: un cam
mino sempre in salita, squadre 
e situazioni (l'Udinese dei me
no nove, per intenderci) desti
nate al crollo, eppure lui, rima

ne agli occhi del pubblico un 
bravo allenatore e un uomo 
perbene. Ad Ascoli, Picchio è 
sbarcato per giocarsi una 
scommessa: o dentro o fuori 
dal giro, dopo quattro anni 
lontano dalla scric A, fra inca
richi federali e una stagione in 
tv alla "Domenica Sportiva». La 
tensione e stampata in quelle 
borse che gonfiano il viso da 
perenne ragazzo. In quattro 
mesi, De Sisti ha già visto e di
gerito parecchie cose acide: le 
promesse non mantenute del 
presidente Rozzi di rinforzare 

la squadra; uno straniero, il 
lungagnone tedesco Bierhoff, 
che si e dimostrato inadatto al
le esigenze di una squadra da 
corrida: un valzer colorito di 
giocatori in prova, dal gabone
se Isaac Ayppcy al muratore 
cileno Aldo Caruso: ì capricci 
di Giordano e, per chiudere in 
bellezza, l'infortunio di due 
giorni fa del belga Vervoort, 
una frattura da «stress» al quin
to metacarpo del piede destro. 
Roba da fare le valigie e toma-
re a casa, nella sua Castelgan-
dolfo, nel cuore dei castelli ro
mani. 

E invece no, arriva la Juven
tus e Picchio cerca anche di fa
re la mascella dura. Fa quasi 
tenerezza la pretattica della vi
gilia, quel mettere in ballottag
gio Menolascina o D'Ainzara, 
il primo pescato in CI al Mo
nopoli, il secondo un diciot
tenne «rubato» alla Primavera. 
•Bisogna essere realisti: strap
pare un punto alla Juventus sa
rebbe già una festa. Siamo 
quest'Ascoli, inutile girarci in
tomo. Per vincere ci vorrebbe 

nici, che pure qualche inerito 
hanno di sicuro: Genova non 
crede più a Boskov, definendo
lo un «sorpassato»; Roma non 
riesce ad amare Bianchi, che 
non sarà antipatico ma fa di 
tutto per sembrarlo: e la squa
dra non coniuga sostanza e 
spettacolo. Il tecnico (pessimo 
rapporto con Giannini, non 
buono con Haessler), ieri se 
l'è presa con l'attacco della 

squadra, «non si possono crea
re 7/8 palle-gol a partita senza 
sfruttarne nemmeno una». 
Obiettivo non dichiarato Voel-
ler, che dopo tre stagioni alla 
grande quest'anno è in pieno 
disarmo (ancora zero gol). 

Malinconia per malinconia, 
ecco Parma-Inter. Dov'è finita 
la squadra-rivelazione di Nevio 
Scala? Viaggia anonima a cen-
troclassifica, due punti in me-

un'impennata da supertrcdici 
alla schedina. Rendo l'idea?». 

La rende, De Siati, ma al
lora siamo già alla rasse
gnazione. 

«No, questo no, però slamo 
consapevoli dei nostri limiti. 
Sono molti, ma non siamo an
cora al naufragio. Ecco, (orse 
ci manca proprio la forza della 
disperazione. Quella buona, 
intendiamoci, perché io non 
voglio una squadra di macel
lai». E allora giriamo la do
manda: ci crede ancora, 
quest'Ascoli, ad una risali
ta? 

•Certo che ci crediamo. Sia
mo penultimi, ma se poi an
diamo a fare i conti la quint'ul-
lima, il Verona, viaggia con ap
pena tre punti di vantaggio. 
Possiamo recuperare, anche 
se non bisogna illudersi. Il no
stro obicttivo deve essere quel
lo di sbagliare il meno possibi
le. Gli altri certi errori possono 
permetterseli, noi no». 

Con questi chiari di luna 
diventa quasi inutile parla
re di gioco, «lo rispondo cosi: 

Rozzi ha detto che da quattro 
anni non vedeva l'Ascoli gio
care a questi livelli, lo ho una 
mia filosofia: si chiama dignità. 
C'è modo e modo di affonda
re, e poi solo con il gioco puoi 
cercare di tirarti su». Dignità 
significa essere coerenti: 
De Sisti è coerente? 

«SI, anche se forse qui ad 
Ascoli mi sono smentito. Ave
vo detto che se la squadra non 
veniva rinforzata sarei andato 
via. Ed invece eccomi ancora 
qua. Chissà, forse mi sono affe
zionato a questa genie e a que
sta città». 

De Sisti, se qui va male 
che cosa fa: torna a fare 
I'«opinlonista» in tv o conti
nua a sognare un futuro In 
una panchina doc. 

«L'esperienza alla «Domeni
ca Sportiva» C stata utilissima. 
Ha migliorato il mio italiano e 
mi ha fatto scoprire la sintesi: 
invece di dire cazzate, preferi
sco ridurre il pensiero ad una 
frase. Ma quel pallone e quel 
campo verde mi affascinano 
ancora». 

no rispetto all'anno scorso, 
malgrado gli investimenti esti
vi, due o tre miliardi di disa
vanzo, l'acquisto di una terza 
punta. Agostini, da affiancare 
a Me]li e Brolin. Risultato: il 
Parma è uscito al primo turno 
della Coppa Uefa, segna me
no, Molli (oggi va in panchi
na) è fermo a un gol e già si 
parla di una sua cessione alla 
Juve a fine anno. Dice capitan 
Minotti: «Attorno a noi è calato 
l'entusiasmo in modo eviden
te, il rischio è accontentarsi di 
un campionato sottotono». 
Sotto le aspettative ci siamo 
già: anche la «stella» di Scala si 
è un po' offuscata. Battendo 
l'Inter, oggi, cambicrebbe 
qualcosa? SI, ma per l'Inter. 

Orrico è in grave difficoltà, la 
classifica nerazzurra non spie
ga tutto Dodici miliardi di «ros
so» nella campagna estiva, 
fuori dalla Coppa al primo tur
no, anche qui due punti in me
no rispetto al Trapattoni di un 
anno fa, il trio tedesco in verti
ginoso calo di rendimento, la 
«zona» tutt'altro che digerita. 
La dirigenza (ma si parla di un 
cambio della guardia a non 
lontana scadenza) è sconten
ta, rivedendo in Orrico la copia 
de! Mailredi juventino, Oggi, 
una sconfitta potrebbe portare 
l'Inter a 6 punti dal Milan. 
Troppi per sperare nello scu
detto e prprio nella settimana 
del derby. 

Maifredi 
«Io sono un 
proletario 
e non mollo» 
•si Pronto Maifredi, come sono le domeniche senza pan
china? 
Molto belle. Non mi capitava da 7 anni, cioè dal tempo delle 
squadre dilettantistiche, di trascorrere domeniche senza an
dare in campo. Provo sensazioni nuove. Vedo amici, vado in 
giro con la famiglia. Vedo il mondo da un'altra ottica. Que
sta pausa è salutare. Ricarico le batterie. Oggi pomeriggio 
comunque sono al Tardini per assistere a Parma-Inter. 

Il «divorzio» dal Bologna è stato traumatico. Qualcuno di
ce che era meglio non tornare.. 

Volevo ritentare la scalata di quattro anni fa. Purtroppo la si
tuazione societaria e ambientale è cambiata. E anche il fee
ling col pubblico s'è frantumato. Ho fatto il rappresentante, 
sono di estrazione proletaria. E me ne vanto. Il calcio, un pò 
di soldi e la Juve non mi hanno cambiato. Questo non è sta-
tocapito. Mi hanno fatto male quel cori. Una pugnalata e un 
tradimento. Avevo deciso di fermarmi a Bologna ma ora ho 
cambiato idea: tomo a Brescia. 

Mei primi giorni da disoccupato ha avuto attestati di stima 
e solidarietà? 

Tanti. È proprio vero che nelle difficoltà si scoprono gli ami
ci. Comunque il divorzio dal Bologna non mi ha procurato 
traumi particolari. Solo una grossa delusione. Diciamo che è 
stato un secondo incidente di percorso, dopo la Juve, Il '91 è 
slato il mio anno nero. Ad ogni modo ho notato tanta, trop
pa prevenzione nei miei confronti. 

La lunga stagione negativa mette in discussione I suol ca-
plsaiditatticf? 

Non scherziamo. In otto stagioni ho vinto quattro campiona
ti, praticando un gioco a zona che ha dato spettacolo. Non 
saranno certo 10 mesi di episodi negativi e sfortunati a farmi 
cambiare idea. Nel luglio dell'anno prossimo mi rivedrete in 
serie A, con un'altra zona-champagne. 

ti Walter Guagneli 

Zenga Pottimàsta 
«Presto grandi, 
ma senza fretta» 

• r 

WalterZenga ritorna fra i pali. Giura di aver pensato 
solo a guarire dall'infortunio. Ma qualche voce poco 
gradevole deve essergli arrivata all'orecchio. Fa finta 
di niente e parla di oggi, dei cugini milanisti in chia
ve derby, della classifica, dell'Inter in costruzione. Il 
calcio, per lui non è una scienza esatta. Ci vuole 
tempo e pazienza. Sulla nazionale preferisce sorvo
lare; «Non faccio le pagelle ai colleghi» 

U O O Q I S T R I 

• • APPIANO GENTILE II 27 ot
tobre a San Siro, contro il Na
poli, l'ultima partita in campio
nato. Oggi l'atteso ritomo. 
Walter Zenga è un po' contra
riato perchè qualcuno ha chie
sto al mister se lui a Parma 
avrebbe giocato. Non sono do
mande da farsi. Non lo dice 
ma lo pensa. Per il resto tutto 
bene. Ha passato questo mese 
a guarire dall'infortunio «una 
cosa banale, ma fastidiosa -
dice - che ha finito per pren
dere tutte le mie energie». Ac
comodato nella poltrona della 
hall di Appiano Gentile sta ulti
mando i preparativi per la par
tenza. Destinatone Parma. 
Controlla la posta, la carica del 
cellulare, la borsa. È rosso in 
faccia ma non è abbronzatura 
solo il benefico effetto della 
sgambata pomeridiana. Si be
ve un cappuccio mentre in 
lontananza con amabile tran
quillità Corrado Orrico fuma il 
suo mezzo toscano. Il delta
plano interista ha l'aria del si
gnore distinto e tranquillo, ma 
qualcosa, o qualcuno non de
ve essergli andato a genio ne
gli ultimi tempi. Sulla naziona
le non vuol parlare: «C'è anche 
chi ha detto che avrei comun
que saltato la partita con la 
Norvegia». Ma In fondo non me 
ne frega niente. Di immortali 
ce n'è solo uno. Hilandcr, ma 
è un film. Ho 31 anni, non mi 
sono mai considerato il nume
ro uno anche se per tre stagio
ni di fila sono stato giudicato il 
miglior portiere del mondo. 
Ho giocato in nazionale ai 
campionati europei e ai mon
diali. Certo a Italia 90 dopo 
l'Argentina sono fioccate le cri
tiche. Ma 570' di imbattibilità 
non sono pochi per nessuno». 

Sembra propno che abbia il 
dente avvelenalo o che si stia 
difendendo. Ma quando glielo 
fai notare ribatte; «lo ce l'ho 
con qualcuno? Io difendermi? 
Ma nemmeno per sogno». 
Chiuso il capitolo nazionale 
(«giuro che non ho visto la 
partita») e le insinuazioni di 
inizio allenamento Zenga si ri
lassa e parla volentieri. Parma, 
derby, campionato, Inter Co

minciamo dall'Inter. Nessun 
giudizio sul suo vice: «Siamo 
un gruppo di professionisti se 
non gioca uno gioca l'altro». Di 
partite ne ha viste solo due. 
quella con l'Ascoli e quella col 
Torino. «È vero, dice, con l'A
scoli abbiamo faticato più del 
necessario Domenica scorsa 
giravamo a un ritmo troppo 
basso ma quando, nel secon
do tempo, è aumentato il lavo
ro sulle fasce tutto è andato 
per il meglio». I! progetto e la 
costruzione metodica del mi
ster non si discute. «Abbiamo 
stravolto metodologie di alle
namento, tattiche e schemi di 
gioco. Ci vuole tempo per 
cambiare. E non si può dire 
quando tutto andrà per il me
glio. Il calcio non è una scien
za esatta' due per due qui. non 
fa sempre quattro». • 

Che vuol dire? -Che non *i 
può sapere se servirà ancora 
un mese, due mesi o se d'in
canto l'Inter inizierà a giocare 
un calcio meraviglioso. In tutte 
le costruzioni l'importante è 
avere pazienza. In classifica 
siamo in una posizione di atte
sa, nel gruppone, insieme alle 
novità Foggia e Lazio, Adesso 
ci aspetta un mese davvero im
pegnativo: Parma, Milan, Juve. 
Genoa. Lo affronteremo con la 
serenità necessaria. Perchè col 
nervosismo e la voglia di arri
vare a tutti i costi non si cava 
un ragno dal buco». Una tele
fonata, una busta aperta e si 
continua. Al porticrone era n-
masto qualcosa da dire sull'ar
gomento: «Il campionato è 
sempre stato intcprelato do
menica per domenica una vol
ta tanto lasciateci interpretarlo 
a lunga scadenza». 

Parma: «Non è una provin
ciale, è una realtà del calcio 
italiano, e se oggi non è più 
una sorpresa tutto merito loro 
Hanno saputo riconfermare le 
squadre dell'anno scorso. A 
parte Melli. c'è gente simpatica 
che sa già giocare davvero un 
bel calcio». Milan: «Oggi sono 
in una condizione ecceziona
le, viaggiano a una media me
ravigliosa, è un momento mol
to buono per loro». 

(ORE 14.30) 

Genoa c a o s 
perAgui lera 

• • Problemi al Genoa, ma 
non per la gara col Cagliari: il 
tormentone è Carlos Aguilera. 
«A fine anno potrei andanne-
ne. ho il contratto in scadenza 
e Spinelli non fa nulla per nn-
novarlo. Molte squadre mi vo
gliono e queste voci non mi 
fanno stare tranquillo». Aguile
ra guadagna 350 milioni al
l'anno, ne vuole il doppio, può 
finire al Torino a parametro 
per I miliardo e 800. Replica di 
Spinelli: «Una volta qui c'era 
un idolo, Nappi: oggi nessuno 
se lo ricorda perchè abbiamo 
preso uno più bravo. Le mi
nacce dei giocatori non mi 
spaventano». Ma Bagnoli è in
tervenuto a difesa di Aguilera-
•Spinelli fa male a parlare: si ri
cordi che Aguilera ha gli attn-
bull». Caso aperto: si rischia la 
frattura presidente-allenatore 

ASCOLI-JUVENTUS 

Lorien 
Alolsl 

Marcato 
Bernardini 

Bonetti 
Plscedda 
Pieri eonl 

Troglio 
Giordano 

Zaini 
Menolascina 

Arbitro: 
Lo Bello di Siracusa 

Bocchino 1 2 Poruzzl 
Mancini 13 Golia 

D'Ainzara 14 Conte 
Rocco 16 Conni 

Maniero 16 DI Canio 

NAPOLI-BARI 

1 Tacconi 
2 Carrera 
3 Luppl 
4 Reuter 
S Kohler 
6 Jullo Cosar 
7 Alessio 
8 Marocchl 
» Schlllacl 

1 0 Saggio 
11 Casiraghi 

Morogglnl 
Tloll 

Carobbi 
Dunga 

Faccenda 
Maluscl 

Dell'Ogllo 
lacnini 

Batlstuta 
Orlando 
Branca 

Arbitro: 
Fellcanl di Bologna 

Pagotto 12 Alberga 
Pusceddu 1 3 Calcaterra 
Tarantino 14 Sassarlm 

Filardi 15 Profino 
Elia 18 Bellucci 

FIORENTINA-LAZIO 

1 Fiori 
2 Bergodl 
3 Sergio 
4 Pin 
6 Gregucci 
« Solda 
T Baccl 
8 Doli 
0 Rledle 

1 0 Sclosa 
11 Sosa 

Arbitro: 
Sguizzato di Verona 

Mannlnl 12 Orsi 
Flondella 13 Corlno 
Mazlnho 14 Stroppa 

Malellaro 1 8 Melchior! 
Borgonovo 1 8 Capocchlano 

PARMA-INTER 

F06GIA-ATALANTA GENOA-CAGLIARI MILAN-CREMONESE 

Gali! 1 Blato 
Ferrara 2 Loseto 

Francinl 3 Brambati 
Crippa 4 Laurerl 

Alomoo 8 Jarni 
Blanc 8 Fortunato 

Corraainl 7 Cucchi 
DeAcostini S Giampaolo 

Careca 8 Soda 
Zola I O Platt 

Padovano 11 Carbone 

Taffarel 
Nava 

Dichiara 
Minotti 

A polloni 
Grun 

Agostini 
Zoratto 

Oslo 
Cuoghl 

Brolin 

Zenga 
Paganln 
Brehme 
Ferri 
Bagglo 
Montanari 
Desideri 
Berti 
Klinsmann 

1 0 Matthaeus 
11 Fontolon 

Arbitro: 
Trentalange di Torino 

Ballotta 12 Abate 
Benarrlvo 1 3 Ciocci 

Donati 14 Pizzi 
Pulga18Battlstlnl 
Mòlli 1 6 Baresi 

Mancini 
Codlspotl 
Grandini 
Picasso 

Matrecano 
Consagra 

Rambaudl 
Shalimov 

Balano 
Barone 
Signori 

Ferron 
Porrlnl 
Pasciullo 
Mlnaudo 
Blgllardl 
Stromberg 
Perrone 
Bordin 
Blanchozl 

i o Nicollni 
11 Orlandlnl 

Arbitro: 
Merlino di Torre Del Greco 

Rosin 12 Malglogllo 
Napoli 13 Cornacchia 

Lo Polito 1 4 Sottili 
Porro iBTresoldi 

Musumecl 16 Plovanelll 

ROMA-SAMPDORIA 

Cervone 
De Marchi 

Carboni 
Piacentini 

Aldalr 
Nela 

Haessler 
Di Mauro 

Voeller 
Giannini 
Rizzltelli 

Arbitro: 
Pezzella di Frattamaggiore 

Zinettl 12 Nuciarl 
Garzya 13 Orlando 

Pellegrini 14 Invernizzi 
Saldino 15 Silos 

Carnevale 1 8 Mancini 

Berti 
Torrente 

Branco 
Eranlo 

Carlcola 
Signorini 

Ruotolo 
Bortolazzl 

Aguilera 
Skuhravy 

Onorati 

lelpo 
Festa 
Nardlni 
Herrera 
Villa 
Flrlcano 
Blsoli 
Napoli 
Francescoll 

lOMatteoli 
1 1 Fonseca 

Arbitro: 
Cardona di Milano 

Ghlzzardi 12 Dlbitonto 
Collovati ISChlt l 

Ferronl 14 Mobili 
FloriniBPistella 

Iorio 16 Criniti 

TORINO-VERONA 
1 Paglluca 
2 Lanna 
3 Bonetti 1. 
4 Pari 
6 Vlerchowod 
6 Bonetti D. 
7 Lombardo 
8 Cerezo 
• Vialli 
I O Buso 
i l Katanec 

Marchegianl 1 Gregorl 
Mussi 2 Callstl 
Sordo 3 leardi 

Fusi 4 Rossi 
Annoni 6 Pln 

Cravero 6 Renlca 
Venturi 7 Fanna 
Lentinl 8 Prytz 

Bresciani • Raducloiu 
Martin V. I O Stolkovlc 

Casagrando i l Pellegrini D 

Arbitro: 
Cesari di Genova 

DI Fusco 12 Zaninelli 
CoIslSMagrin 

Sottili 14 Serena 
Ferina IBZermiani 

Vieri lepiubelli 

Rossi 
Tassoni 
Maldlni 

Ance lotti 
Costacurta 

Baresi 
Donadoni 

Rijkaard 
Van Basten 

Evani 
Massaro 

Rampulla 
Bonoml 
Favalll 
Piccioni 
Garzllll 
Verdelli 
Giandeblaggl 
Ferraronl 
Florjanclc 

10 lacovielll 
11 Marcolln 

Arbitro: 
Boggi di Salerno 

Antonloll 12 Violini 
Galli 13 Piantoni 

Albertlni 14 Pereira 
FuseneChiorrl 

Serena 16 Lombardini 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-12 or* 14.30 

Atalanta-Parma; Bari-Genoa; 
Cagliari-Ascoli, Cremonese-
Fiorentina; Inter-Mllan; Ju
ventus-Roma: Lazio-Napoli; 
Sampdorla-Torlno; Verona-
Foggia. 

CLASSIFICA 

Milan 17; Juventus 15; Fog
gia, Lazio, Napoli e Inter 13: 
Torino, Parma, Roma e Ata-
lanta 11; Genoa 10; Fiorenti
na 9; Sampdona 8; Verona 7; 
Cagliari Cremonese 5; Ascoli 
4; Bari 3. 

SERIE B 

Ancona-Cesena: Pairetto 

Bologna-Pescara: Beschin 

Brescia-Venezia: De Angells 

Cosenza-Lucchese: Amendolia 

Messina-Avellino: Scaramuzza 

Modena-Casertana: Bazzoli 

Padova-Pisa: Mughetti 

Piacenza-Lecce: Fuccl 

Taranto-Palermo: Fabbricatore 

Udinese-Reggiana: Cinclrlpinl 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 1-12ore 14.30 

Avellino-Brescia; Caaertana-Pia-
cenza; Cesena-Modena; Lecce-
Padova, Lucchese-Taranto; Pa
lermo-Udinese: Pescara-Ancona; 
Pisa-Bologna: Regglana-Mossi-
na; Venezia-Cosenza. 

CLASSIFICA 
Ancona punti 18; Udinese 17, Reg
giana 16; Pescara, Brescia e Lec
ce 14; Cesena e Avellino 13; Pado
va e Pisa 12: Palermo, Cosenza, 
Lucchese e Bologna 11. Caserta
na 10, Messina, Modena e Piacen
za 9; Venezia 8, Taranto 6. (Lecce 
e Pescara una partita in meno) 

SERIE CI 

Girone A 

Alessandria-Casale; Chle-
vo-Baracca; Como-Pavia; 
Massese-Carpi ; Palazzolo-
Vicenza; Pro Sesto-Empoli; 
S iena-Monza; Spal-Triesti-
na; Spezia-Arezzo. 

Classifica. Spai 13 punti, 
Empoli e Casale 12; Arezzo 
e Monza 11 ; Vicenza, Como, 
Spezia e Palazzolo 10; Trie
stina e Chievo 9; Pro Sesto 
8; Alessandria e Pavia 7; 
Carpi, Baracca e Massese 
6; Siena 5. 

Girone B 

Barletta-Ternana; Casara-
no-Catanla; Chieti-Salerni-
tana; F. Andria-Nola; Fano-
Samb.; Glarre-SIracusa; 
Monopoli-Acireale; Peru
gia-Ischia; Reggina-Licata. 

Classifica. Ternana 14 pun
ti; Salernitana 13; Acireale 
e Sambened. 11; Glarre , 
Barletta e F. Andria 10; 
Ischia e Catania 9; Fano, 
Casarano, Chieti, Perugia, 
Nola e Siracusa 8; Monopoli 
7; Licata e Reggina 5. 

SERIE C2 

Girane A. Centese-Legnano; Cu-
neo-Suzzara: Lecco-Lode: Manto
va-Tempio; Olbia-Ravenna, Pergo-
crema-Ospitaletto: Solbiatese-Fio-
renzuola; Trento-Aosta; Valdagno-
Varese; Virescil-Novara (1-1 gioca
ta ieri). 
Ctaesrflca. Trento e Ravenna 14, 
Firenzuola. Ospitalerto, Tempio e 
Varese 13; Novara 12; Aosta, Valda-
gno e Virescit 11; Solbiatese 10; 
Mantova e Lette 9; Contese, Cuneo 
0 Lecco 8; Pergocrema e Suzzara 7; 
Olbia 6; Legnano S. 
Girone B. Carrarese-Teramo. Fran-
cavilla-Ponsacco; Giulianova-Lan-
ciano; Gubbio-Castelsangro. Pi-
stoieae-Avezzano; Poggibonsi-Pra-
to, Pontedera-Rimini; Viareggio-
Montevarchi; Vis Pesaro-Cecine. 
Classine». Pesaro 15. Viareggio. 
Carrarese e Pistoiese 13: Rimim e 
Montevarchi 12, Castelsangro, Te
ramo e Ponsacco i l ; Avezzano, 
Pogglbonsi e Pontedera 10; Franca-
villa. Prato, Vastese e Civitanovese 
9; Cecina e Giulianova 7. Lanciano 
5, Gubbio 4 

Girone C. Altamura-V Lamezia, 
Battipagliese-Formia; Catanzaro-A 
Leonzio; J. Stabia-Molletta, Lalina-
Cerveten; Lodigiam-Bisceglie (1-1 
giocata ieri), Potenza-Astroa; Sa
voia-Campania, Trani-Matera; Tur-
ns-Sangiuseppese 
Classifica. V Lamezia 16; Lodigiani 
15. Matera 13; Battipaglies», Poten
za, Sangiuseppese e Bisceglie 12, 
Altamura 11, Catanzaro, Formia, 
Astrea e Latina 10; Tram, Savoia e 
A. Leonzio 9: J. Stabia 8: Turns e 
Molletta 7; Cerveten e Campana 5 
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i" Pallavolo 
i II derby 
;? di Padova 

senza star 
WM Ancora in campo, due 
giorni dopo la Final Fbur della 
Coppa Italia. La Sisley Treviso 
affronta oggi, al Palasport S. 
lazzaro di Padova, il Charro 
nel -derby dei poveri», quel 
derby che soltanto adesso co
mincia ad essere più impor
tante di quelli disputati sull'as
se Modena-Parma. "Con ogni 
probabilità - dice Angelo 
Squeo, dircltore sportivo del 
club palavino • ci sarà il lutto 
esaurito». In campo, però, 
mancheranno il brasiliano Ga-
vto Giovane (tra le fila del 
Charro) e l'argentino Raoul 
Quiroga nella formazione tre
vigiana. "Due assenze impor
tanti - continua Squeo - che 
comunque non sfalseranno 
l'andamento dell'incontro. 
Giovane, convocato dalla scic-
cao brasiliana per la Coppa 
del mondo, ritornerà Ira due 
settimane. Lo sostituirà Ezio 
Longo, uno schiacciatore ven
tiquattrenne che negli scorci di 
partite disputati fino ad ora ha 
dimostrato tutta la sua classe». 
Dall'altra parte della rete, non 
ci sarà Quiroga che si ò procu
rato un fastidioso strappo al 
polpaccio. I suoi tempi di recu
pero potrebbero tenerlo fuori 
dfl campo per almeno tre set
timane. La Sisley. terminata al 
3° posto la Final Four di Coppa 
Italia, comunque non dovreb
be avere problemi di formazio
ne. Montali schiererà Lorenzo 
Bernardi alla mano e Pcrclli in 
zona quattro. Nell'anticipo te
levisivo, ieri la Lazio ha battuto 
p e r 3 a 0 (15-11; 15-12; 154) 
la Prcp di Reggio Emilia. Que
ste le partile di oggi di Al : Brc-
scia-Maxicono; Sidis-Messag-
gero; Mediolanum-Carimonte; 
Charro-Sisley; Gabeca-Gabbia-

>'' no; Scaini-Alpitour; Olio Ven-
turi-lngram. ULBr. 

Alberto Tomba vince lo slalom gigante precedendo lo svizzero Accola 
nella prima prova della Coppa del mondo di sci sulle nevi di Park City 
A completare il trionfo italiano, il terzo posto di Roberto Spampatti 
e il quarto e il sesto di Senigagliesi e Polig. Oggi c'è lo speciale 

Valanga azzurra 2 
Splendido avvio in Coppa del Mondo della squadra 
azzurra con Alberto Tomba dominatore nel «gigan
te» di Park City, Roberto Spampatti terzo e Alberto 
Senigagliesi quarto. Roba da «valanga azzurra». 
Marc Girardelli non ha concluso la gara e così Al
berto Tomba lo ha già distanziato di 100 punti. Pes
simo esordio per l'Austria e per Furuseth. altro gran
de rivale di Tomba. Oggi slalom speciale. 

CARLO FEDELI 
• • PARK CITY Alberto Tom
ba batte Marc Girardelli 100-0. 
Il campione olimpico ha daio 
uno scossone alla Coppa con 
una strepitosa vittoria Ira i pali 
larghi di una pista corta e stret
ta a Park City, Utah. E non è 
tutto qui perche è da dire che 
al terzo posto c'è Roberto 
Spampani, che Alberto Seni
gagliesi e quarto e che Josef 
Polig è sesto. Quattro sciatori 
tra i primi sei e due sul podio e 
roba da «valanga azzurra». 

La Coppa e cominciata co
me meglio non era possibile e 
in una specialità dove, Alberto 
Tomba a parte, non si racco
glievano molle soddisfazioni. 
Quando Alberto ha affrontalo 
la seconda manche in Italia 
erano le 21.50. Doveva recupe
rare 45 centesimi che l'eterno 
secondo Paul Accola gii aveva 
strappalo. E Alberto e parso 

prodigioso. Al primo rileva
mento era in ritardo rispetto a 
Roberto Spampani ma al se
condo era già davanti anni lu
ce. Su quella parte di tracciato 
dove contava la potenza il 
campione olimpico ha offerto 
una prestazione semplice
mente slraordinaria. 

L'elvetico Paul Accola, ulti
mo a scendere, si 0 trovalo a 
combattere in un nugolo di ita
liani. Ha fatto meglio di Rober
to Spampatti ma non dell'in
vincibile Alberto che ha cosi 
raccollo la ventesima vittoria 
in Coppa. Impressionante an
che la prova di Sergio Seniga
gliesi, un ragazzo di 21 anni 
della squadra B. Al termine 
della prima discesa era 13". Al
la line ha mancalo il podio per 
37 centesimi. La squadra az
zurra del -gigante» e del «su
pergigante» ha trovato il tede-

Basket II tecnico lascia: dissidi con i giocatori 

[Bianchini al capolinea 
Divorzio dal Messaggero 
' Valerio Bianchini non è più il tecnico del Messagge
ro. Lo ha sancito ieri un comunicato della società 

['j dopo che venerdì sera il coach aveva abbandonato 
[i'i alterato una improvvisata riunione con i giocatori e 
fi il presidente del club romano, Carlo Sama. Ufficial-

• mente si tratta di una «separazione consensuale», 
{ma in realtà si parla di una fronda della squadra. La 
' panchina all'allenatore in seconda Di Ponzo. 

t v 
i l 

MARCO VENTIMIQLIA 

II 

• i ROMA. La formula è quel
la della separazione consen
suale: «La società pallacane
stro Virtus e l'allenatore Vale
rio Bianchini - è scritto nel co
municalo diffuso ieri mattina 
dal Messaggero basket - addi
vengono consensualmente al
la decisione di non proseguire 
il rapporto di collaborazione». 
Ma al di là delle parole di rito, 
le strade dell'«Evangelisla> del
la panchina e del club più ric
co della pallacanestro nazio
nale si separano in modo trau
matico dopo mesi tribolati che 
hanno scavato un solco sem
pre più profondo fra tecnico, 
squadra e società. Una storia 
di incomprensioni che ha avu
to il suo brusco epilogo vener
dì sera quando, al termine del
l'allenamento, nello spoglia
tolo della squadra e piombato 
Il presidente del Messaggero, 
Carlo Sama, accompagnalo 
dal direttore generale, Stefano 
Rammìni. Un arrivo inatteso, 
provocato dal pessimo rendi
mento della compagine capi
tolina, una serie nera culmina
ta nella sconfitta con la Bene!-
ton in Coppa Italia e la succes-
slvasquahfica del campo a 
causa di una monetina finita 
sull'occhio di Kucoc. 

Quello fra Sama, Bianchini e 
I giocatori deve essere stato 

una specie di psicodramma. Il 
presidente, pur al corrente dei 
non facili rapporti fra il coach 
e qualche atleta, non si aspet
tava certo di avere a che fare 
con dei separati in casa, da un 
lato un Bianchini critico per I 
comportamenti dentro e fuori 
dal campo di alcuni giocatori, 
dall'altro una squadra ormai 
insofferente ai dettami del lec-
nico lombardo, Fatto sta, che 
dopo trenta minuti di confron
to Bianchini se n'e andato da
gli spogliatoi livido in volto. La 
frittata era falla e per averne 
conferma e bastalo attendere 
l'indomani con l'ufficializza
zione del divorzio dopo una 
riunione di circa un'ora nella 
sede della società. «La squadra 
e slata affidala ad interim al
l'allenatore in seconda Paolo 
Di Fonzo - ha spiegato Flam-
mini -. Si 6 trattalo di una deci
sione improvvisa, non abbia
mo quindi alternative pronte. 
Non escludo che Di Fonzo 
(oggi in panchina nella sfida 
con la Philips ndr) possa resta
re fino alla conclusione del tor
neo». 

Bianchini lascia dunque in 
modo inglorioso la panchina 
della squadra con cui aveva 
conquistato uno dei suoi tre 
scudetti nel 1983. Ma interpre
tare la vicenda come il risultato 

BREVISSIME 
• Uefa buona col Torino. Ha trasformalo la squalifica di I gior-
i • nata del campo in multa di 90 milioni di lire, 
> Donne In Cina. La squadra azzurra affronta oggi ai mondiali la 
•y Norvegia nei 4 di finale. 
.RugbyAl. Nell'anticipo di sabato Dclicius Parma ha battuto l'È-
|"t cornar Livorno 41-6 (22-6). 

I' Tre stranieri. Potranno giocare nei campionati di calcio tede
schi di A e B sin dalla prossima stagione. 

I Pierluigi Martini. Il pilota di F1 guiderà nel '92 la Bms Dallara a 
fianco del finlandese J.J.Lehto. 

' Mcky Mahorn. Gioca oggi in Mcssaggero-Philips, A), la Feder-
' ; basket gli ha ridotto la squalifica. 
' Panathlnalko». La squadra di calcio greca sia acquistando per 

3 miliardi di lire Neto, capitano del Brasile. 
I Ferronl a casa. Il cestista italiano, ex Marr Rimini non potrà gio

care in Usa nel torneo Ncaa. Non e dilettante. 
Robe di Kappa. Oggi contro Glaxo a Verona, il basket team tori

nese non avrà il pivot Usa, Kevin Magee. 
Master* donne. Oggi a New York finale Navratilova-Seles, bai-

,. iute Novotna e Sabatini. In palio 1000000 di dollari. 
Pallanuoto Al. Dopo la 4» giornata il Savona (19-13 al Catania) 

è sola a punteggio pieno e guida la classifica. 

di un'incompatibilità caratte
riale sarebbe senz'altro ridutti
vo. È vero che il tecnico si e ve
nuto a trovare in rotta di colli
sione con un giocatore cardine 
come il croato Radia, accusato 
di eccessivo protagonismo a 
scapilo del rendimento collet
tivo. Ma e altrettanto vero che i 
miliardi investiti dal gruppo 
Ferruzzi sul Messaggero non 
hanno dato i fruiti sperali, spe
cie a confronto con i grandi 
successi ottenuti dai «fratelli» 
del Messaggero pallavolo. La 
passata stagione si attribuiro
no gli insuccessi alla mancan
za di un pivot di ruolo e di un 
play all'altezza. In estate sono 
arrivati Mahorn e Fantozzi ma 
in questa prima fase di cam
pionato il rendimento dei ro
mani e rimasto mediocre, Solo 
colpa di Bianchini o esistono 
dei problemi più complessi? 
Perora, nel dubbio, paga il tec
nico. 

SPORT IN TV 
Rallino. 18.10 90" minuto; 

20.25 Tg Uno sport; 22.15 
La domenica sportiva; 
22.35 Zona Cesarini; 1 
Sci, Coppa del mondo; 
1.40 Rally di Monza. 

Raldue. 18.40 Pomeriggio 
sport, seria A calcio; 20 
Domenica sprint. 

Raltre. 17.55 Sci. Coppa 
mondo, 18.40 Domenica 
gol. 

Tmc. 17.55 e 20.30 Sci, Cop
pa del mondo; 21 Gala-
goal. 

Tele+ 2. 10 Football, Dol-
phin-Buffalo Bills; 12 Sai-
ling; 13 Tennis, Master 
donne; 17.15 Pallavolo, 
Charro-Sisley; 19,15 Boxe, 
Holyfield-Cooper; 23 
Hockey ghiaccio, finale 
Alpcnliga. 

sco Peter Endrass, un allenato
re bravissimo che aveva ingi
gantito lo svedese Fredrik Ny-
berg. E se i risultati sono questi, 
si può ben dire che la cura ha 
funzionato. 

Nella prima discesa, traccia
ta su 52 porte da Gustavo 
Thoeni, Alberto Tomba - un 
numero abbastanza alto sul 
petto, il 13 - aveva corso con 
cautela e con intelligenza fi
nendo a 45 centesimi da Paul 
Accola, lavorilo da un buon 
numero: il sei. È stata una 
monche da strage. Il tracciato 
era breve visto che durava po
co più di un minuto e in effetti 
sembrava uno slalom travesti
to da «gigante». Era ingannevo
le ma ha avuto effetti micidiali 
con 18 porte iniziali difficili su 
un tratto mollo ripido. Ma si 
vinceva in basso, nel tratto pia
no adatto agli scivolalori. Qui 
Paul Accola è stato magnifico. 
Marc Girardelli, splendido fin
che e rimasto Ira i pali, ha co
minciato male la Coppa finen
do contro un paletto un po' 
dopo il secondo rilevamento 
intermedio. Vale la pena di an
notare che a quel punto il 
campionìssimo era in ritardo 
di tre centesimi rispetto allo 
svizzero e in vantaggio di 10 
sull'azzurro. 

Roberto Spampani, che la 
scorsa stagione ottenne solo 

un 14" posto nello slalom di 
Hafjcl vinto da Alberto Tomba, 
ha corso una prima manche 
splendida a 47 centesimi da 
Paul Accola e a soli tre da Al
berto. Patrick Holzcr, il nuovo 
talento della squadra azzurra, 
e slato tradito dalla foga, dalla 
smania di fare troppo e troppo 
bene. Aveva il numero 9 sul 

petto, la sua corsa e durata so
lo 15". Dei primi 12 ben sei 
non sono arrivati al traguardo: 
oltre a Marc Girardelli e a Pa
trick Holzcr. lo sloveno Mitja 
Kunc, l'austriaco Slefan Ebe-
rharter, il francese Alain Fue-
trier e il formidabile elvetico 
Urs Kaelin. Si e sciato su neve 
programmata. 

~,,w~-<v" Tomba in piena 
1 azione 

nel vittorioso 
Gigante 
di Park City. 

Classifica: 1 ) Alberto Tomba 
(Ita) 2'05"62, 2) Paul Accola 
(Svi) a 14/100, 3) Roberto 
Spampani (Ita) a ! "57, 4) Al
berto Senigagliesi (Ita) a 1 "96, 
5) Johan Wallner (Sve) a 
2"20, 6) Josef Polig (Ita) a 
2"50, 7) Hans Pieren (Svi) a 
2"56, 8) Franck Piccard (Fra) 
a2"57. 

Rally Inghilterra 
Karikkunen-Sainz 
lotteria iridata 
Kankkunen e Sainz soli con le loro macchine impe
gnati in un duello psicologico sul difficile percorso 
del Rac. Il baffuto finlandese della Lancia, 32 anni 
con alle spalle già due titoli iridati ('86 e '87), dopo 
una stagione altalenante, parte in pole position. E 
non solo perchè ha raggranellato sette punti in più 
dell'avversario nella corsa al titolo modiale piloti, 
ma perchè deve solo controllare la concorrenza. 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • HAlìROGATi: Si gioca qui, 
nei boschi popolati da elfi e 
streghe nel cuore della vecchia 
Inghilterra, Yorkschirc, il cam
pionato mondiale rally. Le leg
gende fantastiche e mistenosc 
lasciano però subito il posto 
ad una realtà prosaica che 
parla di sponsor, interessi, 
punteggi, benzine e altre «dia
volerie" tecnologiche. Si corre 
il Rac, prova conclusiva del
l'annata. La luccicante mon
danità di Montecarlo, l'acce
cante savana popolata di ani
mali del Safari keniano, i tor
nanti delle Ande argentine, so
no tutti fotogrammi lontani. In
gombrano già l'archivio della 
memoria: ora ò il momento 
della verità. Due uomini si gio
cano una stagione per sapere 
chi e il più bravo, chi menta 
l'Oscar (o se volete il Volante 
d'oro) come miglior pilota del 
mondo. Il bluff non è permes
so Kankkunen, e campione 
matematicamente se arriva da
vanti a Sainz, indipendente
mente dalla posizione in gara 
della sua Lancia Delta. Kkk, il 
finlandese taciturno e scontro
so, come al solito, non «i sbi
lancia. «Per me e una gara co
me un'altra...». Bugia, ma fa 
sempre effetto una frase butta
la Il con disincantata sicurez

za Ed ecco, come in una com
media di cuore e sentimenti, 
«l'odialo antagonista», bello e 
focoso come può esserlo uno 
spagnolo. Si chiama Carlos 
Sainz, ha 29 anni, e con poco 
fantasia è stato battezzato nel
l'ambiente, «El matador». È il 
campione uscente, ma in una 
stagione che lo aveva visto al
l'inizio protagonista ha cono
sciuto il giorno della grande 
paura Uno spaventoso inci
dente in Australia che gli ha ri
sparmiato seri danni fisici, ma 
che gli ha lasciato «dentro", 
nella psiche, tracce forse inde
lebili. Da quella dannata curva 
non è stato più lui: un Sanre
mo sottotono, un comico ritiro 
in casa nel Costa Brava di Ca
talogna, con la sua Toyota am
mutolita da un banale guasto 
elettrico. Il refrain 6 fisso: Sainz 
contro Kankkunen, Kankku
nen contro Sainz. Con tutti gli 
altri nel coro. La presenza ita
liana e nobilitata dall'altro 
equipaggio Biasion-Siviero alla 
loro ultima apparizione sulla 
Delta Lancia e già pronti per la 
Ford e dal duo del Jolly club Fi
na Auriol-Occelli. recenti vinci
tori del Rally d'Italia. Oggi pri
ma tappa con partenza alle 
7,45 ed arrivo alle 19.20 dopo 
550 km e 9 prove speciali. 

O Ma. Ma. 


